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Quotidiano / Sped. abb. postato / Uro 40 


Pasolini respinge 
le accuse per «La ricotta 


» 
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Vincenzo Cavallaro, 
l’uomo che 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I 


K * 


I 


sa tutto . 
su Bonomi ^ 


Le campagne 
e le elezioni 


i 


ERI nelle campagne, in tutta Italia, si sono svolti 
scioperi, manifestazioni e comizi in occasione della 
giornata di lotta indetta dalla Federmezzadri al suo 
recente congresso nazionale di Bologna. Braccianti, 
coltivatori diretti e movimento cooperativo si sono 
uniti alla iniziativa dei mezzadri. ■- . , ; 

Due ordini di motivi — sindacali e politici — 
sono all’origine di questa azione contadina. Sul 
piano sindacale, la giornata di lotta ha aperto (di 
fatto) la vertenza nazionale dei mezzadri e coloni. 
L’obiettivo è di strappare conquiste che garanti - 1 
scano a questi lavoratori ampie possibilità di eserci¬ 
tare autonomamente la propria attività. Le riven¬ 
dicazioni riguardano la piena remunerazione del 
lavoro, il compenso dei capitali mezzadrili, la rea¬ 
lizzazione di accordi sugli ordinamenti culturali, 
sulle trasformazioni agrarie, sulla disponibilità dei 
prodotti e degli utili, ecc. 

Al tempo stesso, con questa giornata di lotta, si 
è inteso esercitare la dovuta pressione perchè siano 
modificati i criteri — sfacciatamente antidemocra¬ 
tici e volti a beneficare essenzialmente l’iniziativa 
capitalistica — con cui vengono assegnati e distri¬ 
buiti i fondi dello Stato per l’agricoltura. Si tratta 
qui di dare positiva risposta alle domande di con¬ 
tributo presentate dai mezzadri, dai coltivatori 
diretti, dai braccianti e dalle loro cooperative. 

Vi è poi un altro gruppo di rivendicazioni e indi¬ 
cazioni di lotta che meritano di essere sottolineate: 
primo, la richiesta di urgenti e adeguati provvedi¬ 
menti a favore di mezzadri, coltivatori diretti, com¬ 
partecipanti in relazione ai gravi danni determi¬ 
nati dal maltempo; secondo (e questa indicazione si 
collega alle iniziative democratiche contro il caro¬ 
vita), l’impegno a sviluppare e costruire forme coo¬ 
perative e consortili nella produzione, nella trasfor¬ 
mazione e nella vendita dei prodotti agricoli. 


M 


A NON meno concrete ed urgenti sono le riven¬ 
dicazioni poste sul piano politico e fortemente sot¬ 
tolineate nelle manifestazioni e nei comizi di ieri. 
E* da rilevare, a questo proposito, come al noto vol¬ 
tafaccia della DC e del governo di centro-sinistra 
in campo agrario, le forze contadine non abbiano 
risposto solo in termini negativi: cioè con la delu¬ 
sione, l’amarezza e la condanna. A quel voltafaccia 
è stata data anche e soprattutto una risposta posi¬ 
tiva, di lotta unitaria, per la riaffermazione degli : 
obiettivi di una vera riforma agraria. E’ stata una- 
risposta » di grande valore che • ha determinato ' le 
chiare prese di posizione delle tre centrali sindacali ; 
— CGIL, CISL e UIL — che hanno respinto il vol¬ 
tafaccia governativo e chiesto la liquidazione nelle 
campagne della politica simboleggiata da Rumor e 
Bonomi e, per contro, l’inaugurazione di una poli¬ 
tica agraria nuova, democratica. •' 

Questa risposta positiva e di grande valore ha 
caratterizzato anche la giornata di lotta di ieri nelle 
campagne. Mezzadri, coltivatori diretti, braccianti 
hanno compreso che le misure agrarie elaborate dal 
governo di centro-sinistra sono il chiaro segno della ! 
volontà conservatrice del, partito dell’on. Moro e 
del fatto che le « soluzioni » che questo partito prò- • 
pone saranno ripresentate nuovamente domani se 
non si determinerà anche col voto una situazione 
nuova. Con l’adozione di tali «soluzioni» la crisi; 
agraria riuscirebbe non sanata ma aggravata. Le 
fonti di profitto per agrari e monopoli risultereb- 
. bero certamente accresciute ma offuscate sarebbero 
le prospettive di rinnovamento civile e democratico 
; della vita nelle campagne. 
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Vivace inizio del nuovo turno di «Tribuna elettorale » 


I 


E’ stato interrogato 
dall’ UNITA’ 


QUESTE prospettive i lavoratori delle campa¬ 
gne contrappongono indicazioni chiare per una ' 
riforma agraria che trasformi la mezzadria in pro¬ 
prietà contadina e liquidi immediatamente le nor¬ 
me legislative fasciste che dopo diciotto anni di vita 
democratica ancora la regolano; crei, in tutta Italia, 
gli enti di sviluppo agricolo collegati alla Regione; 
indirizzi l’intervento pubblico alla organizzazione di 
forme associative e cooperative nelle campagne che 
colpiscano il potere integrato monopoli-agrari e sot¬ 
traggano i contadini alla tutela soffocatrice della 
Federconsorzi: creando rapporti nuovi tra città e 
campagna a .vantaggio, in primo luogo, delle classi 
lavoratrici agricole e industriali- 

Per queste indicazioni i lavoratori delle campa¬ 
gne si battono con fiducia. La lotta si sviluppa alla 
vigilia di una importante scadenza politica — le 
elezioni — e mentre il padronato agrario (come è 
risultato dal recente consiglio nazionale della Con- 
fagricoltura) punta a più ambiziosi obiettivi nelle 
campagne, facendosi forte del fatto che esso è riu¬ 
scito a bloccare nei mesi scorsi, grazie essenzial¬ 
mente alla destra interna ed esterna alla DC, gli 
impegni programmatici del centro sinistra in agri¬ 
coltura. • : 

, Rivendicazioni sindacali e politiche si ; presen¬ 
tano, dunque, con grande chiarezza nelle campagne 
come facce di una stessa medaglia. E’ interesse di’ 
tutto il Paese che questa coscienza si esprima sem¬ 
pre più estesamente per sviluppare ulteriormente 
la lotta contro gli agrari e per determinare quel : 
mutamento dei rapporti di forza in Parlamento che 
faccia prevalere anche in questa sede una politica 
di riforma agraria generale. 

Doro Francisconi 



I 


Domani 



pubblicheremo 2 PAGINE dell'interrogatorio nel 
quale l'ex funzionario della Federconsorzi rispon¬ 
de a queste domande 


I 


Che fine hanno fatte i mille miliardi ? 


Chi sono i responsabili? 

| Perchè lo Stato non ha controllato la 


Federconsorzi ? 


La D.C. rilancia Mario Sceiba 




G. C. Pajetta, Natoli, Sandri, Spallone e Barca documentano gli 
scandali della Federconsorzi - Uuomo della legge truffa, presen¬ 
tato come leader, toglie la parola al capo-gruppo d.c. Zaccagnini 


PARIGI — La quarta giornata di sciopero del 'minatori francesi ha visto un’asten¬ 
sione totale dal lavoro, nonostante le ripetute minacce di sanzioni governative. 
Tutte le categorie di lavoratori hanno scioperato un quarto d’ora in segno dì solida¬ 
rietà. Nella telefoto. (AP-1’« Unità »): u» gruppo di minatori di Letis férmi davanti 
l’ingresso della miniera. /* ;• . ; - : ' 


(A pagina 12 le notizie) 


• Milioni di telespettatori, in 
tutta Italia, hanno ieri sera as¬ 
sistito al primo confronto di¬ 
retto tra il Partito comunista 
e la DC, nel corso del nuovo 
ciclo di < Tribuna elettorale ». 
L’avvenimento è stato seguito 
con enorme interesse, nelle 
grandi città e nei piccoli cen¬ 
tri. Nei locali pubblici, dopo la 
trasmissione ~ televisiva • che 
rappresenta un fatto nuovo 
nella competizione ~ politica 
italiana, le discussioni si sono 
protratte fino a tarda ora, ac¬ 
cendendo. ovunque la febbre 
della discussione prelettorale. 

A tutti gli spettatori che 
hanno potuto confrontare la 
trasmissione del PCI e quella 
della DC (meno interesse, ov¬ 
viamente, hanno suscitato • i 
dodici minuti di monologo del 
« comandante » Lauro che par¬ 
lava per il PDIUM, il « dialo¬ 
go » tra un certo Salmoni e un 
certo Gatto del PRI, e lo 
« show » del PSDI, incentrato 
su Orlandi, Averardi e Righet¬ 
ti), è apparso con chiarezza 
che .mentre i comunisti hanno 
condotto la trasmissione sul 
piana,degli argomenti, nutriti 
di dati e fatti precisi difficili 
dà controbattere, la DC ha 
portato davanti al « video » 
non solo il segno della sua 
divisione interna gravissima, 
ma un rilancio scandaloso e 
preoccupante dei temi dello 
scelbismo e del centrismo più 
rozzo e logoro. ; ~ 

Il tema-della trasmissione 
del ’ Partito comunista ‘ (nel 
corso della quale hanno parla¬ 
to Giancarlo Pajetta, Luciano 
Barca, Aldo Natoli, Renato 
Sandri e Giulio Spallone) si 
è concentrato — come si può 
vedere per esteso in terza pa¬ 
gina ove riportiamo il testo 
integrale degli interventi — su 
due problemi di scottante at¬ 
tualità, in stretto legame fra 
loro: Io scandalo della Feder¬ 
consorzi e il carovita. Pajetta 
ha introdotto la trasmissione. 
Natoli ha riferito sullo scan- 


Per i Polaris e le spese di riarmo 


Si cerca di nascondere gli 



presi con Merchant 


Rinviato di Kennedy partito da Roma - Indiscrezioni sui colloqui 


Domani al Papa 
il premio Balzan 


Sarà presente anche ii compagno Agiubei 


Domani alle 11, i membri del 
comitato per il conferimento del 
premio - Balzan » saranno ri¬ 
cevuti in udienza speciale da 
Giovanni XXIII. ‘ 

All’udienza saranno ammes¬ 


si numerosi giornalisti italiani 
ed esteri. Tra loro.. profilan¬ 
do della sua presenza a Roma, 
sarà anche Alexis Agiubei, di¬ 
rettore delle Isvestia. • 


' ‘ Ieri è partito dà Roma, as¬ 
solutamente alla chetichella, 
l’inviato personale di Ken¬ 
nedy, Livingston 'Merchant-, 
che il giorno innanzi aveva 
discusso per oltre quattro 
ore con Fanfani, Piccioni e 
Andreotti il problema dei 
Polaris e del riarmo atomico 
« multilaterale ». . .. ' 

A salutare l’inviato di Ken¬ 
nedy erano all’aeroporto per¬ 
sonalità italiane di seconda¬ 
rissimo piano, quale 11 conte 
Braccesi (funzionario del ce¬ 
rimoniale) e il comandante 
dell’aeroporto. Tale • linea 
minìmizzatrìce era stata con¬ 
cordata in precedenza per 
far si che la visita passasse 
la più inosservata possibile, 
dato l’imbarazzo evidente 
del governo e dei suoi al¬ 
leati nel dover affrontare, 
nella - vigilia .elettorale, lo 
scottante e sgradevole pro¬ 
blema del riarmo atomico 
italiano e tedesco e di nuo¬ 
ve forti spese militari che 
l’America chiede allTtalia 
Ieri mattina tutti i giorna¬ 
li di osservanza governati¬ 
va facevano l’impossibile per 
dare ai colloqui di Merchant 
un rilievo minimo che, tut¬ 
tavia, non offendesse l’ospi¬ 
te Tutti — dal Corriere, al¬ 
la Stampa, all’Ananfi/ (che 
ha confinato la visita addi¬ 
rittura in ultima pagina) — 
hanno compiuto lo sforzo per 
afferma/e che < nulla di con¬ 


creto » .è emerso, , « nulla ’ è 
stato ’ deciso », « tutto è in 


à ria ». ecc. E’,. corri’è chiaro, 
l'adozione ‘della . linea del 


< rinvio », largamente adot¬ 
tata e teorizzata da Fanfani 
e fatta propria anche dagli 
t autonomisti » del PSI che 
mentre segnalavano sul- 
PAranti.» (con drammatico 
rilievo) alcune .baruffe elet¬ 
torali di poco conto svoltesi 
m provincia si affannavano 
a ignorare;il significato po¬ 
litico dei colloqui 
Malgrado la parola . d’or¬ 
dine del < silenzio », - si . e 
egualmente compreso che i 
colloqui europei di Merchant 
sono, invece, estremamente 
impegnativi. Il celebre com¬ 
mentatore americano Joseph 
Alsop. si è addirittura spo¬ 
stato in Europa per seguirli. 
E le sue rivelazioni (eviden¬ 
temente dì buona fonte) han¬ 
no chiarito che in sostanza 
Merchant è venuto a chie¬ 
dere non solo posto pei i 
Polaris .(da piazzare anche 
Sulle navi da carico) ma 
anche un contributo del 60 
per cento alle spese (valu¬ 
tabili in due miliardi e mez¬ 
zo di dollari) per la realiz¬ 
zazione del riardo atòmico 
italiano e tedesco che il por¬ 
tavoce di palazzo Chigi ha 
aulicamente definito « idea- 
forza politica della multila¬ 
teralità ». Merchant ha an¬ 
che chiesto allTtalia (appog¬ 


giato calorosamente da An¬ 
dreotti che già aveva larga¬ 
mente anticipato su Concre¬ 
tezza questa « cocente neces¬ 
sità») di sostenere altre spe¬ 
se per « rimodernare » le 
forze annate italiane. La ci¬ 
fra preventivata è. di cento 
milioni di dollari. 

. Sulla riunione di quattro 
ore dell’altro ieri tra Mer¬ 
chant e i governanti italiani 
si è appreso qualche parti¬ 
colare. - Fanfani! (appoggiato 
da ; Piccioni) ha chiesto al¬ 
l’ospite >1 «massimo riser¬ 
bo », affermando che mentre 
nessuno può mettere in dub¬ 
bio che l’Italia farà fede ai 
suoi ' impegni, nessuno può 
chiedere al governo italiano 
di impegnarsi propagandisti¬ 
camente nella : difesa del 
« riarmo atomico » e dei Po¬ 
laris a poche settimane da 
un voto decisivo. Fanfani ha 
lamentato che Gilpatric, do¬ 
po ì suoi colloqui romani, 
avesse rilasciato dichiarazio¬ 
ni che davano oggettivamen¬ 
te ragione à quanto sostene¬ 
vano i comunisti italiani a 
oroposito degli impegni go¬ 
vernativi sui Polaris. Mer¬ 
chant ha asslctfrato che que¬ 
sta -volta . ciò non . avverrà. 
Andreotti, nel corso della di¬ 
scussione, ha sottolineato che 
da parte italiana si fa il mas¬ 
simo • sforzo per venire in¬ 
contro agli amèricani sul ter¬ 
reno dell’acquisto ^^ negli USA 


del 50 per cento delle for¬ 
niture necessarie per rimo¬ 
dernare l’esercito. In com¬ 
penso Andreotti ha insistito 
perchè . i Polaris , sia pure 
sotto comando americano, 
vengano installati su navi 
fornite dall’Italia. ' 


Merchant 


a Bonn 


■ - - - BONN, 3 

Merchant, è giunto stasera 
a Bonn per discutere con Ade. 
nauer e con il ministro della 
difesa Von Hassel. ìj contribu¬ 
to tedesco alia forza atomica 
delia NATO 

In coincidenza con la visi¬ 
ta la stampa tedesca si fa por. 
tavoce di severe critiche che 
il governo muoverebbe a suo 
dire al piano americano, e, 
in < particolare, all’idea delle 
navi di superficie, troppo 
« vulnerabili », e a quella del 
veto di Washington sull’im¬ 
piego delle atomiche. 

Sulla via di Bonn, Merchant 
aveva sostato a Bruxelles, do. 
ve aveva conferito con Spaak. 
In proposito viene mantenuto 
il massimo riserbo, ma si ri¬ 
corda che il Senato belga ha 
negato al governo, in una mo. 
zione approvata a grande 
maggioranza, la facoltà di 
prendere decisioni sui ”Pola- 
ris” senza un voto delle Ca¬ 
mere. ... 


daloso blocco della commissio¬ 
ne d’inchiesta « antitrust », 
Sandri ha riferito sul proces¬ 
so di Mantova che ha assolto 
i responsabili dell’affissione di 
un manifesto che raccontava 
lo scandalo dei 1000 miliardi. 
Spallone ha < spiegato il rap¬ 
porto tra i « lucri » della Ke- 
derconsorzi e il rialzo di de¬ 
terminati prezzi di generi ali¬ 
mentari e Barca ha elencato 
i punti programmatici del PCI 
per combattere la speculazio¬ 
ne, la piaga del sottogoverno 
e i fattori che producono spre¬ 
chi ed alti costi. 

'• Si è trattato, nel complesso, 
di una trasmissione precisa e 
brillante, la più « televisiva » 
delie quattro messe in onda 
nella serata di ieri, e che ha 
colpito per la sua efficacia, il 
tono serio e meditato, per la 
qualità delle informazioni e 
dei dati offerti a un pubblico 
enorme, disabituato dai silen¬ 
zi televisivi e della « stampa 
di informazione » a prendere 
contatto reale con determina¬ 
ti fatti e problemi di interes¬ 
se nazionale. / 

Mentre il PCI, dunque, ha 
utilizzato ì suoi sedici minuti 
per cercare di introdurre nel 
dibattito prelettorale un ele¬ 
mento preciso, anche di meto¬ 
do di discussione chiarificatri¬ 
ce (e a questo è servita anche 
la domanda finale con cui Pa¬ 
jetta ha concluso, chiedendo a 
Moro e Benomi di rispondere 
al contraddittorio sulla Fe¬ 
derconsorzi chiesto loro, dalle 
colonne dell’t/nitò, dal compa¬ 
gno Ingrao), la DC si è pre¬ 
cipitata addosso ai telespetta¬ 
tori, scaricando loro in faccia 
per tutti i venti minuti a lei 
concessi, un massiccio urtan¬ 
te e preoccupante rilancio di 
Sceiba, del centrismo e della 
politica di forza. Chi si atten¬ 
deva una risposta agli inter¬ 
rogativi politici posti dal PCI 
e dagli altri partiti o una tra¬ 
smissione dedicata dalla DC a 
spiegare alle grandi masse i 
« perchè » ■ della sua « nuova 
politica », è restato non solo 
deluso ma allarmato dall’im¬ 
peto e dalla tracotanza di 
Sceiba. Costui, in sostanza, ha 
battuto il pugno sul traballan¬ 
te tavolo del centro-sinistra, 
facendo fortemente pencolare 
la bilancia dalla parte del 
centrodestra. E ciò, si badi, 
con l’avallo più - entusiastico 
del capo della propaganda del¬ 
la DC, il doroteo Sarti, il qua¬ 
le ha presentato Sceiba nei 
termini più encomiastici con 
accenti da vero e proprio « cul¬ 
to della personalità » dell’ex 
< ministro di polizia », respon¬ 
sabile delle peggiori violenze 
esercitate dal centrismo con¬ 
tro la classe operaia e le mas¬ 
se popolari. 

• Che la «sortita» dì Sceiba 
non sia stata un fatto casuale 
è stato provato non solo — 
come si è detto — dalla intro¬ 
duzione di Sarti, ma anche dal 
fatto che il suo intervento — 
reso noto al mattino a Fan¬ 
fani — ha provocato un in¬ 
contro Fanfani-Moro, durato 
un’ora, durante il quale il Pre¬ 
sidente del Consiglio ha vibra¬ 
tamente protestato per il tono 
e la sostanza del discorso te¬ 
levisivo di - Sceiba, offensivo 
per tutti i cattolici che non 
siano tendenzialmente rivolti 
a destra e disposti all’alleanza 
con il MSI e con le destre. 

Sul piano politico, per ciò 
che riguarda i rapporti fra 
la DC e gli altri partiti, il 
discorso di Sceiba è stato di 
una gravità inaudita e non 
ootrà restare senza risposta. 
Tanto più. si' osservava, che 
esso è stato certamente Ietto 
e approvato da Moro, ed è 
sfato preceduto da un incre¬ 
dibile « soffietto » di Sarti. le- 


Elezioni della C.I. 


Maggioranza alla CGIL 
all'Arsenale di Taranto 


Tra gli operai la CGIL passa dal 42 
al 60 per cento; tra gli impiegati dal 
15 al 22 % e conquista tre nuovi seggi 


TARANTO, 5. 


La lista della CGIL ha 
conquistato la maggioranza 
all’Arsenale di Taranto, uno 
stabilimento della Difesa in 
cui da un decennio imper¬ 
versa la più vergognosa di¬ 
scriminazione nel confronti 
dei lavoratori di orientamen¬ 
to socialcomunista. Ma ecco 
i dati di questa grande vit¬ 
toria (fra parentesi II con¬ 
fronto con II 1961): 


OPERAI: CGIL voti 3.173 
pari al 60,4%, seggi 7 (1961 
voti 2.389 pari al 42,4 % seg¬ 
gi 5); CISL voti 1.748 pari 
al 33,5 %, seggi 4 (1961 voti 
2.898 pari al 51,4 % seggi 6); 
UIL voti 92, pari all’1,7 %, 


seggi 0 (1961 voti 136, pari 
al 3,4%, seggi 0); CISNAL 
voti 228 pari al 4,3 %, seggi 0 
(1961 voti 210, pari al 3,7 %, 
seggi 0). 


IMPIEGATI: CGIL voti 
221 pari al 22,2 %, seggi 1 
(1961 voti 127 pari al 15,7 %, 
seggi 0); CISL voti 521 pari 
al 52,4 %, seggi 1 (1961 voti 
597 pari al 73,8%, seggi 1); 
UIL voti 58 pari al 5,8%, 
seggi 0 (1961 voti 50 pari al 
.6,1 %, seggi 0); CISNAL voti 
194 pari al 19 %, seggi 0 
(1961 voti 141 pari al 17,4%). 

Nel momento in cui tele¬ 
foniamo mancano i dati de¬ 
gli altri stabilimenti militari 
Marimuni, Marigenimil e 
Maricommi. 


I giorni 
felici 




m. f. I 


(Segue in ultima pagina) | 
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Tosto • common¬ 
to dolio trosmis" 
siono alla TV 


l 


Da una settimana, a Na -. 
poli, donne e bambini (ma¬ 
cilenti, denutriti, vestiti di 
stracci) escono quasi ogni 
giorno dalle baracche, get¬ 
tano sulle strade rottami 
bottiglie, copertoni, accen¬ 
dono minacciosi falò, si az¬ 
zuffano con la polizia. Vo¬ 
gliono farla finita con i tu¬ 
guri, chiedono case decenti. 
Così scrivono i giornali. Ma 
deve trattarsi di esagerazio¬ 
ni di cronisti sovversivi e 
perversi, perchè sabato 
scorso Fanfani ha detto alla 
TV: • Il reddito nazionale, 
che era 14 mila 280 miliar¬ 
di nel 1957, è salito a 19 
mila 700 miliardi nel 1962 ». 
Di che si lamentano, dun¬ 
que, i baraccati napoletani, 
con tante migliaia di mi¬ 
liardi in più? y 
. Ieri, a Livorno, c’è stato 
uno sciopero generale con¬ 
tro il carovita. Demagogia, 
demagogia. Ha detto — in¬ 
fatti — Fanfani alla TV: 

« ... diversi Paesi europei, 
e non solo la Francia, han¬ 
no avuto aumenti di prezzi 
più forti dell’Italia ». Non 
scioperi, dunque, ma pro¬ 
cessioni e festeggia,nenti 
in onore del primo mini¬ 
stro, dovrebbero indire i li¬ 
vornesi. 

A Empoli, a Pontassteve, 
Montelupo e Fucecchio, i 
contadini rovinati dal gelo 
hanno organizzato manife¬ 
stazioni di protesta. Ingra¬ 
ti! « Quale responsabile del 
governo per circa 40 mesi 

— ha detto Fanfani alla TV 

— mi rende particolarmen¬ 
te soddisfatto la constata¬ 
zione che i sostanziali pro¬ 
gressi del Paese siano stati 
ammessi, in fondo, da tut¬ 
tiRespingo la critica di 
aver interrotto questi pro¬ 
gressi e mi vanto, se mai, 
insieme ai colleghi, di aver¬ 
li utilizzati per estenderli 
a ceti e a zone che non 
li avevano ancora assapo¬ 
rati... ». 

A Roma il prezzemolo co¬ 


sta 2.500 lire al chilo, un 
po meno dell’oro e dei dia¬ 
manti. Non importa. Po¬ 
tremo sempre consolarci 
assaporando le barzellette 
televisive di Saragat (• Non 
ho mai saputo che differen¬ 
za passi fra un missile e 
una bicicletta »). ■ 

Qualche giorno fa, i mi¬ 
natori sardi hanno fermato 
il « Giro ». Sono esasperati, 
sono stanchi ' — dicono 
loro — di rischiare la pelle 
in un lavoro massacrante 
per 40 mila lire al mese. 
Perchè non rileggono la 
conferenza stampa di Fan¬ 
fani? Imparerebbero che 
non c’è motivo di preoccu- 
. parsi, perchè siamo in un 
periodo di - benessere eco¬ 
nomico. Infatti, ha ■ detto 
Fanfani, « quando prevale 
' in una società una classe 
dirigente di tipo longilineo, 
prevalgono anche gli idea¬ 
li di contemplazione su 
quèlli di azione attiva. E, 
viceversa, quando vanno al 
potere individui o classi di 
tipo brevilineo, prevalgono 
perchè portano con essi un 
orientamento di tipo attivi¬ 
stico ». - 

• Brevilinei vuol dire, vol¬ 
garmente, bassi di statura. 
Fanfani è basso di statura. 
Ed è attivissimo. Bassezza 
più attività, uguale benes¬ 
sere. Quindi in Italia c’è be¬ 
nessere. Tanto, e ovunque. 
Conclusione: baraccati di 
Napoli, contadini rovinati 
dal gelo, mezzadri che 
aspettate invano la terra da 
tanti anni, massaie che non 
riuscite più a fare la spesa, 
minatori e pensionati, su 
col morale! « Ci sono indi¬ 
ci — dice Fanfani — che 
confortano a ben sperare ». 
Sperate, dunque. E, spe¬ 
rando, accogliete « il cor- 
; diale • invito a premiare 
l’azione responsabile della 
Democrazia cristiana, dal 
’46 sulla breccia al servizio 
dellTtalia ». 
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l'Unità / martedì 5 marzo 1963 


MARZO 1943 


Gli scioperi a 
Milano e Torino 
primo scossone 
\al fascismo 

Parlano i protagonisti della grande lotta 
operaia - La scomparsa di Roveda dal 
confino - Il ruolh decisivo dei comunisti 
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Ventanni fa — il 5 marzo 1943 — scendevano in sciopero,'per la prima grande lotta uni¬ 
taria contro il fascismo, gli operai delle fabbriche di Torino, seguiti, a partire dal 23 marzo 
— anniversario delle « Cinque giornate » — dagli operai di Miland\A distanza di venti anni 
abbiamo cercato negli stessi stabilimenti di allora — o nelle sedi delt&organizzazioni sindacali 
e di partito — i protagonisti di quelle giornate di lotta per ascoltare aaÙa loro voce la storia 
della preparazione, dell’attuazione e delle conseguenze dello sciopero che\fu determinante, ab 
l'interno del paese, per la caduta del fascismo. \ 




>* ^ -• - • NEL 1943 GUSTA. 

VO BELLINI, OPERAIO COMU¬ 
NISTA MILANESE, AVEVA 32 
ANNI, MA GIÀ’ DA TRE SI TRO- 
vava al confino, a Ventotene, do¬ 
ve era stato inviato all'inizio della 
guerra. In quel marzo, racconta 
adesso, accaddero due -cose: - il 
compagno Roveda, anch’egli confi¬ 
nato a Ventotene, era andato in li¬ 
cenza a Torino, fin dal mese pri¬ 
ma, e non era più tornato: era 
scomparso. Poi — marzo stava per 
finire — Bellini ricevette una let¬ 
tera da sua sorella, operaia alla 
Magneti Marelli. La lettera era 
passata per le mani della censura, 
ma i funzionari non avevano tro¬ 
vato nulla di male in una frase 
che forse era apparsa loro addirit¬ 
tura positiva. Diceva: « Ieri in 
fabbrica abbiamo fatto una gran¬ 
de festa ». • - ■ • ' 

« Sapevo — racconta Bellini a 
distanza di venti anni — che in 
fabbrica saltavano dei pasti, che 
guadagnavano pochissimo, che la¬ 
voravano come bestie. In più, Ro¬ 
veda era scomparso. Ho capito su¬ 
bito che specie di festa dovevano 
aver fatto ». 

Era stato lo sciopero, il primo 
massiccio momento di lotta ope¬ 
raia da quando il fascismo si era 
consolidato al potere: uno sciope¬ 
ro nel quale durante un mese, dal 
5 al 31 marzo, erano scesi in lotta 
oltre 250.000 operai delle fabbri¬ 
che di Torino e Milano, guidati 
dal partito comunista, l’unico che 
nonostante gli arresti, le condan¬ 
ne, le persecuzioni fosse riuscito 
a conservare un’organizzazione 
clandestina efficiente, ad avere dei 
dirigenti ancora liberi ma pronti 
a sacrificarsi, una stampa presen¬ 
te con sufficiente continuità, ma so¬ 
prattutto la capacità di rivolgersi 
alla classe operaia fidando total¬ 
mente in essa. - ■ ■ ' 

Gli scioperi presero il via la 
mattina del 5 marzo alla FIAT- 
Mirafiori e di li dilagarono nelle 
altre fabbriche torinesi; il 14 mar¬ 
zo il Centro Interno del PCI si 
riuni a Milano e decise l’estensio¬ 
ne della lotta anche alle fabbri¬ 
che di questa città: Roveda, Ne- 
garville, Roasio e Massola stabi¬ 
lirono che a partire dal giorno 23 
anche Milano scendesse in lotta 
sulla base delle rivendicazioni agi¬ 
tate già da alcuni mesi all’interno 
delle • fabbriche, in un’azione di 
propaganda diretta o attraverso 
la diffusione della stampa clande¬ 
stina. 

Gli elementi fondamentali di 
questa azione di propaganda era¬ 
no stati due: la catastrofe che la 
guerra stava provocando sull’Ita¬ 
lia e le condizioni di vita del po¬ 
polo. Sui fronti le truppe tedesche 
e ■ italiane erano in rotta quasi 
ovunque: a Stalingrado le forze 
sovietiche avevano annientato la 
armata di Von Paulus che aveva 
trascinato nel suo crollo anche la 
Annir (« Soldati di ferro mandati 
a combattere con armi di legno»: 
la definizione era del comando so¬ 
vietico); in Africa settentrionale 
l’VIII armata britannica del mare¬ 
sciallo Alexander aveva travolto 
l’Afrika Korp di Rommel e co¬ 
stretto le superstiti forze italiane 
e tedesche ad una estrema difesa 
senza speranze in Tunisia (dove 
infatti si sarebbero arrese all’ini¬ 
zio del maggio successivo); su tut¬ 
to il territorio nazionale i bombar¬ 
damenti anglo-americani causava¬ 
no ogni giorno distruzioni e lutti. 


una frittata « sintetica » (cioè fat¬ 
ta con colla di pesce e coloranti) 
e tre acciughe. 

Su questa situazione insosteni¬ 
bile le organizzazioni politiche de¬ 
cisero di far leva per ricondurre 
alla lotta aperta masse di lavora¬ 
tori che ormai da quasi due de¬ 
cenni erano disabituate a ricorre¬ 
re all’arma dello sciopero e tra i 
quali non erano particolarmente 
numerosi i giovani, che più pron¬ 
tamente avrebbero aderito — co¬ 
me infatti aderirono quelli pre¬ 
senti nelle fabbriche — ad una 
azione di lotta: i giovani erano per 
la maggior parte sotto le armi; nb- 
gli stabilimenti vi erano soprat¬ 
tutto uomini che avevano supe¬ 
rato la trentina, con mogli e figli; 


ve andavano « irKfiita » a prepara¬ 
re lo sciopero e a& organizzare la 
diffusione di quello^che loro chia¬ 
mavano «l’abbecedario»: l’Unità 
clandestina. \ 

L’« Unità » àveva ripreso le 
pubblicazioni regolari (un\nume- 
ro ogni quindici giorni), nel lu¬ 
glio 1942, preceduta da « Il grido 
di Spartaco » e da « Il quaderno 
del lavoratore»: la stampavano V 
Milano tre compagni tipografi: Ca-\ 
sati, Cassani e Cipriani. prima in 
via Vigevano, poi in via Cardi¬ 
nale Sforza e infine in una casci- / 
na di Vaprio d’Adda, secondo una 
serie di spostamenti che si rende¬ 
vano necessari man mano che/le 
« tipografie » venivano scoperte o 
distrutte dai bombardamenti: Se 
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donne che lavoravano per mante- stamparla non era facile, .ìltret- 
nere la famiglia mentre i mariti 1 tanto difficile era poi il trasporta- 
erano alla guerra. Gente, cioè, per re le copie, per quanto il/fonnato 
la quale il timore di un arresto o rMnttn* nppn^rmro f>nr»io<yin 


erano alla guerra. Gente, cioè, per 
la quale il timore di un arresto o 
di un licenziamento avrebbe potu¬ 
to costituire un gravissimo freno. 

Invece proprio la miseria delle 
loro famiglie, la stanchezza per i 
sacrifici imposti dalla j guerra, la 
fiducia che — in caso di rappre¬ 
saglia — gli altri avrebbero cerca¬ 
to di aiutarli, fece superare il ti¬ 
more. Edoardo Ferrerò, operaio 
dell’Areonautica di Torino, aveva 
38 anni, moglie e un figlio quando 
fu arrestato, cinque giorni dopo 
lo sciopero: « Alla mia famiglia 
erano rimaste 200 lire: tutto quello 
che possedevo- Per tre giorni, 
in carcere, ho pensato solo a quel¬ 
lo: come avrebbero fatto a tirare 
avanti. Poi, dopo quattro giorni, 
mia moglie mi ha fatto sapere che 
un compagno, Crosetto, le aveva 
portato quattromila lire raccolte 
fra i compagni. Dopo qualche gior¬ 
no un altro, che io non credevo 
neppure che fosse un amico, le ha 
portato altre settemila ' lire. Que¬ 
sto voleva dire: interrogatemi pu¬ 
re, tenetemi dentro, che intanto la 
famiglia mangia*. 


'• ' LA SITUAZIONE 
ECONOMICA, LE CONDIZIONI 
DI VITA DEI LAVORATORI ITA -, 
LANI PEGGIORAVANO D il 
giorno in giorno: i salari erano 
bloccati fin. dal 1939, il costo delm 
vita si era quasi triplicato, le op¬ 
zioni alimentari — quando ’ non 
mancavano — erano le più basse 
d'Europa, -, le mense aziendali — 
che dovevano supplire, per i la¬ 
voratori, alle deficienze del razio¬ 
namento — offrivano pasti che 
•nao normalmente composti da 


QUESTI FATTI 
COLLAUDAVANO UNA FIDUCIA 
CHE NASCEVA DALLA LUNGA 
AZIONE • SVOLTA SUL /PIANO 
propagandistico in tutti quei mesi: 
riunioni tenute un po’ dovunque, 
in casa di compagni, in trattorie, 
in « gite » domenicali Michele 
Steffano. della TrioneyUi Cuorgnè, 
racconta che i compagni della sua 
fabbrica si riunivamyla domenica: 
fiasco di vino, pane,e salame, can¬ 
zoni della montagna, attraversa¬ 
vano il paese sotto il naso della 
polizia e se ne iridavano in gita 
sui monti circostanti: li tenevano 
le loro riunioni/ « Di tutti i giova¬ 
ni che prepararono lo sciopero — 
racconta — siamo ancora vivi sol¬ 
tanto due: tinti gli altri sono ca¬ 
duti durante la Resistenza ». Ca¬ 
duti su quelle stesse montagne do- 


/ Gutfuso 
/e De Filippo 
/ nella Presidenza 

di Italia-URSS 

* * ». 

Renato Guttuso e Eduardo De 
Filippo hanno accettato di en¬ 
trare a far parte della Presi¬ 
denza dell'Associazione Italia- 
URSS. insieme con Cesare Za- 
vattini. l'on. Orazio Barbieri e 
il sen. Jaurès Busoni. che già 
ne facevano parte. Il Comitato 
direttivo dell'Associazione, riu¬ 
nitosi in occasione della visita 
di Agiubei. ha omologato la de¬ 
cisione. 


° fosse ridotto: occorreva/coraggio, 
bizzarria, inventiva. Il/compagno 
jg Primo Martinini, che faceva parte 
j dello stesso Comitato' di Zona al 
la quale apparteneva anche il com- 
e- pagno Tavecchia -/ che curava in 
a- modo particolare/ i trasferimenti 

ti* del materiale tipografico e che per 
10 questa attività/venne nel maggio 
^ successivo arrestato e morì sotto le 
p Q torture —, racconta che « lo zio », 
j a un vecchio calzolaio abitante in via 
lo Borgo Spelèo a Milano, usava por¬ 
li, tare « l’Unità » fino alla stazione 
?1- Centrale/ arrivando assieme alla 

r ? _ vecchia/moglie, carico di valigie, 
j* 1 ' borse.ypacchi, fagotti e la gabbia 
^ del merlo: sembrava uno dei tanti 
te sfoll/ti. ma in un pacco c’erano le 
ir- copie dell’Unità, 
yo Poi il giornale veniva fatto cir- 
ia calare nelle fabbriche: la consegna 
ie ' Zra che nessuno lo tenesse per sè: 

/chi lo aveva letto doveva passarlo 
a / a qualcun altro e cosi via. Meglio 
j ancora se ogni lettore lo copiava e 
j metteva in circolazione anche la 
f copia, badando però di dare l’ori¬ 
ginale ai meno legati al Partito, 
sui quali il vedere il giornale stam¬ 
pato avrebbe avuto un effetto psi- 
n cologico assai più forte che non il 
■A vedere una copia scritta a mano. 
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• •• . UN ’ DIBATTITO 

PARTICOLARE, NEL PARTITO, 
EBBE LUOGO ANCHE PER DE¬ 
CIDERE L’ORA E LE MODALITÀ’ 
dello sciopero: vi era chi propo¬ 
neva che la manifestazione doves¬ 
se aver luogo non entrando nelle 
fabbriche — il che però avrebbe 
anche potuto ridurre la percen¬ 
tuale degli scioperanti, poiché o- 
gnuno si sarebbe trovato solo con 
se stesso a decidere cosa fare — e 
vi era invece chi proponeva che 
lo sciopero dovesse avvenire allo 
interno dei posti di lavoro, anche 
se questo avrebbe avuto una gra¬ 
ve conseguenza: quella di costrin¬ 
gere allo scoperto i compagni che 
dovevano prendere l’iniziativa, che 
avrebbero dovuto rivelare le pro¬ 
prie idee c il proprio ruolo, che a- 
vrebbero dovuto convincere i ri¬ 
luttanti, esporsi di fronte ai fidu¬ 
ciari di fabbrica fascisti. 

Questa seconda impostazione fi¬ 
ni per prevalere: con piena co¬ 
scienza i rappresentanti del Parti¬ 
to negli stabilimenti ' decisero di 
scoprirsi, di « mettersi in nota » 
per gli arresti o, quanto meno, per 
i licenziamenti: ma almeno la loro 
azione avrebbe trasferito sul pia¬ 
no più esplicitamente politico la 
lotta. 

Lo sciopero cosi fu fissato per il 
5 marzo, alle dieci: era quella la 
oia in cui le sirene di allarme ve¬ 
nivano poste in funzione per quin¬ 
dici secondi, allo scopo di control¬ 
larne l’efficienza. Il loro suono se¬ 
gnò l’inizio della lotta, la prima 
manifestazioine di massa che sa¬ 
rebbe stata risolutiva, sul piano 
interno, per portare alla caduta 
del fascismo. ^ 

Kino Marmilo 


MILANO — Marzo 1943: operai della Breda 
In sciopero. 


Sul primo canale TV alle ore 21 r 05 

Stasera inizia il 
secondo ciclo di 
«Tribuna elettorale» 


Il secondo ciclo televisivo di 
- Tribuna elettorale ». conclu¬ 
sesi le conferenze stampa dei 
segretari dei partiti, incomin- 
cerà stasera e continuerà fino 
al 18 aprile. Le trasmiss om 
avranno luogo ogni martedì e 
ogni giovedì. 

I partiti avranno a loro di¬ 
sposizione 12 minuti, aumentati 
d: un minuto per ogni 35 par¬ 
lamentari oltre i primi 50 In 
base ' a ■ queste disposizioni il 
PCI avrà diritto a 16 minuti, 
la OC a 22 e il PSI a 14 Gii 
altri partiti, non raggiungendo 
ij quorum necessario, dispor¬ 
ranno di 12 minuti I partiti 
ootranno utilizzare tl tempo 
loro concesso sia per conferen¬ 
ze di singoli dirigenti, sia per 
dialoghi. 

Per il PCI questa «era parle¬ 
ranno il 'compagno on - Gian¬ 
carlo Pajetta. della segreteria, 
e i compagni on. Aldo Natoli, 
on Spallone Luciano Barca 
del Comitato Centrale P Rena¬ 
to Sandri. segretario della fe¬ 
derazione di Mantova 

La » tribuna elettorale » di 
questa sera sarà aperta dai PRI. 
seguito dal PCI. dalla DC. dai 
monarchici e dai socialdemo¬ 
cratici. La DC ha designato 
Zaccagnini,. Sarti . e Sceiba. 1 


PAG. 3 1 attualità 

Contro l'intervento della polizia 


Forte protesta 
degli studenti 

' «UT * 




Sciopero c|i solidarietà di tutti gli universitari 
con la facoltà di Architettura 

/' ' 

Dalla nostra redazione I 


/ TORINO, 4 
! Tutta VlJniversità torinese 
ha scioperato oggi per prote¬ 
sta contro l’intervento della 
polizia che ha imposto, ve¬ 
nerdì scorso, lo sgombero dei 
locali della facoltà di Archi¬ 
tettura occupati • dagli stu¬ 
denti. Un imponente comizio 
si è tenuto nella mattinata 
nella piazza Carlo Alberto 
antistante il palazzo delle fa¬ 
coltà umanistiche. Erano pre¬ 
senti circa tremila studenti 
del Politecnico e dell’Univer¬ 
sità. Sulla improvvisa tribu¬ 
na costituita dal basamento 
di un monumento equestre 
hanno preso successivamente 
la parola i responsabili de¬ 
gli organismi rappresentativi 
universitari. 

Il segretario generale del¬ 
l’Interfacoltà, Claudio Bella¬ 
vista, ha sottolineato il gran¬ 
de valore democratico della 
protesta posta in atto dagli 
universitari di Architettura. 

€ E‘ forse la prima volta, 
egli ha detto, che un rettore, 
che dovrebbe tutelare la di¬ 
gnità della scuola, richiede 
che questa sia violata con 
l’intervento al suo interno 
della polizia, contro gli stu¬ 
denti che chiedono di inizia¬ 
re un dialogo democratico 
Sono stati gli studenti ad as¬ 
sumersi la tutela di questa 
dignità e con questo sciopero 
di protesta tutti gli universi¬ 
tari torinesi vogliono soprat¬ 
tutto affermare che non si 
può condurre un dialogo tra 
studenti e professori con la 
polizia di mezzo ». ■* >• ; 

Le richieste di Architettu¬ 
ra sono fondamentalmente 
analoghe a quelle che tutto 
il mondo universitario porta 
avanti da anni. Sulle porte 
di tutte le facoltà torinesi 
stamane erano affìssi cartelli 
che, invitando allo sciopero, 
ribadivano proprio questo 
concetto. E gli studenti han¬ 
no dimostrato di aver com¬ 
preso Vimportanza di queste 
rivendicazioni per il futuro 
dell’Università. 

‘ fi responsabile del comita¬ 
to di Architettura, Giorgio 
Prete, prendendo la parola 
per ringraziare i colleghi 
dell’entusiastica solidarietà 
alla loro azione, ha annun¬ 
ciato che i 350 universitari 
di Architettura continueran¬ 
no la loro agitazione, come 
stanno facendo tutte le altre 
facoltà italiane. 

L’occupazione fu . decisa 
dopo che per due mesi i ten¬ 
tativi di discutere con il Se¬ 
nato accademico si erano ri¬ 
velati completamente infrut¬ 
tuosi, per la rigida intransi¬ 
genza del rettore prof. Ca¬ 
petti e del preside prof. Pu- 
guo (esponenti entrambi del 




repubblicani l’ing. Salmoni, il 
PSDI l'on. Orlandi e i monar¬ 
chici Lauro. 

La trae missione avrà inizio 
alle ore 21.05 sul prìm 0 canale. 

Giovedì parleranno i missi¬ 
ni. i socialisti, i libera)-] e il 
governo, che si è riservato 
venti - minuti di trasmissione 
ogni settimana da utilizzare, 
soprattutto, in favore della DC. 
com«* insegna la conferenza 
stampa dell'on. Fanfani di sa¬ 
bato scorso 

• Nelle cinque settimane suc¬ 
cessive • l’ordine di - uscita » 
sarà invertito, ma i temp; ri¬ 
marranno invariati e fisso ri¬ 
marrà anche il numero dei 
partiti: cinque al martedì c tre 
al giovedì, con la solita » coda - 
del governo che avrà sempre 
20 minuti a disposizione. 

Le, personalità che ■ ciascun 
partito DOtrà designare non do¬ 
vranno superare il numero di 
5 e dovranno essere o parla¬ 
mentari. o membri det comi¬ 
tato «entrale o del consiglio 
nazionale del rispettivo oartito 

La scenografia delle trasmis¬ 
sioni sarà curata esclusivamen¬ 
te dalla TV. I partiti, pertanto, 
non potranno trasmettere In¬ 
serti filmati, fotografie o altri 
elementi televisivi e «onori. 


pattilo democratico cristia- 
noìSuintolleranza e il con- 
servatbfismo delle autorità 
accademiche arrivò durante 
l’occupazìbne al ricatto aper¬ 
to, con la rhtiiaccia della so¬ 
spensione dekpreoisti esami 
di laurea. Venerdì scorso, il 
preside rispose 'all’ennesima 
■ichiesta di colloquio, con un 
secco comunicato che annun¬ 
ciava per le cinque nel po¬ 
meriggio i l’intervento 'della 
polizia se l’edificio occupato 
non fosse stato sgomberato. 
La polizia intervenne: solo 
responsabile atteggiamento 
degli studenti impedì che 
succedessero tumulti. 


Inaugurata 
a Ferrara 
la nuova 
università 

FERRARA, 4 

Alla presenza del capo del¬ 
lo Stato è 6tata inaugurata 
oggi la nuova sede dell’uni¬ 
versità ferrarese, per la qua¬ 
le il comune e l’amministra- 
zione provinciale si sono par¬ 
ticolarmente prodigati. Alla 
manifestazione, oltre al pre¬ 
sidente Segni, erano presenti 
ministri, deputati e senatori, 
il magnifico rettore professo¬ 
re Dell’Acqua col senato ac¬ 
cademico, il dr. Antonio Swi- 
narski, rettore dell’università 
polacca di Torun, intitolata 
a Nicolò Copernico (laurea¬ 
tosi nello Studio Estense 460 
anni or sono), il sindaco di 
Ferrara compagno Spero 
Ghedini, il presidente del- 
ramministrazione provincia¬ 
le compagno Carpeggiani, i! 
cardinale Cicognani ed altre 
autorità. 


TORINO — Gli studenti d’architettura manifestano in 
massa durante lo sciopero di ieri. (Telefoto all’Unità) 


Nominati anche i sostituti 
dei giudici per l'appello 

Non lo giudicherà 

ma Fenaroli le è 

< 

molto antipatico 

Questo ha affenaa- 
to uaa delle doaae 
sorteggiate per la 
giuria e sostituita 
per limiti d'età 

Tre donne e tre uomini 
comporranno la giuria popo¬ 
lare davanti alla quale, il 28 
marzo prossimo, inizierà il 
processo d’appello contro Fe¬ 
naroli, Ghiani e Inzolia. La 
Corte sarà presieduta dal 
dottor Nicola D’Amario. 

I giudici popolari, estratti 
a sorte ieri mattina, sono: 
Aldina Grossi Bentivoglio, 
Maria Orlanda Cantatore, 
Anita Ricci, Mario Morillo, 
Cesare Giovarmi Cuniolo e 
Alfredo Presti. Nell’even¬ 
tualità che i sei estratti non 
potessero per qualche motivo 
far parte della Corte, sono 
stati sorteggiati altri nove 
nomi. 

La signora Anita Ricci, che 
hà/?6 anni, sarà certamente 
sostituita per limiti d’età. 

Al sho posto entrerà a far 
parte deìla giuria la signora 
Jolanda Attòrta. Anita Ricci, 
intervistata subito dopo . il 
sorteggio, ha dett^sli^ pro¬ 
are molta antipatia per Fe¬ 
naroli. Il dottor Alfredo Pre¬ 
sti ha dichiarato, invece, di 
perare di essere esentato dal 
Ufficile compito per i suoi im¬ 
pegni di lavoro. . • 

Nelle due foto accanto: I 
giudici popolari Anito Ricci 
.e Alfredo P ró n ti . 
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PAG. 2 / Vita italiana 


l'Unità / mercoledì 6 marzo 1963 


Altre liste CAROVITA 


Sicilia 


del P C I. 


La protesta di una intera città contro l’incessante aumento dei 
prezzi. Operai, contadini, impiegati, commercianti chiedono 
uniti misure concrete contro* \ monopoli e i grandi speculatori. 


i t 

Frantumato // 


Pubblichiamo oggi altre li- 
stre del P.C.I. per la Came¬ 
ra dei Deputati e i candida¬ 
ti comunisti nei Collegi se¬ 
natoriali: 


Verona - Padova - Vicen¬ 
za-Rovigo 


CANTONE Pietro 
(Cerreto Sannita) 

TOZZI Carlo 
(Avellino) 

AMORE Silvestro '* ' - 

(Sant’Angelo dei Lombardi) 


Tutta Livorno part,t 0 m,lazma o 


Bari-Foggia 


CAMERA (seggi 28). 
SCOCCIMARRO Mauro 
AMBROSINI Silvio 
ASTOLFI Maria 
BIANI Antonio 
BUSETTO Franco 
CALZOLARI Romano 
CAROTTI Romano 
COSTANTIN Osvaldo 
CROATTO Ugo 
DALLA MUTA Bruno 
DE POLZER Alfredo 
FERRARI Francesco 
FERRIN Lino 
GARDENGHI Tano 
LUCCI NI Ettore 
MARGOTTO Cesare 
MONTAGNANA Attilio 
MORELLI Giancarlo 
NABESSO Giovanni 
NICOLETTI Lino 
PANNOCCHIA Paolo 
PELLIZZARI Sergio 
PIRANI Bruno 
PIVA Berta 
REDETTI Andrea 
SOAVE Floridio 
TULIPANO Guerrino 
VIVIANI Guglielmo 


CAMERA (seggi 24) 
PALMIRO Togliatti * 
ASSENNATO Frixos Mario 
BASILE Ugo 
BORRACCINO Domenico 
CARMENO Pietro 
CASTELLANETA Giuseppe 
CLEMENTE Tommaso • 

DA LIMA Emilio 
DE STEFANO Nicola 
DI VITTORIO Balda in Berti 


in sciopero 


La DC manovra per 
rinviare le elezioni 
regionali - Mozione __ 
: del P.C.I. :. / ' ■* 


IN BREVE 


Potenziamento Poligrafico dello Stato 


Dal nostro corrispondente 


LIVORNO, 5 

Livorno ha dato questa mat- 


FIORE Alessandro Cosimo \tina la più degna risposta u 


Damiano 

FORTUNATO Pietro 
GAGLIARDI Salvatore 
LOVERO Michele 
MAGNO Michele 
MASCOLO Raffaele 
MATARRESE Giuseppe 
PAPA Giuseppe 
PASQUA LICCHIO Pasqua¬ 
lino 

PELOSI Filippo Giovanni 
PORCELLI Nicola 
SCI.ONTl Renato . 
SFÒRZA Leonardantonio 
STASI Michele 


coloro — specialmente i diri, 
genti della CISL — che ave¬ 
vano tentato di svalorizzare 
la €giornata di protesta » con¬ 
tro il carovita, accusando i 
dirigenti della CGIL di mas- 
stmalismo e di opportunismo 
elettorale per aver chiamato, 
tutti i lavoratori della pro¬ 
vincia a dimostrare contro In 
vertiginosa corsa al rialzo dei 
brut di consumo, compresi 
quelli di primissima necessi¬ 
tà. Circa seimila lavoratori 
dell’industria, della terra, del 
[torto, dei trasporti pubblici, 


SENATO 
GAIANI Luigi 
(Rovigo e Adria) 
PEGORARO Emilio 
(Padova e Cittadella) 
BUSETTO Franco 
(Este) 

RIGHETTO Lino 
(Verona I) 
LAVAGNOLI Mario 
(Verona Pianura) 
GIURIATI Antonio 
(Verona Collina) 
BAGNARA Gino 
(Vicenza) 

WALTER Riccardo 
(Schio) 

BIANCHI Diaz 
(Bassano del Grappa) 


■ n . .. . T . dei cantieri edili e degli enti 

Lecce - Brindisi - Taranto locali, sono stati protagonisti 


Bologna - Ferrara - Ra¬ 
venna - Forlì 


CAMERA (seggi 19) 
TRENTIN Bruno 
CALASSO Giuseppe 
CHIRENTI Biagio 
CHIRONI Sigfrido 
COLUCCIA Giovanni 
CONTE Gennaro 
D’IPPOLITO Nino 
FAGO Angelo 
LEMMA Fiorindo 
LEUCCI Giovanni 
MIGNONE Romolo 
MONASTERIO Armando 
PUCCI Luigi 
RAIMONDO Cosimo 
RENZULLI Amedeo 
SCARCELLA Tommaso 
STEFANELLI Livio 
TURCHIARULO Berardino 
VERSIENTI Pietro 


Puglia 


CAMERA (seggi 26) 
FAJETTA Giancarlo 
ACCREMAN Vernerò 
ADELMI Nello 
BELTRAME Giuseppe 
BOLDRINI Arrigo 
CORTICELLI Ivano 
DEGLI ESPOSTI Renato 
EREDI Franca 
FERRI Giancarlo 
GAUDENZI Giannetto 
GESSI Nives 
. IOTTI Leonilde 
LAMA Luciano 
LAMBERTI NI Avellino 
LOPERFIDO Francesco 
MARANGONI Felice 
MARZOCCHI Luciano 
PAGLIARA NI Nicola 
POLI Romano 
SABADINI Valter 
SARTI Armando 
VALLI Dino 
VENTUROLI Giuseppe 
VERLICCHI Mario 
VESPIGNANI Veraldo 
ZOBOLI Antonio 


SENATO 

SOZZO Enzo 
(Lecce) 

STOMEO Antonio 
(Gallipoli-Galatina) - 
CALASSO Giuseppe Seba¬ 
stiano , ‘ , 

(Tricàse) 

ARMANDO Monastero 
(Brindisi) 

INTELLIGENTE Augusto 
(Taranto) 

CARUCCI Sebastiano 
(Martina Franca) 

FRANCA VILLA Carlo 
(Bari) 

STEFANELLI Francesco 
(Altamura) 

GRAMEGNA Giuseppe 
(Monopoli) 

LIACI Angelo Nicola 
(Bitonto) 


di una importante e compo¬ 
sta manifestazione che ha 
raccolto anche l’adesione del¬ 
la maggioranza degli stessi 
commercianti i quali, acco¬ 
gliendo l’invito della loro 
organizzazione democratica, 
hanno abbassato le saraci¬ 
nesche dei negozi nello stes¬ 
so centro cittadino in segno 
di solidarietà. 

Lo sciopero ha assunto un 
aspetto praticamente unita¬ 
rio, malgrado il rifiuto delle 
stesse CISL e UlL ad ade¬ 
rirvi. In tutte le grandi in¬ 
dustrie (esclusa in Motofi- 
des. del gruppo ' FIAT, ove 
l’intimidazione della direzio¬ 
ne è riuscita a far breccia 
fra le maestranze) si sono 
registrate percentuali di 
astensione superiori al 90%. 
Addirittura totale l’astetisio. 
ne è risultata alla azienda 



Dalla nostra redazione 


LIVORNO — Un momento delia manifestazione contro il carovita. 


(Telefoto) 


filoviaria (per un’ora — tale 
era la durata dello sciopero 
in questo settore — non un 
filobus ha circolato per la 
città) p sul porto. 

Raccoltisi in piazza del 
Municipio, gli scioperanti — 
con alla testa i diriaenti della 
CGIL, la compagna on. Lau¬ 
ra Diaz ed i massimi espo¬ 
nenti delle Amministrazioni 
comunali p provinciali — 
hanno sfilato in corteo per 
il centro portando cartelli 

Il corteo, passando fra due 
fitte ali di folla, ha raggiunto 
piazza Maqenta ove hanno 
preso la parola i compagni 
Aldo Arzilli, segretario 1 re¬ 
sponsabile della CdL di Li¬ 
vorno, ed Emo Egoli, vice 


Molise 

CAMERA (seggi 4) 
^ CRAPSI Nicola 


n . _ n ___ segretario nazionale della 

Catanzaro - Cosenza - Reg- cgil. 

nin Palatina Emo E b°Fi ,lQ esordito po- 

glu udldUlm . lemizzando con i dirigenti ci- 

CAMERA (seggi 25) slint P er la definizione di 
.. , sciopero politico dato a que- 

SS/rfeS ■ <>« man,Inazione. Subito 


CAMERA (seggi 25) 
GULLO Fausto 
BRUNO Giovanni 
CATANZARITI Francesco 
GRU PI Giovanni 
FATA Edoardo 


DEL VECCHIO Felice An- FALCONE Giuseppe 

tonio FIORINO Francesco Antonio 

PETRARCA Franco FIUMANO’ Adolfo 

TEDESCHI Giulio GIOFFRE’ William 

Ah....—... « tlnlìrn IULIANO Tommaso 

Abruzzo e Molise LAMANNA Giovanni 

ct*vjiTn LA fORRE Michele , 

^TA.Tn.nnl „ . „ . MARTORELLI Francesco 

GIAMBARBA Mario Fede- MESSINETTI Silvio 


Abruzzo e Molise 


SENATO 


- rico 
(La lino) 

ROSSI Pietro 
(Campobasso-Isernia) 

, D’ANGELOSANTE France¬ 
sco • 1 

(Pescara) 

DI PAOLANTONIO Luigi 
(Teramo) 

CICERONE Eude 
(Aquila - Sulmona) 
k SCIORILLI Borrelli Raffaele 
‘ (Lanciano-Vasto) • - _ 
SPALLONE Giulio 
(Avezzano) 


MICELI Gennaro 
PASSERINI Luigi 
PICCIOTTO Gino 


dopo ha rilevato che ovun¬ 
que i lavoratori sono in lotta 
per difendere le loro con¬ 
quiste salariali, minacciate 
dal crescente aumento del 
costo della vita che tende 
appunto a riassorbirle. 

Egli ha proseguito fornen¬ 
do alcuni dati che dimostra¬ 
no come sia assurdo voler 
attribuire il rincaro del co¬ 
sto della vita ad un fatto 
stagionale che. caso mai. 
avrebbe potuto interessare 
solo i prodotti della terra. 
Invece, nel 1962 il costo com- 


PISANO Rita in Giudicean-U vi \ a è aumcn 


drea 

POERIO Pasquale 
SESTITO Raffaele 
STILLITANO Antonino 
TASSONE Emanuele 
TERRANOVA Raffaele 
TOSCANO Alfonso 
VAVALA* Domenico 


SPALLONE Giulio SENATO, 

(Avezzano) DE LUCA Luca 

(Catanzaro) 

Benevento - Avellino - Sa- genco Bruno 

(Vibo Valentia) 

temo * - ' SPEZZANO Trance* 


CAMERA (seggi 21) 
ALICATA Mario 
AMENDOLA Pietro 
BIAMONTE Tommaso 
BOTTA Carmine 
CIRILLO Mario 
ESPOSITO Giovanni 
FREDA Italo 
GIANGRIECO Francesco 
GRANATI Feliciano 
LANOCITA .Giuseppe 
LAVORGNA Giovanni 
MANDIA Ernesto 
MARICONDA Salvatore 
NADDEO Amedeo 
NINFADORO Corrado 
QUAGLARIELLO Francesco 
SPARANO Vincenzo 
SURMONTE Francesco 
VETRANO Stefano 
VITAGLIANO Gaetano 
VILLANI Vittorino 


SPEZZANO Francesco 
(Crotone) 

SCARPINO Armando 
(Nicatìtro) 

GULLO Luigi 
(Cosenza) 

PELUSO Umil 
(Castrovillari-Paola) 

DE SIMONE Marco 
( Rossano) 

TERRANOVA Raffaele 
( Palmi) 

RANIERI Enzo 
(Reggio Calabria) 
FRÀGOMENI Giuseppe 
(Locri) 


Sicilia 


Campania 


SENATO 

ROMANO Riccardo 
(Salerno) 

PERONGINl Salvatore 


' SENATO 

MARULLO Sergio (Paca) 
(Alcamo) 

CAHOLLO Luigi 
(Termini Imerese) 
GUZZARDI Filippo 
(Catania 1) 

CARUSO Antonino 
(Catania II) 

FANALES Giovambattista. 
(Caltagirone) 


(Sala Consilina - Vallo della MARILLl Otello 


Lucania) 

CATALANO ORESTE 
(Nocera Inferiore) 
CASSESE Antonio 
(Eboli) 

ALBANI Luigi 


(Acireale) - - 
TAINA Filippo 
(Ragusa) 

CAROSIA Giovanni 
(Enna) 

MARULLO Sergio 


tato del 4.1%. i generi ali¬ 
mentari hanno subito un 
rialzo fino al 20%; gli affitti 
non bloccati, nel giro di uno 
o due anni, hanno subito un 
aumento addirittura del 3U 
ver cento di media, mentre 
per i salari, analizzando l’ar. 
co degli ultimi dieci anni. 
si può constatare che il loro 
aumento è stato assoluta- 
mente modesto, malgrado le 
conquiste sensibili ottenute 
dai lavoratori nel 1962. 

* Per ciò che ci riguarda — 
ha concluso Egoli — le cose 
sono chiare: i salari debbono 
seguire i loro corsi di aumen. 
to e su ciò la lotta andrò 
avanti. Deve essere accre¬ 
sciuto il ruoto delle coopera¬ 
tive, deali enti consorziati 
per vendite a prezzi di con¬ 
correnza; bisogna istituire : 
mercati intercomunali ' alla 
produzione combattendo la 
speculazione, l'intermediazin. 
ne disonesta, indicendo una 
conferenza nazionale della 
distribuzione , realizzare una 
nuova politica sui fitti e il lo¬ 
ro controllo, con accesso del 
lavoratore alla proprietà del¬ 
la casa. In questo quadro 
qrande importanza assumo¬ 
no le rivendicazioni del mez¬ 
zadri e dei contadini per l’ac¬ 
cesso alla proprietà della ter- 
ra, la destinazione dei finan¬ 
ziamenti dello Stato ai con¬ 
tadini associati o no. la » «ie¬ 
na remunerazione del lavoro 
mezzadrile, la disponib'lità 
del prodotto: ecco oli obbiet¬ 
tivi di lotta della CGIL che 
si legano al costo della vita 
e che dovremo portare aran¬ 
ti con successo ver dare al 
paese una stabilità econo¬ 
mica ». i 


Visita a un 


mercato romano 


«Profumare» un brodo 


costa 175 lire 


Una donna china in un angolo de) 
mercato coperto di Corso Trieste, sce- { 
giie fra i rifiuti che vengono gettati 
dai rivenditori di verdura, le foglie 
di cavolo, i ciuffi di cicoria, qualche 
arancia • un po ’ 1 troppo matura, ma 
' ancora commestibile. Alza gli ocelli 
e si accorge che la guardiamo. Sor¬ 
ride: « Basta togliere il pezzetto mar¬ 
cio — spiega a bassa voce — il reato 
è buono e non mi costa nulla ». Non 
è cenciosa, veste con dignità, si espri¬ 
me in italiano perfetto e ripone con 
ordine le foglie e i frutti in una sca¬ 
tolina di cartone che sistema in un 
angolo della borsa. Forse è una pen¬ 
sionata, forse è un’operaia. Certamen- • 
te non è una mendicante e si allon¬ 
tana in fretta, prima che possiamo 
chiederle una qualsiasi spiegazione. 

A dare un'occhiata ai banchi della 
verdura, c’è da darle tutte le ragioni. 
L'insalata costa 500 lire (alcune qua¬ 
lità addirittura 1000 lire), i brocco¬ 
letti 250, le patate 100. I « tarocchi * 
costano più delle banane e i manda¬ 
rini vanno dalle 250 alle 280 lire il 
chilo. « Non guardi questi prezzi qui > 
ci dice un rivenditore. « Vada a San 
Paolo, ai mercati generali. Noi tenia¬ 
mo i prezzi bassi, per non perdere i 
clienti: gli aumenti però sono più 
forti ■ proprio ai mercati generali. I 
grossisti non hanno paura di perde¬ 
re i clienti e in questi giorni calcano 
la ir.ano. Tutta la verdura ha subito 
un aumento del 100 per cento ». - ~ 

Sui banchi di vendita sono spariti 
letteralmente, quelli che le massaie 
romane chiamano « gli odori per il 
brodo»: i pezzetti di sedano, di ca¬ 
rota gialla. le foglioline del prezze¬ 
molo. il rosmarino, i « pomodorini ». 

Una manciata serve a profumare il . 
brodo per sei persone. Fino all’anno 
scorso con venti lire ti riempivano la 
pentola. Oggi, questo genere di mer¬ 
ce viene a cos'tare troppo. Gli erbi¬ 
vendoli la nascondono sotto il banco e 
la pesano con la bilancina del farma¬ 
cista. Si guardano bene dal metterla ' 
in mostra: metterla in mostra, signi¬ 
ficherebbe darla via come al‘solito, 
calcolando ad occhio e rimettendoci 
decine di lire. « Lo facevo, fino a poco 
tempo fa. Un giorno litigai con una 
signora: le avevo chiesto trenta lire 
per un mazzetto di "odori” e quella 
protestava. Allora, per la prima vol¬ 
ta, ho fatto i miei conti — ci spiega . 
un'erborista. — I prezzi sono questi: 
il sedano costa ora 1500 lire al chilo, 
il prezzemolo 2500 lire, i pomodori 
dalle 250 alle 300 lire al chilo. L’uni¬ 
ca ancora abbordabile è la carota 
gialla: 100 lire il chilo. Per un maz¬ 
zetto di odori che si rispetti bisogna 
prevedere: 50 grammi di sedano (75 
lire), venti grammi di prezzemolo (50 
lire), una carota (10 lire), un etto e 
mezzo di pomodori (30 lire) e il mio , 
guadagno (10 lire). Totale: 175 lire. - 
Chi vuole il brodo profumatola oggi 
in poi se lo paga cosi. Il profumo co¬ 
sta più della pasta che ci si mette 
dentro ». 


Anche la pasta è aumentata. Poco, 
ma è aumentata. « E’ presto detto », 
ci spiega il proprietario di una dro¬ 
gheria-salsamenteria. « Dall’inizio del- 
- l’inverno, la pasta alimentare ha su¬ 
bito tre scatti. Impercettibili, ognuno, 
ma nel complesso, sensibili. La pasta 
comune è cosi passata da 150 a 165 
'lire il chilo; quella «tipo lusso», da 
180 a 195; quella « extra », come la 
« De Cecco », da 210 a 225. Il gelo non 
c'entra un bel niente. Prendiamo 
l’esempio del prosciutto. L’ho pagato, 
all’ingrosso 1450 lire al chilo, all’iniziù 
di stagione. Ora lo pago a 1875 lire 
al chilo. Ma quelli di Parma hanno 
4 insistito con lo specificare che questo 
aumento non è relativo al gelo. Tutto 
il contrario: questo, dicono, è un 
aumento in relazione alla siccità del¬ 
l’estate scorsa. Al momento della fie¬ 
nagione, la siccità provocò dei danni 
che fecero salire il prezzo del man¬ 
gime. Questi maiali qui — e indica 
i prosciutti — si sono nutriti di quel 
mangime e sono rincarati quindi a 
causa del troppo caldo. I danni del 
troppo • freddo, se qualcuno non ci 
mette le mani, li sentiremo con la 
prossima ' stagione. ' Posso - assicurare, 
fin da ora, che il prosciutto di Parma 
'si venderà da qui a qualche mese a 
400 lire l’etto. Oggi alla gente si dice 
che l’aumento è dovuto al gelo. Quan¬ 
do il gelo non ci sarà più. i prezzi non 
/'diminuiranno affatto. Fanno male a 
t sperare i clienti, io glielo dico fin da 
ora. Chi vive sperando... ». 

Si sperava, ad esempio che. con l’ar- 

• rivo della primavera, diminuisse il 
. prezzo delle uova. Le galline, gelo o 

non gelo, a primavera fanno più uova. 
E la loro natura. Ebbene: il prezzo 
■ di un uovo fresco, «da bere», quel¬ 
lo '.he quindi le galline «sfornano» 
in questi giorni è di 55 lire, se non 
di più. Quest’inverno non superala 
le 50 lire. 

« Anche per la legna » ci spiega un 
carbonaio « il gelo è una bella scusa. 
Mi sono rifornito di legna in settem- 
. brc. Fino da allora costava 100 lire 
di più al quintale. Ed era legna sta¬ 
gionata. La legna verde che mi arri- 

• vera ora, nonostante abbia un peso 

• specìfico maggiore, costerà ancora di 
più. Me Io hanno già detto. F. quando 

' ho chiesto il perchè hanno parlato di 

• rincaro della mano d’opera. Aumen¬ 
tano i salari perchè aumentano i 
prezzi. Dopodiché i grossisti aumen¬ 
tano i prezzi di nuovo perchè sono 
aumentati i salari: è il "miracolo eco¬ 
nomico”, come dice la TV ». 

Queste sono le conclusioni che si 
tirano al mercato, insieme con i conti 
della spesa. * 

« E alla gente non rimangono dav- 
. vero i soldi per comprare i fiori ». Ci • 
sentiamo dire da un fiorario all’uscita. 

« A parte il fatto, che, nonostante l’ar¬ 
rivo della primavera, un bel garofano 
costa 150 lire, esattamente come a 
Natale ». 

Elisabetta Bonucci 


PALERMO. 5. 

Il titoiunienlo milazziano è fi¬ 
nito, a distanza di appena pochi 
mesi dalla scissione che deter¬ 
minò l'uscita dal Movimento 
dell'on. Ludovico Corrao e degli 
altri cristiano-sociali autonomi, 
sti, che hanno dato vita al PACI» 
e si sono ora collegati con le 
liste del PCI per le elezioni 
alla Camera e al Senato Sta¬ 
notte. Poh Milazzo ha tolto ogni 
potere all’on Pigliatone , che 
reggeva la segreteria regionale 
Questi, appoggiato dalla gran 
parte della direzione dell’Unio¬ 
ne siciliana cristiano-sociale, ha 

estromesso a sua volta Milazzo 

Mtlazzo. stasera, in una con¬ 
ferenza-stampa. ha tentato di 
rivendicare a sè il diritto di es¬ 
sere il vero interprete del Mo¬ 
vimento cristiano-sociale, ma 
ormai è chiara una cosa: che 
ruscs è polverizzato e che. 
come era già accaduto quindici 
anni or sono con il movimento 
indipendentista, mentre i veri 
autonomisti continuano la bat¬ 
taglia unitaria e democratica 
con tutto lo schieramento di 
sinistra, le altre frazioni imboc¬ 
cano strade diverse, e talvolta 
opposte, che hanno in comune 
soltanto una cosa : l'obiettivo 
tradimento della fiducia per la 
quale gli elettori, dal ’59 all’al¬ 
tro ieri, hanno assicurato un 
notevole successo all’USCS ’ 

Le drammatiche e concitate 
fasi dell’ultimo atto dell'USCS 
possono cost riassumersi: Milaz¬ 
zo, confermando la netta invo¬ 
luzione del suo atteggiamento 
politico, pretendeva di trasfe¬ 
rirsi. armi e bagagli, cioè con 
tutto quello che resta dell'USCS. 
sotto le ali protettrici dei Centri 
di azione agraria, l'organizza¬ 
zione di ispirazione estremista 
e reazionaria che. anche in Si¬ 
cilia. viene manovrata da alcuni 
esponenti dell’aristocrazia ter. 
riera. Per far questo, e per su¬ 
perare le resistenze di Pana¬ 
tone e degli nitri componenti la 
direzione dell’USCS. Milazzo 
estrometteva. ieri sera, sia la 
Direzione che il Consiglio re¬ 
gionale del Movimento, assu¬ 
mendo l’intera responsabilità 
politica del partito. Pignatone. 
stamane, ha negato qualsiasi va¬ 
lidità alta decisione di Milazzo 

• L’on Milazzo ha il diritto, a 
questo punto, di andare per la 
sua strada »: questo è stato l’elo¬ 
quente commento di Pignatone 
alle manovre di Milazzo. La si¬ 
tuazione, stasera, dopo la confe¬ 
renza-stampa dell'on. Milazzo, è 
questa: Milazzo e alcuni suoi 


Le donne nei pubblici uffici 


Entra in vigore oggi la legge che abolisce tutte le depo¬ 
sizioni, generali e particolari, che contemplino discrimina¬ 
zioni nei riguardi delle donne per l’accesso a ruoli, carriere 
e categorie degli impieghi civili delle amministrazioni dello 
Stato e degli enti pubblici, ovvero escludano le donne da 
determinate cariche o professioni Poiché le nuove norme 
si applicano anche ai pubblici concorsi in via di espleta¬ 
mento, salvo che non siano già state iniziate le prove di 
esame, le amministrazioni provvederanno, ove occorra, a mo¬ 
dificare i relativi bandi e a prorogare, o riaprire, i termini 
allo scopo di rendere possibile la partecipazione delle donne 
ai concorsi stessi. 


Giornata di lotta per il Piano sardo 


Venerdì. 8 marzo, si svolgerà in Sardegna una giornata di 
manifestazioni e di lotta tesa a ottenere ** l’attuazione di un 
Piano di rinascita che risponda alle esigenze ed alle aspira¬ 
zioni dei lavoratori e di tutti i cittadini « dell’isola e tesa a 
respingere quindi il Piano presentato dalla Giunta di governo, 
che fa propri gli indirizzi monopolistici 

I.a decisione di attuare queste mhnifestazioni è stata adot¬ 
tata dall’assemblea generalo dei comitati delle •• zone omo¬ 
genee», tenutasi sabato a Cagliari ad iniziativa della CGIL 
e della UIL. 


Calabria: protesta di studenti 


Un treno delle « Calabro-Lucane » è rimasto bloccato per 
qualche ora, ieri mattina, nella stazione di S. Anna a causa 
di una manifestazione di protesta inscenata da un gruppo 
di studenti di Smopoli. S. Eufemia d’Aspromonte.S. Pro¬ 
copio e Cosoleto. Gli studenti hanno inscenato la manife¬ 
stazione per sollecitare la direzione della ferrovia ad am¬ 
modernare il materiale ferroviario. 


Congresso Società di Farmacologia 


O.d.g. magistrati e avvocati 


Il 19 marzo prossimo, ai Cantieri Ansaldo del Muggiano 
di La Spezia, scenderà in mare la motonave « Transoceanica 
Silvia» (17.000 tonnellate di portata lorda), costruita per 
conto della Compagnia Italiana Transoceanica di Navigazione 
di Genova. La -Transoceanica Silvia» sarà adibita al tra¬ 
sporto di carichi secchi alla rinfusa. Le sue caratteristiche 
sono: lunghezza metri 185. larghezza 24. altezza 14. L'appa¬ 
rato motore della potenza di 9 800 cavalli-asse le imprimerà 
una velocità di nodi 16 30 Per Io stesso gruppo armatoriale 
sono state costruite altre due identiche motonavi: la «Tran¬ 
soceanica Elena » e la « Transoceanica Giovanna ». La prima 
è stata varata il 21 ottobre dello scorso anno e la seconda, 
già virtualmente pronta al varo, scenderà in mare nel pros¬ 
simo mese di aprile. Sullo s.calo lasciato libero dalla «Tran¬ 
soceanica Silvia » il 19 marzo verrà impostata la quarta ed 
ultima nave commise-onata dal gruppo armatoriale genovese 
ai Cantieri Ansaldo. 


Tesseramento 


* L’on Milazzo ha il diritto, a II Comitato d’azione, tra magistrati e avvocati ha inviato 
questo punto, di andare per la un ordine del giorno alle segreterie di tutti i partiti politici. 

sua strada questo è stato l’elo- Nell’o d.g. il Comitato richiama l’attenzione dei partiti sui 

quente commento di Pignatone problemi riguardanti l'amministrazione della giustizia e li 

alle manovre di Milazzo. La si- invita a predisporre i mezzi necessari a superare gli ostacoli 

tuazione, stasera, dopo la confe- di ordine vario che si sono finora' frapposti all’attuazione di 

renza-stampa dell’on. Milazzo, è un’ampia riforma della giustizia. Il Comitato ha anche fìasato 

questa: Milazzo e alcuni suoi _ per il 17 marzo a Roma, un dibattito sul problema. La rela- 
seguaci (tra * quali i deputati zione sarà tenuta dal prof. Maranini. presidente della fa¬ 
regionali Romano Battaglia e colta di scienze politiche dell’università di Firenze. Al dibat- 

Cresclmanno) confluiranno nel- tito, che si svolgerà al teatro Qii'nno (ore IO), sono stati 

le liste dei Centri di azione invitati i rappresentanti di tutti i partiti. 

agraria per le elezioni nazionali 

SZn?o c °S^ d a'i«ve^ a \Ì ?" Varo « transoceanica Silvia » 

nato e l Assemblea regionale si- n jg marzo prossimo, ai Cantieri Ansaldo del Muggiano 
ciliana, probabilmente essi si jjj ^ Spezia, scenderà in mare la motonave « Transoceanica 

presenteranno sotto un proprio Silvia» (17.000 tonnellate di portata lorda), costruita per 

s,, dì/ , Ì^;_ .-1 a„i conto della Compagnia Italiana Transoceanica di Navigazione 

l’ìiiPrc - e C * di Genova. La «Transoceanica Silvia» sarà adibita al tra- 

i» InVJÌ S?™ 1 sporto di carichi secchi alla rinfusa. Le sue caratteristiche 
? sp “„ b i Jd rni%RÌ sono: lunghezza metri 185. larghezza 24. altezza 14. L’appa- 
rUSCSnon presenterebbe infili rnto ™ tor ^ d , e . lla P °‘% 98 . 00 cavalli-asse le imprimerà 
li oroor ,p liste oer le eie-ioni una velocita di nodi 16 30 Per Io stesso gruppo armatoriale 
della Camera e farebbe conver sono state costruite altre due identiche motonavi: la «Tran¬ 
ce , propri sulla Usta ?«anlc» Elena » e la « Transoceanica Giovanna » La prima 

repubblicana capeggiala in Si- è stata varata il 21 ottobre dello scorso anno e la seconda, 
cilia dal ministro La Malfa. In virtualmente pronta al varo scenderà in mare nel pros¬ 

cambio. il PR1 ospiterebbe in sono mese di aprile. Sullo s.calo lasciato libero dalla « Tran- 
tre collegi senatoriali siciliani soceanica Silvia» il 19 marzo verrà impostata la quarta ed 
l'on. Pignatone ed esattamente ultima nave commie/vonata dal gruppo armatoriale genovese 
in quelli di Palermo l e Palar- ai Cantieri Ansaldo. 
mo II e di Caltamssetta. 

Intanto, in campo regionale, _ . _ , . _____ .... — 

si registra una acutizzazione 
della questione circa la data 

delle elezioni regionali. TACCnr/imùntA 

Come è noto, il PCI ha solle- 1 caStflUllieilig 

citato un impegno del governo ' -* 

perchè le elezioni siano fissate 

per la settimana successiva a ' ’ 

quelle nazionali, e cioè per il 

5 maggio: e in questo senso, sia. HEEB ■ ■ na 

mane, ha presentato una mo- ■■■ 

zione. Dal canto suo. la DC ac- ■ VIIUIIHKI wll 

campa > giustificazioni di ogni 

genere per tentare di rinviare 

la consultazione regionale alle ^ 

colende greche (e, in ogni caso. • • " ■ ■ P < r 

a non prima di giugno). E’gra- fB Alf 

ve che i socialisti, che fanno 1B 11BB W m ■■ ■■ 

parte del governo regionale. W ■ ■ WB 

non abbiano assunto ancora \ 

sulla questione un atteggiamene . _ 

to di decisa opposizione alle „ ^ 

manovre della DC ' 

La mozione del PCI impegna ■ Or 

invece il governo a predisporre ■ Ufi IIIU 

'tutte le misure necessarie af- — 

finché le elezioni per il rinnovo 

dell’assemblea regionale aveen. . TORINO, 5. obiettivo sarà superato in 

slegno ^eUa 1 richiesta cbm unLstà Sviluppo industriale ed in- breve tempo, specie nelle 

stanno elementi di indubbia im - cremento demografico dovuto sezioni della provincia c 
portanza: 1) il clima elettorale all’immigrazione. Due que- sono S ,a al 97 per cento co¬ 
nazionale influenza ormai ne- s tioni che hanno condiziona- me m edia generale, con pun- 
gativamenie il prosieguo del la- io in questi uUimi anni la te che arrivano persino a 
voti dell assemblea regionale; . ,. ' rorino _ ri G n a Dro . superare, come a Pavone di 

2H attuale maggioranza gooer ^ Jf cia Due Questioni che i lvrea - 300 P er cento, in 
natica, stando ai mutamenti nel- vincia. nue questioni eoe i _ ;rn - 

la situazione nazionale e agli comunisti torinesi non potè* considerazione dell altissimo 
ultimi avvenimenti in assem- V ano ignorare e che, infatti, nu ™; ro d > nuovi iscritti 
àlea, appare inidonea a garan- non hanno ignorato urovve- Complessivamertte, a To- 
tire lo scorgimento degli impe- j Bnr i n Lno.,»™ iVconb r ’ no e provincia, sono stati 
gni programmatici; 3) occorre dendo ad adeguare 1 organiz. rec ] utati 2.179 nuovi compa- 
evitare all'elettorato, alle sue nazione del Partilo alla si- ^ e(J - su j p r0 seliti- 

t*. ,azi0ne nuov : a , Una de # ci . na smo dimostrano che l’adesio- 

"SSe *Telia Remore un ,ecces° d * Se7,0ni ’ cost,tu,te ne al Partito di cittadini che 

e amie gena negione un ecces- nell ultimo anno e mezzo, c ; nri „ ÌGr ; «pmnliri 

sivo prolungarsi della battaglia i*. dimostrarlo M*i S,n .° a . ,on e . ran ? semplici 

elettorale per evitare che j e sono n a aimosirano. Ma « simpatizzanti », e un fenu- 


Migliaia di 


nuovi iscrìtti 


a Torino 


TORINO, 5. iobiettivo sarà superato in 
Sviluppo industriale ed in-1 breve specie nelle 


elezioni regionali appaiano come 


non basta. Per far fronte al 


f. reclutati 2.179 nuovi compa- 
,. M ' gni ed i dftì sul proseliti- 
deci.na smo dimostrano che l’adesio- 
stituite ne a j p ar tito di cittadini che 
i 17162 ^. 0 ' sino a ieri erano semplici 
°* j a * simpatizzanti », è un fenu- 
nle a ‘“ meno generalizzato. Si pas- 
:veder* sa 33 rec lutati della 2 . 


un elemento periferico nel con- I a situazione, per preveder- sa 33 rec lutati della 2 . 
testo della vita politica nazio- „ e gii sviluppi occorreva un Sezione Centro o dai 35 della 
nanne ^tettonU “na-imnlp f°£" P ,ù or 8 an,co contatto tra gli 3 . Sezione Centro, ai 50 della 
™?n°d «" 0 p'°r co,”: iscritti e il partito od i co. 40 Sezione Falcherà, alla 
tuire cosi un importante mo- (riunisti di tonno si sono estrema periferia cittadina; 
mentovilo a impegnare tutte le messi su questa strada. I ri* s j passa dai 405 nuovi iscrit- 
forze poetiche nazionali intorno sultati si sono avuti subito e. ti della Sezione di fabbrica 
alle nrendlrazlonj politiche e per certi aspetti, sono stati delle Fonderie Fiat M ira fio- 

nUm? sorprendenti. ... ti di Rivoli ai 31 nuovi iscrit- 

camerìte*opportuno f fissare" là A novembre era stato dato ri. E l’elenco potrebbe con¬ 
data delle elezioni regionali en- (I v, a a I' a campagna di tea- linuare con il settore della 
tro il piti breve tempo possibile, seraniento e di proselitismo Fiat Stura, che ha già supe- 
e comunque a distanza ravvici- al Partito. Per la prima voi- rato il 100 per cento dei- 
nata da Quella delle consulta- ta da anni, i compagni tori- l'obicttivo, con la zona ’dl 


zioni nazionali, per consentire! 


p ra n * dT Q po r l eri pare ° a Re C duè beaio - al 90 per cento del- cento per cento e che conta 
consultazioni elettorali. l’obiettivo. 173 nuovi iscritti, con 1 187 

» I dati a disposizione con- nuovi iscritti di Moncftlieri 

9 » R» sentono di prevedere che lo c via dicendo. 


già — 


feb- Settimo, che ha superato I! 


(Benovento - Ariano Irpino)'(Messina) 






l/i 


E’ stata pubblicata sulla « Gazzetta Ufficiale » la legge ohe 
dispóne il conferimento al Poligrafico dello Stato di tutti i 
fabbricati e terreni di piazza Verdi e via Gino'Capponi 
(Roma), oltreché del complesso immobiliare della cartiera 
di Foggia. Si tratta di un primo provvedimento, al quale 
seguirà quello più generale e complesso (di imminente pub¬ 
blicazione), scaturito anche da una iniziativa determinante 
dei deputati comunisti, i quali si sono battuti per una razio¬ 
nale sistemazione del Poligrafico, che deve diventare una 
industria sana ed efficiente. 




La Società italiana di farmacologia terrà a Pisa, dal 4 al 
6 aprile, il suo XII Congresso nazionale. I lavori si apri¬ 
ranno con la relazione del prof. Petronio Zamboni, direttore 
dell’Istituto di farmacologia dell’università di Bari. Il giorno 
5 svolgerà la sua relazione il prof. Paolo Preziosi, direttore 
dell’Istituto di farmacologia dell’università di Sassari I due 
relatori parleranno rispettivamente sui temi: «I farmaci gan- 
glioplegici » e « Farmacologia della corteccia surrenale ». Il 
Congresso si chiuderà il 6 aprile. 
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• Diamo qui di seguito il te¬ 
sto integrale della prima tra- 
. smissione del PCI nel nuovo 
ciclo di « Tribuna elettora¬ 
le » alla TV. 


Speaker 


eia anche alla commissione 
d’inchiesta. L’on. Aldo Natoli, 
che faceva parte della com¬ 
missione parlamentare che 
ha scoperto questo ammanco 
di 1000 volte 1000 milioni, ve 
ne dirà qualcosa. 


La parola al partiti: per il 
Partito comunista italiano 
parlano l’on. Gian Carlo 
Pajetta, Luciano Barca, l’on. 
Aldo Natoli, Renato Sandri 
e l’on. Giulio Spallone. 

Gian Caffo Pajetta 

'. Cari amici, vogliamo co¬ 
minciare col dirvi una cosa. 
Per noi, la campagna eletto- 
. rale non può essere fatta sol¬ 
tanto di candidati, di depu¬ 
tati e di senatori di domani, 
che vi parlano. Per noi, la 
campagna elettorale è un di¬ 
battito di tutti con tutta noi 
abbiamo bisogno di un col¬ 
loquio di tutta la nazione, e 
quindi del vostro aiuto. Noi 
pensiamo che le esigenze, le 
rivendicazioni, ‘ le riflessioni 
di tutti dovrebbero formare 
una sorta di grande program¬ 
ma dell’opinione pubblica, e 
poi la Camera e il Senato di 
domani dovrebbero realizza¬ 
re questo programma, facen¬ 
do le leggi. Intanto noi ci 
impegnamo a rispondere, co¬ 
me abbiamo fatto sempre, a 
tutte le domande, con fran¬ 
chezza. Scriveteci, domanda¬ 
teci. . • • 

Una domanda che è ricor¬ 
rente in questi giorni: perchè 
voi comunisti non credete al 
governo della Democrazia 
cristiana quando nega a mez¬ 
ze parole la notizia dei gior¬ 
nali, ossia il pericolo rappre¬ 
sentato dai sommergibili ato¬ 
mici, dai missili nei porti ita¬ 
liani? Bene. Quando ci chie¬ 
dono questo. - rispondiamo: 
noi al governo non ci ' cre¬ 
diamo; noi non ci crediamo, 
perchè l’on. Andreotti già sta 
facendo armare degli incro¬ 
ciatori con lancia-missili, per¬ 
chè l’on. Saragat ha già di¬ 
chiarato che . bisognerà fare 
tutto quello che i ; militari 
americani chiederanno, per¬ 
chè gli americani hanno già 
detto che chiederanno i mis¬ 
sili e persino il Corriere del¬ 
la Sera dice: «Dopo le ele¬ 
zioni si concederà quello per 
cui prima si dice di no ». E 
noi pensiamo, anche, a .dopo 
le elezioni. 

Qualcuno dice ancora: an¬ 
che l’on. Nènni vi rimprovera 
di non aver fiducia nel go¬ 
verno, di non credere. ET ve¬ 
ro, ma noi non abbiamo cre¬ 
duto nemmeno : a proposito 
delle Regioni, quando Pietro 
Nenni ci credeva. A ottobre, 
novembre e dicembre. • per 
cinque volte noi abbiamo 
chiesto che si discutesse * la 
legge regionale, e siamo ri¬ 
masti soli. Anche i'on. Pietro 
Nenni credeva che bisognas¬ 
se avere fiducia nelle promes¬ 
se del governo. Poi. alla Ca- 
milluccia. si è accorto di es¬ 
sere stato ingannato, e di 
aver avuto torto a credere. 
Quello che non capisco è per¬ 
chè voglia crederci ancora. 

Per parte nostra, noi non 
abbiamo fiducia nella Demo¬ 
crazia cristiana: le abbiamo 
negato persino il ni della 
astensione. Continuiamo a 
dire no, ed è per questo che 
chiediamo con tanto vigore 
agli elettori di negare il lo¬ 
ro voto alla Democrazia cri¬ 
stiana. •■‘-■'F *-7 

La seconda, cosa : che vo¬ 
gliamo dirvi questa sera è 
che abbiamo pochi minuti e 
per questo noi non ne spen¬ 
deremo nemmeno uno solo a 
fare della propaganda. Noi ci 
rivolgiamo a chi pensa con 
la propria testa, a chi ha una 
esperienza nella sua vita quo¬ 
tidiana a chi vuol riflettere. 
Per questo porteremo qui so¬ 
lo dei fatti. Veniamo qui con 
le cose davanti a voi ed è 
per questo che siamo venuti, 
come vedete, con i testimoni 
Cominciamo dunque da un 
fatto, potremmo dire da un 
fattaccio, di queste settimane 

E* mancato un titolo di cro¬ 
naca nera sui giornali. Avreb¬ 
be potuto dire, grosso modo. 

• così: « Mille miliardi scom¬ 
parsi — un milione di fami¬ 
glie italiane derubate di 'un 

• milione ». I ladri sono an- 
- dati nelle loro case? No. Lo 

Federconsorzi. E siccome una 
commissione d’inchiesta ave¬ 
va cominciato ad : indagare, 
hanno chitso la porta in fac- 


Aldo Natoli 


La nostra K Commissione 
composta, come tutte le com¬ 
missioni parlamentari, in 
maggioranza' di democristia¬ 
ni e con un presidente na¬ 
turalmente - democristiano, 
aveva iniziato in gennaio una 
inchiesta sulla Federconsorzi, 
organizzazione che, come è 
noto, è legata all’on. Bonomi, 
democristiano. I nostri lavori 
stavano procedendo in modo 
molto promettente, ' quando 
la vita della commissione fu 
bruscamente ‘ troncata dal 
presidente : della ’ Camera, 
eletto anche lui nelle liste 
della Democrazia cristiana, u 
quale annullava cosi, in mo¬ 
do del tutto illegale, secondo 
noi, r una precisa decisione 
della Camera dei * deputati, 
secondo cui la commissione 
avrebbe dovuto continuare i 
suoi lavori fino all’inizio del¬ 
la nuova legislatura e cioè 
fino alla metà del prossimo 
mese di maggio. Perchè ciò 
è avvenuto? Perchè, per *a 
prima volta dopo vent’anni, 
si stavano sollevando i veli 
sui < misteri - della Federcon¬ 
sorzi. La nostra commissio¬ 
ne disponeva già di uno stu¬ 
dio del professor Rossi Do- 
ria, illustre studioso, non cer¬ 
to comunista, * dal quale è 
stato dimostrato .che nella 
gestione degli ammassi del 
grano per conto dello Stato, 
la Federconsorzi ha‘ fatto 
sparire in questi anni più di 
1000 miliardi. Con la costarne 
protezione del ministro del¬ 
l’Agricoltura (attualmente lo 
on. Rumor, democristiano e 
caro - amico dell’onorevole 
Bonomi), la Federconsorzi 
non si è data neanche il di¬ 
sturbo di presentare i rendi¬ 
conti di una somma di dena¬ 
ro pubblico superiore a mille 
miliardi. Le leggi dello Staio 
non valgono dunque per la 
Federconsorzi. 

In secondo luogo, attraver¬ 
so la nostra inchiesta, si è po¬ 
tuto accertare il testo di un 
accordo segreto che la Fe¬ 
derconsorzi - aveva concluso 
con la FIAT. Con tale accor¬ 
do, la Federconsorzi ri è tra¬ 
sformata nella organizzazione 
esclusiva della vendita dei 
trattori prodotti dalla FIAT 
Il risultato è stato che i prez¬ 
zi dei trattori sono rimasti 
assai elevati, secondo gli in¬ 
teressi della FIAT, - grazie 
anche a im’altissirna ' proie¬ 
zione doganale, contro la qua¬ 
le la Federconsorzi non ha 
mai mosso un dito. . 

In un terzo luogo, è stato 
accertato che la Federcon¬ 
sorzi aveva stipulato un al¬ 
tro accordo, anch’esso segre¬ 
to, con le più grandi aziende 
produttrici di concimi chimi¬ 
ci italiane, prima fra - tutte 
la società Montecatini. In ba¬ 
se a questo accordo essa ven¬ 
de nelle campagne i concimi 
In - regime di monopolio e 
dunque a prezzi più elevati 
di quanto non potrebbe av¬ 
venire se questi fossero fìs¬ 
sati sui reali costi di prod-i 
zione. Con tali accordi, dun¬ 
que, altre decine e decine di 
miliardi sono stati sottratti 
agli ~ agricoltori a beneficio 
dei monopoli e a beneficio 
del gruppo dirigente demo- 
cristiano che domina la Fe¬ 
derconsorzi. Tutto ciò adesso 
stava per essere chiarito e 
questo in sostanza è stato tl 
motivo principale per cui 'a 
vita della nostra Commissi-v 
ne è stata cosi _ repentina¬ 
mente interrotta dall'inter 
vento del presidente della 
Camera. Occorrono altre 
spiegazioni? Forse quella più 
valida è stata data indiretla- 
mente dall’on. Moro, quan¬ 
do ha detto, con rara lealtà: 
«Oggi, come ieri, la Demo¬ 
crazia cristiana è sempre là 
stessa*. -- 

Gian Carlo Po/etto j 

Mille miliardi sono mille 
volte mille milioni, tutta la 
Cassa del Mezzogiorno per 
10 anni. Si potrebbero com¬ 
prare un milione di appar¬ 
tamenti di due vani: una 
città grande come Torino. 
Chi si è mosso? La Tri¬ 
butaria, la polizia sarà anda¬ 


ta a casa dell’on. Bonomi,] 
avrà messo i sigilli alla Fe¬ 
derconsorzi : il magistrato? 
Qualcuno crederà che quella 
commissione d’inchiesta sia 
stato sospesa perchè c'è 'in 
processo in corso. > Ma, per 
quello che so, c’è ^tato un so¬ 
lo processo e lo hanno fatto 
al nostro compagno Renato 
Sandri, segretario della * Fe¬ 
derazione .di Mantova, per¬ 
chè ha denunciato la scom- 
uarsa di mille volte mille 
milioni. . • v 


prapprezzo di 15 lire. Ma In 
Federconsorzi si è distinta 
anche nella sofisticazione dei 
prodotti alimentari: due 
grandi industrie alimentari 
di proprietà della Federcon¬ 
sorzi sono state per questo 
denunciate. La riprova delli 
fondatezza delle cifre che vi 
ho fornite sta nel fatto che 
le • cooperative di consumo 
hanno venduto il burro con 
una riduzione'di 250 lire al 
chilo rispetto ai prezzi r.or 
renti. *■ ; . •;*• ••••■ . 


Renato Sandri Gian Carlo Pajetta 


‘ SI, a Mantova abbiamo af¬ 
fisso un manifesto che segna¬ 
lava la scomparsa di mille 
e quarantasette miliardi dai 
bilanci della Federconsorzi. 
Negli anni < scorsi avevamo 
condotta una lunga polemi¬ 
ca contro il locale Consòrzio 
Agrario per la scomparsa dal 
suo bilancio, di un miliardo. 
Forse, il primo di quei mille. 
Ma la Democrazia cristiana 
ci rispose con il più impene¬ 
trabile - silenzio. Per questo 
con il nostro manifesto, ab¬ 
biamo invitato i cittadini a 
rivolgersi per notizie sui mi¬ 
liardi introvabili, alla Demo¬ 
crazia cristiana e ai suoi di¬ 
rigenti locali. Sono stato rin¬ 
viato a giudizio in base allo 
art. 656 del codice penale: 
«Diffusione di notizie false, 
tendenziose o comunque esa¬ 
gerate ». Il Tribunale mi ha 
assolto perchè il fatto non 
costituisce reato. Immedia¬ 
tamente dopo la sentenza 
abbiamo affisso un altro ma¬ 
nifesto riproducente il titolo 
del giornale ‘ democristiano 
il quale annunciava: « Il pro¬ 
cesso porrà fine alla specula¬ 
zione comunista ». 

In verità, avevano sbaglia¬ 
to a fare i conti anche col 
processo. . . .. 


Gian 


Pajetta 


Bene*. La notizia dunque * 
non è né falsa, né tendenzio- 1 
sa, e ’ nemmeno esagerata. ] 
Renato Sandri è stato assol¬ 
to: vedremo chi giudicherà ; 
I’on. Bonomi. Già: gli « spe¬ 
culatori comunisti ». Ma non 
credo che siano le nostre 
speculazioni, che consistono 
nel dire la verità, quelle che : 
fanno aumentare il costo 
della vita, con - un processo 
che in questi giorni interes¬ 
sa milioni di italiani e so¬ 
prattutto di italiani che van- 1 
no a fare la spesa. • - 

Qui abbiamo l’on. Giulio 1 
Spallone, presidente delle 1 
Cooperative di - consumo. ! 
Forse potrà dire qualche co¬ 
sa di interessante. _ ; 

Giulio Spallone 

Certo, perché la Federcon¬ 
sorzi è in tutto il giro delle 
importazioni dei prodotti ali¬ 
mentari e più in particolare 
della importazione del bur¬ 
ro, delle carni e dell’olio. Si 
deve sapere che su ogni chi¬ 
lo di burro importato si sono 
lucrate 300 lire. Per trecen- 
tomila quintali di burro im¬ 
portato in un anno si sono 
lucrati nove miliardi di lire. 
Anche per questo, un panet¬ 
to di burro costa 130 lire in¬ 
vece di 105. Per ogni chilo 
di carne importata si sono 
lucrate 400 lire; per il milio¬ 
ne di quintali di carne bo¬ 
vina importata nell’ultimo 
anno si sono così lucrati qua¬ 
ranta miliardi di lire. Anche 
per questo la carne è arri¬ 
vata agli attuali costi ‘ proi¬ 
bitivi. Si sono importati in 
Italia un milione circa - di 
quintali di olio, acquistato v 
340 lire al chilo. Questo olio 
è rivenduto in questi giorni 
in Italia a 800 lire al chilo 
presso grossisti, con una ra¬ 
pina. ì perciò, ai danni dei 
consumatori, di 46 miliardi 
di lire. ~ . 

Di tutti questi traffici — e 
non solo di questi — la Fe¬ 
derconsorzi è stata ed è il 
centro. Cosi : i i consumatori 
debbono, ad esempio, sapere 
che le mele e le pere che to¬ 
ro acquistano a prezzi tra le 
150 e le 200 lire al chilo sono 
state pagate ai contadini • a 
prezzi compresi tra 30 e 50 
lire. La differenza va a fini¬ 
re in gran parte nelle casse 
della Federconsorzi, che ha 
il monopolio della catena del 
freddo. Cosi ancora: per ogni 
uovo conservato nei suoi fri¬ 
goriferi essa impone un su- 


Amici, ci chiamano — e 
qualcuno lo fa quasi con di ' 
leggio — il partito della de¬ 
nuncia. Noi crediamo i che 
bisogna cominciare di > qui, 
avere il coraggio di vedere 
le cose come stanno, di chia¬ 
marle con il loro nome, di 
dire, pane al pane e, quando 
si tratta della Federconsor¬ 
zi, permetteteci, di dire cru¬ 
sca alla crusca. - 
• Però, per ogni problema, 
noi indichiamo le soluzioni 
concrete, uno sbocco positivo. 

lucrano Barca 

Non è possibile in uno o 
due minuti indicare le solu¬ 
zioni concrete, le proposte 
che sono contenute nel pro¬ 
gramma del nostro partito e 
che sono dirette a combatte, 
re la speculazione, la piaga 
del sotto governo e più'in ge¬ 
nerale tutti quei fattori che 
si traducono in sprechi, in 
alti costi, e che hanno con¬ 
tribuito, nel corso degli ulti¬ 
mi tre anni, ad annullare al¬ 
meno per il 72 per cento tut¬ 
ti i benefici che erano stati 
tratti dai lavoratori con gli 
aumenti salariali.. 

■ Mi limiterò perciò a stral¬ 
ciare dal programma del no¬ 
stro partito alcune proposte 
in quattro campi diversi. 

Primo: fare della prossi¬ 
ma legislatura la legislatura 
capace di liquidare tutti gli 
enti • burocratici • parassitari 
che ' taglieggiano l’erario 
pubblico, i contadini, i con¬ 
sumatori, i dettaglianti ; 1 li¬ 
quidare in . primo luogo la 
Federconsorzi passandone le 
attrezzature alle Regioni. 

Secondo: fare della pros¬ 
sima legislatura la legislatu¬ 
ra della riforma agraria, li¬ 
berando i contadini e in pri¬ 
mo luogo i mezzadri e.i co¬ 
loni da rapporti e contratti 
che li affamano e che metto¬ 
no l’azienda contadina prati¬ 
camente indifesa nelle mani 
dei monopolisti dell’interme¬ 
diazione e della ' trasforma¬ 
zione, dei prodotti agricoli. • 

. Terzo: fare della prossi¬ 
ma v legislatura una legisla¬ 
tura di lotta alla speculazio¬ 
ne sulle aree fabbricabili: 


quella speculazione che in-' 
cide sul costo della casa dal 
25 al 50 per cento è nelle 
stesse proporzioni sul livello 
dell’affitto; a tale fine, dare 
alla pianificazione territo¬ 
riale il decisivo strumento 
dell’esproprio. ‘ - ■■■■.ri 

Quarto: fare della legisla¬ 
tura che uscirà dalle prossi¬ 
me elezioni la ‘ legislatura 
della riforma sanitaria, tale 
da garantire a tutti i citta¬ 
dini. sulla base dèlie entrate 
fiscali dello Stato, quella as-' 
sistenza medico-ospedaliero, 
farmaceutica che oggi enti e 
mutue dovrebbero garantire 
almeno al 90 per cento dei 
cittadini italiani, ma che ga¬ 
rantiscono solo in parte e che 
fipisce per pesare in manie¬ 
ra grave r sui ’■ bilanci fami¬ 
liari. In questo quadro, na¬ 
zionalizzare la - produzione 
dèi medicamenti £ essenziali. 

Gian Carlo Pajetta 

> Ma è proprio vero, come 
dice l’on. Moro, che con i co-. 
munisti non c’è neppure da 
discutere? L'on. Moro ha 
chiamato la Fèderconsorzi e 
la Bonomiana « l’incarnazio¬ 
ne della Democrazia cristia¬ 
na nelle campagne ». Io cre¬ 
do che noi abbiamo affron¬ 
tato, amici, dei problemi che 
interessano milioni di ita¬ 
liani. Ci impegnamo a par¬ 
larne, con questi milioni. • 
Perché, vedete, quando.ven¬ 
gono a mancare mille volte 
mille milioni; tutti i cittadi¬ 
ni debbono sentirsi un po’ 
amministratóri, farsi vigi¬ 
lanti. Quando mancano mil¬ 
le miliardi è come se ognu¬ 
no di voi, ognuno di noi, fos¬ 
se tra i derubati. • • 

' Vogliamo concludere que¬ 
sta nostra trasmissione con' 
qualche domanda ai nostri 
competitori: all’on. Moro, che. 
ha ordinato ai suoi di chiu¬ 
dere l’inchiesta, chiediamo: 
perché ha voluto impedire 1 
che si ■ facesse luce - sullo 
scandalo dei mille miliardi 
proprio alla vigilia delle ele¬ 
zioni? 

E all’on. Bonomi che è im¬ 
plicato in tutto questo noi 
chiediamo: quando si deci¬ 
derà a rispondere alla do- ; 
manda di contraddittorio che - 
gli è stata posta dal nostro 
compagno Pietro Ingrao sul. 
l’Unità? Beh, amici, può an¬ 
che darsi che l’on. Bonomi 
sia già qui dietro che aspet¬ 
ta. Tra qualche minuto vi 
sentirete dire qualche cosa. . 
Comunque noi li avvertia¬ 
mo: Moro e Bonomi sanno 
che mancano 53 giorni. In¬ 
teressa anche ai contadini e 
ai consumatori . che hanno 
votato per lo scudo crociato, 
sapere dove sono finiti quei 
miliardi prima di dare il lo¬ 
ro voto. 


Partito comunista italiano 


La campagna elettorale 
è un momento essenziale 
della vita della nazione: 
il dibattito e le proposte 
non possono interessare 
solo 1 candidati Tatti 1 
cittadini devono parteci¬ 
pare al dibattito; ognuno 
deve poter rivolgere do¬ 
mande ai candidati, rice¬ 
verne una risposta chia¬ 
ra prima di scegliere con 
il voto. 

Dalle richieste dei cit¬ 
tadini e dei lavoratori 
può uscire una sorta di 
programma, alla cui for¬ 
mulazione tutta la nazio¬ 
ne abbia contribuito e che 
la Camera del Deputati e 
il Senato della Repubbli¬ 
ca dovrebbero poi tra¬ 
sformare in leggi. . 

I candidati comunisti si 
impegnano a rispondere 
alle domande degli elet¬ 
tori, ad esaminare ogni 
proposta e ógni suggeri¬ 
mento. Essi sanno che 
per lavorare utilmente 
nell’interesse di tutti so¬ 
no necessarie la collabora¬ 
zione, l’esperienza, la ri¬ 
flessione di tutti. 

Alla Televisione, su 
l’Unità, nelle assemblee e 
nel comizi • elettorali I 


comunisti risponderanno 
agli italiani che si rivol¬ 
gono loro; i .loro eletti 
porteranno in Parlamen¬ 
to la voce che viene dal 
Paese. 

Scrivete al Gruppo dei 
deputati comunisti - Mon¬ 
tecitorio - Roma o al 
Gruppo dei senatori co¬ 
munisti • Palazzo Mada¬ 
ma - Roma. 

CHE OGNI ELETTORE 
CHIEDA, E’ IL SUO DI¬ 
RITTO. OGNI CANDI¬ 
DATO DEVE RISPON¬ 
DERE, E’ IL SUO DO- 

• VERE. 

L’organizzazione del col¬ 
loquio permanente e di¬ 
retto con gli elettori de- 
ve essere una delle preoc- 

• cupazioni essenziali di 

ogni nostra organizzazio¬ 
ne, di tutti i nostri diri¬ 
genti, propagandisti, can¬ 
didati. . T • - * 

- Nell’organizzazione del¬ 
le « Tribune - politiche », 
dei dibattiti, ~ anche dei 
comizi ci si deve preoc- 
' cupare di raccogliere do¬ 
mande, suggerimenti, opL 
nioni, anche attraverso 
moduli stampati, da di¬ 
stribuirsi nei giorni pre¬ 
cedenti, Davanti alle se- 


Ha detto ieri sera 
il capo della pro¬ 
paganda de: 

SCELBA 

-- .’-r’: 

rappresenta 
« alcuni dei ' 
momenti più ^ 
; significativi 
dei vent’anni - 
della DO» 

Ecco alcuni ; 

' di questi 
momenti 

* _ c. 

MODENA 

MELISSA ? *’ -7 ’ , - : ; 

TORREMAGGIQRE 
MONTESCAGLIOSO ’ 
LENTELLA 
! CELANO... 7\> 

sono alcuni soltanto de¬ 
gli eccidi ; consumati 
negli anni 1949-1950, 
con Sceiba ! ministro 
dell’Interno. 


;-> 777 * * ♦ 7 - 7 

• Complessivamente ne¬ 
gli canni ruggenti» di 
Sceiba: . . 

lavoratori uccisi 95 
feriti . 5.500 

arrestati ... ; 92.169 
condannati . 119.206 
anni di carcere 
comminati . 7 8.441 
-, 7 . 

7 Ed un altro 
« significativo 
momento 
della DO » 
Sceiba : . 
rappresenta: 7 

La LEGGE 


7 TRUFFA ^ 

del 1953, con la quale 
si voleva mettere defi¬ 
nitivamente il bavaglio 
al popolo italiano. . 

- ' 
Tornato al póteré Scei¬ 
ba conte presidente del- 
Consiglio nel 1954-’55, 
si scatenano di nuovo 
la repressione polizie- 1 
sca. la discriminazione 
tra - i cittadini, gli at¬ 
tacchi al c culturame ». ' 
Nella sola provincia dì - 
: Bologna in 15 mesi tra 
il 1954 e il 1955: 
lavoratori arre¬ 
stati .... 546 

processati . . . 1.315 
condannati ... 541 

anni di ■ carcere i ’ 211 . 

Questo' 
7 7 è l’uomo 
che laDC del 
«centro¬ 
sinistra» 
ripresenta 
agli elettori 
italiani 
come proprio 
campione! 


AVVISO 


zioni, ovunque è possibi¬ 
le, si possono porre cas¬ 
sette di raccolta per le. 
lettere e per i moduli, 
sotto il segno « Gli italiani 
domandano, i comunisti 
rispondono». 

I propagandisti, gli ora¬ 
tori, i candidati devono 
fare riferimento alle do¬ 
mande poste dai lavorato, 
ri, anche alle lettere che 
compaiono sull’Unità. A 
nostra ‘ volta " dobbiamo 
porre domande e invitare 
gli elettori a fare altret¬ 
tanto nei confronti degli 
oratori e dei candidati di 
tutti i partiti. 

- E" necessario creare un 
; clima nel quale tutti i 
, candidati si sentano in 
dovere di rispondere esau- 
.rientemente agli elettori, 
di parlar chiaro; un cli¬ 
ma di vivace interesse 
democratico. •’ 

Tutte le sezioni, tutte le 
federazioni sono impegna¬ 
te a considerare : questa ; 
attività come un momento 
importante della campa¬ 
gna elettorale del Partito 
comunista e come la ca-. 
ratteristìca che no sotto li¬ 
nea il carattere democra¬ 
tico e di massa, ■ ' • 
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ceiba : il volto 
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della D.C. 

» ' ’ » . . . • . . . ' . 

di sempre 


Il PSDI aspetta il « miracolo » del suo successo 
elettorale - Lauro: demagogia da strapazzo -1 
« mazziniani » parlano deiredilizia scolastica 


Gli « show » televisivi dei 
partiti sono cominciati ieri 
con il secondo turno di « Tri¬ 
buna elettorale TV ». Non 
tutti i « numeri » che i par¬ 
titi avevano preparato sono 
stati ammessi dalla Commis¬ 
sione parlamentare di viol¬ 
iamo (e così i socialdemo¬ 
cratici. ad esempio, hanno 
dovuto rinunciare alla parte¬ 
cipazione di quel fior di so¬ 
cialista che è Indro Monta¬ 
nelli, giornalista del « Cor¬ 
riere della Sera »), ma la DC 
è'riuscita ugualmente a fare 
sensazione portando sulla 
scena una sua vecchia gloria. 
Si tratta di Mario Sceiba che 
non tutti gli italiani conosce¬ 
vano bene fisicamente per¬ 
ché ai tempi in cui la sua po¬ 
lizia manganellava e sparava 
nelle piazze o arrestava i co¬ 
munisti, la Televisione non 
c’era o non si occupava di po¬ 
litica. Ora gli elettori hanno 
potuto conóscere anche quel 
volto della DC che sembrava, 
ma non era, dimenticato da¬ 
gli attuali dirigenti « di si¬ 
nistra ». y. 

« Quante vicende in questi 
anni, e quanti personaggi si 
sono avvicendati sulla ribal¬ 
ta democristiana — ha detto 
con tono . commosso Adolfo 
Sarti, moroteo, attualmente 
capo della : propaganda - de 
che introduceva il dibattito. 
— stasera ne ubbiamo qui 
uno con noi, il Presidente 
Sceiba, colui il quale ha rap¬ 
presentato nella storia della 
DC in questi 20 anni e nella 
storia del movimento catto¬ 
lico che è più antica della 
storia della DC. alcune pa¬ 
gine, alcuni momenti tra i 
più seri e tra i più significa¬ 
tivi... gran parte dei 20 anni 
della DC. alcune delle prin¬ 
cipali conquiste democrati¬ 
che del dopoguerra, sono in 
qualche modo legate al nome 
di Mario Sceiba ». Così intro¬ 
dotto fin termini addirittura 
scandalosi e come « schiaffo » 
ai compagni « autonomisti 
del PSl) il vecchio cam-, 
pione della repressione poli¬ 
ziesca che la DC ha rispolve¬ 
rato per tenersi buono l’elet¬ 
torato di destra, ha mostrato 
ovviamente grande gratitu¬ 
dine alla « nuora DC ». quel¬ 
la — si diceva mesi fa — de¬ 
gl | « anni sessanta ». La sua 
è stata, più che una esposi¬ 
zione, una esaltata illustra¬ 
zione dell’oltranzismo, del 
conservatorismo congenito 
della DC che indubbiamente, 
ha detto. ; resta sempre la 
stessa. « Nessuno può onesta¬ 
mente sostenere che negli an. 
ni passati l’iniziativa privata 
sia stata limitata o mortifi¬ 
cata. tanto è vero che gli ope¬ 
ratori privati si fanno giusta¬ 
mente vanto del progresso e- 
conomico »; « La fedeltà alla 
alleanza atlantica si è espres¬ 
sa nel passato con l’accetta¬ 
zione senza riserve di tutte le 
misure tecnicamente ritenu¬ 
te necessarie alta difesa co¬ 
mune, si trattasse di campi 
di aviazione, di basi navali 
o per missili atomici; oggi, 
esclusi i comunisti, nessuno 
discute più la validità di 
queste scelte in pólitica in¬ 
temazionale » (ed ecco smen- 
tite clamorosamente le vel¬ 
leità distensive fanfaniane e 
insieme ■■ consegnato al ' PSI 
un poco onorevole certificato 
di atlantismo). ' Sceiba ha 
continuato a muso duro: 
« Quelli che - gli avversari 
chiamavano ” trepido peco¬ 
rume clericale ” hanno bat¬ 
tuto i comunisti sul terreno 
della forza e su quello elet¬ 
torale ». il ricordo - della 
« forza » scelbiana era gelan¬ 
te, come U volto dell’ex-mi- 
nistro 7 mentre pronunciava 
queste parole e avrà certo 
fatto tirare un sospiro di sol¬ 
lievo ai * pescecani » di tutta 
Italia. - ; • . 

Il comìzio è continuato. Il 
centro-sinistra non ha « libe¬ 
rato ancora» il PSl dal PCI 
e ciò ha costretto la DC a « ri¬ 
considerare» lo esperimento 
in attesa che i socialisti ces¬ 
sino di essere un spartito 
classista, quale si definisco¬ 
no, a differenza di tutti i par¬ 
titi - socialisti europei ». Del 
resto dei centro-sinistra non 
c’è da avere paura finché re -, 
sfa in piedi « una DC sempre 
più forte »: e che sia forte è 
importante, anche per evita¬ 
re che alcuni partitivi sabbia¬ 
no pretese sproporzionate 
alla loro forza reale » (ecco 
un colpo poco cavalleresco 
per gli alleati s minori» di 


sempre). Non era forse un 
centrosinistra — ha prose¬ 
guito Sceiba raggiungendo i 
vertici del grottesco — < an¬ 
che quel mio governo del ’54 
nel quale erano presenti so¬ 
cial democratici come Saragat 
Romita e Vìgorelli (oggi so¬ 
cialista) e liberali come Vil¬ 
labruna (oggi radicale)? ». 
Sceiba parlava, parlava e 
Zaccaqnini che avrebbe do¬ 
vuto prendere la parola dopo 
di lui sbirciava ’ l’orologio 
quando la telecamera non lo 
inquadrava e tamburellava, 
nervoso, con le dita sul ta¬ 
volo. Ma il tempo è tiran¬ 
no è Sceiba lo è anche di 
più: si è consumati tutti e 
22 minuti concessi alla DC e 
il povero Sarti, sconfortato. 
ha dovuto annunciare. che 
« dato che Sceiba si è man¬ 
giato. fruttuosamente, il tem¬ 
po a nostra disposizione, sia¬ 
mo costretti a rinviare alla 
settimana prossima ' l’inter¬ 
vento dell’on. Zaccagnini ». 

-Che dire di Lauro? Il volto 
abbronzato del « comandan¬ 
te » ha campeggiato per 12 
minuti sul « video » e, franca¬ 
mente, erano troppi. « Siamo 
per l’ordine, ha detto, ma qui 
invece si estendono gli scio¬ 
peri perfino ai magistrati e 
ai medici »; e ancora, con l’al¬ 
legra approssimazione di un 
monarchico senza ■ più re: 
« La DC per arrivare all’al¬ 
leanza con i socialisti ha fat. 
to suo il programma di Lom¬ 
bardi che è poi il programma 
di Togliatti ». Ma la DC, 
Lombardi e Togliatti, tutti, 
dimenticano « il Mezzogiorno 
che è il 43 per cento della po¬ 
polazione italiana ». E qui 
Lauro — dimenticando lui in 
quali condizioni di squallore 
e miseria furono abbando¬ 
nati i napoletani durante le 
sue lunghe gestioni — ha fat¬ 
to della- demagogia da stra¬ 
pazzo presentandosi come 
campione del *diseredati me¬ 
ridionali ». Per quanto ri¬ 
guarda la « fuga » che ha di¬ 
mezzato nella passata legi-, 
statura il gruppetto dei par¬ 
lamentari monarchici. Lauro 
ha detto che si è trattato « di 
scorie delle quali ci siamo 
liberati ». Nei monarchici il 
Paese dovrebbe vedere, dice 
il * comandante », « un ele¬ 
mento di ordine, di rinnova¬ 
mento, una forza viva, mo¬ 
dèrna. nazionale, cattolica, 
democratica e- libera da pri¬ 
vilegi di casta ». E - non . è 
poco (sarebbe bene anzi, a 
proposito di qtiella qualifica 
di ' « nazionale », ‘ che Lauro 
pretidesse gualche lezione 
privata di dizione e di gram. 
matica: risulterebbe certo 
più conxnncente). 

Quanto drammatica era 
stata, per i cupi ricordi che 


suscitava, la comparizione di 
Sceiba, ' tanto patetica -e in 
parte ridicola . è stata la 
esposizione di Orlandi, di 
Averardi e di Righetti del 
PSDI. Orlandi era festoso: 
< Dopo aver lottato per 15 
anni tra l’indifferenza e la 
ostilità generale, ora ci sen¬ 
tiamo incoraggiati perchè fi¬ 
nalmente anche nel nostro 
Paese sta per scoccare l’ora 
del socialismo democratico ». 
E ancora, con audace gioco 
di parole: € Solo noi siamo 
impegnati senza facili disim¬ 
pegni in questo indirizzo nel 
quale noi crediamo ». Il mi¬ 
racolo economico c’è 1 stato, 
dice Orlandi, ma « dato che 
non c’è stato il rafforzamen¬ 
to del nostro partito non ab- 
Diamo potuto avere il mira¬ 
colo che ci sta più a cuore ». 
E Averardi, di rincalzo, ha 
osservato che il successo im¬ 
mancabile del PSDI è « una 
impressione sensitiva, epi¬ 
dermica ». Cosa si è verifi¬ 
caio negli ultimi tempi? si 
è poi domandato. ‘ Semplice 
la risposta: « Che noi racco¬ 
gliamo ' adesioni ovunque, 
dappertutto: t voti vengono 
a noi dal movimento sociale, 
dal partito comunista, dal 
partito socialista, dalla DC. 
Questi partiti sono in crisi, 
sono in crisi all’interno ». E 
qui, fiero del ruolo di « col¬ 
lettore generale» attribuito 
al suo partito, Averardi ha 
detto che ben tre deputati — 
fra cui il « laurino » Roma¬ 
no — sono negli ultimi tempi 
affluiti al PSDI e a Bari 
nientedimeno, anche tre con. 
siglieri provinciali. E chi po¬ 
trà fermare una simile tra¬ 
volgente avanzata? ■ (forse il 
corpulènto Righetti che insi¬ 
steva nel presentare il PSDI 
come una flessibile lametta 
da barba, ma risultava assai 
meno convincente del presen¬ 
tatore professionista che gli 
è ' succeduto nei program¬ 
mi TV). .... . ... 

/ repubblicani sono venuti 
in due. Gatto e Salmoni, e 
hanno dedicato i loro dodici 
minuti a parlare del proble¬ 
ma della scuola, della edili¬ 
zia scolastica. Dati interes¬ 
santi, un po’ di esaltazione 
dell’opera del governo, un 
accento di onesti e modesti 
servitori della idea « mazzi¬ 
niana della scuola » e infine 
un po’ della consueta mega¬ 
lomania. « Tutte le volte che 
mi faccio portatore delle idee 
e dei programmi repubblica¬ 
ni — ha detto Salmoni con 
sincero stupore dipinto sul 
volto — vedo puntualmente 
convergere su quelle idee le 
opinioni degli altri partiti e 
ciò si è verificato anche per 
il centro-sinistra». . 


Se vuoi arrivare 


Cammina con noi 
e non con la DC 


cammina 
coi tempi 
cammina 
con noi 


n capo della SPES de- - 

moetfstiana, on. Rarti, ha 
fatto diramare ieri dalla 
agenzia a Italia» una sua 
violenta quanto inutile re- . 
primenda eontro il nostro 
partito, accusato di avere 
sottratto alla DC Io slogan 
elettorale: «Cammina con 
i tempi, cammina con noi». 

L’episodio, lo confessila- ' 
no, d fa sorridere, essen¬ 
do l’accusa manifestamen¬ 
te falsa e soprattutto ridi¬ 
cola. Comprendiamo, tut¬ 
tavia, che l’on. Sarti, co- . 
statando che 1 comunisti 
avevano coniato prima di 
lui una parola d’ordine 
così aderente alla loro politica, si sia adirato; tanto 
più che proprio ieri sera egli stesso ha vantato alla 

■ TV il suo Ingegno propagandistico e le sue « In¬ 
venzioni» A slogai». A dimostrare, del resto, che i 
plagiari non siamo noi sta il fatto incontrovertibile che 

. uno slogan come questo non può essere utilizzato — a 
] meno di non perdere la faeeia — dai dirigenti di quel 
partito che ha marelato, or sono appena tre anni, con 
l’uomo del luglio ’€•, nel tentativo di instaurare un 
regime autoritario A chiara marea reazionaria. La DC» 
del resto, non è il partito della legge truffa e del riarmn 
atomico della Germania occidentale, ossia degli eredi 
di Hitler? Lo slogan adatto alla DC è, dunque: «cam¬ 
mina aH’lndletro, cammina con I gamberi». Od anche, 
in armonia eon l’on. Moro: « cammina con noi por non 

■ arrivaton. 


vota 
comunista 
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l’Unità / rti«rcol«di 6 mono 1963 


La riunione del Consiglio comunale 


Il sindaco espone il programma 


e lo condiziona 


Chiuso l'albergo e in 


pericolo i commercianti 




all aiutò statale 


Illustrato il testo della legge speciale — La giunta non 
risponde ancora sui duemila alloggi dell'I.C.P. bloccati 


Ieri sera il sindaco, prof. 


prof. 

Della Porta, ha letto in Con¬ 
sistilo comunale la tanto attesa 
relazione • programmatica. > Si 
tratta di un documento com¬ 
posto da seesantacinque fittis¬ 
sime pagine nel quale sono con¬ 
tenuti gli orientamenti politi¬ 
ci ed i criteri economici ed 
amministrativi ai quali la 
Giunta di centro-sinistra in¬ 
tende ispirare la sua attività. 
Un documento — comunque 
lo si giudichi — importante 
anche se. alla resa dei conti, 
ha suscitato non poche delu¬ 
sioni e perplessità. Si spiegano 
forse cosi le numerose assen¬ 
ze che la seduta ha registrato 
nel gruppo d.c. (che avrebbe 
dovuto essere presente al gran 
completo ad un atto che certa¬ 
mente va al di là delia nor¬ 
male amministrazione) e Sii 
scarsissimi applausi che al prof. 
Della Porta sono stati tribu¬ 
tati dalla maggioranza al ter¬ 
mine della sua lunga relazio¬ 
ne. Questi sono comunque 
aspetti formali. L’importante è 
la sostanza, il contenuto del 
programma presentato. • 
Sessantacinque pagine non 
•sono ’ facilmente rinssumibilL 
Non crediamo tuttavia di pec¬ 
care di genericità e superfi¬ 
cialità Se diciamo che. in fon¬ 
do. tutto — o quasi tutto — può 
riassumersi nei seguenti risul¬ 
tati; una esaltazione abbastan¬ 
za gratuita (visto come vanno 
le cose) e per alcune parti fu¬ 
mosa, della 'funzione di gui¬ 
da » che Poma dovrebbe ave¬ 
re verso . gli altri . Comuni ei 


verso i popoli che si affaccia¬ 
no nel Mediterraneo; una riaf¬ 
fermazione, ' peraltro scontata, 
della formula del centro-sini¬ 
stra • che vede il PS1 assu¬ 
mere responsabilità di gover¬ 
no •; una sommaria esposizio¬ 
ne di criteri politico-ammini- 
Gt rati vi che avrebbero lo sco¬ 
po di portare l’amministrazio¬ 
ne -sul sentiero della razio¬ 
nalità e dell'ordine »; una elen¬ 
cazione di infiniti provvedi¬ 
menti settoriali da attuare o 
in via di attuazione e. infine 
l’annuncio di un disegno di 
legge (da chi e quando sarà 
presentato in Parlamento non 
si sa) con cui si chiedono allo 
Stato provvedimenti flnanz’ari 
capaci di risanare il pauroso 
deficit. Nemmeno quest’ultimo 
motivo rappresenta una novità 
visto che. da quando è nata, 
questa Giunta sembra aver 
condizionato tutta la sua attivi¬ 
tà ed il suo avvenire 6ull'aiuto. 
in moneta • sonante e non in 
strumenti politici, economici e 
legislativi dello Stato. 

Nessuna scelta - politica di 
fondo, che sia valsa a qualifi¬ 
care sui terreno della lotta de¬ 
mocratica ed antimonopolisti' 
ca, la politica di una giunta 
che pure è fondata su una for¬ 
mula che dovrebbe caratteriz¬ 
zarsi in questa direr'one: nes¬ 
sun tentativo — neppure timi¬ 
do — di collocare la soluzione 
dei problemi maggiori della 
città, che pure sono gravissi¬ 
mi e di cui si è ammessa l’esi¬ 
stenza, in una prospettiva po¬ 
litico-amministrativa di ampio 


Domenica 


Manifestazione 





allEliseo 


Domenica-prossima, alle 10, neLteatro 
Eliseo avrà luogo l'apertura ufficiale della 
campagna elettorale del PCI. Nel corso della 
manifestazione prenderanno la parola: 


GIANCARLO PAJETTA 
ALBERTO CAROCCI 
CARLO LEVI 
ALDO NATOLI 


Lo scrittore-pittore Carlo Levi e il direttore 
della rivista « Nuovi Argomenti » ; Alberto 
Carocci, come è noto, si : presentano come 
indipendenti nelle liste comuniste. 


Da quattro giorni 


Pepsi-Cola 


m sciopero 


I lavoratori della Pepsi-Cola, 
caricati l’altro giorno dalla 
-celere- in funzione antiscìo¬ 
pero. continuano la • lotta a 
tempo indeterminato. Anche 
ieri i pochi camion usciti dal¬ 
lo stabilimento di via Sette- 
bagni appartenevano a privati 

L’intervento della polizia a 
fianco - della società italo- 
americana non Tia tuttavia in¬ 
timorito i lavoratori. Lo scio¬ 
pero proseguirà compatto fino 
a ebe la - direzione aziendale 
non accetterà di trattare sulla 
revisione delle qualifiche, il 
premio di produzione, l’inden¬ 
nità di mensa e l’applicazione 
rigorosa del contratto dì. la¬ 
voro. . r. , .. v — . .V 

II sindacato degli alimenta¬ 
risti, aderente alla CGIL, ha 
vivacemente protestato contro 
l’operato deL commissario di 
Monte Sacro, dottor Coglitore. 
Questi, come abbiamo pubbli 
cato ieri, ha fermato quattro 
lavoratori e li ha ' trattenuti 
per l’intera giornata nei locali 
del commissariato e infine — 
malgrado fosse evidente la loro 
Innocenza — li ha denunciati 
pgr vari reati. 

Ieri hanno scioperato anche 

J dipendenti . delia Coca-Cola. 

lavoratori di tale società, 
•nch’essa italo-americana, chie¬ 
dono il rinnovo del contratto 
del* categoria. 


.. , • » . i 


Successe 
della CGIL 
al Forlanini 


La CGIL ha conquistato un 
netto successo - nella elezione 
della commissione interna del 
sanatorio Forlanini. Il sindacato 
unitario è andato avanti in vo¬ 
ti e in seggi ottenendo la mag¬ 
gioranza assoluta. Ecco i risul¬ 
tati; Personale salariato: CGIL 
voti 581 e 6 seggi; CISAL (au¬ 
tonomo) 93 voti e • 1 seggio; 
CIS1. 72 voti e 1 seggio; UIL 
29 voti e nessun seggio. Impie¬ 
gati: CGIL voti 56 e 1 seggio; 
UIL 25 voti e nessun seggió; 
Medici: CGIL 39 voti e 1 seg¬ 
gio: UIL 22 voti e nessun seg¬ 
gio; Infermieri; CGIL voti 83 
e 1 seggio; UIL 52 voti e nessun 
seggio. 

La vittoria & stata riportata 
nonostante le pressioni effet¬ 
tuate dalla direzione del For- 
laninì per favorire le altre li¬ 
ste. La CGIL quest'anno ha 
conquistato per la prima volta 
il seggio riservato ai medici. 


respiro, organica e non setto¬ 
riale, capace di offrire una al¬ 
ternativa all'attuale dramma¬ 
tica situazione che non sia 
quella di chiedere fondi allo 
Stato. Tutto quello che di po¬ 
sitivo si può rilevare nella re¬ 
lazione del sindaco è l’impegno 
a * sostenere in un fronte uni¬ 
to le inevitabili battaglie per 
la difesa delle autonomie lo¬ 
cali a tutti i livelli ». 

Il sindaco ha parlato anche 
di » rinsaldare il principio del¬ 
le autonomie locali » e di ope¬ 
rare perchè la Costituzione gì 
attui pienamente nel campo 
dell’autogoverno. Occorre inol¬ 
tre — ha detto — far sentire 
una voce di pace e di giusti¬ 
zia non secondo - visioni ca¬ 
rolinge • ma secondo gli inse¬ 
gnamenti della 'Water et 
Magistra ». > • 

I più importanti provvedi¬ 
menti annunciati 6ono stati co¬ 
munque questi. .... ... , 

TRIBUTI: Si mirerà ad una 
nolitica di » razionalizzazione * 
colpendo non solo gli evasori 
singoli, ma cercando di fissa¬ 
re • la magoiore categoria eco¬ 
nomica nella quale si manife¬ 
sti l’evasione 

Sarà istituita l’anagrafe IrL 
butaria e saranno migliorati 
i criteri dell'imposta di fami¬ 
glia. Per l’imposta di consu¬ 
mo si fa affidamento sul pro¬ 
getto Trabucchi che, come è 
noto estende l’imposizione. 

PATRIMONIO E LAVORI 
PUBBLICI: Per il potenzia¬ 
mento del demanio comunale 
è previsto ij ricorso alla leg¬ 
ge 167 ed alla legge urbani¬ 
stica (come e quando non è 
detto) Per i lavori pubblici 
si cercherà di risolvere 1 tre 
problemi di preminente inte¬ 
resse e di maggiore urgenza 
e cioè: edilizia scolastica e 
sede degli uffici comunali, 
viabilità cittadina, rete di fo¬ 
gnature. 

URBANISTICA ; Progetto 
della prosecuzione della at¬ 
trezzatura del corso Italia 
vèrso il viale Castrense; pro¬ 
secuzione della via Olimpica 
oltre la Salaria; trasformazio¬ 
ne della circonvallazione No- 
mentana con la creazione di 
due cavalcavia e di un sotto¬ 
via veicolare; allargamento e 
sistemazione delle circonval¬ 
lazioni Salaria e Nomentana; 
progettazione di tre sottovia 
sulla C. Colombo e sulla No¬ 
mentana; creazione di un isti¬ 
tuto permanente per la pia¬ 
nificazione del territorio. 

AZIENDE MUNICIPALIZ¬ 
ZATE: L’amministrazione da¬ 
rà direttive dt massima per 
il contenimento e la diminu¬ 
zione dei disavanzi, per l’am- 
modemamento' dei - servizi, 
per il coordinamento dei tra- 
sporti gestiti dall’ATAC e dal¬ 
la STEFER, mentre è allo 
studio una « soluzione idonea » 
(quale?) per i rapporti tra 
l’ACEA e l’ENEL. 

SVILUPPO INDUSTRIALE: 
Tutto si riduce alla assicura¬ 
zione" che « l’azione intrapresa 
dalla Giunta per uno effettiva 
trasformazione della struttura 
economica cittadina sarà prose¬ 
guita con tenacia ed energia ». 

' FINANZE: Verrà presentata 
una legge speciale con la quale 

10 Stato verserà al Comune: a) 
un contributo annuo di 5 ini* 
liardi; b) l’onere per l’ammor- 
tamento dei mutui assunti dal 
Comune per integrare i bilanci; 
c> un contributo annuo di 10 
miliardi per opere pubbliche; 
d) un altro contributo 'annuo 
per abitante residente; e) un 
nuovo contributo di lire 300.000 
per ogni nuovo" immigrato. A 
colcoli fatti il contributo dello 
stato dovrebbe aggirarsi sui 70 
miliardi all'anno. Tanto riven¬ 
dica dunque il Comune nei con¬ 
fronti della autorità centrale, ri¬ 
nunciando — di fatto — a chie¬ 
dere invece gii opportuni stru¬ 
menti legislativi ebe, potenzian¬ 
do la sua autonomia, gli procac¬ 
cino anche le necetearie en¬ 
trate (coinè una nuova legge 
urbanistica, una riforma demo, 
cratica della finanza locale) 

‘ Del resto che non si sappia 
o non si voglia far uso nem¬ 
meno delle possibilità attual¬ 
mente esistenti lo dimostra un 
episodio accaduto quasi in aper¬ 
tura di seduta. La Giunta aveva 
prego 6olenne impegno di ri¬ 
spondere ieri sera ad una in¬ 
terrogazione del compagno Na. 
toli sui 2070 alloggi ICP ancora 
bloccati perchè U Comune non 
ha fino ad oggi rilanciato al 
l'istituto le approvazioni ed i 
nullaosta necessari per le co¬ 
struzioni che dovrebbero sor¬ 
gere a Pietralata, Primavalle e 
Trullo. Ebbene nemmeno ieri 
sera la Giunta ba risposto. Per¬ 
chè, secondo quanto ha detto 

11 sindaco (l’assessore al ramo, 
Petrucci, era assente) i dati ne. 
cessari per la risposta non sono 
stati ancora elaborati dagli uf¬ 
fici. Insomma, dopo aver bloc 
«ato la costruzione di oltre due 
mila allòggi, il Comune deve 
ancora elaborare i dati non per 
risolvere il 1 problema, ma per 
rispondere alla interrogazione 
di-un consigliere. Fortuna che 
nella relazione programmatica 
del sindaco si paria della * azio¬ 
ne di carattere sociale che la 
Giunta sta svolgendo per favo¬ 
rire l'assegnazione di alloggi ai 
laboratori che ne sono privi e 
l’eliminazione delle abitazioni 
improprie -, Altrimenti chissà 
cosa altro sarebbe accaduto. 

In chiusura di seduta l'as¬ 
sessore Santini ha letto la re¬ 
lazione al bilancio preventivo 
del 1963 sui cui lunedì aveva 
già tenuto una conferenza 
stampa. • 



Il palazzo dell’hotel Dragoni accanto alla Rinascente 


Convocato dal sindaco 




» . 

. 2 



oggi incontro 




Accolta la richiesta del gruppo PCI 


Il sindaco accogliendo la ri¬ 
chiesta partita dal gruppo con¬ 
siliare comunista, ha convocato 
per questa mattina in Campi¬ 
doglio i rappresentanti * della 
Fiorentini e i sindacalisti. Il 
tentativo del prof. Della Por¬ 
ta è rivolto soprattutto ad otte¬ 
nere dalla direzione dell’azien¬ 
da una revoca delle rappresa¬ 
glie. Se la mediazione del sin¬ 
daco non otterrà i risultati spe¬ 
rati è probabile che le tratta¬ 
tive riprenderanno venerdì nel¬ 
la sede della Unione degli in¬ 
dustriali del Lazio. 

Ieri gli operai hanno conti¬ 
nuato la loro dura lotta contro 
i licenziamenti e contro il ta¬ 
glio dei cottimi tra la crescen¬ 
te solidarietà dei lavoratori del¬ 
la zona. Una folta delegazione 
di ferrovieri della stazione Ti- 
burtina. guidata dal compagno 
Ascione. si è recata alla Fio¬ 
rentini ed ha versato una som¬ 


ma di denaro. I lavoratori del¬ 
la Centrale del Latte e del Con¬ 
sorzio hanno fatto pervenire ai 
40 licenziati l’ordine del giorno 
di - solidarietà approvato al¬ 
l’unanimità e si sono impegna¬ 
ti a contribuire alla sottoscri¬ 
zione. Sempre nella mattinata 
di ieri un • gruppo di donne 
— mogli e madri dei lavoratori 
licenziati — hanno esposto ad 
un dirigente della Fiorentini 
quali conseguenze ha per le loro 
famiglie l’impennata reaziona¬ 
ria dell’azienda. 

■ La forma di lotta scelta da¬ 
gli operai — sei scioperi quo¬ 
tidiani di mezz’ora e la presen¬ 
za dei licenziati davanti gli uf¬ 
fici della direzione in ogni ora 

del giorno _sta producendo i 

suoi effetti. I dirigenti della 
azienda si sono più volte riu¬ 
niti nei giorni’scorsi per supe¬ 
rare i dissidi sorti dopo la co¬ 
raggiosa risposta dei lavoratori 
alle rappresaglie. • ’f 


Petizione per 
il mercato 


di viale Eritrea 


Stamene il sindaco. l’asses¬ 
sore all’Annona Mamml e l’as¬ 
sessore al Traffico Pala, si In¬ 
contreranno con ì cronisti per 
esaminare 1 vari aspetti del 
problema relativo alla sistema¬ 
zione del mercato che si tro¬ 
vava in viale Eritrea. - 
Dopo l'offensiva di una parte 
degli abitanti di viale Eritrea, 
i venditori si sono organizzati 
e sono passati al contrattacco 
L'associazione provinciale ven¬ 
ditori ambulanti, quella dei ri¬ 
venditori di erbe e frutta, la 
unione dei venditori ambulanti 
e l'organizzazione di categoria 
aderente alla CISL hanno uni¬ 
tariamente raccolto 5 548 firme 
di cittadini che chiedono il ri¬ 
pristino de] mercato in viale 
rttren. , , . . • 1 


piccola 

cronaca 


La - Rinascente » di largo 
Chigi ci riprova? .Sembra di 
al, stando almeno ad alcune, 
notìzie. !| palazzo che sorge 
a fianco del grande magaz¬ 
zino sta per essere messo al¬ 
l’incanto. L’hotel Dragoni ha 
chiuso i battenti dal 28 feb¬ 
braio scorso e sembra che 
fra i proprietari dello stabile 
(la Reale mutua di assicura¬ 
zioni di Torino) e la Rina¬ 
scente, siano già intervenuti 
dei contatti, li vecchio sogno 
di «raddoppiare» il grande 
magazzino di largo Chigi 
sembra dunque si riaffacci, 
anche dopo le solenni boc¬ 
ciature della • commissione 
urbanistica e ’ I particolari 
vincoli cui sottopone il cen¬ 
tro storico il nuovo piano 
regolatore. 

Con la chiusura dell'hotel 
Dragoni gli undici commer¬ 
cianti che aprono I loro ne¬ 
gozi nel palazzo si sono tro¬ 
vati automaticamente nella 
posizione di occupanti « abu¬ 
sivi », poiché i| loro rappor¬ 
to era regolato da un con¬ 
tratto di subaffitto stipulato 
non con il proprietario del 
palazzo (la * Reale Mutua) 
bensi con la proprietaria del- 
i’hotei Dragoni, slg.ra Adria, 
na Spada di Venezia, che 
godeva del diritto di subaf¬ 
fittare. Essi vivono in conti¬ 
nuo allarme. Il contratto 
scade ogni sei mesi e con la 
chiusura dell’albergo è pos¬ 
sibile che alla prossima sca¬ 
denza non venga rinnovato. 

All’interrogativo sulla sor¬ 
te di questi commercianti, 
che nella loro improvvisa 
qualità di * abusivi » non po¬ 
trebbero nemmeno godere 
dei diritti previsti dalla nuo¬ 
va " legge suli'avviamento 
commerciale, si aggiunge la 
preoccupazione sul destino 
dell’Immobile,’ sulla possibi¬ 
lità di una sua trasformazio¬ 
ne nei senso voluto dalla 
• Rinascente». - - 


IL GIORNO ’ i 
— Oggi mercoledì 6 marzo (65- 
300». Onomastico: Coletta. Il Fole 
sorge alle 6.55 e tramonta alle 
18,15. Luna piena 11 10. . 


BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 81 
e femmine 64. Morti: maschi 35 
e femmine 41, dei quali 5 minori 
eli 7 anni. Matrimoni 67. 

— Meteorologico. Le tempera¬ 
ture di ieri: minima 0, massi¬ 
ma 16. 


VETERINARIO NOTTURNO 
— Dottor O, Spana, tei. 835.068. 


CORSO DI 8TORIA 
E LETTERATURA RUSSA 
— Sabato alle IS nel salone di 
piazza delia (repubblica 47, Al¬ 
berto Carpltella, direttore del 
Centro studi di lingua e lettera¬ 
tura ruma, inizierà un corso di 
storia e letteratura russa. Per in¬ 
formazioni rivolgersi alla segre¬ 
teria del Centro in cono dlta- 
Ua SS. tei. 848.818. 


Quando anni fa la società 
presento a| Comune II pro¬ 
getto per raddoppiare H suo 
magazzino di largo Chigi, in¬ 
corporando Il palazzo del- 
l’hotel Dragoni (progetto fir¬ 
mato dagli architetti Zavi, 
Nervi, Fiocinato e Gardeila), 
la commissione urbanistica 
pese il veto per non creare 
altri cehtri di attività nel 
già congestionato centro sto¬ 
rico. Questo motivo sussisto 
tuttora ed il nuovo piano re¬ 
golatore stabilisce inoltre che 
le caratteristiche ambientali 
non possono essere modifica¬ 
te, oltre ad introdurre la 
norma sulla • destinazione di 
uso ». Tuttavia, dopo la chiu¬ 
sura deU’hotsi Dragoni, le 
voci che la • Rinascente » 
stia per portare a termine 
il suo disegnò si seno raffor¬ 
zate. Urge perciò una chiara 
precisaziona da parte degli 
organi comunali. 

Per quanto riguarda I com¬ 
mercianti, la precaria condi¬ 
zione nella quale si sono ve¬ 
nuti a trovare improvvisa¬ 
mente, rientra nsll’offsnslva 
che da qualche tempo grossi 
organismi finanziari hanno 
sferrato par « liberare » di¬ 
ali attuali occupanti certi edi¬ 
fici del centro, evidentemen¬ 
te per reallszare un nuovg 
tipo di speculari#*#. -, 
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Due motociclisti al Portuense 








J -'l - 


l'incasso 



la donna aveva 

* ’ i , . r • ■ • • . ■ 

appena chiuso il 
negozio - Aggre¬ 
dita sette gli oc¬ 
chi dei passanti 


Sotto gli occhi dei passanti 
una tabaccaia è stata rapina¬ 
ta dell’incasso pochi. minuti 
dopo aver chiuso il negozio 
in via del Portuense. Due gio- 
vani in «Lambretta» le hanno 
strappato di mano la borsetta 
con 200 mila lire e i documen. 
ti, poi sono fuggiti a tutta ve¬ 
locità senza lasciare traccia. 
Una battuta effettuata dalla 
Squadra mobile subito dopo 
non ha dato nessun risultato. 

■ La rapina è avvenuta l’altra 
sera Pòco dopo le 21 ’« via 
Ruspoli dove a quell’ora il 
traffico automobilistico e dei 
pedoni è intenso. Nessuno del 
jresenti, tuttavia, ha avuto il 
emDO di intervenire; i malvi. 
ven(4. infatti, hanno agito con 
la massima rapidità. La vitti¬ 
ma è la signora Maria' Pe- 
tricca, abitante ai numero 44 
delia stessa via. a pochi passi 
dai negozio. • - •< 

I fatti sono stati ricostruiti 
al .termine, delle prime inda¬ 
gai condotte da alcuni agenti 
della Squadra mobile e del 
commissariato locale. La Pe- 
tricca, dopo aver chiuso il ne. 
gozio. si e avviata verso casa 
senza accorgersi di essere se¬ 
guita da due giovani in moto¬ 
retta che ne avevano spiato 
ogni movimento Ad un certo 
punto i due malviventi hanno 
accelerato l’andatura e si so¬ 
no avvicinati; il giovane che 
stava seduto sul sedile poste¬ 
riore ha afferrato la borsetta 
della derma che, colta di sor¬ 
presa, ha abbandonato la pre¬ 
sa. Quindi sono fuggiti. 

La derubata è rimasta per 
qualche minuto muta, come 
paralizzata dalla sorpresa, poi 
na cominciato a invocare aiu¬ 
to. Sono Intervenuti i passan¬ 
ti, poi la polizia, ma j due 
giovani rapinatori erano già 
lontani. - •- 


Per sfuggire agli agenti 


. / '• ; 

Fa la sogliola 


sul cornicione 


“ Un uomo di 50 anni, per sfug¬ 
gire all’arresto, sì è appiattito 
come una sogliola sul cornicione 
della sua abitazione al terzo 
piano di via Bartolomeo Pla¬ 
tina 16. E* rimasto nella peri¬ 
colosa posizione fino a quando 
l poliziotti, dopo aver frugato 
in ogni angolo della casa, non 
hanno pensato di cercarlo nel- 


Mutilata 


dalla pressa 
un'operaia : 


‘ Un’anziana donna; ha subito 
una grave mutilazione mentre 
lavorava nel suo piccolo stabi¬ 
limento di stampaggio di ma¬ 
terie plastiche. Si chiama Asta- 
mura Ferrari, ha 56 anni ed 
abita in via Bodon] 06. 

Ieri verso le 16 stava lavo¬ 
rando vicino ad una macchina 
dello stabilimento, in via Gal¬ 
vani 58. Il figlio, Ermenegildo 
Polimanti, che si trovava a po¬ 
chi metri di distanza l’ha sen¬ 
tita ad un tratto urlare. La ma¬ 
no sinistra della donna era fi¬ 
nita sotto la pressa della stam¬ 
patrice rimanendo schiacciata. 

I! giovane non ha perso un 
minuto; ha adagiato sua ma¬ 
dre. che sanguinava copiosa¬ 
mente. sulla sua auto e l’ha 
accompagnata a tutta velocita 
al San Camillo. ■ 

1 medici l’hanno sottoposta 
ad un intervento chirurgico e 
l’hanno dichiarata guaribile In 
30 giorni, ma» resterà mutilata. 


l’Insolito luogo. L’avventura sì 
è conclusa nel carcere di Re¬ 
gina Coeli. dove" l’uomo è stato 
inviato per scontare una con¬ 
danna a due anni e tre mesi per 
truffa continuata e falso. , 

Umberto Franchini era ri- • 
cercato da tempo, ma era eem- 
pre riuscito a sfuggire alle trap- ’ 
po’.e organizzate dal poliziotti 
della -Mobile-*. L’altro giorni 
alle 18.30. due agenti lo hanno 
visto rientrare in casa: lo hanno 
seguito certi di catturarlo, ma 
quando hanno domandato alla 
moglie del Franchini dove fos¬ 
se il marito, costei ha risposto 
che era uscito, i. •• • * ■ : 

I poliziotti non si sono per¬ 
duti d’animo ed hanno voluto 
perquisire palmo a palmo la 
casa. Quando, dopo oltre un’ora 
di ricerche infruttuose, stavano 
Der abbandonare il campo de- ' 
lusì, hanno voluto dare un’ulti- 1 
ma occhiata fuori la. finestra: 
Umberto Franchini era 11. 
sdraiato sul cornicione. • • . . 

I carabinieri hanno arrestato 
ieri un - avvocato accusato di 
malversazione in danno di pri-. 
vati. Guatavo Cicchetti, di 60 
anni, residente in via delle Isole 
Pelagie. 16. era stato nominato 
dal Tribunale di Roma curatore 
fallimentare della società edi¬ 
trice Paia. Secondo gli investi¬ 
gatori il professionista, appro-. 
fittando della sua posiziono du¬ 
rante il periodo di curatela, 
avrebbe sottratto alla società, 
usando vari accorgimenti, la 
somma complessiva di quattro 
milioni. Al curatore fallimen- • 
tare sono infatti affidati luca-, 
rlchi assai delicati, quali la sor¬ 
veglianza della merce ancora in 
depositò, la vendita autorizzata 
di esea ■_ • • 


Un giovane sulla Colombo 



in moto 


contro un camion 


Bambino travolto 
sulle strisce mentre 
andava a scuoia 


Un giovane " lambrettista è 
stato travolto e ucciso da un 
autocarro ieri sulla Cristoforo 
Colombo, all’incrocio con via 
de: Pescatori presso Ostia An¬ 
tica. -••••- " '" • • 1 • 

Erano le 14.10: Alfonso Leo¬ 
nardi. di 31 anni, a bordo del¬ 
ia sua moto stava percorrendo 
la Colombo quando, per cause 
non ancora accertate, è andato 
a cozzare contro un camion che 
procedeva in senso inverso. 
Soccorso dallo stesso investito¬ 
re. il ferito è stato adagiato su 
una barella della Croce Rossa 
di Ostia Lido e trasportato, a 
tutta velocità, •- all’ospedale 
Sant’Eugenio, durante il tra¬ 
gitto il giovale è spirato. 

Un bambino di 11 anni, che 
si recava a scuola, è stato in¬ 
vestito da una moto mentre at¬ 
traversava la strada sulle stri¬ 
sce pedonali. Versa in gravis¬ 
sime - condizioni - all’ospedale 
San Giovanni. Antonio Fattori, 
che abita in via Bliliani 11. ieri 
pomeriggio, dopo il pranzo è 
uscito ai casa per recarsi nella 
scuola dove frequenta il turno 
pomeridiano. Mentre slava at¬ 
traversando la vìa Casilinai al¬ 
l'altezza di Torre Spaccata, è 
sopraggiunta a forte velocità 
una motocicletta. II bambino ha 
tentato con un salto di metter¬ 
si in salvo mentre U motocicli¬ 
sta frenava disperatamente. Ma 
invano. Colpitolo pieno dalla 
ruota anteriore Antonio Fatto¬ 
ri è stato scaraventato a terra. 

Da urf autobus è sceso l’au¬ 
tista dell’ATAC Antonio Tirel- 
li abitante in via'Monopoli 26. 
Adagiato il fanciullo su una 
-600- l’uomo ha pregato l'au¬ 
tista di accompagnarlo al più 
presto al San Giovanni. 


Arie in foga 
a cento all'era 
bloccata 
snIPAnralia 


Inseguimento a cento all’ora 
ieri notte amila via Aurelia per 
bloccare una -1100» carica di 
tessuti rubata a Civitavecchia 
alle 23,30. Alla fine il ladro è 
stato costretto a fermarsi al- 
rimbocco dell’Aurelia Antica e, 
dopo una violenta colluttazio¬ 
ne, ammanettato e condotto in 
Questura. IP stato identificato 
per Antonio Maeciomei, di 24 
anni, abitante la vie Cavour 
a. m. .... 


il 



Gomitalo direttivo, Commissione tributi 
idi Federazione 


Domani alle 9 è convocato il 
Comitato direttivo della Federa¬ 
zione. AU’odg: «Impostazione del¬ 
la campagna elettorale c tesse¬ 
ramento ». ; ■ • 


Convegno 
sul P.R. 


Qnarticclolo ore 19,30 convegno 
Zona Preneatino-Centocelle. Odg: 
« Piano regolatore e azione per 
la legge 167 ». Relatore Aldo Toz- 
zetti. Pres 


siede Aldo Natoli. 

Commissione 
Provincia 


Oggi alle 16.30 è convocata la 
commissione provincia allargata 
alle segreterie di zona. All’odg: 
« Impostazione della campagna 
elettorale e tesseramento ». , 


Domani alle 20 sono convocati 
in Federazione tutti i compagni 
eletti mèmbri della commissione 
dt prima • istanza tributi locali 
(Lapiccirella). , , ., .. ...... 


Convocazioni 


Applo-Alberone - Zona Appi» 
ore 19. 


9.30 comitati direttivi delle 
sezioni. Odg: Programma eletto¬ 
rale (Edoardo Pema): Federazio¬ 
ne ore 19 comitato politico fer¬ 
rovieri comunisti (Bencini): Fe¬ 
derazione ore 17-30- attivo cellula 
comunali (Ferrerl): Acqua Aceto¬ 
sa ore 19.30 comitato direttivo 
(Greco); Testacelo oTe 20.30 co¬ 
mitato direttivo (Cima): Grotta- 
ferrata ore 18 assemblea (Cesa¬ 
ro ni - Marini): Genzano ore 18 
attivo: Tolta ore 19.30 assemblea 
sulla stampa comunista (DI Ce¬ 
sare): Lanario ore 19 attivo (Ce- 
saroni); Allumiere ore 19,30 as¬ 
semblea stampa comunista (Ce¬ 
cilia): Flano ore 19.30 assemblea 
sulla campagna elettorale e tes¬ 
seramento- 
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l'Unità / mercoledì 6 marzo 1963 

Ecco perchè protestano donné e bambini 


Gli emigrati italiani a Monaco 


2. 




famigli» a Napoli Se protestano gli diamo 


ancora nelle baracche 


Ieri nuove manife¬ 
stazioni, cariche 
della polizia, fe¬ 
rimenti e fermi 
Nessuna prospetti¬ 
va offerta da d.c. 
e monarchici 


Da)la nostra redazione • 

1 NAPOLI, 5 ‘ 

Questa mattina alle ore 
4,30 quando era appena l’al¬ 
ba, centinaia di persone sono 
uscite dalle baracche di via 
Marina, nella zona del « Pon¬ 
te della Maddalena » ed han¬ 
no rovesciato sulla strada 
masserizie, pietre, vecchi 
copertoni d’automobile ai 
quali è stato dato fuoco. La 
strada è rimasta bloccata fi¬ 
no alle 9 e tutto il traffico 
proveniente da Portici. Resi¬ 
na, S. Giorgio è 6tato bloc¬ 
cato. Numerose fabbriche 
della periferia cittadina han¬ 
no dovuto registrare un nu¬ 
mero enorme di ritardi: .mol¬ 
te officine e stabilimenti del 
porto non hanno nemmeno 
suonpto la sirena, perchè tut¬ 
ti o quasi i dipendenti era¬ 
no rimasti fermi al di là del¬ 
la barricata. 

Ci sono stati scontri con la 
polizia, anche molto violenti: 
parecchie donne sono state 
picchiate: una di esse è in 
grave stato per un violento 
calcio. 

La situazione è molto tesa 
e minaccia di aggravarsi an¬ 
cor più nei prossimi giorni: 
le duemila famiglie, condan¬ 
nate ad abitare nella lunga 
fascia di baracche di « Ponte 
della Maddalena » sono stan¬ 
che di promesse. Ormai non 
è più il freddo a mandarli 
in strada, donne, vecchi, 
bambini, uomini di tutte le 
età, ma una carica di esa¬ 
sperazione accumulata dal 
dopoguerra ad oggi. Non per 
niente essi hanno scelto, per 
iniziare e continuare una 
protesta dura e_decis^, con 
forme ■ nuove come quella 
del blocco stradale pròprio i 
giorni della campagna eletto¬ 
rale. E’ un avvertimento 
chiaro: i baraccati sanno che 
quello delle .elezioni è un 
momento politico importante 
e ‘tJrtetendouo -.ehè il - loro 
drammatico problema vènga 
una volta per tutte affronta¬ 
to e risolto, ma non dopo: 
prima e indipendentemente 
dal risultato delle urne. 

L’avvertimento va a chi. 
in ogni'periodo pre-elettora- 
le. si è presentato davanti 
alle baracche dispensando 
promesse, illusioni, scatole di 
pomidoro e pacchi di pasta. 
L’avvertimento, quindi, va ai 
monarchici e ai democristia¬ 
ni. che hanno sempre voluto 
c usare » i baraccati come la 
loro riserva di voti e che 
adesso, non osano presentarsi 
in quei tuguri dove quasi 
ogni notte qualche topo mor¬ 
de le mani di un ’ bambino 
appena nato, dove le malnt- 
no mietuto troppe vittime 

A diciassette anni dalla fi¬ 
ne della guerra manca anco¬ 
ra, per 2 000 famiglie abi¬ 
tanti nelle baracche, un pia¬ 
no di intervento e la pro¬ 
spettiva di case popolari. In 
tutto questo tempo nella no¬ 
stra città si è giunti soltanto 
ad esasperare squilibri e 
contraddizioni spaventose* 
da una parte la mostruosa 
speculazione edilizia, dall’al¬ 
tra la spaventosa carenza dei 
più elementari servizi civili 
Parallelamente si verificano 
altri tipi di contraddizioni 
che caratterizzano la lotta 
delle classi popolari per mi¬ 
gliori condizioni di vita: da 
una parte gli scioperi, le.di¬ 
mostrazioni di forza e dj ma¬ 
turità degli operai metallur¬ 
gici. dei lavoratori dei tra¬ 
sporti. ecc. e dall’altra le 
esplosioni di esasperazione, 
come quella che si verificò a 
Porta Capuana e quelle at¬ 
tuali dei baraccati. Espres¬ 
sioni di protesta le più sva¬ 
riate- dunque., ma che co¬ 
munque méttono .tutte sotto 
accusa la politica laurina e 
democristiana 

Una delegazione del PCI 
' con la compagna Luciana Vi- 
viani e il consigliere comu¬ 
nale Tina D’Avenio si è re¬ 
cata questa mattina in pre¬ 
fettura, poco dopo che il 
bloccò stradale era stato ri¬ 
mosso con l’intervento di due 
autopómpe dei vigili del fuo¬ 
co e dei rinforzi della « mo¬ 
bile ». Il capo-gabinetto con 
il quale la delegazione si è 
incontrata non ha saputo da¬ 
re altro • che informazioni 
estremamente generiche, in¬ 
soddisfacenti e preoccuoanti: 
pare che per il 40% dei ba¬ 
raccati esiste una vaga pro¬ 
spettiva di assegnazione di 
alloggi per la fine dell’an¬ 
no. Per il rodo, e cioè oer 
ffOO famiglie, non ceiste 
nemmeno-una lontana pro¬ 
spettiva di sistemazione de¬ 
cente. . 

, Eleonora Panfilio 

' 

, . , 
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di plastica il morbillo? 


MOSCA. 5 

Un uomo che non poteva pai lare da 
sedici anni ha riacquistato la. voce, in 
seguito ad una ardita operazione. . 

Il paziente si chiama Ivan Logovskoi 

La notizia è stata diramata dalla 
« TASS » che ha fornito ampi particolari 
sull’eccezionale esperimento. E’ ‘stato il 
chirurgo sovietico Ivan Kurilin a mette¬ 
re a punto, circa un anno fa, una specie 
dì «scatola vocale* per sostituire' le 
cartilagini delle faringi, ai pazienti che 
avevano perso l’uso della parola 

Ivan Logovskoi si era, fin dall’inizio, 
sottoposto agli esperimenti del dottor 
Kurilin. C'era voluto un anno intero per 
portare a termine la messa a punto, in 
gola al Logovskoi, d Ila « scatola voca¬ 
le *. In questi giorni, finalmente, egli 
aveva iniziato a parlare sempre più 
regolarmente fino al punto di essere 
dichiarato clinicamente guarito e con il 
permesso di tornarsene a casa. 

Il Logovkoi, in seguito ad una ca¬ 
duta da ragazzo, si era gravemente fe¬ 
rito alia gola. I chirurghi, allora, gli 
avevano asportato interamente la farin¬ 
ge sostituendola con un tubo per per¬ 
mettere la respirazione, ma la voce era 
completamente sparita. 

La « scatola vocale » del dottor Kuri¬ 
lin è costituita da cartilagini di una 
materia plastica chiamata Pologon. 

Naturalmente, gli esperimenti del dot¬ 
tor Kurilin continuano 


NEW YORK, 5. 

Un « vaccino vivo * contro il morbillo, 
verrà prossimamente sperimentato negli 
Stati Uniti e in altri paesi, su centomila 
bambini di età diverse. Se l’esperimento 
avrà esito favorevole, il vaccino potrà 
essere immesso sul mercato entro la fine 
del 1963. 

' Non è la prima volta che si tenta di * 
produrre un vaccino contro il morbillo 
che, secondo il parere di molti scienziati, 
sarebbe una malattia molto più perico¬ 
losa di quanto finora ritenuto e lasce- 
rebbe postumi assai gravi, specie ppr il 
sistema nervoso. 

Il morbillo è una malattia infettiva a 
carattere esantematico e si trasmette per 
contagio diretto (i portatori sono infatti 
contagiosi), anche durante il periodo di 
incubazione che dura da 7 a 14 giorni. Le 
sue complicazioni più gravi sono la bron¬ 
copolmonite. - responsabile dei maggiori 
decessi da morbillo, e l’encefalite, peri¬ 
colosissima e quasi sempre letale, che 
lascia disturbi permanenti a carico del 
sistema neuro-muscolare e delle facolta 
psichiche. 

• Molte società farmaceutiche hanno an¬ 
nunciato la messa a punto di simili vac¬ 
cini, di tipo «vivo» o di tipo «morto», 
ma il nuovo avrebbe il vantaggio di 
essere libero da « virus estranei ». 

Il nuovo vaccino è stato finora speri¬ 
mentato, con risultati assolutamente po¬ 
sitivi, su circa quindicimila bambini. 


Manfredonia 

. Treno 
investe 
camion: 

10 feriti 

MANFREDONIA. 5 
‘ Una automotrice delle Ferro¬ 
vie dello Stato, in servizio tra 
Manfredonia e Foggia, na in¬ 
vestito ad un passaggio a li¬ 
vello un camion 
L’incidente sì è verificato tra 
le stazioni di Frattarolo e Si- 
ponto nei pressi di Candelaro 
Subito dopo il sinistro II ca¬ 
sellante, che aveva lasciato te 
sbarre del passaggio a livello 
aperte, si è dato alla fuga ma 
è stato successivamente arre¬ 
stato dai carabinieri Dieci 
passeggeri deH’iutoniotrice so¬ 
no rimasti feriti 
L’automotrice, guidata da 
Pasquale Curzetti di 39 anni, 
da Foggia, viaggiava a 90 chi¬ 
lometri l’ora Al passaggio a 
livello ha investito in pieno 
il rimorchio • doll'autotrcno 
targato Bologna, carico di bar¬ 
babietole Il casellante'e stato 
identificato per Andrea De 
Santls di 25 anni La vettura 
rimorchiata daU’automotrice. 
che era carica di marinai in 
viaggio di trasferimento, è 
uscita dai binari. 


Copenhagen . . 

Ladro d’auto: 

« Voglio 
l’avvocato 
Perry Afoson» 

’ ‘ ’ COPENHAGEN. 6. 

Un giovane di 22 anni, pro¬ 
cessato a Esbjerg (Jutland) per 
il furto di un’automobile, ha 
chiesto — dietro invito della 
corte — di essere difeso da.. 
Perry Mason. - 

- Voglio Perry Mason, che è 
il miglior avvocato del mondo 
e non perde mai una causa - 
ha dichiarato il giovanotto 

Il Tribunale è rimasto alli¬ 
bito Facendo mostra di non 
conoscere Perry Ma^on (il fa¬ 
moso personaggio dei g all! te¬ 
levisivi, molto popolare anche 
fra i telespettatori danesi), il 
presidente del Tribunale ha do¬ 
mandato: ' - 

- Si tratta di un avvocato di 
qui? Qualcuno lo conosce? 

Il magistrato ha concesso al¬ 
l’imputato tre giorni di tempo 
per trovarsi un difensore d’uf¬ 
ficio. * 

« Peccato proprio — ha detto 
sconsolato il giovane ladro di 
auto — *ono convinto che Per¬ 
ry Mason sarebbe stato quello 
che mi ei voleva». 


<f tornate 

i 

in Italia» 



NAPOLI — Uomini, donne e scugnizzi, durante la manifestazione di ieri. Hanno 
incendiato un vecchio copertone di camion per richiamare l’attenzione dei passanti 


Operazione a Mosca Esperimento U.S.A. 

Tornala voce Un vaccino 


Krems 

Davanti 
ai giudici 
il «Barbablù» 
austriaco 

KREMS 5 

Mathias Kindbger. l’uomo 
che tutti oramai chiamano con 
il soprannome di » Barbablù 
austriaco, compare domani in 
Tribunale E’ accusato di uxo¬ 
ricidio premeditato nei con¬ 
fronti della sua terza moglie 
e di • complicità nella morte 
misteriosa di due donne con le 
quali egli ha vissuto a lungo 
- more uxorio - Egli ha già 
scontato dodici anni di galera 
per aver abbattuto a colpi di 
pistola la sua prima moglie 
Solo la morte della seconda 
sembra non dia adito a dubbi: 
fin) per tumore cerebrale Tut¬ 
te le donne di Math'as Kind- 
lìger lo lasciarono erede di 
una cospicua fortuna 

L’ultima, la signora Marga¬ 
ret, venne ritrovata, morta nel¬ 
la ' sua villa, soffocata da un 
bavaglio, con mani e piedi le¬ 
gati Accanto a lei. pure legato, 
fu trovato Mathias che dichiarò 
essere rimasto vittima, insieme 
con la moglie, di un tentativo 
di rapina. 


Dal nostro inviato 

MONACO, marzo 

1 tedeschi, a quanto pare, 
sono uri popolo senza com¬ 
plessi, In piena Monaco si 
prende il tram c si percor¬ 
re la Dachaustrassc, la via 
per Dachau. Il celebre cam¬ 
po di conccntramentn, in 
cui perirono centinaia di 
migliaia di esseri umani, è 
solo a pochi chilometri dal 
centro e, dopo i bombarda- 
menti. i prigionieri veniva¬ 
no condotti in città per 
sgomberare le macerie. 

Oggi, a metà della L)a- 
chaustrasse. sorge la MAN, 
la grande fabbrica di auto¬ 
mezzi e, nelle baracche tn 
cui erano sistemate le trup¬ 
pe addette alla custodia dei 
prigionieri, abitano gli ope¬ 
rai italiani e greci. Il cam¬ 
po vero e proprio, con la 
sua camera a gas conser¬ 
vata intatta, è cintine o sci 
chilometri più in là. ma fa 
egualmente una certa im¬ 
pressione vivere qui. alle 
■porte di una storica ma¬ 
celleria umana. ' < 

« Non devi badare tanto 
alle baracche — mi ammo¬ 
nisce l‘ amico che mi ac- 
’compagna —. Si sa che so¬ 
no così e queste non sono 
.neppure le peggiori. Gli 
emigrati iranno altri pro¬ 
blemi più gravi ». E’ vero. 
La baracca è solo un latg 
•esteriore della vita del la- 
•voratore italiano all'estero; 
ma il suo aspetto misere¬ 
vole aggredisce il visitato¬ 
re. E* un simbolo e una 
realtà disgustosa a cui non 
isi può sot&arsi: l'umidità 
1 filtra fra le conncssure del 
.legno marcio e gela all’al¬ 
ba; il calorè delle stuf& e 
■ dei corpi umani — da quat- 
- ' ìrefrj&fc'stanza —- si 

; acèumulà ~ in ’ alto, <■ e chi' 
dorme sul letto superiore 
del « castello » t soffoca e 
chi sta sotto gela; l’impian¬ 
tito di tavole è impregnato 
di sporco e resiste alla più 
energica pulizia; i topi han¬ 
no fatto il loro nido sotto 
il pavimento e ogni tanto 
escono in cerca di cibo. • 

Eppure lutto questo si 
paga, e ora la ditta ha chie¬ 
sto perfino un aumento 
perchè « ci perde » anche 
se ogni stanza le rende tra 
le venti e. le trentamila li¬ 
re al mese • • • ' 

Ma torniamo alla Da- 
chaustrasse e alla stanza 
dei quattro sardi. Appena 
entro mi sento soffocare. 
L’aria calda prende alla go¬ 
la e la puzza di panni stesi, 
di cavolo, di acido si po¬ 
trebbe tagliare col coltel¬ 
lo. € E’ il formaggio — mi 
assicura l’amico: — il buon 
formaggio sardo che si por¬ 
tano da casa: una valigia 
piena come base dell’ ali¬ 
mentazione per almeno sei 
mesi ». Ma intanto fermen¬ 
ta e si fa sentire. Però ci si 
abitua. Dopo un po’ anche 

10 non me ne accorgo qua¬ 
si più. Ci sono i quattro 
sardi molto più interessan¬ 
ti; quattro amici spinti 
quassù dalla miseria e dal¬ 
le condizioni impossibili di 
vita in Italia: Ulisse, Batti¬ 
sta, Giovanni e Vincenzo. 

r 

la speranza 

Ulisse è il più giovane, 
con una faccia rotonda e 
un ciuffo di cajielli radi 
sul capo: « /4 casa — rac¬ 
conta — facevo il pastore, 
poi il trattorista nel La¬ 
zio. Col trattore stavo dal¬ 
l'alba all’uno di notte. E 
quando non c’era il trat¬ 
tore. caricavo il camion, 
tagliavo l'erba, davo il 
concime. Quarantamila li¬ 
re al mese e mai un minu¬ 
to di riposo. Così sono ce¬ 
nuro qui ». 

« lo — dice Battista, sec¬ 
co e lungo — sono stato in 
miniera, * nelle cave, nei 
cantieri stradali in Italia. 
Ho adoperato la mazza e 
la vanga e non ce In facevo 
a mantenere moglie e tre 
figli. Così sono venuto qui. 
Faccio la vita del carcera¬ 
to: mai cinema, mai diver* 
timenti altrimenti non pos¬ 
so mandare nulla a casa 
Mia moglie dice: Torna in¬ 
dietro, altrimenti è come 
fossimo divorziati I bam¬ 
bini piangono quando: par¬ 
to. lo penso sempre di 
piantare tutto, ma poi c'è 
da comprare il cestito per 

11 ragazzino, i libri di scuo¬ 
la, tante cose e dico: an¬ 
cora un po’ di pazienza. 
Ma presto torno, vedrai ». 

- Sì. Lq speranza non muo¬ 
re mai. Se non ci fosse 
questa, non si potrebbe ti¬ 
rare avanti. Quanti ne ho 
già sentiti di questi rac¬ 
conti? Centinai m. Tutti e- 


.. fr¬ 


ollali, da dicci anni a que¬ 
sta parte. In Italia c’è sta¬ 
to il miracolo economico. 
Milano fa ( concorrenza a 
Zurigo, Roma si estende 
come una metropoli mo¬ 
derna, ma per milioni di 
italiani non 1 è cambiato 
nulla. E qui come si sta? 
Giovanni ride. E’ il più 
piccolo di tutti e il più an¬ 
ziano. Segaligno, grigio di 
capelli, sta seduto sul let¬ 
to tutto curvo e pare an¬ 
cora più misero. « Come ti . 
capita — dice — Quando 
sono arrivato qui mi han 
messo a scaricare camion. 
Non ho mai cambiato Ca¬ 
rico e scarico dalla matti¬ 
na alla sera. Sempre fuo¬ 
ri tra la neve nel bel tem¬ 
po e nel brutto tempo. E 
basta ». 


Dalla Germania: 
«La D.C. ci tradì» 


Il lavoro 


« Ala coi tedeschi — chie¬ 
do — come ti intendi ». 

« A segni. Non c’è biso¬ 
gno di parlare, lo scarico 
e basta ». *» • 

« Lui — dice Ulisse — è 
come sé fosse muto. Tanto 
che c’è da dirsi? Un me¬ 
stiere qui non lo impari. 
Ti mettono in un posto e 
sempre quello è. O come 
manovale o alla macchina, 
i - movimenti sono fissati. 
Non migliori mai. Ci sono 
milleduecento italiani qui: 
tutti in seconda e terza 
categoria. Le altre sei ca¬ 
tegorie, quelle dei qualifi¬ 
cati, sono per i tedeschi. 
Io volevo imparare qual¬ 
cosa. Ho chiesto. Mi han 
risposto: — Se non ti Va, 
tòma a casa tua ». 

Vincenzo non parla. 
«, Raccontaglidice-JJli$-, 
se — dt, quando eri- pfigìop 
niero di guerra in Germa¬ 
nia ». A forza di doman¬ 
de me lo raccontala pez¬ 
zetti, con un umorismo 
tutto suo che si indovina 
dagli occhi, mentre le pa¬ 
role vengono fuori rade e 
misurate. 

« Ero a Berlino nel cam¬ 
po 425. Ci avevano presi 
in Grecia e ci misero a la¬ 
vorare nella fabbrica del¬ 
la Osram. Quattro pata¬ 
te e cento grammi di pane 
al giorno E botte. Poi un 
giorno ci caricarono su un 
camion. Un’ ottantina. Le 
donne tedesche che • lavo¬ 
ravano con noi ci dissero: 
— Scappate, che vi porta¬ 
no a morire —. Ci portaro- 
-no fuori di Berlino in un 
grande edificio e dissero 
che si faceva la doccia. Ci 
spogliammo tutti, in fila. 
Tanti entravano da una ‘ 
porta ma non usciva mai 
nessuno. Allora io e Gavi- 
• no Serra, • un 'amico, sal¬ 
tammo addosso alla guar¬ 
dia e scappammo in mu¬ 
tande ». 

« E dove siete finiti? ». 

« In una fattoria. C’ era 
un contadino con due don¬ 
ne. Ci nascosero nel cami¬ 
no e i snldnti non ci tro¬ 
varono. Poi ci vestirono e 
restammo lì. Un’altra vol¬ 
ta vennero i soldati, ma il 
padrone disse che eravamo 
francesi e noi ci eravamo 
fatti crescere la barba. Co¬ 
si non ci riconobbero. Sia¬ 
mo rimasti li un anno a 
lavorare nei campi, finché 
arrivarono i russi ». 

» In tasca. Vincenzo * ha 
ancora il tesserino della 
Osram con una fotogra¬ 
fia giallastra in divisa di 
prigioniero Me lo mostra. 
Adesso è tornato qui a la¬ 
vorare. La guerra, la pri¬ 
gionia, appartengono al 
passato. I poperi non pos¬ 
sono portare rancore De¬ 
vono pensare a vivere. Se 
ce la fa comprerà due o 
tre « case * fluì intende 
stanze) a Cliiammonte e 
poi magari si sposerà. 

Gli amici ridono. Questa 
del matrimonio di Vincen¬ 
zo deve essere un po’ la 
favola della baracca: un 
nuovo simbolo da aggiun¬ 
gere al mito dell’ emigrato 
in cerca di « fortuna'». Ma 
in realtà non c’è da stare 
allegri: dal Campo 425 di 
Berlino a Dachau non è un 
gran progresso. Certo que¬ 
sta è la Dachau del dopo¬ 
guerra. Il forno crematorio 
è diventalo un oggetto da 
esposizione qualche chilo¬ 
metro più in là. Ma prigio¬ 
nieri si resta. Prigionieri 
della fabbrica, della barac¬ 
ca, della miseria che li ha 
deportati qui dall’ Italia e 
che li custodisce più sicu¬ 
ramente della migliore 
compagnia di SS. 

Davvero, non c’è niente 
da ridere. 

Rubens Tedeschi 


Al sindaco di Irsina (Matera), com¬ 
pagno Libero Rocco Scialpi, è pervenuta 
da un gruppo di lavoratori emigrati que¬ 
sta lettera: 

Caro sindaco, 

lo sottoscritto Pepe Domenico ho una 
vasta esperienza dell’emigrazione: 14 
mesi a Parigi, nella grande industria 
Citroen; in una ex stalla, accomodata 
alla meglio, abitavamo in 100 persone. Vi 
sto dicendo la verità. Non eravamo tutti 
italiani, c’erano con noi anche gli spa¬ 
gnoli. Davanti a| nostro dormitorio c’era 
un misero cortile con acqua stagnante; 
ma era inutile ogni nostro reclamo, re¬ 
clamare significava finire in strada. Le 
camerate erano piene di cimici. L’affit¬ 
to i n queste camerate, solo per quel po’ 
di posto per la branda, ci costava 7000 
franchi al mese. 

Lasciando la Francia, emigrai In Sviz¬ 
zera in cerca di un miglioramento di 
vita. Non si trovava alloggio per nessun 
motivo; perciò fui costretto a sistemar¬ 
mi in una pensione (la casa-ristorante 
di Pakmo-Grenghingen, nel cantone di 
Turgano) che trovai piena zeppa di emi. 
grati come me. Non voglio esagerare, 
ma per ogni posto letto si pagavano 55 
franchi al giorno; in una stanzetta di 
3x3 metri eravamo in 6 persone. Non 
era possibile mettere i piedi sui pavi¬ 
mento, perché per muoversi bisognava 
passare l’uno sull’altro. Anche l> inutile 
protestare; bastava dire che stavamo 
stretti e la padrona subito ti obbligava 
a prendere la valigia ed andartene fuori. 

Successivamente sono dovuto passare 
In Germania, credendo di trovarvi molte 
cose diverse. Trovai molto lavoro dap¬ 
pertutto. ma c’ei*a la difficoltà dell’al¬ 
loggio. Riuscii a trovare una piccola fab¬ 
brica che disponeva sia del lavoro che 
dell’alloggio. Qui, fra tanti emigrati, 
quaBi tutti italiani, ho incontrato molti 
vostri concittadini, con | quali abbiamo 
deciso di scrivervi questa lettera per^ 
dirvi come viviamo all’estero. 

Ora ci troviamo in un caseggiato: dor¬ 
miamo 6 persone in una stanza di 3 x 3 
metri; in brande sistemate a castello 
(alla militare per intenderci). Questa 
stanza ci serve sia per dormire 
che per cucinare e per mangiare. 
A proposito del ^ trattamento sul 
lavoro non 1 voglio esagerare: i più 
pesanti > e sporchi - lavori vengono as¬ 
segnati - a noi emigrati italiani. Circa 
i salari, dobbiamo dirvi che quanto gua¬ 
dagna un apprendista tedesco di 18 anni, 
tanto guadagna un padre di famiglia 
italiano. VI diciamo questo perché vo¬ 
gliamo ricordare alla Democrazia cri- 1 
stiana e a| governo italiano le menzo¬ 
gne che cl Hanno detto e il tradimento 
che hanno fatto ai lavoratori italiani 
quando, alcuni anni or sono, fecero at¬ 
taccare i manifesti per incitare al¬ 
l’emigrazione. Ciò che vedemmo 
scritto su quei manifesti non lo 
abbiamo trovato in nessun posto. 


Oltretutto non si vede mai un controllo 
da parte del governo italiano. 

C’è un ufficio legale italiano a Costan- ! 
za, destinato alla difesa degli interessi 1 
degli emigranti. A questo ufficio il più f 
delle volte giungono lavoratori che vo- ì 
gliono protestare contro le violazioni del [ 
loro diritti. Ebbene, la « giurispruden- , 
za » italiana risponde così: dovete rin¬ 
graziare Iddio se siete qui, a guadagna¬ 
re un tozzo di pane che questi tedeschi 
vi danno da mangiare. 

Questa dunque è la nostra - difesa »? 

Poi vogliamo anche dire che, qui in 
Germania, tutti gli stranieri passiamo 
da zingari; i tedeschi non fanno altro 
che umiliarci, ci fanno andare in giro 
come pezzenti, cl tengono lontano da 
loro quasi fossimo cani rognosi. 

Anche se gli emigrati italiani hanno 1 
mille ragioni dalla loro parte, si trovano S 
sempre dalla parte del torto. Ecco per- g 
che noi ci rivolgiamo a voi, cari lavora- ■ 
tori del Partito comunista. Noi abbiamo §j 
fiducia in voi perché siete I più valorosi 
difensori dei lavoratori. Ora che siamo \ 
nella campagna elettorale, vogliamo che 1 
queste cose che vi abbiamo scritto siano ’ 
pubblicate sulla stampa comunista, siano t 
dette sulle piazze d’Italia, per far capire i 
a tutti gli italiani che noi emigrati siamo 
diventati merce di poco valore o — per 
meglio dire — carne di basso macello. 

Ma noi, invece, siamo la più bella forza [ 
d’Italia e ora saremo la piò bella schiera i 
della rossa bandiera. A quelli che voglio. I 
no emigrare noi diciamo: restate dove I 
siete perché qui non è tutto oro quel che I 
luccica. . E 

Se volessimo mangiare come i lavora- g 
tori tedeschi — col salario che ci danno 0 
— non ci resterebbe niente. Se mandia- N 
mo un soldo alle famiglie ciò può essere g 
perchè continuiamo la vita di prima, nu- ra 
trendocì come nei giorni della disoccu- y 
pazione. In conclusione, vi diciamo che g 
se vogliamo mangiare decentemente noi, 9 
le nostre famiglie non dovrebbero rice- il 
vere un soldo in Italia. |j 

Poi la cosa che più ci spezza i| cuore, | 
è la lontananza dei nostri cari di fami- i 

glia. Quello che noi vogliamo è li lavoro | 

nel nostri paesi, stare vicino ai nostri | 
cari familiari; ora invece siamo com e I i 
divorziati. A volte ci è capitato di rice- a 
vere telegrammi sulla morte di un fa- g 
migliare, che arrivano dopo i funerali. j| 
E ciò deve finire tra noi italiani Ma or* g 
finiamo questa lettera perché la storia 9 
è troppo lunga. J| 

Vi preghiamo con ansia affinché, que- Q 

sta lettera sia comunicata su tutte le a 
piazze d’Italia e soprattutto sull’Unità. B 
e se volete noi possiamo fare i corrispon- B 
denti dell’Unità in Germania fino a quan- I 
di ci resteremo. Vi inviamo un nostro 
caro e distinto saluto con la speranza di 
avere vostre notizie al P'ù presto. 

Pepe Domenico, Mattia Rocco, ; 

Tarantino Giambattista, Morena 

Giulio (di Irsina). i 


La << gang » della droga confessa 

T raff icarono eroina 
per 95 miliardi 

' Colpo di scena al 

Una cavia processo di New 

York - Gli impu- 

della NASA 





WASHINGTON — W’tiilden P, Rreen jr., assistente di 
psicologia presso l'università del Maryland, fotografato 
il 17 novembre 1962 poco prima di iniziare un esperi¬ 
mento per conto della NASA sul comportamento umano 
durante un prolungato periodo di isolamento. Egli vive 
da vari mesi in una piccola camera e può comunicare con 
l’esterno solo tramite una telescrivente ed un microfono, 
li 35enne Breen, che non può essere fotografato durante 
('esperimento, per sottoporsi alla prova ha lasciato la mo¬ 
glie sposata da pochi mesi • (Tclcfoto AP-l’c Unità ») 


NEW YORK, 5. 

Colpo di scena, oggi, al 
processo contro la più gran¬ 
de organizzazione per il traf¬ 
fico della droga che la storia 
americana ricordi. Gli impu¬ 
tati, contrariamente a quan¬ 
to tutti si aspettavano, han¬ 
no ammesso di essere colpe¬ 
voli dei crimini di cui sono 
accusati, ed hanno confes¬ 
sato di avere contrabbandato 
negli USA, da dieci anni a 
questa parte, una quantità 
paventosa di eroina: un traf¬ 
fico che. tradotto in cifre, 
si avvicina ai 95 miliardi di 
lire italiane. 

Questo hanno ammesso i 
quattro uomini della « ban¬ 
da della droga »: Frank Ca¬ 
ruso, Vincent Mauro, Salva¬ 
tore Maneri e John Papalia, 
l’equipe più famosa, in tutto 
il mondo, del « traffico della 
droga ». 

Appena i quattro hanno 
rilasciato la stupefacente di¬ 
chiarazione: « Ci riconoscia¬ 
mo colpevoli... ». 

- I quattro imputati furono 
arrestati nel settembre del 
1961 e subito dopo posti in 
libertà provvisoria dietro 
cauzione di 110 mila dollari, 
pari a quasi 70 milioni. Dopo 
pochi giorni scomparve»® 
proprio mentre stava per 
iniziarsi il processo a loro 
carico. Furono poi scoperti 
ed arrestati in Spagna quat¬ 
tro mesi più tardi. 
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Foscolo 

commentato 

da Cagli 


Nello scalvale dei « clas- 
*iei italiani » le opere del 
Foscolo sono rappresenta¬ 
te da due stampe recen¬ 
tissime, di cui vai la pena 
dar notizia ai nostri let¬ 
tori. 

La prima è un’antologia 
che, a cura di Luigi Bal- 
dacci, raccoglie il Foscolo 
più noto, quello che tradi¬ 
zionalmente si studia nelie 
scuole: Ultime lettere ili 
Jacopo Ortis, Sonetti, Odi, 
Dei Sepolcri, Le Grazie: 
la pubblica Laterza, nella 
collana dei « Classici ili li¬ 
sti ati » (pp. 280, L. 3 500) 
ed ha arioso ed elegante 
commento figurativo in se- ’ 
dici disegni di Corrado Ca- 1 
gli. L’altra stampa e appar¬ 
sa nei « Classici italiani » 
dell’editoie Mursia di Mi¬ 
lano (pp. 1 224. L. 5 500) 
diletti eia Giovanni Getto, 
ed è curata da Mario Pop¬ 
po. con un particolare com¬ 
mento alle Lettere scritte 
dall'Inghilterra a cui a di 
Edoardo Sanguinei 11 
glosso volume contiene, ci¬ 
ti e al Foscolo più vulgato, 
due tragedie (T teste ed 
/lince), le traduzioni ome¬ 
riche, la versione del Viag¬ 
gio sentimentale di Sterne, 
le lettere scritte dall'In¬ 
ghilterra. Vlperculisse. i 
Saggi sul Petrarca, le Epo¬ 
che della lingua italiana. 
alcuni altri scritti minori e 
una scelta dall’epistolario. 

L’edizione curata da! 
Baldacci è particolarmen¬ 
te impegnata (nonostante 
i limiti imposti al commen¬ 
tatore dalla natura della 
collezione, limiti che — a 
quanto ci consta — hanno 
obbligato il Baldacci a 
sfoltire assai le note), sia 
nel testo che nel discorso 
introduttivo. Per il testo 
delle Grazie basti dire che 
il Baldacci ha rinunciato a 
riprodurre sic et simplici- 
ter, come fa il Puppo, In 
vecchia stampa del Chiari¬ 
ni e ci propone una scel¬ 
ta più ristretta di fram¬ 
menti che si prestano ad 
una lettura più certa; per 
VOrtis, il Baldacci ripro¬ 
duce il testo della prima 
edizione milanese del 1802 
— anziché quello definiti¬ 
vo dell’edizione di Londra 
del 1817 — soprattutto per¬ 
che si tratta di « una ma¬ 
trice di tutta l’opera fosco¬ 
liana che ad esso segui, ed 
e pertanto intimamente le¬ 
gato al proprio momento 
storico* (un criterio, dun¬ 
que, che vuole anche es¬ 
sere un richiamo a non 
confondere, nella storia 
della poesia e della perso¬ 
nalità del Foscolo, le due 
edizioni, che corrispondo¬ 
no a due diversi momenti). 

Il discorso introduttivo del 
Baldacci vuol essere, sep¬ 
pure in brevi linee, per 
l’appunto una storia dei 
Foscolo; e, come tale, ci 
sembra persuasivo e molto 
preciso, accettabile anche 
m certe posizioni polemi¬ 
che. soprattutto là dove 
lo studioso rifiuta un giu¬ 
dizio sulla preminenza ar¬ 
tistica fra Sepolcri e Gra¬ 
zie, richiamando il letto;e 
aile diverse ragioni poeti¬ 
che che stanno alla base 
dei due poemi. Anche la 
problematica relativa al 
« neoclassicismo * foscolia¬ 
no è posta con precisione, 
senza preclusioni o sche¬ 
matismi. sì da lasciare an¬ 
che al lettore la possibilità 
di un proprio giudizio che 
possa formarsi sui dati del¬ 
ia storia foscoliana e sulla 
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persuasione critica dei va- 
rii testi e dei diversi mo¬ 
menti. . ■* 1 »> 

L’introduzione che il 
Puppo premette alla sua 
edizione ci sembra soprat¬ 
tutto dominata da un moti¬ 
vo di fondo, la cui pre¬ 
senza troppo esclusiva im¬ 
pedisce forse al commen¬ 
tatore di darci un disegno 
organico e compiuto del¬ 
l’opera foscoliana: alludo 
allo studio del rapporto 
tra Foscolo e l’Illuminismo 
e, in particolaie. a un pa- 
lallelo tra Foscolo e Al¬ 
fieri che. seppuie non man¬ 
ca di elementi interessan¬ 
ti, non vedo pelò quanto 
sia pertinente in questa 
sede: soprattutto se pip- 
sentato — come avviene 
nelle pagine del Puppo — 
come una vera e propria 
antitesi, quasi totale, tra 
un anarchismo tendenzial¬ 
mente distruttore in cui 
sfoceiebbe l’alfierana co¬ 
scienza della missione civi¬ 
le e politica dello scrittore, 
e una costruttiva pietas 
foscoliana, situata in una 
storicità che fu del Fosco¬ 
lo. mentre non fu dell’* il¬ 
luminista * Alfieri. 

Un cenno a parte vuole 
l’ampio e minuzioso com¬ 
meno del Sanguineti alle 
Lettere scritte dall'Inghil¬ 
terra: quest’opera, infatti, 
che — pur non compiuta — 
può configurarsi forse co¬ 
me quella più vicina al 
nostro spirito di moderni, 
non aveva finora un com¬ 
mento che aiutasse il let¬ 
tore ad orientarsi per en- 
tio la fitta rete delle cita¬ 
zioni. dei riferimenti stoii- 
ci e letterari, delle allusio¬ 
ni a fatti e personaggi del¬ 
la storia europea. Il com¬ 
mento del Sanguineti ci 
sembra che corrisponda 
molto bene a questo fine e 
che. oltre a ciò. offra un 
notevole contributo allo 
studio della cultura fosco¬ 
liana 

Forse un elemento, ch’è 
ormai una componente se¬ 
condo noi obbligata dello 
studio dell’opera foscolia¬ 
na. il lettore moderno de¬ 
sidera (e l’osservazione 
non vale solo per il Fosco¬ 
lo): una storia della « for¬ 
tuna », che sia insieme an¬ 
che storia delle deforma¬ 
zioni e del luogo comune; 
ad esempio, per quanto ri¬ 
guarda il Foscolo, una ve¬ 
ra e propria storia del fo- 
scolismo o di quella tra¬ 
dizione culturale retorica, 
legata alla celebrazione 
delle « glorie nazionali ». 
in cui il carme Dei Sepolcri 
venne ad inserirsi, se non 
come « fonte » — come in¬ 
dicava Gramsci — almeno 
come elemento fondamen¬ 
tale nella tradizione ora¬ 
toria pre-fascista e fascista 
e in tutta una serie di di¬ 
lettanteschi commenti sco¬ 
lastici e temi d’esame che 
molti di noi ricordano. 
Tuttavia, ripetiamo, il pre¬ 
ciso e limpido profilo del 
Baldacci può giovare anche 
a questa ricerca, come 
quello che riconduce la vi¬ 
ta e l’opera del Foscolo su 
parametri storici ed aiuta 
quindi anche a valutare 
l’astrazione retorica e asto¬ 
rica che del carme fosco¬ 
liano fu tentata, e in parte 
attuata, quando le origina¬ 
rie « ragioni civili » del 
carme foscoliano divenne¬ 
ro « puro motivo decorati¬ 
vo, esteriore, retorico * 

Adriano Seroni 




A cent’anni dalla nascita 

/ 

'Annunziò 

tra Superuomo e mogia 

» 

Il predominio del suo mito e la rivolta antidannunziana - Un giu¬ 
dizio critico sul poeta deve oggi partire anzitutto da basi antimitiche 


Martedì prossimo, 12 mar- • tempo, ch’era «un pazzo che 
zo. - saranno centanni dalla u si credeva Victor Hugo** 


Dessj (a sinistra) durante una ripresa televisiva in Sardegna 

/ 

> i 

Intervista con lo scrittore 

In un dramma di Dessi 

l 

la Sardegna di 
Eleonora d'Arborea 


* 


Corrado Cagli; disegno per i « Sepolcri » 


Giuseppe Dessi non ha 
mai smesso di starsene a 
capofitto nella sua Sarde¬ 
gna. E più il tempo passa, 
più si accumulano le sue 
opere nello scaffale, meno 
attendibili appaiono quei 
suoi critici che lo volevano 
narratore regionale tutto 
assorto in una contempla¬ 
zione del passato paga sol¬ 
tanto di se. L’ultimo ro¬ 
manzo, cui fu dato il « Ba- 
gutta », Il disertore, baste¬ 
rebbe a disperdere le neb¬ 
bie e gli equivoci sulle ra¬ 
gioni della narrativa di 
questo scrittore; ma Dessi 
ha in serbo due nuove pro¬ 
ve: un altro romanzo e un 
dramma, che tra poco ve¬ 
dranno la luce. 

Ne parliamo con lui, in 
casa sua. a Roma, accanto 
a quella finestra .dalla qua¬ 
le si vedono i prati e i pini 
di Villa Stuart: è il pae¬ 
saggio che faceva da sfon¬ 
do al bel racconto II gior¬ 
nale del lunedì apparso al¬ 
cune settimane or sono sul- 
l’Unità. 

« I titoli? ». 

« Non ho ancora pensato 
ai titoli. Sai come succe¬ 
de: una bella mattina o un 
pomeriggio, insomma quan¬ 
do meno te l’aspetti, ecco 
il titolo ». 

, « Immagino che ancora 
una - volta parlerai della 
Sardegna ». 

La domanda non è gra¬ 
tuita come potrebbe sem¬ 
brare: è vero che tutti i 
romanzi, i racconti e i 
« racconti drammatici » co¬ 
me per esempio quello in¬ 
titolato La trincea, con il 
quale fu inaugurato il se¬ 
condo canale della televi¬ 
sione, si svolgono in Sar¬ 
degna o tra i sardi, ma que¬ 
sta volta (da un preceden¬ 
te colloquio, avevamo avu¬ 
to da lui un cenno sul suo 
lavoro) sapevamo che Des¬ 
si era andato ancor pili a 
capofitto nella Sardegna: e 
che. dove non era arrivata 
la memoria, era arrivato il 
documento, ossia la storia 
, scritta- 

« Vuoi dire nel roman¬ 
zo? ». 

« Tutti e due. nel roman¬ 
zo e nel dramma ». 

Restio come ogni scrit¬ 
tore che si rispetti a par¬ 
lare - pubblicamente del 
proprio lavoro. Dessi fa in 
fretta la storia dell’uno e 
dell’altro 

« II romanzo comincia 
nel 1860 e arriva fino agli 
anni del fascismo ». 

« Cioè un bel salto in¬ 
dietro rispetto agli anni 
del Disertore ». 

« Un salto di mezzo se¬ 
colo e più La storia vera 
di questo romanzo e il pro¬ 
gressivo acquisto di una 
coscienza di classe da parte 
del popolo sardo». 

• Niente romanzo storico, 
quindi: ma stona delle idee 
e dei sentimenti di un po¬ 
polo dagli anni risorgimen- 
tdli ' (dell’ideale unitario, 
i sardi parteciparono se 
inai individualmente, non 
;n forme, come oggi si di¬ 
rebbe. di massa) all’unione 
con il regro d’Italia fino 
al Partito Sardo d’Azlone 
e al fascismo. Il tema era 


già accennato e in parte 
svolto nel Disertore, nella 
storia del paese di Cttadu 
e della sua gente, ma in 
questo nuovo romanzo do¬ 
vrebbe prendere respiro, 
precisarsi, ampliarsi, e 
Dessi dovrebbe dirci co¬ 
me, da lontananze di se¬ 
coli, il popolo sardo sia 
giunto a maturare in se 
stesso, e per vie sue pro¬ 
prie, una coscienza di clas¬ 
se al pari di altri popoli 
di altre regioni dTlalta e 
d’Emopa. 

Ma se il romanzo ci por¬ 
ta indietro di un secolo, 
il dramma va ancora più 
in-profondo, ancor più a 
capofitto nella Sardegna. 
Ha un titolo provvisorio 
(ma può anche diventale 
definitivo) che dà un’idea 
della passione con la qua¬ 
le Dessi fruga nel tempo 
perduto della sua Isola: 
Eleonora d’Arborea. 

€ Un dramma storico? ». 

La domanda e « provoca¬ 
toria ». 

La risposta è precisa: 
« Eleonora d’Arborea non 
è un dramma storico, ma 
,una* interpretazione della 
Sardegna di oggi ». 

I lettori potranno accer¬ 
tarsene tra poco tempo, 
alla televisione, allorché ne 
sarà data un’anticipazione 
dall’Approdo. Noi per ora 
ci limiteremo a ricordare 
che quando i Saraceni ab¬ 
bandonarono la Sardegna 
(correva l’anno 1052). l’Iso¬ 
la fu divisa in quattro giu¬ 
dicati. uno dei quali era 
Arborea: il giudicato di 
Arborea con capitale Ori¬ 
stano. Eleonora d’Arborea 
visse fra il 1362 e il 1404. 
Era figlia del giudice di 
Arborea Mariano IV e mo¬ 
glie del genovese Branca- 
leone Doria. Fu questa don¬ 
na. nella quale s’incarna In 
Sardegna, con la sua fierez¬ 
za (e il suo fascino* poe¬ 
sia apre anche a Dessi ;e 
porte della conoscenza), a 
combattere due guerre con¬ 
tro gli aragonesi e a con¬ 
quistare la indipendenza 
agli Stati d’Arborea; fu 
lei a legare il proprio no¬ 
me a quella « Carta de Lo- 
gu » che divenne il codice 
delle leggi civili e penali 
delle città sarde. 

Non dunque un salto di 
un secolo ma di sei secoli, 
anno più anno meno E si 
capisce perche Giuseppe 
Dessi dica: « Non è un 
dramma storico ma una in¬ 
terpretazione della Sarde¬ 
gna di oggi », cioè della 
Sardegna di questi ultimi 
cento anni, degli anni del 
romanzo e di quelli che 
corrono, giorno per gior¬ 
no. parallelamente alla no¬ 
stra vita. 

Pare che. per altre vie e 
per altri motivi, si possa 
ripetere il discorso che 
qualche giorno fa si face¬ 
va per Leonardo Sciascia 
e il suo Consiglio d'Egitto 
Le radici della nostra vita 
d’oggi sono profonde. C’è 
chi le cerca in sè. nei limi¬ 
ti della propria vita indi¬ 
viduale. nei ricordi e ne¬ 
gli echi, e c’è chi oltrepas¬ 
sa questi limiti per som- 
niare la propria memoria a 


quella più ampia e più pro¬ 
fonda di un popolo intero. 
Le carte degli archivi, più 
il tempo passa più perdono 
la polvere. Sembra un con¬ 
trosenso, ma non è. Scia- 
scia è andato a cercare tra - 
fracappellani e . giacobini 
siciliani di due secoli fa 
per riuscire a capire e far¬ 
ci capire in quale rapporto 
stia un paio di generazioni 
d’italiani d’oggi con il pas¬ 
sato e il presente, e Dessi 
va ora a frugare nella sto- 
tia remota, scritta e non 
scritta, della Sardegna di 
Eleonora d’Arborea e de¬ 
gli aragonesi per « inter¬ 
pretare — dice — la Sar¬ 
degna di oggi». 

Una Sardegna, in fin dei 
conti, che diventa sempre 
meno Sardegna e sempre 
più Italia, sempre più Eu¬ 
ropa, sempre più tempo 
nostro: sempre meno «sfon¬ 
do » e sempre più « noi ». 

O. C. 


nascila di D’Annunzio- il 
poeta nacque a Pescara nel 
18G3 I suoi primi versi (-Ode 
a Umberto I - e Primo vere) 
apparvero sedici anni dopo, 
nel 1879 Fanciullo piodigio 
subito celebrato dai seguaci 
del Carducci, dal Canto novo 
(1882) alle Elegie romane 
(1891). da Terra Vergine 
(1882). al Piacere (1889) egli 
divenne in meno di dieci 
anni uno dei protagon su 
di quel> che Croce battezzò 
come - letteratura della Ter¬ 
za Italia **. Fra applausi e 
scandali mondani, da Giovan¬ 
ni Episcopo aU'Innocente 
(1892). da Poema paradisiaco 
(1893) al Fuoco G900), egli 
fu anche il poeta incontrasta¬ 
to della buona società, pro¬ 
vinciale e raffinatissima, del¬ 
la Roma umbertina. Aveva, 
dunque. 37 anni, fra i quali 1 
20 di attività letteraria, quan¬ 
do ai trionfi si avvicendaro¬ 
no intorno a lui quelle ri¬ 
serve e quelle perplessità cri¬ 
tiche che a volte hanno messo 
in quarantena e relegato fra i 
documenti dei costume l'ope¬ 
ra di un poeta che pure ha 
esercitato sul pubblico un 
fascino mai raggiunto prima 
di lui Come mai tante con¬ 
traddizioni 

Tutti più o meno sono di 
accordo, oggi, che occorre 
ridimensionare l'opera al di 
fuori delle polemiche e del¬ 
le circostanze E' già possi¬ 
bile'' In realtà, nonostante 
l'avanzare di generazioni che 
non hanno subito l'atmosfera 
di contagio che il dannunzia¬ 
nesimo esercitava fino a ven¬ 
ticinque anni fa. i fatti sono 
ancora troppo vivi D'Annun¬ 
zio si assunse precise respon¬ 
sabilità con la sua campagna 
interventista del 1915 Anche 
se poi si rifugiò, da buon 
vecchio pensionato, nella 
splendida solitudine del Vit- 
toriale. fu complice e diven¬ 
ne il santone poetico del fa¬ 
scismo 1 suoi interventi per¬ 
sonali andarono proprio nella 
direzione che ha portato alla 
rovina l’Italia della quale, a 
parole e con l’azione, si esal¬ 
tava Sono episodi che fanno 
parte della sua • personalità, 
tanto da ispirare, fra quanti 
concepiscono - altrimenti la 
missione civile dell'Italia, una 
avversione che si estende 
dall’uomo alla sua retorica e 
investe, compromette la sua 
poesia. Nonostante questo, ai 
problemi che si pongono in¬ 
torno alla sua opera, occorre 
guardare combattendo ogni 
giudizio affrettato e spon¬ 
taneo ! 

L’uomo era ambizioso, e 
non lo nascondeva Di Victor 
Hugo i francesi dissero, a suo 


Tanto più la punta epigram¬ 
matica si addiceva, a D'An¬ 
nunzio quanto più spericola¬ 
tamente egli impiegò il suo 
prestigio di poeta per trasfor¬ 
marsi in essere «leggenda¬ 
rio - Signorotto rinascimen¬ 
tale in ritardo di secoli, que¬ 
sto lato delia sua personalità 
che da lui ci viene suggerito, 
ormai non ispira ammirazio¬ 
ne neppure fra i più fanatici 
adoratori Giove, in lui. è 
morto da tempo Cosa resta 
del canto del poeta? 

- Per limitare questo discor¬ 
so d’occasione, qui possiamo 
considerare, da una parte, la 
evoluzione della sua parabo¬ 
la e della sua fortuna, dal¬ 
l’altra le prospettive nelle 
quali il dio problema si pone 
oer » lettor- di oggi Finn •'ùla 
morie (1938). . D’Annunzio, 
apparentemente, dominò Ep¬ 
pure la revisione critica e la 
rivolta antidannunziana nella 
letteratura italiana si profila- 


stato sempre nel suo carat¬ 
tere o. se si preferisce, nella 
sua mancanza di carattere 
prec'eo e nell'inesatta valuta¬ 
zione delle proprie qualità 
Dalie derivazioni classico- 
carducciane dei primi versi 
a] naturalismo dei primi rac¬ 
conti. ! t’nl parnassianismo 
successivo agli echi della 
narrativa russa raccolti nel 
romanzi, al decadentismo del 
Poema paradisiaco e deile 
Laudi, alle più sensìbili in¬ 
novazioni deile prose che la 
critica definì poi - nottur¬ 
ne ** — per contrapporle alla ' 
solarità esuberante e sensua¬ 
le delie opere ottocente¬ 
sche —. l’evoluzione è spes¬ 
so precipitosa Arriviamo 
cosi ad uno degli aspetti del¬ 
l’opera dannunziana ormai 
riconosciuti universalmente 
Paragonato per la qualità del 
suo sperimentalismo a G B 
Marino e a Vincenzo Monti, 
sottoposto da Thovez a di¬ 
mostrata accuse di Dlagl an¬ 
che per questo D’Annunzio 


rono e approfondirono dolio - ricorda Victor Hugo, che si 


inizio del secolo « Dilettante 
di sensazioni - per Benedetto 
Croce: poeta di «una perfe¬ 
zione che suona falso ** per 
Renato Serra: accusato di 
- assurdità »* da Alfredo Gar- 
giulo per la sua dottrina del 
Superuomo: avversato da 

Bnrge«e: sottoposto a diffi¬ 
coltose vivisezioni dai critici 
più favorevoli — fra questi 
includeremo Momigliano e 
Pancrazi —: interi movimen¬ 
ti come il crepuscolarismo e 
il futurismo nascevano fra i 
giovani da un’insofferenza 
contro di lui. anche quando 
quei giovani non riuscivano 
a liberarsi dalla sua sotti¬ 
gliezza ombrosa o dalla sua 
nervosa agilità oratoria Più 
energica e profonda la ribel¬ 
lione del poeti maggiori. Sa¬ 
ba nel 1913 teeorizzava la 
« poesia onesta *»* per antitesi 
la «poesia disonesta- era quel¬ 
la ridondante di D’Annunzio 
La dottrina ungarettiana del¬ 
le - parole abusate ». pur 
nella sua derivazione dai 
simbolismo, era in gran par¬ 
te rivolta contro D’Annunzio, 
come in fondo fu più tardi 
tutta la ricerca poetica com¬ 
presa sotto il ternrrne di er¬ 
metismo. fino al 1943 La gio- 
’ vane cultura di allora onerò 
su vari fronti per smaltire il 
veleno e gli aromi appiccierei 
delia retorica e della poe¬ 
sia dannunziana, che spesso 
venivano un po’ sbrigativa¬ 
mente e polemicamente con¬ 
fuse Nel grande pubblico, 
favorito anche dal fascismo 
Jl mito sonravviveva e spes¬ 
so rinverdiva anche, quando 
il popta varava un'opera 
nuova. 

Rinnovarsi, del resto, era 


sentiva e si volle " écho so¬ 
nore **. eco sonora del tempo. 
Ma nel poeta francese l'eco 
raccoglieva le aspirazioni, e 
sempre più a scapito delle 
forme Attraverso le rivolu¬ 
zioni del secolo dall’ideale 
legittimista dei giovani anni 
egli approdava all’antibona- 
partismo o alla democrazia 
Accolto nei salotti romani. 
D’Annunzio segni la parabola 
opposta Nel farsi « eco **. lo 
esercizio delle qualità miglio¬ 
ri si risolse in un’nssimila- 
zion e davvero straordinaria o 
addirittura impareggiabile 
delle antichp e ricchissime 
tradizioni della nostra lin¬ 
gua letteraria Forse pronrio 
con D'Annunzio crolla l’illu¬ 
sione dei retori* che la tra-* 
dizione linguistica possa es¬ 
sere ripresa integralmente e 
artificialmente in un paese 
che sta vivendo tutt'altra vi¬ 
ta p affronta di giorno in 
giorno ben altri problemi. 
Ugualmente., quell’assimila¬ 
zione avveniva con una pa¬ 
rallela appropriazione det 
metodi poetici che stava**o 
operando. nell'ambito del 
decadentismo, la più radicale 
metamorfosi di una lingua 
poetica come quella francese 
Tutto questo è registrato so¬ 
prattutto. come è noto, nel 
passaggio dai primi due li¬ 
bri delle Laudi («Maia- e 
«Elettra») al terzo (« Alcio¬ 
nedall’eloquenza altiso¬ 
nante ereditata dall'Ottocento 
all’intimità fluida e idillica di 
certe poesie d'eccezione che 
si rifletterà poi nel Notturno 
e 'n altre prose di memor e 
Ecco perché ogni ricerca 
dannunziana si è svolta fino¬ 
ra attraverso una serie di 


Ua classico dell'erotismo 
sta per arrivare a Loadra 

E' l'orientale « Kama Sutra » tradotto dal sanscrito nel 1883 : condannato dal pu¬ 
dore vittoriano circolò clandestino in dispense 


LONDRA, marzo 

Tempi nuovi per la censura 
in Inghilterra'! La risposta di¬ 
pende dall accoglienza che 
verrà riservata al Tropico del 
Cancro di Henry Miller, la 
cui prima ediz-one inglese è 
attesa per il ?•' di marzo . e al 
Kama Sutra,, un^classico dcl- 
l’erotismo orientale pubblica¬ 
to in questi ai orni Si tratta 
di due opere fino ad oggi ri¬ 
maste • al bando • perché giu¬ 
dicate - immorali -, Se nessu¬ 
no invocherà contro di loro 
i rigori detta Legge sulle Pub¬ 
blicazioni Oscene, rcrrà com¬ 
piuto un altro importante pas¬ 
so in aranti verso la libertà di 
stampa in questo paese 

A poco piu di due anm dal 
processo all'Amante di Lady 
Chatteiley, quella legge viene 
,ortoposta ad una nuova pro¬ 
ra Allora toccò a D H. Laic- 
rence stabilire i limiti del con¬ 
cetto di oscenità applicato ad 
un'opera di riconosciuto ra- 
lore letterario; ora è la volta 
di Henry Miller L'~ assolu¬ 
zione - concessa nel I960 alla 
» Lady - di Lawrence si con¬ 
certi nell'inondaz’one del 
mercato librano sotto la pie¬ 
na di oltre un milione di co¬ 
pie (uno dei libri più rendm 
dopo la Bibbia) stampate dai 
- Penguin Books - sulla scia 
del trionfo conseguito in tri¬ 
bunale 

L'editore del Tropico. John 
Calder, spera di imitare il suc¬ 
cesso dei ' Pcnguins -. se non 
nelle vendite, certo nella pro¬ 
ra di forza con j residui di un 
atteggiamento di intransigen¬ 
za puritana che aveva finora 
tenuto lontano■ dalle snid ine 
di quest'isola il Cancro di Uii- 
ler. Non che questo sfa valso 
a mantenere gli inglesi im¬ 
muni * dai contagio, al con¬ 
trario. E" servito, gemma:, a 
conferire vn fremito supple¬ 
mentare alle • vacanze sul 


Continente* del turista bri¬ 
tannico che poteva mettere la 
lettura del Tropico, nella edi¬ 
zione della » Óbel’.sk Press * 
di Parigi, fra le altre emozio¬ 
ni dei giorni di ferie. — 
Peccato che quell'acquisto 
tanto prezioso perché proibi¬ 
to. non potesse venir portato 
a casa senza rischiare confi¬ 
sca e penalità al passaggio 
della dogana. Ma non è il 
solo Miller a tentare ora la 
propria riabilitazione di fron¬ 
te alla legge e al costume di 


tre istituzioni, la censura in 
materia di pubblicazioni osce¬ 
ne è perdurata in Inghilter¬ 
ra grazie alla confusione del 
concetto giuridico di oscenità, 
allo zelo dei suoi esecutori e 
al puritanesimo delle classi 
medie che cominciò ad im¬ 
porre t propri canoni del gu¬ 
sto e della moralità a partire 
dagli ultimi del sec. XVlll 
Nei secoli precedenti inve¬ 
ce'(dopo la Riforma e du¬ 
rante la Restaurazione) la 
censura si era oreoccupata più 


questo pae.se Qualche giorno , delle idee politiche o rehgio¬ 


ia ha spezzato l'esilio anche il 
renerabile Kama Sutra d: 
Vaisyayana fili <ec A C.l. un 
capolaroro della letteratura 
erotica tradotto dai sanscrito 
net 1*^"* da Sir Richard Bur- 
ton. orientalista e viaggiatore 
Sessant'anni fa fu condannalo 
dal rigoroso pudore dell'età 
v ttoriana a circolar #> clande¬ 
stino sotto il quardmfante d: 
rozze dispense Quello che fu 
per secoli il manuale della 
educazione sessuale della ca¬ 
sta eierata indiana continuò 
a passare di mano in mano, 
in Inghilterra in ristretti cir¬ 
coli di pririleaiati: specialist’ 
di orientalistica e cultori dì 
gusti esotici II Kama Sutra 
non ebbe noie dalla censura 
ma rimase * tabù • 

1 zi ragione che ha condan¬ 
nato per molti anni il Tropico 
e il Kama Sutra all'oscurità 
è il fallo che entrambi man¬ 
cavano di » rispettabilità ». 

Sotto questa accusa cadde- 
. -o infetti, di volta in ro'fa, 
anche i classici di varie let¬ 
terature. latina e Q~cca com¬ 
prese Non ne andò esente 
nemmeno Shakespeare, pur- 
gaio d'ogn j macchia, nell’edi- 
zlone nel ISltf. da Thomas 
, Boicdìcr che regalò al voca¬ 
bolario inglese un nuovo ver¬ 
bo: » to ooirdlerlzc », purifi¬ 
care, emendare. Al pari di al- 


se eterodosse che della hcen. 
ziosità di un’opera La lette¬ 
ratura non fu mai tanto In¬ 
vola quanto nella » ’merry" 
Englnnd -, la * gaia ’ Inghilter¬ 
ra del sec XVII. La ’ licenza *. 
naturalmente non andava ol¬ 
tre te classi aristocratiche, al 
di sotto delle quali starano 
le 'masse' illetterate e. fin¬ 
ché queste rimasero tali, nes¬ 
suno se ne preoccupò II mu¬ 
talo atteggiamento in fatto di 
censura coincise con la Ri¬ 
voluzione Industriale e sottin¬ 
tese profonde trasformazioni 


nel 1960 l'edizione integrale 
dell'opera si vide ufficialmen¬ 
te riconosciuta la cittadinanza 
in Inghilterra La cosa fu fa¬ 
vorita dalle sostanziali modifi¬ 
che che la legge aveva subito 
nel 1959: la nuova Legge sul>e 
Pubblicazioni Oscene appro¬ 
vata in quell'anno precisava 
meglio il concetto di osce¬ 
nità e precedeva il ricorso al¬ 
la testimonianza di esperti 
per stabilire‘il valore arti¬ 
stico dell'opera incriminala. 
Se non fosse stalo per questa 
clauso'a. ia Lady sarebbe sta¬ 
ta condannata durante il 
processo del 1§60. solo per¬ 
chè nel libro ricorrevano 
quelle parole di quattro let¬ 
tere che. per quanto d'uso cor¬ 
rente. non erano mai state 
stampate in lingua inglese do¬ 
po Chanrer Quando ali esper¬ 
ti ne ebbero dimostrata l’im¬ 
portanza in tribunale, la La¬ 
dy potè venir distribuita e le 
copie già stampate della pn- 
• mo edizione non bastarono, 
ma ce ne vollero molte altre 
Il significato di quella sen¬ 
tenza ai fini della libertà di 


sociali: quel che andava bene ’ espressione artistica era chia- 


per i padroni non era conve¬ 
niente ai servi La Legge sul¬ 
le Pubblicazioni Oscene del 
J557 — rimasta in vigore fi¬ 
no a quattro anni fa — ri¬ 
fletteva le preoccupazioni di 
una società dove il conformi¬ 
smo era divenuto la nota do¬ 
minante. - 

Per non citare il lungo elen¬ 
co di pubblicazioni confiscate 
e di autori incriminati baste 
rà ricordare il caso di James 
Joyce il mi Ulisse pubblicato 
a Parigi nel 1922. i enne taci¬ 
tamente accolto in Inghilter¬ 
ra s o'o dopo che. nel 1931. le 
autorità americane l'avevano 
liberato daH'occusa di licen¬ 
ziosità Lawrence vabbU-’ò il 
suo Amante di Lady Chatter- 
l«y tifi 192 1 a Firenze ma sa-’a 


ro: solo il Times si dichiarò 
perplesso e scrisse che il ver¬ 
detto era » una sfida alla so¬ 
cietà affinchè resistesse ai mu¬ 
tamenti nelle sue maniere e 
nella sua condotta che potreb¬ 
bero derivare da esso - Alt*: 
due giornali, d'altra parte, 
osarono ripetere per scritto 
le parole » incriminate * di 
Law r enrc per sottolineare 
che. ormai, facevano parte 
della lingua inglese, il Guar¬ 
dian e l òbserver Ed è stato 
quest'ultimo che si è doman¬ 
dato in questi giorni se «I 
Tropico del Cancro, quando 
verrà pubblicato di qui a 
qualche settimana, non susci¬ 
terà un nuovo scandalo 

Leo Vostri 


distinzioni, fra le quali pre¬ 
domina quella operata da 
Pancrazi E’ diventata addi¬ 
rittura convenzionale la scel¬ 
ta che «salva** nella vastis¬ 
sima opera del poeta Poema 
paradisiaco. l’« Alcione**. La 
figlia di Jono. il Notturno. 
Appare cosi la natura idillica 
di questa poesia La visione 
umile e appassionata della 
pioprin terra, immagini cre¬ 
puscolari di comunicazioni 
ultra=ensibili. ricordi eh» 
tornano dalla commozione 
della d’stanza. sentimenti per 
lo più di malinconia e di ri¬ 
nuncia che affiorano - fe¬ 
condo alcuni critici — da 
«uno strato psicologico» più 
profondo* questi sono 1 mo¬ 
tivi della « grande » poesia 
dannunziana 

Occorre dire che le moti¬ 
vazioni di queste scelte non 
sono cambiate di molto ne¬ 
gli ultimi anni Anche i più 
recenti giudizi, compresi i 
più favorevoli, non riescono 
a superarle e ad allargarle, 
o si concretano in illuminati 
tentativi di apologetica (co¬ 
me >1 recente volume di Emi¬ 
lio ‘Mariano) In realtà, di là 
dai motivi decadenti e dai 
legami di D'Annunzio con la 
borghesia del pronrio tempo, 
un aoprofondimento dei suol 
risultati • poetici più convin¬ 
centi ormai si impone Ma 
assimilare ìntegralmpnte la 
«ma opera, come fatto unita¬ 
rio alia sua dottrina del Su¬ 
peruomo per risolverla in 
una formula di comodo non 
so auanto giovi alla causa del 
poeta, se ci si colloca In una 
prospettiva veramente sto¬ 
rica 

Poco resta, infatti, di que¬ 
sta dottrina ripresa da Nietz¬ 
sche in forma parziale e di¬ 
storta. in versione aneusta e 
nazionalista E del resto, non 
sono soltanto i miti dannun¬ 
ziani a cadere oggi Non è 
possibile un taglio netto, è 
chiaro* D'Annunzio stesso, 
col Superuomo, si impose un 
limite, una prigione, la qua¬ 
le gli offriva davvero pochi 
spiragli anche noetici per 
interpretare quello che ma¬ 
turava A questo punto con 
tutta la buona volortà sì nub 
dirp clip nella poetica dan¬ 
nunziana si insinua il famoso 
ideale decadente di «poesia 
come magia » Ma cosa rima¬ 
ne anche di tanta magia’ E 
perché si dovrebbe fare una 
eccezinrip proprio per D’An¬ 
nunzio’ 

Le ragioni e gli entusiasmi 
mitici si sono esauriti L'arte 
come azione secondo una 
particolare interpretazione 
d^l vitalismo decadente ri¬ 
vive. è vero, in qualche nuo¬ 
va versione da beatniks. ma 
in tutt'altro modo, e se mai 
con una carica di protesta 
anti-estetizzante. Que<=to se 
restiamo all? superficie Più 
profondamente non solo 1 
marxisti ma tutte le correnti 
più seguite e oualifir.ate del 
pensiero odierno cono ani¬ 
mate da una dichiarata av¬ 
versione contro il mito Al¬ 
lontanandoci dalle polemi¬ 
che dì ieri, dei critici con¬ 
temporanei a D'Annunzio, la 
revisione critica di oggi non 
avverrà che su auesfe ba°t 
antimitlche Nell’ordine di 
uno storicismo accomodante 
e idealizzato. D'Annunzio po¬ 
trà restare, tutt'al più. il poe¬ 
ta rappresentativo dei mal! 
di un popolo arrivato tardi 
all'nnità e alla storia senza 
aver sm->luto le proprie ma¬ 
lattie senili 

Averli confusi con t mali 
di gioventù, fu senza dubbio 
per D'Annunzio una rinun¬ 
cia alle pronrie. profonde 
oualità di uomo e di poeta, 
una forma di ant^condanna 
E' necessario Dmcisarlo «e 
non si vuol ricetpre in altre 
forma una condanna a ouello 
che per poco non è stato fi 
p : ù snIe**dido fallimento che 
sì ricordi nella storia let¬ 
teraria 


Michele Rago 


Sul «Contemporaneo» 

Uno scritto 
di Joyce 
su Defoe 

• E' uscito il numero 5fi-57 
de II Contemporaneo (gen¬ 
naio-febbraio 1963) Il fasci¬ 
colo contiene uno scritto 
pressoché sconosciuto di Ja¬ 
mes Joyce su Daniel Defoe 
(pubblicato per gentile con¬ 
cessione dell'editore Monda- 
dori. che ha in preparazione 
un volume di Saggi dello 
scrittore irlandese). la rela¬ 
zione di Paolo Chiarini al 
Convegno universitario ro¬ 
mano su « Arte e società -. 
un saggio di Giuseppe Pe¬ 
tronio sulle -Tendenze e 
correnti della critica lettera¬ 
ria odierna ». articoli di 
Guido Neri su - Il primo , 
Eluard - e di A Frevn’.slrf 
su « Prokofiev e Meyerhold ». 

' Completano il numero lo 
consuete rubriche o ni- 
segee. 
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Alla prima udienza del processo per direttissima 

; ' \ ’ ,4 * ' , » 

, , ♦ » f * * j ' \ * * 11 « *< / - * * 

Pasolini si difende con energia 
dalle accuse 

♦ * * * t i 

\ V 

per «La ricetta» 

i v 

Il tribunale ha lasciato il Palazzaccio per visionare il film 

l 

incriminate — Domani riprende il dibattimento 



L'avvocato Giuseppe II P.M. Giuseppe Di 
Berlingieri Gennaro 


Dinanzi alla Pretura romana 

Rinviata a venerdì 
la vertenza per "Il 
processo di Verona 


n 


Il pretore dott Lignola ha! 
convocato ieri mattina ne! suo 
ufficio, presso la Pretura ci* 
v.le di Roma, le parti interes¬ 
sate nella vertenza per il film 
Il processo di Verona. Alle ore 
9.45 sono giunti nell*ufficio del 
magistrato Edda Ciano, accom¬ 
pagnata dall’aw. Ottavio Ma- 
rotta (che sostituiva l'avv Fi¬ 
lippo Ungaro) e i rappresen¬ 
tanti della - Dino De Lauren- 
tiis d stribuzione ». avv Mario 
Borgognoni e prof. Anton no 
Cartana Era presente anche 
l'avvocato Serg o Lais. rappre¬ 
sentante del regista del film 
Come è noto. la vedova d- 
Galeazzo Ciano aveva presen¬ 
tato una Istanza tendente ad 
ottenere la sospens.one della 
proiezione del film a Mestre 
p il sequestro della pellicola, 
in occasione della programma¬ 
zione nelle altre città italiane 
La causa .è stata rinviat 3 a 
venerdì 8 marzo 
Da Mestre si apprende in¬ 
tanto che i legali della con¬ 
tessa Ciano hanno richiesto 
ieri ai pretore d Mestre 
dott. Ambrogio Ruberto, di 
porre sotto sequestro il film 
Il processo di Verona che -ù 
sta proiettando al cinema Cor. 
so. Preso atto dell’istanza, il 
magistrato ha convocato per 
oggi. " mercoledì, alle ore 11 
nel suo ufficio alla pretura di 
Mestre, ,i legali della contes¬ 
sa Ciano e della casa produt¬ 
trice dei fi'm Contempora¬ 
neamente il dott. Ruberto ha 
notificato l’istanza al gestore 
del cinema Corso autorizzan¬ 
dolo però a. proseguire le 
proiezioni del film, in attesa 
delle decisioni che il magi¬ 
strato adotterà m merito alla 
vertenza. 


Proibito in India 
il film imperniato 
sulla morte 
di Gandhi 

LONDRA, 5 

Noce ore per Rama, il film di* 
retto da Mark Robson e imper¬ 
niato sull'uccisione di Gandhi, 
non potrà essere proiettato in 
india. L'ufficio londinese dello 
Wigh Comm ss.oner Office ha 
annunciato ' il divieto Dopo 
aver esaminato il film, nello 
scorso settembre, le autorità In¬ 
diane avevano proibito anche il 
romanzo di Stanley Wolpert da 
cui tvo è «tato tratto. 


le prime 
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Cinema 
La casa 
del peccato 

Paul, un anziano, solitario 
e ricco signore, nonché cardio¬ 
patico. acquista una villa in 
campagna e, tramite annunci 
sui giornali, cerca moglie al¬ 
meno quarantenne. Norma, 
un'attricetta di lingua inglese, 
delusa nelle sue aspirazioni ar¬ 
tistiche- e l’amico di lei. un 
giovane fotografo di nome Do¬ 
minique, tessono un imbroglio 
per spennare l’attempato be¬ 
nestante: Norma, usando dei 
trucchi del mestiere, si au¬ 
menta gli anni. Dominique si 
finge suo figlio, e insieme go¬ 
dono cosi i quattrini di Paul 
come i piaceri della reciproca 
frequentazione. Poiché, però, 
la tresca non può durare a 
lungo senza destare i sospetti 
del pur ingenuo marito. Domi¬ 
nique propone di sopprimerlo, 
e Norma recalcitra, mentre 
Paul, venuto in possesso della 
verità, prepara 11 contrattacco 

La giallognola vicenda si di¬ 
pana, attraverso trovatine pue¬ 
rili ed incongrue, sino alla 
drammatica conclusione, che 
non riveleremo, per rispetto 
verso gli eventuali, malcauti 
spettatori. Limitandoci ad av¬ 
vertirli che. ad un finale nero, 
si aggiunge poi un finalissimo 
color rosa, non meno assurdo 
di tutto il resto (titolo compre* 
so) Jean Sèrvais é corretto. 
Dawn Addam» sempre grazio, 
sa- Claude Brasseur rifà il ver¬ 
so a suo padre Pierre, ma con 
scarso successo. Fra gli altri, 
Francis Bianche, Roland Le- 
saffre. Anne-Marie Bellini. Il 
film riratto da un romanzo di 
Frédéric Dardi reca la firma 
di Edmond T. Gréville. 

ag. sa 


Tournée in Egitto 
della violinista 
Eleonora Dell'Aquila 

Oggi. 6 marzo, la valorosa 
violinista Leonora Dell’Aqui¬ 
la, brillantemente affermatasi 
in questi ultimi tempi, si re¬ 
cherà in Egitto per una ricca 
serie di concerti. 


Pier Paolo Pasolini è com¬ 
parso ieri davanti al Tribunale 
di Roma in conseguenza del se¬ 
questro e del procedimento giu 
diziario iniziato dalla Procura 
romana contro La ricotta Si 
tratta del pruno film e del pri¬ 
mo regista messi alla sbarra do¬ 
po l'approvazione della nuova 
legge di censura L'imputazione, 
come si sa. è grave. Pasolini è 
accusato di «vilipendio alia te- 
ligione dello Stato ». reato pu¬ 
nibile con la reclusione fino ad 
un anno per avere sceneggiato 
e diretto l'ultimo episodio di 
Ronopug 

Da anni, al « palazzaccio ». non 
si assisteva a una udienza tesa, 
sul Alo del rasoio, come quella 
di ieri mattina 

Pasolini, calmo, pacato, certo 
della sua ragione, ha insistito 
neH'affermare che un'interpre¬ 
tazione sfavorevole del suo film 
e un'accusa di vilipenda non 
potevano che partire dalla ma¬ 
lafede. Il P M . forse non com¬ 
prendendo che Pasolini, con 
questa espressione, voleva ri¬ 
spondere a quanti, ormai da 
anni, si accaniscono contro la 
sua opera di artista, ha cre¬ 
duto che il reg sta-scrittore gli 
stesse rivolgendo un'accusa e 
un’offesa personali. 

Udienza 

movimentata 

L'incriminazione e il conse¬ 
guente immediato arresto di 
Pasolini per oltraggio a magi¬ 
strato in udienza son sembrati 
a un certo momento, sicuri II 
P.M, dottor Giuseppe Di Gen¬ 
naro. ha. infatti, iniziato a pro¬ 
nunciare la formula che prelu¬ 
de a una nuova o ulteriore ac¬ 
cusa: « A questo punto — ha 
detto, con voce alterata, rivolto 
ai giudici — io chiedo che l'im¬ 
putato . ». Un intervento tempe¬ 
stivo dell'avv. Giuseppe Berlin¬ 
gieri, uno dei difensori di Pier 
Paolo Pasolini, ha salvato la 
situazione: « Un momento, l'im¬ 
putato deve ancora parlare. 
Vuol e ricordare al Tribunale 
che nelle sue opere non ha mai 
vilipeso la religione e spiegare 
l’origine di questo film ». 

Pasolini ha potuto cosi con¬ 
tinuare. argomentando le sue 
affermazioni. La tensione è sce¬ 
mata gradualmente, nell'aula è 
tornata la calma e il processo 
è proseguito. 

-Non ‘sono stati solo J questi, 
però, i momenti emotivi del 
processo: Pasolini, infatti, più 
che a difendere la sua opera 
è stato troppo spesso invitato 
a difendere alcune sue dichia¬ 
razioni. Da ciò è derivata la 
atmosfera tesa, quasi di dram¬ 
ma, che ha caratterizzato la 
udienza. 

L'aula, vuota fino alle dieci 
e mezzo, durante lo svolgimento 
di alcuni processi di scarso ri¬ 
lievo (dal punto di vista giorna¬ 
listico, naturalmente) si è im¬ 
provvisamente r.empita. quando 
l’ufficiale giudiziario ha chia¬ 
mato Pasolini, che si intratte¬ 
neva nel corridoio in compa¬ 
gnia di Alberto Moravia, Dacia 
Marami, Elsa De Giorgi e Lau¬ 
ra Betti. L'imputato e i suoi 
amici, i quali hanno voluto se¬ 
guirlo. anche in questa vicenda 
giudiziaria, erano in attesa fin 
dalle nove. Pasolini, con cap¬ 
potto scuro, cravatta rossa e 
occhiali neri, si é seduto al 
banco degli accusati ■ 

Il pubblico ministero ha im¬ 
mediatamente avanzato una ri¬ 
chiesta: « E' necessario — ha 
detto — che il Tribunale di¬ 
sponga una proiezione del film, 
sia puro o mezzo di moviola, 
perchè occorrerà, e io lo farò 
anche durante la mia requisi¬ 
toria. soffermarsi su alcune sce¬ 
ne ». La richiesta ha trovato 
perfettamente concordi i difen¬ 
sori. II Tribunale si è riservato 
di decidere e lo ha fatto al 
termine dell'udienza, disponen¬ 
do la visione della Ricotta. 
presso l'Istituto Luee. per lo 
stesso pomeriggio di ieri. 

Pasolini è stato chiamato dal 
presidente, dottor Giuseppe Se¬ 
meraro, ed è andato a sedersi 
davanti aj Tribunale Com e di 
obbligo, gli è stato letto U capo 
d'imputazione: « Voi siete ac¬ 
cusato del reato previsto e pu¬ 
nito dall'articolo 402 del codice 
penale per avere, nella qua¬ 
lità di soggett.sta e regista del¬ 
l'episodio Lo ricotta del film 
Rogopaq, pubblicamente vilipe¬ 
so la religione dello Stato rap¬ 
presentando. con il pretesto di 
descrìvere una ripresa cinema¬ 
tografica alcune scene della 
Pass.one di Cristo, dileggiando¬ 
ne la figura e I valori con U 
commento musicale, la mimica 
il dialogo e altre manifestazioni 
sonore nonché tenendo oer vih 
sìmboli e persone della reli 
gione cattolica -. 

Pier Paolo Pasolini ha assen¬ 
tito con un cenno di testa Men¬ 
tre i fotografi scattavano cen¬ 
tinaia di volte le loro robot?. 

il regista ha. qu ndi. iniziato la 
deposizione: « Non avevo nos 
suna intenzione di vilipendere 
la religione. E credo che nessun 
vilipendio nè soggettivamente 
né obiettivamente. poAsa essere 
ravvisato nella Ricotta Un’.n- 
terprctazione sfavorevole In 
questo senso non può che essere 
in malafede e di fronte alla 
malafede io non posso che ta¬ 
cere . » " ’ • • 

- E’ scoppiato qui il ' primo 
incidente. Il dottor Di Gennaro 
in piedi, rivolto a Pasolini, ha 
detto: « Lei, con ripetute di¬ 
chiarazioni alla stampa e con 
articoli, ha affermato più di 


Pasolini mentre depone al processo di ieri 


una volta che chi accusa il Suo 
film non può che essere in ma¬ 
lafede. Si rende conto che chi 
la accusa è un organo ufficiale 
dello Stato, è il pubblico mini¬ 
stero? Si rende conto della gra¬ 
vità delle sue affermazioni? ». 

PASOLINI « Io ho parlato 
di malafede citando . ». 

AVV BERLINGIERI (che di¬ 
fende Pasolini, insieme con gli 
avvocati Alberto Carocci — de¬ 
signato dall'Associazione nazio¬ 
nale autori cinematografici — e 
Fernando Giovannini): « L'im¬ 
putato fa un'ipotesi, non una 
affermazione. ». 

P M.: « Faccia silenzio, avvo¬ 
cato Faccia parlare l'imputato. 
Io non lo interrompo quando 
parla. Lei faccia altrettanto.. ». 

AVV. BERLINGIERI: «Lei è 
tanto intelligente da capire . ». 

P.M.: « Non ho bisogno di giu¬ 
dizi sulla mia intelligenza .. ». 

Pasolini può riprendere la 
deposizione: « Ho parlato di ma¬ 
lafede citando le mie stesse di¬ 
chiarazioni inserite in una di¬ 
dascalia. letta da me ail'inizio 
del film Dico appunto, nel mio 
film, che un giudizio sfavore¬ 
vole sul mio lavoro non può 
che dipendere da un'interpre¬ 
tazione in malafede ». 

P M : « Lei, sulla base di que¬ 
sta affermaz'one preventiva, ri¬ 
volge un'accusa di malafede’ a 
chi oggi la accusa. Chiarisca ». 

Un fatto 
di cronaca 

L’aw. Berlingieri. preoccupa¬ 
to per la piega gravissima che 
sta assumendo il dibattimento, 
interviene di nuovo: « Non si 
può interrogare l'imputato in 
questo modo Lo si sta mettendo 
su una graticola. Basta! ». Nel¬ 
l'aula c è il silenzio più asso¬ 
luto: gl. occhi di tutti si spo¬ 
stano rapidamente da Pasolini, 
calmissimo, al P.M.. che non 
riesce a trattenere'la sua còllera, 
ai difensori, che tentano di ri¬ 
solvere la difficile situazione, 
al presidente e agli altri" due 
giudici, che sono consci della 
gravità del momento II P.M 
insiste. Vuole sapere se Paso¬ 
lini ribadisce la Sua accusa. 0 
regista ricorda ancora la dida¬ 
scalia del suo film e poi con¬ 


clude: «SI! Non può essere che 
in malafede un'accusa contro il 
film ». 

La tensione sale ancora: c'è 
un attimo di suspense per tutti 
Il P M , infine, si alza: si teme 
l'arresto dell'imputato per ol 
traggio. Il dottor Di Gennaro, 
infatti, comincia' « A questo 
punto, io chiedo. ». Qui l'in¬ 
tervento del difensore che ab¬ 
biamo già riferito: la tempesta 
è passata. Anche i giud.ci sem¬ 
brano sollevati Chi li ha os¬ 
servati in questi attimi assicura 
che dai loro volti traspariva 
chiaramente il dissenso verso 
le domande e verso la presa di 
posizione del pubblico mini¬ 
stero. 

Il presidente è conciliante: 
« Pasolini — dice — lei è un uo¬ 
mo intelligente.. Ci dica da do¬ 
ve prese l’idea per questo film 
e ci parli delle sue opere pre¬ 
cedenti ». ^ « - - 

PASOLINI: « Nei miei roman¬ 
zi e nei miei film non ho mai 
vilipeso la religione. E non lo 
ho fatto nemmeno nella Ricotta 
L'idea di questo ultimo film la 
trassi da un fatto di cronaca - 
l'alt r'anno in occasione del¬ 
l'eclisse solare, si girò la scena 
della crocifissione per un film 
i Barabba) che non era ancora 
entrato in lavorazione: fu pro¬ 
prio durante questa scena che 
uno dei crocifissi, un ladrone, 
credo, si senti male. Questo ac¬ 
cade anche nel Olio film ed è, 
anzi, il momento culminante 
della Ricotta ». 

« La religione — ha prose¬ 
guito Pasolini — è solo la cor¬ 
nice del film. La sostanza è 
un'altra, ed è la stessa di tutti 
i miei film e dei miei romanzi: 
è il problema del sottoproleta¬ 
riato. Stracci, il protagonista 
della Ricotta è un sottoproleta¬ 
rio. abbandonato da tutti, di¬ 
menticato. Non può che morire: 
la morte rappresenta per lui la 
unica forma di protesta possi¬ 
bile. l'unico modo di farsi sen¬ 
tire. di ricordare che esiste » 

Le parole di Pasolini sem¬ 
brano incutere rispetto, e qua¬ 
si paura, ai presenti. La gente 
si guarda in faccia, si commuo¬ 
ve. L'udienza mattutina ha ter¬ 
mine. ■ • t 

Nel pomeriggio, alle 17. i giu. 
dici si sono recati nella sede 
dell’Istituto Luce in via di San¬ 
ta Susanna, per assistere alla 
proiezione della Ricotta, in con- 


Confermato! Musica in 
in giugno 
il Festival 
del cinema 
di Mesca 



MOSCA. 5. 

Il presidente del Comitato 
statale per i rapporti culturali 
con l’estero, Romanovski. ha 
confermato ufficialmente, nel 
corso di una sua conferen¬ 
za stampa, che il HI Festi¬ 
val internazionale del cinema 
avrà regolarmente luogo a 
Mosca dal 7 al 21 giugno di 
questo anno Al Festival po¬ 
tranno partecipare tutti i Pae¬ 
si che lo desiderano con due 
film, uno a soggetto ed un do¬ 
cumentario 

Una giuria intemazionale 
assegnerà i premi e i diplomi 
previsti dai regolamento. Sem¬ 
pre in campo cinematografico. 
l’Unione Sovietica - prenderà 
parte quest'anno ai Festival 
'nternazionali che si terranno 
in Argentina, in Italia, nella 
Repubblica Federale Tedesca, 
nel Messico, m America, in 
Francia, in Polonia ed in Ce¬ 
coslovacchia. 

Noi prossimi mesi. 11 com¬ 
plesso di cori e danze dell'Ar¬ 
mata Rosea farà una tournée 
in Italia, mentre & attesa più 
avanti dallTtalìn. con grande 
interesse, la Compagnia tea¬ 
trale -dei giovani». 


nula per 
la causa 
Frustaci- 
Toay Reaìs 

> MILANO. 5. 
La causa intentata dai mae¬ 
stro Frustaci al cantautore To¬ 
ny Renls. accusato di aver Pla¬ 
giato. componendo Uno per 
tutte, la canzonetta Noi siamo 
quelli dello sci-sci. ha visto 
stamani davanti al giudice dot¬ 
tor Massa, dirigente della Pre¬ 
tura unificata, i legali d : tutte 
le parti in controversia, tra cui 
quelli delle case discografiche 
che hanno pubblicato la can¬ 
zonetta vincitrice deH’ultimo 
Festival di Sanremo 
NeH'iiff.cio del giudice sona 
stati portati anche due regi¬ 
stratori. con • i nastri di en¬ 
trambe le canzoni In vertenza 
sulle quali dopo l'audizione, 
a’è acceso Un contradd.ttorio 
fra le parti stesse t 

I legali di Frustaci, di Renis 
delie case editrici e delie case 
discografiche sono rimasti, co¬ 
nte era prevedibile, ciascuno 
sulle proprie posizioni, ed ora 
toccherà al dottor Massa pren¬ 
dere una decisione 
La data della nuova udienza 
non à «tata ancora fissata. 


formità della decisione presa al 
mattino. Il PM aveva chiesto 
al Tribunale di dare carattere 
pubblico alla proiezione, per 
rispettare rigorosamente la Dro- 
cedura. I giudici avrebbero po¬ 
tuto, infatti, prendere visione 
della Ricotta in aula se quel’e 
del Palazzo di Giustizia fossero 
provviste di un impianto adat¬ 
to. Alla proiezione trattandosi 
dell’esame — diciamo così - 
del - corpo del reato ». avrebbe 
potuto assistere il pubblico. Ma 
nella IV sezione del Tribunale 
sarebbe stato laborioso attrez¬ 
zare un sistema di proiezione. 
Ecco perché il Tribunale — 
pubblico compreso — si è spo¬ 
stato in via di Santa Susanna. 

I giudici e il PM. LI cancellie¬ 
re e i difensori hanno preso 
posto nelle prime poltrone della 
saletta, nella quale. - di solito, 
sono convocati i critici per as¬ 
sistere alle «anteprime». Die¬ 
tro alla prima fila, hanno pre¬ 
so posto, oltre all’imputato. Car¬ 
lo Levi. Alberto Moravia. Gian¬ 
carlo Vigorelli, Elsa De Giorg.. 
Laura Betti. Dacia Marami. 
Franco Solinns. critici cinema¬ 
tografici e giornalisti. 

I giudici 
al (tLuce» 

La « seduta » si è iniziata po¬ 
co dopo le 17. L'avv. Berlingieri 
ha subito chiesto al Tribunale 
di porre delle domande al pro¬ 
duttore del film, Alfredo B-n 1 . 
.n merito al filo conduttore di 
Rogopag. La richiesta tendeva 
a far precisare che La ricotta 
è la continuazione ideale degli 
altri tre episodi. Il presidente, 
dott Semeraro. ha interrogato 
ir, proposito Bini. - 
« Il filo conduttore — ha spie¬ 
gato Bini — è quello del con¬ 
dizionamento dell'uomo di fron¬ 
te alla società moderna Ogni 
regista ha cercato di coglierne 
gli aspetti, illustrando ambien¬ 
ti figure e situazioni diverse. 
Rossellim — ha continuato Bini 

— è andato alla ricerca delle 
modificaz : oni nei rapporti amo¬ 
rosi, Godard, con presupposti 
quasi fantascientifici, ha voluto 
denunciare le piccole degene¬ 
razioni quotidiane che potreb¬ 
bero portare l’uomo a vivere 
:n un mondo - completamente 
assurdo: Gregoretti ha affron¬ 
tato l’aspetto dei persuasori oc¬ 
culti. della pubblicità e delle 
loro vittime. Quanto a Paso¬ 
lini. egli ha in un certo senso 
ribaltato il discorso. Il regista 
na ritenuto che soltanto il IO 
o il 20 per cento delle persone 
siano toccate da questo " con¬ 
dizionamento” e che J"80 o il 
90 per cento ne siano invece 
escluse ». _ 

• Si spieghi meglio — ha in¬ 
terrotto il dott. Semeraro —- 
Che cosa intende per condizio¬ 
namento? ». 

« Quello tecnologico. Mentre 
a Pasolini Interessava la cate¬ 
goria delle persone ancora allo 
stato di pre-condizionamento ». 

- Dica che cosa descriveva la 
sceneggiatura», ha suggerito 
Berlingieri. 

« L’ambiente del cinema e in 
particolare — ha apiegato Bini 

— quei produttori che si acco¬ 
stano alle storie religiose con 
la scusa della pietà, ma senza 
nessuna pietà ». j 

Conclusa la breve deposizio¬ 
ne del produttore, il presidente 
ha convocato il dott. Romano, 
dirigente déll’ufficio spettacoli 
della Questura, e Io ha incari¬ 
cato di Installare nell’aula del 
Tribunale, per giovedì prossi¬ 
mo, una - moviola ». onde con¬ 
sentire. in caso di contestazioni, 
di rivedere le scene che ne 
saranno oggetto. Poi è comin¬ 
ciata la oroiezione. I giornalisti 
hanno cercato di » leggere • sul 
volto dei giudici, mentre le im¬ 
magini sfilavano sullo schermo. 
Hanno colto, cosi, un lieve sor¬ 
riso del giudice seduto alla si¬ 
nistra del presidente durante 
la sequenza nella quale Stracci 
corre a comperare la ricotta 
(quella alla Ridolini). Fin to 11 
film, pausa di una quindicina 
di minuti. Poi nuova proiezio¬ 
ne con la saletta quasi vuota 
e lunghe consultazioni tra I 
giudici. 1 

II processo riprenderà doma¬ 
ni mattina, giovedì, alle 10. a 
Palazzo di Giustizia. 


controcanale 


i i 


« Siero della verità ». 

Da ieri sera, Tribuna elettorale si presenta ai te¬ 
lespettatori con una nuova faccia: un'esperienza > 
interessante, ahche dal punto di vista televisivo. 
Non possiamo fare a meno di notare, però, che essa 
sarebbe stata, senza dubbio, assai più suscettibile di 
sorprese se at partiti fosse stata lasciata una mag¬ 
giore libertà di espressione. Vogliamo dire, se cia¬ 
scuno avesse potuto servirsi dei mezzi d'inchiesta 
giornalistica, di filmati, di colloqui con gli elettori, 
insamma di tutti quegli strumenti che il video mette 
regolarmente a disposizione di quanti lo utilizzano. 

1 Nei limiti concessi, tuttavia, una differenza nel 
modo dei vari partiti di porsi dinanzi alle teleca¬ 
mere, e quindi al pubblico, c'è stata: e non sono 
, mancate nemmeno le sorprese. Ci sono stati partiti, 
come il monarchico, che non hanno fatto nessuno 
sforzo di fantasia. 

. La tentazione del comizio o almeno della confe¬ 
renza ha, del resto, afferrato anche altri partiti che 
pur sembrava volessero « muovere » un po' di più 
la trasmissione. La DC, per esempio, ha portato 
dinanzi alle telecamere tre suoi esponenti ed ha 
finito per farcene ascoltare due soli, perchè Scclba 
si è mangiato anche tutto il tempo riservato a Zac- 
cagnini Evidentemente un « notabile » non può 
essere interrotto . 

Anche j socialdemocratici, però, stavano per fare 
ia stessa figura. Orlandi, tuttavia, con una decisa 
botta al braccio ha bloccato le elucubrazioni di Avc- 
rardi ed ha passato la parola a Righetti che ci ha 
svelato come, secondo lui. il video sia una sorta di 
nuovo siero della verità che, attraverso j volti, 
mette in luce gli intimi pensieri degli oratori. Che 
cosa, ieri sera, noi abbiamo intravisto nella sua in¬ 
confondibile maschera, non lo diremo. 

I repubblicani hanno tentato il sistema del col¬ 
loquio: un po’ artificioso (ci si attendeva che lo 
ascoltatore chiedesse all'interlocutore: « Ma a me 
la viene a raccontare? »), ma corretto. _ 

, / migltori. diciamolo senza spirito di parte, sono 
stati i comunisti, Tenendo conto il più possibile del 
mezzo che avevano sottomano, hanno costruito una 
sorta di processo alla Fcderconsorzi con relative 
testimonianze, dando alla trasmissione un ritmo ser¬ 
rato. Qualcuno ha mostrato una eccessiva inclinazio¬ 
ne a leggere, sempre mal tollerata al video, ma nel 
complesso tutti sono riusciti a dire quello che. vo¬ 
levano, senza sottoporre il pubblico a una catena di 
pìccole conferenze. 

T<-a l’altro, i comunisti, sono quelli che più si 
sono attenuti ai fatti (seguiti in questo dai repub¬ 
blicani). Infine la loro idea del colloquio con il 
pubblico attraverso le risposte alle domande dei 
telespettatori, potrà dare frutti assai interessanti. 

g. c. 


vedremo 

* 

Gli anni 
di Glenn Miller 

Inizia stasera sul primo 
canale (ore 21,55) la nuova 
traemlseione « Fuori l’or¬ 
chestra » condotta dal gio¬ 
vane musicista • fiorentino 
Piero Umiliani e presentata 
da Paola Pitagora 

« Fuori l’orchestra » reste¬ 
rà 6ul video ner sei setti¬ 
mane. In ogni puntata. Umi- 
liani. la sua orchestra, al¬ 
cuni cantanti e complessi 
jazz faranno rivivere i mo¬ 
menti più salienti di quel 
particolare periodo che per 
il jazz viene definito «swing 
era » e che ebbe il suo mas¬ 
simo splendore negli anni 
della seconda guerra mon¬ 
diale e dono, grazie a mn- 
e'-cisti come Duke EUington. 
Benny Goodman. Tommy 
Dorsey. Harry James. Woo- 
dy Herman e Glenn Miller. 

La prima puntata ripro¬ 
porrà ai telespettatori pro¬ 
prio i successi di questo 
direttore d’orchestra perito 
tragicamente. D a noi i trom¬ 
boni di Glenn Miller giun¬ 
sero con i «V-Disc» e eon 
i soldati americani. Questa 
6era è prevista la parteci¬ 
pazione del trio di Amedeo 
Tommnsi. L e azioni coreo¬ 
grafiche sono di Eien Se- 
dlak 

La sfortunata 
volpe Caterina 

Celestino è il titolo della 
fiaba di Guido Stagnaro che 
sarà trasmessa oggi nella 
«TV dei Ragazzi» (ore 
17.30. primo canale) per la 
serie Piccole Storie. 

La volpe Caterina, men¬ 
tre è intenta a studiare il 
sistema oer poter avvicina¬ 
re senza sospetto i due pul¬ 
cini Robby e « 14 ». sente 
bussare alla porta Recatasi 
ad aprire l’uscio, ha la sor¬ 
presa di trovarsi di fronte 
a ur piccolo volpacchiotto: 
è n nipotino Celestino, figlio 
della sorella Volpe Azzurra. 
Lo hanno mandato da lei 
perchè in casa son troppe 
le bocche da sfamare e for¬ 
se Zia Caterina vorrà te¬ 
nerlo con sé. Celestino non 
è molto furbo e Caterina 6i 
fa in quattro 


sai ili 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

r 

Giornale radio: 7. 8, 13. 
15. 17., 20. 23; 6 35: Corso 
di lingua tedesca: 8 20: H 
nostro buongiorno. 10 30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Strapaese; 11.15: Duetto; 11 
e 30’ U concerto; 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto.. ; 13.25-14: Micro¬ 
fono per due; 15,15: Le no¬ 
vità da vedere; 15.30: Pa¬ 
rata di successi; 15.45' Con¬ 
versazioni per la Quaresi¬ 
ma, 16: Programma per t 
piccoli; 16.30 Rassegna dei 
Giovani Concertisti; 17 25: 
Concerto di musica operi¬ 
stica; 18.25- Panorama e pro¬ 
spettive delle applicazioni 
elettroniche: 18.40. Un pia- 
1 nino per la strada: 19.10* n 
settimanale dell'agricoltura: 
19 30: Motivi in giostra: 20 
e 25: Norma, di Vincenzo 
Bellini. 


SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9 30. 

10.30. 11,30. 13,30. 14.30.15.30, 

16.30. 17 30. 18.30. 19,30 20 30. 

21.30. 22.30; 7.45* Musica 

e divagazioni turistiche. 8: 
Musiche dei mattino; 8.35: 
Canta Nunzio Gallo; 8.50: 
Uno strumento ai giorno; 9; 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9 35' Pron¬ 
to qui la cronaca; 10 35- Can¬ 
zoni. canzoni: 11’ Buonumo¬ 
re in musica: 11,35: Trucchi 
e cont «trucchi: 11.40- Il 
portacanzom: 12-12.20 Tema 
in brio. 12.20-13: Trasmis- 
S'ont regionali; 13: La Si¬ 
gnora delle 13 presenta: 14: 
Voci alla ribalta: 14.45: Gì- 
radtsco; 15: Aria d! casa 
nostra; 15.15: Dischi in ve¬ 
trina. 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 16 
e 35: Motivi scelti per voi; 
16.50- La discoteca di Aldo 
Silvani: 17.35: Non tutto ma 
d* tutto: 17.45: Musiche da 
Hollywood: 18.35 Classe 

unica; 18,50' I vostri prefe¬ 
riti; 18.50: Musica sinfonica. 
20.35' Ciak; 21: Orchestre In 
controluce: 21.35- Giuoco e 
fuori giuoco; 21.45: Musica 
nella sera: 22.10: L'angolo 
del jazz. 

TERZO 

18.30- L’indicatore econo- 
mico; 18 40- Novità librarie; 
19- Giovanni Battista Bas- 
sani; 19.15: La Rassegna 
Letteratura italiana; 19 30: 
Concerto di ogni sera: Gio¬ 
vanni Paolo Cima. Giuseppe 
Martucct; Ildebrando P.z- 
zetti: 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: ■ Luw g van 
Beethoven. 21- Il Giornale 
del Terzo: 21.20’ Costume; 
21.30: Cesar Francie. 22 15: 
Dylan Thomas (III); 22 45: 
La musica, oggi: Niccolò 
Castiglloni; Anton Webern. 


primo canale 


8,30 Telescuola 

15: terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie; b) Pas¬ 
satempo 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 
(ins Alberto Manzi) 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 dna risposta per voi 

Colloqui con A Cutolo. 

19,45 Concerto sinfonico 

diretto da V Desarzent. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Almanacco ' 

di storta, scienza a cu¬ 
ra di G Usi e G SalvL 

21,55 Fuori l'orchestra 

alla maniera di Glenn 
Miller. 

22,35 Le due Napoli 

di O. Rea e B. Fioren¬ 
tino. 


23,15 Telegiornale 


della notte. 


secondo canale 

21,05 Telegiornale 


e segnale orarlo. 


21,15 Tosca 

Opera lirica In tre «W, 
con Ugo Savareae. 

23,15 Notte sport 

! ' 




Carla Boni partecipa a « Fuori. l'orche¬ 
stra » in onda stasera alle 22,05 sul primo 
canale 
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Sono questi 1 
gli « anni felici » 
della D.C. ? 

Cara Unità, 

vorrei davvero sapere quali 
sono oli * anni felici > della DC, 
se oppi nel Mezzogiorno si è 
neirimposslbilità di vivere. v 

Il mìo paese conta 3.000 abi¬ 
tanti, ma ne sono rimasti mol¬ 
to pochi: vecchi, bambini, le 
donne e i forchettoni. 

■ Le donne'sono costrette — 
per vivere ~~ ad andare a rac- 
coplìere olive ed a zappare i 
. campi per 600 lire al giorno. 
4 Esse sono obblipate a lasciare 
. i loro flpH affidati a sé stessi 
:■ e, un plorno, questi ragazzi, 
per la poca cura, certamente 
si ammaleranno. 

^ La nostra Costituzione parla 
di diritto al lavoro, ma intanto 
vi sono, migliaia di emigrati, di 
disoccupati e molti che — co¬ 
stretti dalla necessità — sono 
obbligati a lavorare per miseri 
salari. - • 

I continui scioperi In tutti i 
. settori, del resto, sono anche 
una dimostrazione dell’incapa¬ 
cità della DC di sottrarsi alla 
influenza dei monopoli. •- 

Anch’io ho letto i fatti di Ni - 
scemi, ed essi mi hanno susci¬ 
tato vergogna e pietà: vergo¬ 
gna per i soprusi della DC. la 
quale nega l’acnua e il neces¬ 
sàrio per una vita civile, e pie¬ 
tà per ì 28 arrestati, per tutti 
i lavoratori del Sud che sono 
costretti ad emigrare a causa 
della politica del partito DC. 

ANTONIO CORDELLA 
Vernole (Lecce) 

Dedichiamo 
poca attenzione 
alla propaganda 
verso le donne? 

Cara Unità, 

vorrei fare alcune osserva¬ 
zioni sulla propaganda eletto¬ 
rale. almeno per i prandi cen¬ 
tri urbani come Roma. 

1 nostri oratori si rivolgono 
alle donne soltanto di sfuggita, 
dimenticandosi degli scottanti 
problemi dai quali sono ango¬ 
sciate. Io penso che dovremmo 
rivolgerci di più alle donne, 
con temi scottanti quali il ca¬ 
rovita e la pace, ad esempio. 


' -V” ’ -• v 

V • Tutto ciò anche perchè il no¬ 
stro riconoscimento trerso l'im¬ 
portanza del ruolo della donna 
• nella società, possa essere pub¬ 
blicamente enunciato. 

Io credd che anche l’uditorio 
^maschile ne sarebbe favore voi- 
; mente influenzato, e di riflesso 
parleremmo anche alle dpnne 
che restano a casa. che non si 
■ muovono per andare al comì¬ 
zio. Per esempio, mettendo in 
risalto come la nostra politica. ‘ 
più di ogni aìtta. viene a di¬ 
fendere ■ concretamente la fa¬ 
miglia e la sua unità, attraver- 
i so la difesa della pace, lo svi- 
luppo dell’economia che riven¬ 
dichiamo ecc. ' ■ 

- Nel campo dell’attività fem¬ 
minile specifica, io penso che 
sarebbe bene escogitare seni- 

; pre migliori iniziative per pe- 
. net rare in tanti settori che. a 

- volte, non riusciamo a toccare. 

LUIGI ’ BIANCHI 
(Roma) 

1 ^ * . .r’ * , 

Unità con i lavoratori 
o con i papaveri 
della Confindustria ? 

•!; Cara Unità,'?'./■ ' " >- 

ti mando questa lettera aper¬ 
ta all’on. Saragat. che ho ascol¬ 
tato a Tribuna elettorale, me 
la puoi pubblicare? > • 

« Da Tribuna elettorale, lei' 
on. Saragat ha auspicato l’unio¬ 
ne di tutti i lavoratori, siano 
essi cattolici o laici, socialde¬ 
mocratici. socialisti o radicali. 
Ciò è molto lodevole. 

Solamente unendosi i lavn- 
. rotori potranno difendere me¬ 
glio i loro interessi. Ed allora 
uniamoci... Ma che dico unia¬ 
moci? Come posso unirmi con 
gli altri lavoratori, io. lavora- 
\tore militante nel partito cn- 
‘ munista? Lei del PCI non vuol 
nemmeno sentirne parlare. Del 
resto, ' on. Saragat. che colpa 
ne ha lei? Come poteva sapere 
che anche nel PCI vi fosse gual¬ 
che lavoratore? 

Ora, per colpa delle circo¬ 
stanze, qualora il suo auspicio 
si traducesse in realtà, mi toc¬ 
cherà rimanere isolato da tutti - 
gli altri lavoratori! E’ vero che 
potrei iscrtnermi ni suo partito. 
ma se poi — in una o un’altra 
consultazione elettorale — il 
suo partito scompare, che fi¬ 
gura ci faccio? Mi conviene 
quindi restare dove sono, au¬ 


spicando — a mia volta — che 
. nel PCI confluiscano i laoora- 
tori degli altri partiti: quei la¬ 
voratori onesti alla cui coscien¬ 
za ripugna militare nelle stesse 
file dei grossi proprietari ter¬ 
rieri, dei magnati della finan¬ 
za. degli alti papaveri • della 
Confindustria. dei pezzi grossi 
della Federconsorzi. degl f spe¬ 
culatori sulle aree fabbricabili, 
■degli insabbiatori delle inchie¬ 
ste parlamentari e, infine, dei 
ministri degli Interni che ordi¬ 
narono di caricarli quando si 
trovavano in sciopero. 

GIORGIO SELVAGGI 
• Alezto (Lecco) 

Se si giudicano 
i partiti 

attraverso gli uomini, 
poveri liberali... 

Cara Unità. ' " 

la conferènza stampa alla Te¬ 
levisione del segretario del Par¬ 
tito liberale on. Malagodi ha 
confermato il carattere perso¬ 
nalista e autoritario di questo 
uomo politico. 

Quale differenza tra l’espo¬ 
sizione corretta ed educata del 
segretario del PCI, nella sua 
precedente intervista, e quella 
autoritaria e sprezzante del se¬ 
gretario del PL1! 

ORAZIO SIMONETTO 
(Milano) 

Tutti gli inquilini , 
delle case popolari 
hanno diritto ai riscatto 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di ciechi di 
guerra che abitiamo in alloggi 
popolari delle Cose popolari 
per ciechi, qui a Udine. Sulle 
quindici abitazioni del caseg¬ 
giato, si dice che ne vogliono 
escludere 3 dal riscatto, e non 
sappiamo chi saranno i tre no¬ 
stri compagni che dovranno ri¬ 
nunciare al riscatto della casa. 

Come ricorderai, tutto ciò è 
dovuto alla famosa legge To- 
gni, del 27 aprile 1962 n. 231, 
la quale stabiliva che gli Enti 
dell’edilizia popolare anrebbe- 
r 0 fatto i bandi di riscatto, ma 
con l’esclusinne del 20 per cen¬ 
to degli alloggi. 

Intanto noi abbiamo versato 
5000 lire per le spese contrai- 


tuali, avanzando domanda di 
' riscatto. Nonostante le pressio- 
■ ni, fin qui fatte sugli organismi 
amministrativi, non abbiamo 
ottenuto niente di positivo, ma 
soltanto promesso. Continuiamo 
a pagare il canone, anche se a 
:fondo perduto, ma nessuno ci 
: dà qualche garanzia che il ri- 
- scatto sarà ' possibile. Siamo, 
privi della vista e ci è impossi¬ 
bile accertare se vi è qualche 
sviluppo positivo per la que¬ 
stione. Ci perdonerete quindi se 
vi diciamo di pubblicare que¬ 
sta lettera affinché chi siede in 
via IV Fontane a Roma, per am - 
ministrare i nostri alloggi, e la 
direzione dell’edilizia sovven¬ 
zionata, alla XIX Divisione, sì 
decida a risolvere la nostra si¬ 
tuazione. , \ 

Un gruppo di ciechi di guerra 
' di via Carletti (Udine) 


'La legge n. 231'tu sostanzial¬ 
mente modificata in Parlamento, 
per la battaglia che dettero so¬ 
prattutto i comunisti. I, quali rac¬ 
colsero il. grande malcontento 
diffuso tra tutti gli interessati. 

Le modifiche sostanziali, e che 
a voi possono interessare sono 
le seguenti: 1) gli enti hanno 
l’obbligo di fare il bando di ri¬ 
scatto per tutti gli appartamenti, 
nessuno escluso. Gli inquilini 
hanno facoltà assoluta di chie¬ 
dere il riscatto, o di non chie¬ 
derlo. mentre resta ferma la ina¬ 
movibilità dell’appartamento sia 
in un caso che nell’altro. 

In sostanza l'aliquota ■ del 20 
per cento, (dì appartamenti da 
non dare a riscatto) non esiste 
più. Solo gli inquilini hanno la 
facoltà di rinunciare al riscatto. 

La legge è stata modificata an¬ 
che per quanto riguarda il tasso 
dì Interesse che. dall’originario 
5.88 per cento, è stato diminuito 
al 5 per cento. 


• L’Ente che vi affitta, gli alloggi, 
insomma ha l’obbligo di fare tl 
bando 5 di - vendita- Infine, >per 
quanto riguarda le 5000 lire ver¬ 
sate, esse verranno accreditate, al 
momento del riscatto. 

Per quanto riguarda il riscat¬ 
to. potete quindi stare tranquil¬ 
li, nessuno di voi potrà essere 
escluso - d'ufficio, o per volontà 
dell’Ente. 

Con quella trovata 
Saragat ha offeso 
la verità 

e i telespettatori ; 

Cara Unità, ^ ' 

. anche il cittadino più distrat¬ 
to sa che il Patto di Varsavia 
è stato costituito molto tempo 
dopo la formazione dell’Allean¬ 
za Atlantica: decisione giusti¬ 
ficata, da parte dei Paesi so¬ 
cialisti i. quali dovevano di¬ 
fendersi 1 ’ dall'accerchiamento 
politico-militare delle potenze 
occidentali. - , , :.. 

:i ■ Come fa allora l’on. Saragat 
(conferenza stampa televisiva 
del 27 febbràio u.s ) a sostenere 
che il blocco atlantico non sa¬ 
rebbe un blocco ma un ùnti- 
blocco. creato per risposta, in 
difesa della civiltà, della pa¬ 
ce ecc. ecc.? Che l’abbia ap¬ 
preso negli Stati Uniti duran¬ 
te la sua recente vìsita? • 

E come fanno i rompano* so^ 
cialistì a 'cnllahnrare con per¬ 
sone che deformano con tanto 
candore gli eventi storici degli 
ultimi decenni? 

■ Una affermazione come quel¬ 
la non suona offesa, oltre che 
alla verità, alì’intelligenza dei 
telespettatori? 

. CARLO POLETTI 
Malnate (Varese) 


Da Abbadia S. Salvatore propongono 
di ricordare gli scioperi del 1943 


Diamo un altro elenco di ade¬ 
sioni collettive alla nostra peti¬ 
zione per I francobolli sulla Re¬ 
sistenza. • . 

Da Livorno Ivo D| Prato cl 
manda 10 adesioni: da La Spezia 
ci arrivano 11 adesioni: da Ace- 
renza (Potenza), il compagno Ca¬ 
nio Pietrogallo cl manda 53 ade¬ 
sioni: da Arsoli (Roma) ci per¬ 
vengono 12 adesioni: l’ANPl di 
Abbadia San Salvatore cl manda 
123 adesioni e scrive: * Ci sembra 
giusto che nella eventuale emis¬ 


sione di francobolli commemora - 
• tivi della Resistenza, oltre alle 
proposte da voi avanzate, si ten¬ 
ga presente la celebrazione degli 
scioperi del marzo 1943 nel corso 
, dei quali fu infetto il primo col¬ 
po ai nazifascisti ■- 

Lorenzo Neri da Roma ci man¬ 
da 16 adesioni. Alvaro Angelini 
— segretario del Circolo della 
FGCl di Arrone (Terni) — im- 
, pegnandosi ad Inviarne altre 100. 
Gilmo Piazzoni da Siena ci man¬ 
da 34 adesioni 




• • • • 




All'Opera ultima 
di « Francesca » 
v e prima 
della «Capanna 
dello zio Tom » 


Oggi alle 21 fuori abbonamen¬ 
to. ultima replica della « Fran¬ 
cesca da Rimini » (rappr. n. 44), 
diretta dal maestro Tullio Sera- 
fin e interpretata da Marcella 
Pobbe, Gastone Limarilli, Piero 
Guelfi. Rina Malatrasi, Amalia 
Pini e Sergio Tedesco. Domani 
alle ore 21 . ottava recita in ab¬ 
binamento serale con « La ca¬ 
panna dello zio Tom » di Luigi 
Ferrari Trecate (nuova per Ro¬ 
ma). diretta dal maestro Ottavio 
Ziino e interpretata da Elisabet¬ 
ta Barbato, Jolanda Mancini, 
Luigi Infantino, Giovanni Cimi- 
nelli. Giuseppe Forgione, Guido 
Mazzini, Mario Rinaudo, Robert 
E1 Hage. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari. Regista e scenografo 
Carlo Santonocito. Direttore del¬ 
l'allestimento scenico Giovanni 
Cruciani. 


Cantate di Bach 
dirette da Previtali 
all'Auditorio 

Venerdì, alle ore 17.30, al- 
l’Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione per la stagione di mu¬ 
sica da camera delPAccademia di 
Santa Cecilia (tess inv tagl. 13) 
Fernando Previtali dirigerà un 
concerto dedicato a Cantate di 
Bach. Saranno eseguite le Can¬ 
tate n. 8 . 54, 180. 53 e 91. Solisti 
di canto: Lydia Marimpietri, Ge¬ 
nia Las, Herbert HandL James 
Loomis Maestro del coro: Gino 
Nucci Biglietti in vendita ai 
botteghino deli’Auditorio dalle 
10 alle, 17. 


TEATRI 


ARLECCHINO tvta S Stefano 
del Cacco, 10 . Tel 688 669) 
Riposo 

Aula MAGNA Città Utuvers 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Riposo 

DELLA COMETA Cl 613 763 i 
A lle 21,15 Recital del pianista 
Nikita MagalofT. Musiche di 
Scarlatti. Padre Soler, Brahms. 
ProkoflefT, RackmaninofT, Cho- 
pin. 

DELLE MUSE (Tei 862.148) 
Alle 21,30 F- Dominici-M. Silet¬ 
ti con B Guardabassi. F Mar¬ 
chiò in : « Michele Arcangelo 
spiega un delitto • di G Maga¬ 
sti. Novità. Ultima settimana. 
Domani alle 17.30 familiare. . 

DEI SERVI (lei 674 Gii 
Alle 21,30 tl Centro Teatrale 
Italiano presenta. • Il leairo dei 
pupi di Sicilia », diretto da 
Emanuele Magri con: • Rolla 
di Ronclrvalle » e • Morie di 
Oliando ». 

ELISEO dei 684 485) 

Alle ore 21.30 Lucio Ardenti 
presenta O Vammi. F Ferrari 
C. Ninchi, in: * Ij fidanzala del 
bersagliere » di E. Anton. Do¬ 
mani alle 17 familiare. 

GOLOONt 

Riposo 

MARIONETTE Di MARIA AC- 
CETTELLA (T. Pantheon) 

Sabato e domenica alle ore 
16.30 le Marionette di Ma- 

5 ria Acccltella presentano 

■ « Cappuccetto rosso ». di Ma- 
rongiu e Sto 

MlLLiMEI RO (Tel 151 24K» 
Alle 21.30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d Arte U» Roma in « (.a 
terra maledetta * di O Cecca- 
Tini Novità di De Roberti-, 

•’ (Ultima settimana). Domani al¬ 
le là familiare. 

PALAZZO SiSt INA U 187 (Ridi 
Alle 21.15 Garinci c Glovnnnini 
pres. la commedia musicale: 
* Rugantino » con N Manfredi, 
A- Fabrizi, L. Massari. B. Va- 
IMI, F. Tozzi. 


PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. . 489 538) 
Alle 22 M. Lando-S. Spaccesi 
in: « La paura di prenderle • di 
Courteline: • Il coccodrillo » di 
Dostolewsk): « 1 due timidi » di 
Labiehe Regia di L Pascuttl- 
L. Procacci - 4. settimana di 
successo. 

Pirandello - * 

? Alle 21.30; ' « Rivoluzione alla 
sud-americana • di A Boal, con 
Lelio. Bertolnttl. Censi. Sciana. 
Rando. Bonaccorso. Perone. 
Bollimi. Ricci,. Regia di Paolo 
Paoloni. .. , i 

QUIRINO 

Domani alle 21,15 Lucio Ar- 
t. denzi pres. Spettacoli Procle- 
mer - Albertazzi in • La fasti- 
. diosa » di F. Albertazzi con G. 
Albertazzi _ Ricci - Magni - S. 
Gabel . G. Sanmarcn _ C. Hin- 
terman Regia di José Qua¬ 
glio Scene di Misha Scambella. 
RIDOTTO ELlS&O 
Alle 21,30 Mario Scaccia. G.R. 
. Dandolo, S. Bargone. in: « Cose 
dell'altro ... ieri * di Courteline- 
Feydeau. Domani alle 21,30 fa¬ 
miliare. - ... 

ROSSINI 

Alle 21.15 C.ia Checco Durante, 
J Anita Durante e L. Ducei in: 
« Si fanno i miracoli ». Novità 
di Enrico Ragusa. • Domani alle 
17,30 familiare. 

SATtRi ,lei 365 325) 

. Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
. Solvejg si presentano in: « le- 
' ri. oggi e domani... • tre atti di 
Armando Maria Scavo. 
TEATRO PARIGLI 
Alle ore 21.15 Dino Verde 
presj « Scanzonatissimo '63 », 
con R Como. A Noschese. E 
Pandolfl A Stoni. 

TEATRO DELLE ARTI (Via 

Sicilia) • . 

Alle 2L30 L. Betti In: rOmag- 
. glo a Kurt Weill » e « Giro a 
• vuoto n. 3 » a cura di G Cri¬ 
velli. al piano T Lenzi Diret¬ 
to F Torriero - Ultime repliche 
VALLE 

Alle 21.15 tl Teatro Stabile di 
Torino presenta: « La resisti¬ 
bile ascesa di Arturo Ul » di 
Brecht. Regia di A. Bosio. Do- 
•- mani alle 17 familiare. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In- 
■ gr«-sso coni Innato dalle ore io 
alle 22 

LUNA PARK (P zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar * 
Parcheggio 


VARIETÀ 


BALDUINA (Tel 347.592) 

Le massaggiatrici C + 

BARBERINI dei 471 707) 

Le ore dell'amore, con U. To- 
gnazzl (alle 15,25-17,45-20.10-23) 

9 ♦♦ 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 

. Una sposa per due, con S. Dee 

SA + 

CAPRANICA (Tel 672 4651 
■: La casa del peccato (ap. 15,30. 

ult. 22,45) G + 

CAPRANiCHETTA (672 465) 

Le quattro verità, con M Vitti 
| (ap. 15.30. ult. 22.45) SA + + 
COLA DI RIENZO (35Un84> 

[ Il visone sulla pelle, con D. Day 
(alle 15,45-17,55-20.05-22.50) 

SA ++♦ 

CORSO (Tel 671 691) 

Una maniera d’amare, con A. 
Bates (alle 16-17.50-20,10-22.40) 
,(VM 18) DR ♦♦ 
EURCiNE (Palazzo Italia ai- 
l’EUR TeL 5910.986) 

Il criminale, con J. Palanco 
(alle 16.10-18.10-20.10-22.40) 

G ♦ 

EUROPA (Tel 865 736) 
Paradiso dell’uomo (alle 15,45- 
17,55-20.10-22.50) 

(VM 14) DO , ♦♦ 
FIAMMA (Tei 471.100) 

Fellinl 8,1/2, con M. Mastroian- 
ni (alle 16.10-19,30-22.45) 

_ DR ♦♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tei 470 464) 
Chiuso 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Il giorno dopo la fine del mon¬ 
do (ap 13 ult. 22.50 DR 44 
GARDEN (Tel n82 6481 
Una sposa per due, con S. Dee 

8 A ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La smania addosso, con An¬ 
nette Stroyberg SA 44 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

La donna nel mondo (ap. 15 
Ult. 22.50) DO 4 

MAZZiNi (Tel 351.942) 

Le massaggiatrici . C 4 

METRO ORIVE-IN (890 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN Ifd9 400) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 15.45-18,15-20.25-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel 849 493) 
Relazioni pericolose, con J. Mo- 
reau (alle 15.30-17.50-20.10-22,50) 
(VM 18) DR + 
MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello* Tel 640 445) 
Sala A: Il giorno più corto, con 
V Lisi (ult 22.50) C 4 - 

Sala B: La smania addosso, con 
A Stroyberg (ulL 22.50) 

SA 44 

MODERNO (Tel 460 283) 

I due colonnelli, con Totò 

c ♦♦ 


m 




e 


MODERNO SALETTA 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA ♦♦ 

MONDIAL . (Tel 834.876) 

Una sposa per due, con S. Dee 

SA 4 

NEW YORK (Tei 780.271) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR ♦♦ 

NUOVO GOLOEN (T. 155 002) 
Il giorno più lungo, con John 
Wayne (ap. 15,30 ult. 22.50 
DR 

PARIS (TeL 754 368) 

La guerra del bottoni (ap. 15, 
ult. 22.50) SA +++ 

PLAZA (TeL 081.193) 

. Parigi o cara, con F Valeri 
(alle 15.30-17,55-20.10-22,50) 

(VM 14) SA +44 
QUATTRO FONTANE 
Sherloccko investigatore scioc¬ 
co, con J. Lewis (alle 15-17,30- 
19.10-21-22^0) C ++ 

QUIRINALE (Tel 462.653) 
Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA ++4 

QUIRINETTA (Tei 070.012) 

La ragazza del quartiere, con S 
Me Laine (alle 15,30-17,40-20,10- 
22.50) ■ S 44 

RADIO CITY (Tei 464.1U3) 

11 giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 15,30 - 19.15 - 
22.45) DR ++4 

REALE (Tel 580.234) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copetti (ap. 15, UlL 22,50) 

DO + 

RITZ (Tei 837 481) 

» n giorno dopo la fine del mondo 

DR 4+ 

RIVOLI (Tei 480.883) 

La ragazza del quartiere, con S 
Me Laine (alle 15^0-17.40-20.10- 
22.50) S +4 


ALHAMBRA r lei 783 792) 
Superspcttacoll nel mondo e 
rivista Breccia DO 4 

AMBRA jUviNELLI (71.1 (06. 
Superspcttacoll nel mondo e 
rivista De Vico DO 4 

LA FENICE via Salaria 35> 

, Superspcttacoll nel mondo c 
' rivista A. Adami DO 4 

VOLTURNO • Via Volturno» 

Nel tuo corpo l'inferno, con D. 
Dors c riv. Armandino . DR + 

CINEMA 

“Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

Datari! con J. Wayne (ap. 15. 
ult 22,50) A 44 

AMERICA (Tel 586 168) 

la smania addosso con An¬ 
nette Stroyberg (ap. 15 ult. 

22,50) SA 44 

appio (Tei 77» 6381 
Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (ult. 22,45) • SA +4+ 

ARCHIMEDE ilei 875567) 
Tiro For thè Seesaw (alle 16.30- 
19.10-22) ■ - •;.< 

ARiSTON (Tei 353 230) : 

La guerra del bottoni (ap 15.30 
ult 23) - . SA 444 

ARLECCHINO «lei 358 654) 

L amore dllllclle, con N Man- 
r fri'dl > (VM 18) SA 44 

ASTORIA (Tel 870 245) 
lai smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg - SA 44 

AVENTINO (Tel 572 137) * 

Il visone sulla pelle, con D. Day 
(np 15,40, ult. 22,40) SA +++ 
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Anche Barbara Siede prende parie al film « Le are del¬ 
l’amore » di Ladano Salce, attaalmente In programmatlone. 
Il film interpretato da Ugo Tagliasti ed Emmannd* Riva, è 
stato realizzato da lai doro Broggi e Renato Libami per la DDL 
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iROXY (Tel 870 504) 

La casa del peccato (alle 16- 
18.40-20,45-22,50) G + 

ROVAL 

Sherloccko investigatore scioc¬ 
co, con J. Lewis (ap. 15-17,30- 
19.10-21-22,50) C +4 

salone margherita 

■ Cinema d’essai •: Come In uno 
specchio, di L Bergman 

DR ++4 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498> 
Va e uccidi, con F. Sinatra (al- 

• le 15-17.50-20.30-23) • DR , + 

TREVI (Tel 689.019) - 

I due colonnelli, con Totò (al¬ 
le 15.45-18-2Q.15-2L50) C 4+ 
VIGNA CLARA (Tei 320 359) 

« L'amore difflcile, con N. Man- 
i fredl (alle 16.15-19.45-22,30) 

. (VM 18) SA +4 

• Spronile visioni 

AFRICA (Tei 810 817) 

I fuorilegge del West A 4 
AIRONE (lei 72*i 193) 

Pandora, con A. Gardner S + 

ALASKA 

Quaranta pistole A + 

ALCE (lei 63Z.M8) 

La freccia del giustiziere 

A + 

ALCYONE (Tei 810.930) 
Operazione terrore, con Glenn 
Ford (VM 14) G 44 

ALFIERI (Tel 290.251) - 
Le confessioni di un fumatore 
d’oppio, con V. Price ~ DR 44 
AMBASClATORMvIei 4HI 57U 1 
Lafayette una spada per due 
bandiere, con R- Purdom A + 
ARALDO ( lei 256 1561 ' r 
L’assedio delle 7 frecce, eon W. 
Holden * A 4 + 

ARlEL (Tel S3CS21) 

Olimpiadi del mariti, con Ugo 
Tognazzi * ♦ 

ASToR «Tei 92Z044J9) ; j 

I masnadieri, con D. Rocca 

A + 

ASTRA (Tel 048 326) 

Blue Haway, con E. Presley 

M + 

ATLANTE (Tel 426 S34) 

Vita privata, con B. Bardot 

(VM 16) S 4 
ATLANTIC (Te» 7UU636J 
Anche I gangster* muoiono, con 
V. MTles (VM 16 ) G 4 

AUGUSTU9 (Tel 653 455) 
Uomini dolenti, con G. Ford 

A ♦♦ 

AUREO (Tel 880 606) 

Balliamo Insieme II twist, con 
J. Dee M + 

AUSONIA (Tel 426 160) 
Amante di guerra, con Robert 
Wagner DR +4 

avana (Tei. 915597) 
Sabotaggio ’ A + 

BElSUO (Tel 344)887) 
Silvestro e Contale* vincitori, 
e vinti DA +4 

Bollo (Tel 831 0196) 

L'orma del gigante DR 4 
BOLOGNA (leL 428 700) 

II leggendario X-15, con C. 

Bronson A + 

BRASI!» (Tel S5Z.390) 

Mondo sexy di notte DO + 
BRISTOL dei 225 424) 

La figlia del serpente, con J. 
Me Carthy A 4 

SROAOWAY (Tel 215 740) 

GII ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

CALIFORNIA del 215.266) 

: Duello a S. Antonio, con Erro) 
Flynn A + 

ONESTAR (TeL 789 242) 
Letto, fortuna e femmine, con 
A. Girardr.t (VM 14) SA 44 


EDEN (Tei 380.0188) 

. Sessualità, con C. Bloom 

DR 

ESPERIA 

. Inferno a Madison Avenne 

G 

ESPERO 


• STADIUM 

Amante di guerra, con Robert 

1 Wagner DR +4 

TIRRENO (Tel. 693 091) 

I masnadieri, con D. Rocca 

TRIESTE (TeL 810 003) * - * 
Sentenza che scotta DR + 
TUSCOLO (Tel 777.834) 

‘ La viaccla, con C. Cardinale 

(VM 16) DR +4 
ULISSE (Tel. 433 744) 

• ' m II dominatore dei 7 mari, con 

H M R. Taylor A + 

■ VENTUNO APRILE (864 577) 

Quaranta pistole A + 

B fl B__B VERBANO (lei 841.185) 

Lo sceicco bianco, con A. Sordi 
B ■ a SA +4 + 

^ VITTORIA (Tel 57B316) 

I tromboni di Fra’ Diavolo. 

• con U. Tognazzi C . + 

““ *”•' • “ Terze visioni 

CLODlO (TeJ 355 657) 

«La steppa, con C. Vanel ADRIACINE (Tel 330.212) 

DR 444 Ercole contro Ulisse SM + 

COLORADO (Tei 617.4207) ALBA 
La frusta d’argento A + L’agguato delle 100 frecce, con 

CRISTALLO dei 481.336) ^L Damell - .. A + 

Il fantasma maledetto, con J. ANIENE (Tel 890 817) 
Fuchsberger (VM 16) G + L’appartamento, con S. Mac 
DELLE TERRAZZE (530 327) . H? ne „ _ 8 ++ 

Le dolci notti 1 DO + APOLLO (Tel 713 300) 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) G » ammutinati di Samar, con 
La spia in nero, con J. Hogan G- Montgomery A + 

G 4 AQUILA dei 754.951) 

DIAMANTE (Tei 295 250) Battaglia di spie, con S. Parker 

Furia bianca, con C. Heston G ♦ 

A 4 + ARENULA (Tel 653 360) 

DIANA CTel 780 146) 11 mercenario della morte 

Il leggendario X-15, con C. DR 4 

Bronson A 4 ARIZONA 

DUE ALLORI (Tel 280 366) Riposo ’ ' ' 

. GII eroi del doppio gioco, con AURELIO (Via Bentlvoglto) 

M. Carotenuto / C + « La maschera di fango, con G. 

EDEN (Tei 380.0188) Cooper _ A +4 

. Sessualità, con C. Bloom AURORA (TeL 393.069) 

DR + Furia nera A + 

ESPERIA AVORIO (Tel 755 418) 

. Inferno a Madison Avenne A due passi dal confine A ♦ 

G + BOSTON (Via di Pietralata 436 
ESPERO / tei 430 268) 

Sette allegri cadaveri, con V. La lunga estate calda, con J. 
Price ' Woodward 8 ++ 

fogliano (Tel 819 541) capannellE 

. L’assassino si chiama Pompeo, Notte brava, con L. TerziefI 
con G. Bramieri C + DR +4 

GIULIO CESARE (353 360) CASSIO 

Sexy! (VM 18) DO + Riposo 

HARLEM (TeL 691 0844) , CASTELLO (Tel 561.767) 

Riposo *’•' Notti calde d’Oriente 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) (VM 18) DO + 

Pugni, pupe e pepite, con John CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Wayne C ++ La vaile delle IMO cottine, con 

IMPERO (Tei 295 720) B. Lee A + 

n grande g*,ucho, con Rory COLOSSEO (Tei 736.255) 
Calhoun A + Notte senza fine, con Robert 

INDUNO (TeL 582 495) ' Mitchum DR ++4 

Sexy! : (VM 18) DO + CORALLO (Tel 211621) 

ITALIA (Tel 846 030) Solo contro I gangster* G + 

GII avvoltoi della Metropoli. OEi PICCOLI , 
con J. Danet A 4 Riposo 

IONIO (lei 886 209) ' ° e , LI "^L (V,a Cas 

La ragazza dagli occhi d'oro, - ®) a * Tomba di Nerone) 
con M. Laforet (VM 16) S 4 Omicida! _ G + 

MASSIMO (Tei 751 277) a a. 

La famiglia assassina dì Ma' r,Ó^Triei S/S») * 

Barker. con T. Coffln D . . 1 ^ „ . _ 

(VM 18) G f Amante di guerra, con Robert 

NIAGARA (Tel 61( 3247) Wagner DR ++ 

I soliti rapinatori a Milano. 

con M. Arena C 4 m m m m • • m m 

NUOVO elei 988 110) jwmwwwww # 

I pascoli dell’odio, con E. Flynn Lo sigle Che appaiono ae- _ 

A4® cantò al titoli dei film * 
NUOVO OLIMPIA 0 corrispondono alla ' # 0 - • 

«Cinema selezione »: Pugni. goente classi Bea* Ione per m 
pupe e pepite, con J. Wayne ® w 

c ++ **"*"- • 

OLIMPICO • A - Avventuroso 

Leggendario X-15, con C. Brom • c _ Comico , * 

PARiOLi (Tel 874 951) • DA ss Disegno animato 

PORTUENSE atra,e • DO — Documentario * , 

Silvestro contro Gonzales ® " Drammatico , • 

da ++ • O «■ Giallo • , 

PALLADIUM (già Garbatola) m M _ Musicalo m * 

Diciottenni al sole, con Cathe- w m _ . w , 

line Spaak c 4 • * = Sentimentale • < 

PRENESTE ’ • SA — Satirico 

Chiuso per restauro m SM -» Storico-mftologlen m < 

PRINCIPE (Tei 352 337) " * 

Silvestro e Gonzales vincitori • D aMtr* giadUto tal film * « 

e Tlnti DA 44 ® T | M n/raM ael mafia • 

RÉX iTel 864 165) ' p aegaeata: • * 

Cléo dalle 5 alle 7, con C. Mar- w A 

Chand dr 44 • ♦♦♦♦♦ — ecceziooala • ’ 

RIALTO (lei 671) 763) • ♦♦♦♦ * otttnrio # 

Anima nera, con V. Gassman m ♦♦♦ “ buono ^ 

(VM 16) DR t" ♦♦ - discreto 

SAVOIA (Tel 861 159) * ; ♦ " »««*•<>«• ® 

Leggendario X-15, con C. Bron- • • 

son A + 0 VM 10 • vietato al mi- • 

SPLENDlD (Tel 022 3204) m . oort di 16 anni _ ( 

Alle frontiere del . Far West, * mmmm 

con J. Oavls A +•••••••• •••• 


• • » • 


• • • 
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EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Riposo 

Eldorado 

Lampi nel sole, con S. Hayward 

8 + 

FARNE8E (Tel 564.395) 

Quota periscopio, con Edmund 
O’Brien ; , A , + 

FA RU (Tei. 509 823) 

La frusta d’argento A + 

IRIS (Tei 863 336» 

Le parigine, con F. Arnoul 

(VM 16) s 4 

LEOCINE 

Le dolci notti DO + 

MARCONI I lei 240 7961 
: Furia bianca, con C. Heston 

NASCE* A 

Riposo • 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
L’arciere nero . A + 

ODEON (Piazza Esedra. 6» 
Mostro di sangue, con V. Price 

_ (VM 16) DR + 

ORIENTE 

La vendetta di maschera di fcr- 
' ro, con W. Guida A 4 

OTTAVIANO «Ini 35H 059 » 

. SHda nella città dell'oro, con 
B. Corey A + 

palazzo (Tel. 4»i 43D 

Riposo • - 

PERLA 

I 4 disperati, con J. Chandler 

A + 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
Sangue caldo, con R. Mitchum 

A + 

platino (Tei 215314 ) 

Balliamo insieme fi twist, con 
J. Dee M + 

PRIMA PORTA (Tel 693 136» 

II terrore del mari, con D. Mc- 

gowan A + 

REGlLLA 

L'assassino si chiama Pompeo, 
con G. Bramieri - C 4^ 

ROMA ’ * 

Strage a Goten Hafen DR + 

RUBINO (Tei 590 827) 

Il terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose. con V. Johnson A + 

SALA UMBERTO (674 753» 

I-a rapina del secolo, con Tony 
Curtis G + 

Silver CINE (Tlburtlno III» 
Riposo 

SULTANO (Pza Clemente XI) 
Dannati all'Inferno 
TRIANON (Tel 780 302) 

Jerry il gangster, con S. Brady 

G + 

Sale parroeehiali 

ALESSANDRINO ' , _ 

Riposo " ' 

Av ila (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Riposo 

BELLE ARTI 

Marine, al l'assai (o, con John 
Wayne DR 4 

CHIESA NUOVA 
Riposo 

COLOMBO (Tel. 923 803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel 510 462) 
Tramonto di fuoco, eon John 
Derek ,\ 4 

CRISOGONO 
Riposo 

DEGLI SClPIONI 

Riposo 

DELLA valle 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

TUE MACELLI 
Febbre nel sangue, con Angic 
Dickinson DR + 

rUCLlOE (Tel 802 511) 

Gli invasori della base spaziale, 
eon W. Coores A + 

FARNESINA (Via Farnesina» 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il pirata nero, con A. Dexter 

A 4 + 

GUAOALUPE (Monte Mario» 

Riposo 

LIBIA (Via Tripolitanla 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

I rivoltosi di Alcantara A 4 
'««DAGHE D’ORO 
Riposo 

NATIVITÀ* (Via Calila 162» 
Riposo < 

NOMENTANO (Via F Redi* ' 
Mnraglle, con Stanilo c Olilo 
C +4+ e Territorio Apaches 

A + 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
L’ultima sparatoria, con R. Rea- 
son G + 


ORIONE 

Sei colpi in canna, con S. With- 
man a ▲ 

OSTIENSE 

Riposo 

ottavilla 

Riposo 

PAX • . ;«r.f c •?. ■: - 

Riposo • ■ • l ■. 

Pio x (Via Etruschi 38) 
Battaglia segreta di Montgo- 
■. meiy, con B. Stanwych 

QUIRITI (Tel 312.283) * ** 
Battaglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinata, con A. Murphy 

DB 4 . 

RADIO (TeL 318.532) = . 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

I Riposo • 

SACRO CUORE (in Triste- 
vere) 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 

S. Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

II fondo della bottiglia, con V 
Johnson n® ^ 

SALA URBE . . ♦ 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291 181) 
Riposo < . 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBlANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Le avventure di Huek Finn, eon 

T. Randa!) a A 

SAVERIO * 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (Tei. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 1 

ULPIANO 

Ritw»so 

VIRTUS (Tel 620.409) 

I gialli di Edgar Wallaee. con 
B. Lee m ▲ 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 18 riunione di 
corse di levrieri. 

I LIBRI DI MARZO 
DEGLI AMICI DG LIBRO 

Il Book Club Italiano - Amici 
dei Libro - ha segnalato ai pro¬ 
pri Associati, per il m«44 di 
marzo, i seguenti libri: 

- IJ soldato - di R. Powell 
(ediz. Garzanti). 

» I| commesso - di B. Mala- 
mud (ediz. Einaudi). 

« La semplice arte del delit- • 
to- di R. Chandler (ediz. Fel¬ 
trinelli). ' 

« Racconti dall’ima e dall’al¬ 
tra tasca - di K Capek (ediz. 
Bompiani). 

- Sie kommen! - (Arrivano) 
di P Carré] (ediz. Longanesi). 

Per aderire airOrganizz-azion» 
e fruire cosi delle speciali age¬ 
volazioni riservate agli Associa¬ 
ti. richiedere informazioni agli 
« Amici del Libro - - ViftW dal¬ 
ie Milizie 2 - Ronfi. 
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La Federboxe « prepara » la squadra per le Olimpiadi del '64 


mese 



Gli jugoslavi, che hanno battuto due 
volte il Santos di Relè, puntano al 
pareggio - li redivivo Lojacono . 

Attacco gialloroséO contro la fidandosi alla difesa per il re¬ 
difesa jugoslava: questo il tema tour match di Belgrado), man- 
dell’incontro di oggi aU'Olim- tenendo cosi in vita le residue 
pico tra Roma e Stella Rossa, speranze per una vittoria finale 
primo match por Tammissione Altrimenti per i difensori ju- 
ai quarti di finale della coppa goslavi potrà riuscire abbastan- 
delle Fiere. ■•- - za agevole il compito di frena- 

E’ un tema obbligato perchè re le tre punte romaniste: ed 
gli incontri della competizione in questo caso non solo la Roma 
si svolgono in due manche: c'è comprometterà le sue residue 
infatti rincontro di andata a speranze ma verrà a mancare 
c'è l'incontro di ritorno. E dun- anche uno degli elementi fon- 
que oggi la Roma deve cercare dementali dello spettacolo o- 
di segnare il maggior numero dierno. sebbene lo schieramento 
di goal possibile per incassar- di tante individualità di valore 
ne doì il minor numero nel te- dovrebbe comunque assicurare 
tour match a Belgrado: mentre il raggiungimento di un buon 

f il jugoslavi sì pongono come livello tecnico alla - eompetl- 

■ logico compiti diamertal- zione. - .. 

imentè opposti ... Le probabili formazioni: RO- 


jrnaTT sono precisi: « Lire duecentomila 
i al mese da febbraio a sei mesi dopo le 
Olimpiadi del 1964. Cosi Cane ha rinun¬ 
ciatoci passaggio ai professionismo. L'al- ; 
lievo di Blasi potrà inoltre godere di 
trattamenti speciali. La FP.I poi ha 
•. provveduto ad ingaggiare, sempre a pa- • 
gamento, fi peso massimo professioni- 1 
sta Masteghln per allenare Cane. Si ri¬ 
pete, grosso modo, il : caso Benvenuti, 
con un ^ certo aumento di stipendio. La 
notizia, tenuta segreta, è trapelata dallo 
stesso Centro di Orvieto ove la masto¬ 
dontica figura di Masteghin — già giun¬ 
to per allenare Cane — non,è passata 
inosservata ». 


Così un giornale milanese ha dato notizia del 


ane 




« caso Canè ». 

. ■ . >•?*■;] 


il «puro» a Tokio? 



Canè 


.([ C.O.N.I. tace - Il « caso » Baiata - Giordano Compari felicemente operato all'arcata 
sopraccigliare sinistra - Il programma della riunione del 15 al Palazzetto dello sport 

n mistero dell'improvvisa rf-|e tanto meno da parte del■ CONl,\un gesto che rischia di saualifi-i 

i « ■ ri » ti ò n TVtccrt rd nrrt_ln)in __• I t *• _ «. • «. .. ' I 


citi xn proposuo, io jugosiavo unanau, lojacono, mamreaim, dalla teaerooxe uno stipendio u « caso » Benvenuti, anch'egli tica viù severa 

Pavic sottolineando il valore Angelillo. Menlchelli. STELLA di duecentomila lire al mese ed azzurro * aiutato » alla vigilia !.. . ‘ , . 

del sestetto arretrato della Stei- ROSSA: Stojanovic: Tomic, Mi. altre * facilitazioni - ■ tra ■ cui dei Giochi di Roma con un im- tre >* a costitu j re unofjesa > 

la Rossa tu cui punto di forza licevic: Malesev, Cop. Pòpovic; l'ingaggio di Giorgio Masteghin, piego assegnatogli dai CONI P „ ,, e * ew »'Of ar e morale 

è il nazionale Podovìc). il ro- Andrejic, Ognianovic. Malie, pugile professionista, come al- presso la palestra di Trieste pri- j, j ' C°so Cane con- 

manista Foni, affidando tutte le Djurica, Kostic. Arbitrerà lo lenatore (anch'egli pagato dalla ma e con un » premio * di mez- ’ erm ? i orientamento dei nostri 

sue speranze al quintetto di ungherese Cere Gyula, coadiu- F.P.I.). Queste rivelazioni, pub- zo milione dopo. fj^j™.^lveiai»portivt verso 

punta che sarà rafforzato per va t Q dai compatrioti Nalisze- blicate nei giorni scorsi, come Quello di pagare gli atleti (ed 

l'occasione dai rientri di Meni- gedi Barna e Vadas Gyorgs. documentiamo accanto ai titolo, è la sostanza non la forma che 

chelli e Lojacono. ' r f non hanno trovato alcuna smen- conta) è un gesto assolutamente 

- Gerto non si può escludere in tifa ufficiale da parte federale contrario càie regole d’Olbmpia. * « i uìu 1^° m ° ene 

assoluto ’ che : 1 incontro abbia ^ . . . ; •. r nello sport italiano. . . 

uno r-urtl rrì m onto /4/il litffn /41 _ ‘ » « . * _.* * .. J _l. .11 
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Altaflni e Rivera del Milan e Sivorl della Juventus sono 
tra I 29 selezionati dalla Federazione internazionale di calcio 
per la partita che nel prossimo ottobre si disputerà a Wembley 
tra l'Inghilterra e una squadra del • Resto del Mondo ». GII 
altri selezionati sono: portieri: Soskle (Jugoslavia), Fahorien 
(Germania). Carbaja (Messico); terzini: Djslma Santos (Bra¬ 
sile), Matral (Ungheria), Novak (Cecoslovacchia). Elder (Ir¬ 
landa del Nord); mediani: Schnellinger (Germania), Popovlo 
(Jugoslavia), Radakovlc (Jugoslavia). Crerand (Scozia), Bax¬ 
ter (Scozia). Masopust (Cecoslovacchia), Rojas Cile). Pluskal 
(Cecoslovacchia); attaccanti: Garrincba, Pelè (Brasile). Kopa 
(Francia), Gallo (Jugoslavia). Kvasnak (Cecoslovacchia), Al¬ 
bert (Ungheria). Law (Scozia). Gento (Spagna). Enseblo 
(Portogallo), Meschkl (URSS), Jones (Galles). (Nella foto: 
Rivera). 


Annuncio ufficiale 


La Citerà 

torna 
a correre 


Dal sottro inviato 

ARCORE. 5. 

La GUera torna alle corse. 
L'annuncio è ufficiale: lo ha 
dato questa sera l'ing. Michele 
Bianchi, direttore sportivo del¬ 
la casa di Arco re. ai giornalisti 
convocati per - una conferenza 
stampa. Per noi, per - l'L’ni- 
tà* si tratta semplicemente di 
una conferma all’intervista ri¬ 
lasciata lo scorso dicembre dal 
cav. Giuseppe Gilera nella 
quale si annunciava la ripresa 
' dell'attività sportiva delle mo¬ 
tociclette che avevano cessa¬ 
to di correre alla fine del 1957. 

Non vogliamo farcene ■ un 
vanto, ma riteniamo serviti di 
barba . e capelli quei colteghl 
che avevano cercato di con¬ 
traddire la notizia apparsa sul 
nostro giornale, forse per pa¬ 
rare il colpo di essere orlinoti 
in ritardo. Comunque ecco la 
notizia ufficiale, su carta da 
bollo per i miscredenti: dopo 
le prove effettuate negli scorsi 
giorni sulla pista di Monza, la 
Gilera ha deciso di affidare i 
suol meccanici e due macchine 
4 cilindri della classe 500 olla 
scuderia Duke che a 'sua vol¬ 
ta si servirà dei piloti John 
Hartle e Dere le Minter, due 
inglesi, ' tx ■ luogotenente di 
Surtees e vincitore di un Tou- 
rist Trophy e di un G.P. del- 
l'Vlster il primo, e grande pro¬ 
messa, tre volte campione bri¬ 
tannico (nelle classi 250. 350 e 
500) U secondo. 

» Formulare un programma 
preciso è ancora prematuro — 
ha detto l'ing. Bianchi — tuf¬ 
farla possiamo annunciare - la 
nostra partecipazione alle pro¬ 
ve dei campionato mondiale 
per la classe 500 e per quanto 
riguarda le gare itcliane ci ve¬ 
drete sicuramente a Imola il 
prossimo 25 aprile e in set¬ 
tembre a Monza nel G.P. del¬ 
le Nazioni.. ». 

Gli appassionati si chiede¬ 
ranno perchè la GUera non ha 
trattato con qualche pilota ita¬ 
liano A quanto pare, i molici 
sono due: l) le macchine sono 
state cedute alla scuderia Duke 
ed i l’ex campione del mondo 
a mogliere i piloti; 2) i nostri 
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migliori ' conduttori sono già 
accasati. Più avanti lo - stesso 
Duke non dovrebbe lasciarsi 
sfuggire l’occasione di scrittu¬ 
rare un paio di nostri pUoti, 
non solo per ingrandire la scu¬ 
deria. ma soprattutto perchè la 
stessa Gilera è interessata ad 
includere almeno • un italiano 
fra i suoi corridori. 

Il programma della GUera 
per U ’63 può sembrare mini¬ 
mo. ma strada facendo gli im¬ 
pegni dovrebbero aumentare. 
Sappiamo che sono pronte an¬ 
che le macchine della classe 
350 le quali dovrebbero af¬ 
fiancarsi alle sorelle maggiori 
nelle competizioni di Imola e 
Monza, ma anzitutto era im¬ 
portante cominciare, togliere i 
bolidi dalla naftalina, tornare 
a correre. 

E' fatta, la GUera torna. Ed 
è proprio come ha detto lo 
ing. Bianchi, cioè » un’iniezione 
d'entusiasmo di cui il motoci¬ 
clismo sportivo aveva urgente 
bisogno •, 

Gino Sala 


Ippica 

Il «Lombardia» 
oggi 

a Tor di Valle 

Il Premio Lombardia (lire 840 
mila, metri 1.600) costituisce la 
prova di centro della odierna 
riunione di come a Tor di Val- 

Inizio alle ore. 14,30. Ecco le 
nostre selezioni: 1 corsa; In. 
vrea, Zoroastro. Brasiliano; li 
corsa: Delco. Filloa, Sunday; IH 
corsa: Asoka, Pepote, Pakia; 
IV corsa: Selmonaon, Malbor- 
ghetto, Narvlk; V corsa: Ovaro, 
Gua. Fuoriclasse: VI corta: Stu¬ 
pendo, Ro.nlo; Metallo; VII cor¬ 
sa: Trionfo da Enea, Mandrillo, 
Eroico; Viti corsa: Zvnbesi, Uc¬ 
cio, Gabbiere. , . . , 


.'.ili 


• Certo non si può escludere in 
assoluto ’ che : l'incontro abbia 
uno svolgimento del tutto di¬ 
verso: e ciò sia per le condi¬ 
zioni non molto convincenti 
della Roma (soprattutto a cen¬ 
tro campo), sia per il valore 
della Stella Rosea che negli ul¬ 
timi due anni ha posto ai suo 
attivo una ventina di impor¬ 
tanti vittorie In campo intema¬ 
zionale (tra le quali due sul 
Santos di Pelè). 

Ma in definitiva questa ipotesi 
trova scarso credito perchè non 
6i crede che Pavic voglia cor¬ 
rere eccessivi rischi con una 
tattica troppo aperta (quando 
avrà a disposizione il retour 
match per aggiustare la situa¬ 
zione). perchè almeno in difesa 
la Roma ha -tenuto- ben 0 nel¬ 
le ultime domeniche (e quindi 
anche se la Stella Rossa cerche¬ 
rà di ' cambiare fisionomia al¬ 
l’incontro il tentativo non sarà 
facile), perchè infine gli jugo¬ 
slavi non. sembrano molto pre¬ 
disposti per il contropiede (in 
verità l'attacco sembra comun¬ 
que poco dotato in quanto il 
solo Kostic pare in grado di 
assolvere al compito di golea¬ 
dor). ■■ ; ’ : 

Sorpresa a parte, dunque, il 
-motivo» tecnico dell'incontro 
resta costituito dal duello tra 
l’attacco giallorosso e la difesa 
jugoslava: e a questo proposito 
c’è da chiedersi come si com¬ 
porterà 0 quintetto di punta ro¬ 
mano. Riuscirà innanzitutto a 
sfondare il -muro» che preve¬ 
dibilmente gli jugoslavi innal¬ 
zeranno di fronte alla loro area? 
E poi quante volte Manfredini 
e compagni potranno andàre a 
rete? - ’ 

I due interrogativi sono per¬ 
fettamente giustificati e per il 
valore del sestetto difensivo av¬ 
versario e per l’improvvisa ste¬ 
rilità (0-2 con la Juve. 0-0 con 
la Spai. 0-0 a Vicenza) che ha 
colpito nelle ultime tre dome¬ 
niche l’attacco giallorosso - - 

Ma ciò non deve far credere 
che Piedone. Orlando e Meni- 
chelli hanno subito un improv¬ 
viso abbaiamento di forma: il 
problema invece è come abbia¬ 
mo scritto più volte che le tre 
punte giallorosse sono rimaste 
a bocca asciutta per la scarsezza 
di lanci derivante dalle - defail- 
Lances » registratesi a centro 
campo a causa del logorio dei 
mediani, del • loro deplorevole 
vizio di portare la palla, e della 
scarsezza di forma di Jonsson. 
A ciò si è aggiunta a Vicenza 
una giornata nera di Angelillo. 

Quindi è ovvio che tutto di¬ 
penderà dal rendimento degli 
uomini di centro campo: e,) in 
particolare di Angelillo che si 
spera possa riscattare subito la 
prova opaca di Vicenza e del 
redivivo Lojacono il quale pe¬ 
raltro potrebbe riuscire utile 
anche per tentare di Infrangere 
la barriera difensiva avversaria 
con ! suoi tiri a lunga gittata e 
con le sue micidiali punizioni 
(difficile invece sperare in una 
metamorfosi dei mediani dato 
che la loro crisi è ormài di vec¬ 
chia data). • • 1 " 

Se si registreranno questi au¬ 
spicati miglioramenti pertanto 
-Piedone» e compagni potran¬ 
no anche riuscire nel loro com¬ 
pito: e più segneranno più au¬ 
menteranno le probabilità della 
Roma di superare il turno <af- 


II campionato di serie B 



essi 


TF. 


Allenamento a Pesaro 


Azzurri di «B» 
contro la Vis 


L'impresa del Ve¬ 
rona di Facchini 
I problemi della 
Lazio 


Il retour-mafeh 



____ ' _ 1 titoli sonò un a gran bella 

cosa, ma perchè significhino ric¬ 
chezza di un movimento spor- 
. i- tivo dietro i campioni non deve 

■ r.44 '• . . esserci il vuoto bensì un rigo- 

" glióso vivaio e ciò non si ottie - 
> V . .• ;/ , ; / .. neicon i P.O. e tanto meno con 

■ ' ■ gli -stipendiati » ma potenzian¬ 

do le attrezzature e creando le 
condizioni perchè tutti 1 nostri 
•. giovani possano dedicarsi allo 

M sport e non soltanto il 12.8 per 

cento come accade oggi giorno. 
H ■ IIBAl . Purtroppo CONI e Federazio. 

■Il ni hanno sempre rifiutato di 
, , adeguare te loro strutture e la 

.. loro politica alla reale esigenza 

dello sport italiano che è quella 
■’ di uno sport, di massa (da cui 

•” B .. sarebbe facUe trarre i campio- 

V ni) ed oggi - come accadde 

■ . quattro anni fa per i Giochi di 

• Roma — si ritrovano nelle con¬ 

dizioni di dovere operare la se- 
. :. lezione su un gruppo ristretto 

: ' ‘ \ di atleti per cui ogni defezione 

I !• i « -. apre un grosso problema. 

impreso elei - Ve - R Còso di Canè — considerato 

- ■ * » l’unico massimo capace di rac- 

rnitfl fll Farrhim cogliere a Tokio l’eredità di De 
IUII1A. (Il rullimiI Piccoli — è tipico in questo sen- 

1 1 a i I il so. Il 14 dicembre scorso (la se- 

PrODiemi delio ra di Parmeggiani-Tiberia) pcr- 

r T lammo a lungo con Blasi. Il 

. . . |f«S n . ,. maestro di Canè ci disse con tut- 

MIAIII fa chiarezza che mai e poi mai 

'■ H 1 suo allievo. avrebbe rinun- 

, ’ - ciato a passare professionista 

Alla dodicesima partita casa- perché restare dilettante signi- 
linga, 11 Messina ha messo un ficava per lui rimettere molti 
piede in fallo: ba ceduto un pun- milioni che avrebbe potuto gua¬ 
to al Verona. Il particolare va dannare facilmente come stn fa- 
rilevato perchè fino a questo mo- augnare jacumenie come sta fo¬ 
mento il Messina aveva sempre cendo De Piccoli. Qualche tem- 
vinto in casa, ma resta pur sexn- po dopo Canè comunicava alla 
pre un particolare. Importante Federboxe la sua decisione di 
p « ù ». p€r t.* compilatori di stati, gettare alle ortiche la maglietta 
pe ^wtpn»4f* 1 »nn' nSf dilettante e chiedeva la li- 
ardita, si potrebbe dire che il cen f a da • prò confermando 
Messina ha perso un punto per... cosi le affermazioni del suo 
colpa dell'arbitro Verazzànl che • maestro ». Ma quando la Com- 
gli ha concesso un rigore a fa- missione neo-pro comunicò alla 
vore. Calloni ha sbagliato il ri- »_ ,i 

gore, ed il Messina si è disu- stampa la lista del promossi i 
nito. Fino a quel momento, in- tecnici vi cercarono invano il 

ve S?L av ? va . ficcato da par suo, nome del bolognese. Si seppe 
e tutto lasciava credere che an- '7.. 

che rorganizzatissimo Verona P® 1 C “C alla vigilia della riu 
non sarebbe sfuggito alla sorte nione della Commissione Canè 
delle altre squadre scrae al -Ce- aveva scritto una lettera alla 
leste ». Tuttavia il Messina un 

rimprovero lo merita: proprio E.PJ. rinunciando al gran salto 
perchè si è disunito, si è inner- fra i professionisti. Che cosa 

avev <* spinto U colosso bologne- 
puto • reagire prontamente. Che se a restare -jxuro »/ . 
ia squadra cominci a risentire J giornali hanno parlato di 
anrh?1ìà^-° duecentomila lire ni mese e un 
si mi allora bisognerà 2hS Man! allenatore professionista pagato 
noce! trovi il rimedio giusto. proposito non è vietato a: 

Sarebbe ingiusto, comunque, dilettanti di incrociare i guanti 
dopo aver parlato del Messina, con i -prò»?). La Federboxe 
dimenticare il Verona che per tace (anche se Tony Gilardi a 
g u * ! *J a ■vJi 8 titolo .personale giura che non 

SÌM P - taSto ^pltSSnSt; è vero niente) e tace il CONI 
ed ingiustamente liquidato dalla ™o sul grave fatto il silenzio 
Lazio — ha magnificamente or- non può essere mantenuto oltre 
ganizzato la squadra scaligera, e se non sente U dovere di par- 
a vesce tra ! suoi uomini un at- lare ufficialmente la Federboxe 

rete? n avre§£ fo^gi^da ^Sal! il CONI a ? rendo 

che tempo cancellato ogni lnter. un mcmesia. 
rogativo dal programma di prò. • * * 

mozione indicatogli dai dirigen- Oltre - al - caso » Canè c’è 
ìfnm°pnrtn llt i.Tiriirf- 1 aperto anche un - caso» Baiata. 
(che ha ancora una partita da R sicuiano come sapete è .in 
recuperare) e ai ..Padova (che pugue - sordomuto e per questa 
stavolta non si è lasciato irre^ sua infermità la Federboxe por- 
tire dalla salda difesa dei Ca- rebbe ritirargli la licenza. La 

guarii.. - •_ . cosa è molto strana se si pensa a 

. p f* t T 0 ;J nve ^ e * *2^° D’Agata — tanto per fare un 

cere, ma infine ce l’hanno fat- domuto è arrivato alla conqui- 
ta, e se il Bari ha Tattenuan- sta del titolo mondiale dimo¬ 
te di essersi visto fronteggiare sfrondò come la mancanza di 



Giordano Campar! è stato operato ieri dal dott. Enzo . 
D’Amico alla arcata sopracciliare sinistra, dove presen- : 
tava una callosità con sporgenza ossea che durante i . 
. combattimenti era soggetta a continue lacerazioni. Il ' 
dott. D’Amico ha operato sulla rimarginazlone della 
ferita estraendo piccoli c sequestri », cioè . particelle 
estranee, a carattere filamentoso, che presentavano il : 
pericolo della formazione di qualche ascesso. Conclusa 
l’asportazione, 11 chirurgo ha proceduto alla intera ri- 
costruzione plastica dell'arcata sopracciliare che ha ri¬ 
chiesto nove punti di sutura con « catgut », cioè budello 
di gatto. L’intervento chirurgico è durato complessiva¬ 
mente un’ora e mezzo ed è perfettamente riuscito. . 

Fra una quindicina di giorni. Campar! potrà ripren¬ 
dere gli allenamenti e fra circa un mese l’attività ago¬ 
nistica. 


mm* 


da uh masctcciq catenaccio parola non costituisca affatto drone ingrassa il cavallo e 

Ì5“ e,, ° dcl «granatieri», -del un handicap per un pugnatore, rocchio di pernice è il peg- 
Monza). La Lazio ba da rim prò- _•_V,_ 


vera mi a^-ora unglo^o af?an! Ma diventa addirittura clamo- g l0 r caUo». Povereito!!! come 
noeo. spesso slegato, non proprio [P® se J} “ cn c 01 }* 0 cheti *mu- soffre!!! Si ostina a non usare 
convincente. Per fortuna che zi tino- di Trapani è stato auto- .. CalHfuco Circa rei li 

torpore di Roraonl età facendo rizzato in -vìa speciale* a com- u famoso callifugo liccareui 
riscontro il risveglio di Morrone. battere venerdì notte contro H sì trova in ogni farmacia 
5* ù u ? ICOBa: ,^. ta,t, ' v,a P* 1- forte Bianchini nella riunione a sole 150 lire 


COMUNICATO 

La Società in nome collettivo 
«INTERMERCATOR» di Otto 
Carli e Co., in Trieste, 
smentisce 

le notizie diffamatorie propala, 
te dal giornale - Deio » di Lu¬ 
biana in data 24 febbraio 1963 
e riprese da giornali nazionali; 

dichiara 

che I suoi rapporti commerciali 
con la Società - Filmservii» di’ 
Lubiana sono stati impostati e 
svolti con piena correttezza, se¬ 
condo gli accordi contrattuali 
ed assolvendo gli impegni fi- 
E' transitato dalla nostra nanziari conseguenti, 
città il sig. Cosimo Friedech. gl riserva di agire in sede 
celebre per aver brevettato giud i 2ial e contro ogni propa¬ 
la frase: - Locchio del pa- , atore d n0|We diffamatorie, 
drone ingrassa il cavallo e 

rocchio di pernice è il peg- L'Amministratore Unico 

gior callo ». Poveretto!!! come Otto Carli . . . 

soffre!!! Si ostina a non usare i| ' |iif|i| 
il famoso Callifugo Ciccarelli 

che si trova in ogni farmacia AVV |SI ECONOMICI 


’ - • • .- - PESARO, 5. 

I dleiotto selezionati per la rappresentativa della serie 


VARII 


L 9# 


AVVISI SANITARI 




A ■ £ ^ U f lc< ??',«, <a,tav,a P* 1- forte Bianchini nella riunione a sole 150 lire 31 Clvnmvuil 

Roma . - •• w- Pesaro. s.‘ : V?S!Sìi«^5w »» vari» l m 

* dle,ot J c P*r la rappresentativa della sèrie R ‘o c^^remlflSì a battimento? Se è abile deve ts- . .. „ ( . H 

• |a_,12—- *°" w ginntl Ieri a Pesar», dove hanno preso brevemente con- con accortezza quella retroguar- sere lasciato in pace, se non lo ” -, _ HIROMAN7.IA Magto- 

Sw#|IÌO" utt ® «•*» 11 terreno del «Benelli» in vista deirincontr» di dia che non sembra proprio Un- è la Federboxe deve spiegare AVVISI SANITARI («do tutto «vela aiuta, consiglia; 

' «Ufi »“ *• Via Pesaro. battiblle e che ha pasticciato pa- perché lo ha fatto combattere amori, affari, malattie Vico 

• ~ : ’« Fanno parte della eomitiva I segnentl giocatori: Bassi e ^anche contro la mode- su j rf no dell'EUR. TOFA (H Napoli 

Sodano ir. S o5.fa « .MI ». •, •...■■-: ruiuieniue--■ 

^JnnfanT, ritcrnn ! tu’ ^SS, uSSu', «SST«nSS^OMSTV KlSS irAtt «MBS: ** C.B.C J. comfimU, ,, £gAD 0 CR 9 NI ~ ,>rrASI,>N ' - " 

L inctmtro di nttmio tra )U- (Lazio); Bagatt! (Lecco): Brambilla e Dotti (Messina); Tra- Santb suirincompleto Cosenza, e * cartellone» della riunione in ™ ™ ^ ■ m ■ ■ m M | EL £y|j) () g| dl * U | le i a mar- 

nlores di Italia e Spagna, va- spedinl (Simmentbal). Pirovano (Verona). Inaiente al fio* del.pareggio che II Parma ba sa- programma per U 15 marzo al ««neo pei u cura dette che Barautitissimt da L 35 000 

.evole mi’ la qualificazione al ra ter| sono gianti il C.T. Lericl. l’alienatore Bonizsoni del P^° brillantemente guadagnare Palazzetto dello Sport eccolo: notti disfunzioni » deb oloaos ID D j{, pagamenti anche a 100 

torneo dellUEFA. avrà luogo Brescia. Il medico Monaldi e II massaggiatore Gennaro, e«- Pesi welters: Putti-kiquelme (8 seoooaM dì origino nrmapl- nroDerTOlUsenraanricipI 

mercoledì 13 marzo a Roma Iramhi della Samb»nedette<» . ..... - - occupante anche il declinare del | », p ro i e tti-M S Garda eh Ica, endocrina (neuraetenla, ' ^ ^ senza «niicipt. 

allo «Stadio Flaminio • - ,ra *" D » sambeneaettese. Catanzaro (ancora un pareggio ^ f n ’ dcflcjènae ed anomalie aroouallV Nannuecl Radio Via Rondinelll 

auo stadio riaminio, . . Questo di Pesaro è il primo del due cencentramentl pre-, casalingo contro la Pro Patrial (9 riprese): Espastto-Dos Santos ^ttocmnatrtmonlalL Dotto* 2r Viale Raffaello Sanzio 6/8 

I giocatori selezionati saran- visti primo del retour-match di Nantea con lo Francia. Un mentre il Como cerca — e par (6 riprese); Pesi gallo: Ceccar- - monaco Roma. Via Voltura» KIREN7E . 
no convocati giovedì 7 e si secondo allcnamcnlo avrà luogo a Mantova il 23 marzo, alla che ci rieoca — di Urani fuori di-Cipriano (8 riprese); La Ro- n * ja tnt 3 (Suzione Tormlni) — ---——-~.T • — 

tratterranno a Còverciano fino vigilia delia partenza. dalla^ mi schia. La sua,jdttorià sa-Bevagna (6 riprese); Pesi Orari» 9-11, i»-lt o per appunta, t») MEDICINA IGIENE L- 9# 

a martedì 12 marzo, giorno in Ecco le' formazioni di oggi Primo. Tempo: Colombo; Gar- 52* Foaria* medl: Verziera-Oggiano (6 ri- "} ento0 J55JI2* 0 —- ~ - — 

cui si trasferiranno a Roma. bugila. Dotti; Pirovano, Basti, Carrai»; Lazrotll, Catalana, con ima condotta diraraavven- Vrese); Pesi piuma: Antonucci- g® • « 22^,55 A,A. SPECIALISTA venerea. 

La partita d’andata si è svol- Noterà, Landonl, Brambilla. Secondo tempo: Nobili; Fuma- taU a controproducente. Millanti (4 riprese). festivi aJrtcevesoio per amm> pelle, durnnzinnl sessuali. Dot¬ 
ta. come è noto, a Siviglia ed galli. Garbuglia; Plrovano, Bassi Corrano (Ippolito); Lozzottt, . MLUaL aa_ ■ - gl »_ ^_ »-t tomento. «74.7M (Aul Com tor MAGI.IETTA . Vie Orino. 

è terminata alla pari (2-2). Traspcdlnl, Nocera, Lendini, Cicogna (nella foto, Nocem) . "• Knew IVUirO riRVIO VRSpRrmi Roma 11019 ètl » ottobre IMI). I» 49 FIRENZE • Tot 2M.971. 


ASTROCHIROMAN/.IA Magto- 
(edo tutto svela aiuta, consiglia; 
amori, affari, malattie Vico 
TOFA IH Napoli 

7) OCCASIONI I» Sé 

TELEVISORI di tutte io mar¬ 
ette garautitlssimt da L 35 000 
io più Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 


venerea, 
•li Dot. 


'è terminata alla pari (2-2). 


Traspedini, Nocena, Lendini, Cicogna (nella foto, Nooem) 


Michele Muro! 


-•4 yW-'i *4 











































PAG. io / economia e lavoro ■■ : . : rùnità?/ m.™™ « •».«<> m 9 ; ' 


lm-- :V; '' : 

1&V-- 

m ■ 

\m‘. • 

Ì * ,‘^r - 1 * 

&V:- 

?vj; •• •, 
ir -: : ~ ; 

iMl ■ 
t Hv ••' 

I >:; v • 


!.$- 

.•4*v 

1 y*!* 


Dalle elezioni una «svolta» nelle campagne 

Un milione di coni 


Coi miliardi 

% 

d’indennizzo 
dell’ENEL 


AMfW/ZAIit£ 'BASTOGI ^ 60 mUmà) 
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ISTITUTO ROMANO 
BINI STAWU 

Cip. 12 rnHardi 


Per la prossima legislatura 


in sdopero Assalto 


Irai, lotto 


lm.Cltetftlt 
Irai tali . 


Fidutfuii 
Mobiliare 
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COCECO 
Cwp. 6ta 
CatlrulMl 


dell’Alleanza 


Centinaia di vertenze aperte 
nelle aziende mezzadrili - Presa 
di posizione della CISL-Terra 


GB ubatiti (Mtroftrì Ma Bastogi sana: 

EDISON «FIAT • MONTECATINI • SADE • ITALCEMENTI-PIREUI 


, ^ \ . Un milione di mezzadri e dei fondi del «piano verde* 

.. ' „ . # . ’ ■ .. coloni hanno dato vita ieri, che vengono sistematicamen- 

III 7 a Verona manifestazione nazionale contadina in tutta itaua, a scioperi di te i negati, ai lavoratori coloni 

• 12 e 24 ore ed a migliaia di ed elargiti, invece, a benefi- 

.. . ,, i- ‘ . .... manifestazioni comunali e ciò della grande proprietà 

Si stanno svolgendo in 7) avvio ad un sistema di solidarietà per le calamità, comizi. Si calcola che il 90 II segretario generale dei- 

tutta Italia assemblee e ma- sicurezza sociale con parifi- Proponendo alle masse per cento della categoria ab- la Federmezzadri, compagno 

nifestazioni proirtosse dalla cazione di trattamento; contadine questa sua piat- bia preso parte alla « giorna- Franciscom, ha parlato a Pe- 

Alleanza dei contàdini.in oc- 8) pieno riconoscimento taforma per una nuova con- ta di lotta* indetta dalla Fe- rugia nel corso di una riusci- 

lavoro della donna e del- dizione della impresa e del- dermezzadri; braccianti, col- ta manifestazione. Ha ncor- 

nuova condizione che le la proprietà contadina, l’Al- tivatori diretti e associazioni dato che e in atto in tutte le 
apete nella famiglia, nel- leanza dei contadini, solle- cooperative hanno aderito regioni mezzadrili una ìni- 
ipresa e nella società; . cita l’impegno delle masse,; ovunque a scioperi, assem- ziativa sindacale verso gli 
a* ■ riìffncinno rinii’ictni. nprphA tnio nìattnfnrma con- blee e comizi. . ; agrari per nuovi contratti e, 


st 



l olle aree 


Alleanza dei contàdini.in oc- 8) pieno riconoscimento taforma per una nuova qon- 
casione della consultazione del lavoro della donna e del- dizione della impresa e dei- 
elettorale. Nella settimana la nuova condizione che le la proprietà contadina, l’Al- 
in corso sono in programma compete nella famiglia, nel- leanza dei contadini, solle- cooperative hanno aderito r©S loni n ? e ^ za ° 1 nn una la !j 
iniziative unitarie a Caser- l’impresa e nella società; cita l’impegno delle masse,; ovunque a scioperi, assem- ziativa sindacale verso gli 

ta dove 1*8 marzo parlerà lo 9) diffusione dell’istru- perché tale piattaforma con- blee e comizi. • ■ ; agrari per nuovi contratti e, 

onorevole Giuseppe Avolio, zione professionale nelle trappònendosi alla politica Delegazioni si sono recate ai stesso tempo, verso gl 

a Pisa e ad Altamura in prò- campagne e giusta remune- settoriale e corporativa del- agli uffici delle associazioni g u v ®oveicr a mento del" 

vincia di Bari dove dome- razione del lavoro dei 1 gio- la Confederazione dei Colti- padronali, verso le quali si ™* nare . 11 ‘a r Hri- 

nica prossima parleranno ri- vani per farne i protagoni- valori diretti di Bonomi. rivendica 1 apertura di trat- ciltefmo defla esoan- 

spettivamente Emo Bonifa- s ti del rinnovamento della possa essere alla base della tative su^ questioni decisive mnnonnl ittica ; . P . 

zi e Gaetano Di Marino. nt»rimltnrn: risoluzione della crisi del- della conduzione mezzadrile. _P • _... 


vincia di Bari dove dome- razione del lavoro dei ‘ gio- la Confederazione dei Colti- 
nica prossima parleranno ri- vani per farne i protagoni- valori diretti di Bonomi, 
spettivamente Emo Bonifa- s ti del rinnovamento della possa essere alla base della 
zi e Gaetano Di Marino. agricoltura; risoluzione della crisi dei- 


zi e Gaetano Di Marino. 

Ferve intanto la prepa¬ 
razione delle tre iniziative 
che l’Alleanza sta preparan¬ 
do: per domani 7 marzo, ad 
Avezzano, dove Gaetano Di 
Marino parlerà sull’attua¬ 
zione del programma di ri¬ 
forme. Domenica a Reggio 
Calabria si terrà un conve¬ 
gno sulla colonia meridio¬ 
nale con l’intervento dello 
on. Avolio e di Attilio Espo¬ 
sto, segretario dell’Allean¬ 
za. Il 17 marzo a Verona, 
in occasione dell’annuale 
Fiera, si terrà una grande 
manifestazione contadina, 
con la partecipazione di 
Giorgio Veronesi vice pre¬ 
sidente dell’Alleanza e del- 
l’on. Pietro Grifone, della 
presidenza. Per portare a 
conoscenza di tutti i conta¬ 
dini le richieste che avanza 
nei confronti del Parlamen¬ 
to che sarà eletto nelle pros¬ 
sime elezioni, la presidenza 
dell’Alleanza ha approvato 
una dichiarazione che con¬ 
tiene i seguenti punti pro¬ 
grammatici: ' . ■ ; 

1) istituzione dell’ordi¬ 
namento regionale; 


10) fondo nazionale di l l’agricoltura. 


Al ministero del lavoro 


Sondaggi in cors 
per la vertenza 

dei 40 mila minatori 

Gli incontri iniziati ieri proseguono stasera alle 18 


1) istituzione dell’ordi- Nel tardo pomeriggio di operai; scatti di anzianità con ... . , .. . 

namento regionale; ieri sono iniziati presso il mi-riconoscimento dell’anzianità 

2) creazione degli enti n i S tero del Lavoro i sondaggi pregressa. /Ilfffffft • 

regionali di sviluppo in gra- f ra sindacati e imprenditori Punti di particolare risalto yvllllUe 

do di realizzare una politica — a n a presenza del sottose- sono, per la categoria dei mi- > 

di programmazione econo- gitano Calvi — per la ver- natori, quelli del salano (che 

mica coordinata; * tenza contrattuale dei 40.000 qui è bassissimo, da 37 a 50 IIIM IlPffSfOfVG 

3) la liquidazione della minatori, in atto da dicembre, mila lire al mese, per un la- *V 

mezzadria, della colonia e P i a di dar i uoeo a d in- v0ro pericolosissimo e mas- _ ^ g _ ' 

del piccolo affitto con iipas- comuni, i sindacati sacrante); del diritti sinda- (/| 250 II IV 

saggio della proprietà della . unitariamente esposto cah nelle miniere; della con- UUIW 

terra ai contadini che la la- sottosegretario i punti di trattazione dei premi e dei , U v. 

vorano; - * ” fÌndo dell?^ richieste preseli- cottimi, che spesso mancano ; - - = OVADA, 5. 

4) legislazione democra- . . n rinnovo del con- e che vanno istituiti per dare Nel pauroso sottobosco del 
tica nei patti agrari con la ™ uto ti 30 novem- ©Ha retribuzione un legame sistema previdenziale italia- 
definizione di equo canone u re Fuorf della sala dove av- col rendimento del lavoro, v no esiste — e sembra mere- 

veniva^qùesto irrtzto di me- .1*2». f he;i smdaeaUsti_so- 


gliorie e loro proprietà; dal Ve- meaiatamente anormali aai ■'**= *— v ***“ “* 

5) creazione, in collega- SI’ _ .i £ minatori I quali chiedevano «{• V,' _ , 

mento con gii Enti Locali, in stretto contatto coi ansiosamente come era anda- il caso di Claudio Tacci, 

degli Enti di sviluppo con SSnr«entanti siXcJli! >° « coUoquio, sono stati in- “ SfVn"»?; 

una estesa e multiforme ffettu P„ do una pressione per trodotti i rappresentanti pa- ti TarH U ne 1 n’ivi a 

gamma di .tanna associative |«XafcVrTsn , ÌS S TqSl’ dronali. i quali hanno a loro ~ *nlacci, ncUtm- 
e cooperativistiche, .♦« nnnea npiin inttn. ninp n^r volta conferito con 1 on. Cai- j;_ 


Iniziative 
della CGIL 
per l'8 
Marzo 


prenditori. - 

. Infatti, le aziende di Stato 


CGIL: convocato l'Esecutivo ; 

L'Esecutivo della CGIL è stato convocato per l'il e 12. 


e s ta pausa nella lotta, cioè per ^ ” Z; vittima di un infortunio sul 

6) sviluppo di una• P°h- ap p U rare rapidamente quali vi. Questi li ha informati dei i avoro in un can tiere edile, 

tica di progresso sociale e sono le intenzioni degli ira- Punti sui quali i sindacati dal quale usci cQn una gam ; 

civile che riduca e prenditori.- pongono giustamente 1 ae- b a spezzata ed un braccio 

renze tra citta e campag , i nfatt i, le aziende di Stato “Otarda sera dopo nuove sto T r 3? iato 1 '. fi . #i ' 

(che nel settore minerario A tara f sera, aopo nuove L invalidità venne — caso 
■ ---- hanno la predominanza) e i c? 111511143210 "!, gli incontri ve- abbastanza insolito — solle- 

Iniziative lf£^r di -™ pre ro penslone 

■ ■■ ° r g che scioperi sono ___ _ ' ' ' _ 

m Ernia stati sospesi (dopo le 15 gior- 

UdlU Vwffti nate e le centinaia di mani- 9 _ 

festazioni già effettuate, fino GlTin€|#l<|ll iyi ni*DVA 
^ all’occupazione simbolica dei AM 1AA V 

" Jf pozzi, avvenuta venerdì), è 

W perciò necessario che si pos- **“ ** ““ ■“ —* *— 

■ sa sollecitamente valutare se • 

il.... |rivir r h^nò°muum“ s i' CGIU convocato l’Esecutivo 

liiilf AV zione, oppure se continuano L'Esecutivo della CGIL è stato convocato per 1*11 e 12. 

: a voler liquidare la vertenza col seguente ordine del giorno: I) la CGIL di fronte alle 

La CGIL sta*portando avanti e la categoria con una cifra elezioni politiche del 28 aprile (relatore il segretario gene- 
una vasta gamma di attività at- globale bloccata (come il 4% rale on Agostino Novella); 2) prospettive dell’azione sin¬ 
tomo alle celebrazioni dell'8 già offerto), senza accogliere dopo ^ I accordo sul contratto dei metallurgici (rela- 

marzo (domata internazionale rininHì un «crìo e soddisfa- segretario confederale on Vittorio Foa): 3) infoi ma- 

rfrifa°donna II fulcro è la ri- zione sulla Conferenza nazionale dell'edilizia (relatore il 

chiesta della «valutazione cente rinnovo del contratto. vice segretario confederale Arvedo Forai); 4) risultati della 
ohilttfva dii valore del lavo- I sindacati, proprio allo sco- recente sessione deU'esecutivo della FSM (relatore il se- 
xo» della donna, cioè l'eleva- PO di poter giudicare la po- gretario confederale on. Luciano Lama): 5) varie. 
zione dei salari di fatto, la crea- sizione della controparte “ - - . - '.i •> ì- . 

zione di un nuovo assetto di che s: presentava unita fino liKOfllMIIlti» f w il l iii l iyA f filmIfuìIiUlfmlA 

qualifiche, il superamento delle a n a vigilia dell’incontro, con . IHMJjIninil» IfilIIIIIIVU (VII1|IWUIIH!niU 

•discriminazioni per età attra- un connu bio inaccettabile e L'Intesa intersindacale della scuola ha deciso “ieri di in-' 
verso le contrattazioni azienaan n0nos t an te l’appello unitario sìstere presso il ministero della Riforma burocratica affinchè 
* a ,«,« i, rrn cfn fatto all’Intersind — hanno vengano al più presto continuate le trattative in ordine al 

isromwl?^do una - intlsa ri- pertanto illustrato al sottose- conglobamento della indennità di studio e deU’assegnp gra- 
promuovenao una i lesa ri Palvi miai! sono duabll «- Per 1 adeguamento delle pensioni allo stipendio del 

Siendt''«zionrii. li”>e g quah fe'richto.e bStari di Sui SerV ‘ 2Ì,> - “ rlnVla ,MÌ °” e a “ a r, ' M “ ^ 

questi problemi saranno posti j 40 mila minatori. In via pre- . 
con forza e portati avanti con ij n ,i nare , ammaestrati dalla 

esperienza del comportamen- INAPLI: OSteiISlOlie e tTOttOtlYe 

tendono, inoltre,a portare avan- nt?' Mentre proseguiva, al secondo giorno, lo sciopero di 72 

ti la piattaforma di rivendica- ì rappresentanti della FILI ore de j dipendenti dell'INAPLI, si sono svolte trattative 
zioni sociali uscita dalla Con- CGIL; Federestrattive-CISL e f ra j rappresentanti sindacali, il presidente Granelli e il 
ferenza nazionale delle lavora- UILMEC hanno posto la con- direttore generale. La categoria chiede un allineamento nei 
trici. Una -memoria», copte- dizione che la trattativa sia trattamenti con gli altri istituti similari. 

” em ^ aperta a tutti i punti, e non . 

sentati al ministro del Lavorò venga nuovamente strozzata fn^(||||||* COfltifUWl l'ttOitOZÌOlKI " 
e sottoposta a petizione fra le — cioè fatta fallire - con rinomili. VVmmilll I H^lltUIUIIG 

lavoratrici. Di notevole inte- limiti complessivi posti agii Continua l'agitazione dei facchini e trasportatori locali, 
resse due iniziative provinciali oneri ed ai temi. per la soluzione dei • loro problemi previdenziali. Dopo le 

— a Ferrara, il 19 marzo, in- . rivendicazioni sulle aua- numerose manifestazioni dei mesi scorsi, e dopo la viva 
contro fra lavoratrici e Giunta .. . _: ndarat : hanrm rnnainn pressione effettuata da parecchie delegazioni presro il mi- 
comunale; a Genova, il 24 mar. . l slI |aacai_nno congi ^ - nistero dei Lavoro, si ebbero assicurazioni circa la sollecita 


ia rrn <fta fatto all’Intersind — hanno vengano al più presto continuate le trattative in ordine al 

—Essa?isrsff ms r a «?faS a ^„ri!^ 


m, conferenza regionale sulla lamenie insistilo sono quelle e positiva definizione legislativa del problemi previdenziali 
occupazione femminile — che maggionnente sentite dalla della categoria. L'anticipato scioglimento delle Camere ha 
allargano l'azione rivendicativa categoria più mal pagata e però bloccato i provvedimenti, per cui il sindacato aderente 
al contesto dei problemi socia- p jf, sfruttata dell’industria: alla CGIL ha deciso di discutere nel proprio Comitato cen¬ 
ti che assillano la donna ch<? aumento e rinnovo delle aua- trale, oggi e domani, l'azione da condurre. 


I dipendenti degli Enti di riforma e sviluppo sono scesi 


li che assillano la donna aumento e rinnovo delle aua- trale, oggi e domani, l'azione da condurre. . 
rom?»Mr b a 'f PÌraad0CCUParS ' lmche «Soporale e 5 impie- . .. .... 

Attorno a ir8 ro a rzo a vr a nno gatiJie); contralto unico per Fl|tÌ 01041110! Ìli loftfl 00 lori 
luogo anche numerose assem- operai, intermedi ed impie- s-• . ■ 

blee di azienda — nei settori gati; orario interno ■ fissato ' I dipendenti degli Enti di riforma e sviluppo sono scesi 
tadustriale. agricolo e del com- sulla base della legge che lo * n lotta ieri presso tutte le sedi centrali di Roma. Bologna, 
mercio — per gettare ie basi h a ridotto a 45 e lo porterà Na P°h» Bari. Avezzano. Cosenza e Cagliari (EFTAS e Flu- 
della - intesa rivendicativa - ri. a da i nrn «i mfl oennnin- mendosa); «n altro sciopero di questi lavoratori — sempre 
volta a ottenere un sostanziale a ^ ^ »JI.,** vA ; P« r la mancata estensione dell'assegno graduabile conqui- 

migliornmento delle condizioni parità con gli adulti per 1 stat0 <j a gu statali — avrà luogo 1D. Oggi e il 9. invece. 
d| lavoro e retribuzione della giovani dai 18 ai 20 anni; In- sciopereranno tutti i lavoratori in servizio presso le sedi 
donai la 150 labbricbe-pilota. dennità di sottosuolo per glU periferiche. • , 


e agli uffici statali erogatori Vi è pero - ha proseguito 
B . .. . Francisconi — un altra con- 

’ ' ^ •' -.“ troparte, identificabile in 

” ! ' quelle forze politiche che 

hanno impedito, nonostante 
gli impegni assunti, l’emana¬ 
zione di quelle leggi che do¬ 
vevano avviare il processo 
di trasformazione della mez- 
, zadria in proprietà contadina 
/ ' associata e che si apprestano,' 

se non ci sarà uno sposta¬ 
mento dei rapporti di forza 
, in Parlamento, a ripresenta¬ 
re quel progetto di legge go¬ 
vernativo che è già stato con- 
. dannato e respinto da tutte le 
organizzazioni sindacali. An- 
. ' che nei confronti■ di questa 

controparte, ha concluso 
Francisconi, va sviluppata la 
lotta e utilizzata l’arma del 
A ' _ ^ voto, per rafforzare lo schie- 

Z ab |H| b ramento di sinistra che ha 

Uggg J ggf | dimostrato coi fatti di volere 
IIIU| l’attuazione di una profonda 

■ _ riforma agraria. 

Manifestazioni di rilievo 
.i,,..» mIIa 152 hanno avuto luogo in diver- 

Stasera alle I O se province. A Livorno, Ceci¬ 

na e Piombino lo sciopero dei 
' ■ ■ ■ : lavoratori della terra è con- 

; - fluito in quello generale di 

' ^ protesta per l’aumento dei 

diviniti • prezzi. A Piombino 1500 per- 

’ WvUUII* sone hanno partecipato alla 

’ \ assemblea: -gli « ambulanti 

• . stessi hanno coperto i ban- 

uno mansione Chi di vendita, i commercian- 

ti abbassato le saracinesche 
_ ti — n g# •• ' • : aderendo alla protesta. V 

. |l| QkQ JlfA In provincia di Firenze gli 

vi AtJV lllv scioperi hanno avuto la stes- 
-, ... • « ' . sa dimensione. A Fucecchio 

i ' - . ’• OVADA, 5. ci è stato un grande comizio 

Nel pauroso sottobosco del e ad Empoli, dopo il comizio, 
sistema previdenziale italia- i • lavoratori sono sfilati in 
no esiste — e sembra incre- corteo per le vie del centro, 
dibile —- anche una pensione Le ricerche di fondo — terra 
di invalidità che assicura al a chi la lavora e nuova poli¬ 
sco titolare la poco invidia- tica dei mercati e dei prez¬ 
zile rendita di 250 lire men- zi —- sono state al centro dei- 
sili. • le manifestazioni. ••• - - - 

E’ il caso di Claudio Tacci, Altre manifestazioni in To- 
un manovale di 46 anni, abi- scana: in provincia di Arezzo 
tante nella nostra citta in via hanno avuto luogo assem- 
Tagliaro 2. Il lacci, nell im- i,lee nelle tre valli; centinaia 
m .^. d . iato dopoguerra rimase d j richieste di trattativa so- 
vittima di un infortunio sul no , state presentate alle 
lavoro, in un cantiere edile, aziende. Nelle località colpi- 
6 S° n U11 k gan ?" te dal maltempo, le organiz- 
ata : Un braccl o za zioni contadine democrati- 

t WaiWifi che sono mobilitate per ap- 

L. invalidità venne — caso 

abbastanza insolito — solle- 

citamente riconosciuta • e fP Q ^s!, < ? rgaru goVe .^T 
Claudio Tacci si vide liqui- f S iii n<> . nsarcitI 

dare nel 1946 una pensione 'J**™ in a , lla piena 

di 250 lire mensili. phcazione della legge n. 739. 

La « giornata di lotta > che 

____ ' ' '• ha scosso le regioni mezza- 

~. •. ., .. . drili ha spinto anche il Comi- 

. 9 : * - tato direttivo della CISL- 

sindacali in breve pSI ^ 

il proprio impegno nella lot- 

— —— —— — —- — ta per la trasformazione del¬ 
la mezzadria in proprietà 

SeCUtlVO . diffuso ieri rinnova la ri- 

m , 0 chiesta che «è indispensa¬ 
no: 1) la CGIL di fronte afiè bi,a C j^ fl la - a t w dizi ? 1 nal f, I> S' 
le (relatore il segretario gene- tica agrana (quella - di Bo- 
2) prospettive dell'azione sin- nomi e Rumor — ndr) fatta 
□tratto dei metallurgici (rela- di interventi congiunturali e 
on Vittorio Foa); 3) informa- a volte contraddittori venga 
male dell'edilizia (relatore il sostituita da lina linea nuo- 

rve ^°,, Fo ™jiÌ risultati della V a, tendente in primo luogo 
o della FSM (relatore il se- „ 

iano Lama): 5) varie. a ristrutturare 1 agricoltura. 

• Trovano accoglimento e giu- 

- | L m stificazione ih questa dire¬ 

te congiODamenfo zione. da un lato il reclamato 
■ . T j : riordino fondiario e la tra¬ 
la Riforma burocratica affinchè I grafìa dall’altr il ! 

uate le trattative in ordine al 6 rar m* © dall altro il docu- 

à di studio e dell'assegno gra- mentato superamento _ della 
alle pensioni allo stipendio del mezzadria e della colonia me¬ 
la l’azione alla ripresa parla- diante la costituzione di im¬ 
prese contadine efficienti *. ' 
Il documento della CISL 

e Ira lini IVO - ' continua elencando una se- 

liuiltilivc ; rie di misure democratiche, 

indo giorno, lo sciopero di 72 fra cui la creazione di enti 
PLI, si sono svolte trattative regionali di sviluppo. Non fa 
i, il presidente Granelli e il parola invece — almeno nel 
■ia chiede un allineamento nei testo diffuso dall'agenzia — 
ituti similari. delle forze che debbono rea- 

I m , lizzare questo programma, 

mutazione ' La coalizione di centro-sini- 

stra. ad esempio, si è già di¬ 
facchini e trasportatori locali, mostrata clamorosamente in- 
■oblemi previdenziali. Dopo le capace di • • affrontare le 

chir'deSioni p°r«»Vm a n™??;' 

assicurazioni circa la sollecita d, j r, ,? n ^f^? en i, 0 ProsP© 4 ; 
Iva del problemi previdenziali tate dalla CISL. E allora vi 
scioglimento delle Camere ha © bisogno, ancora ‘ una vol- 
i. per cui il sindacato aderente ta, di chiarezza nei confron- 
lere nel proprio Comitato cen- ti di una grande categoria di 
le da condurre. - -. . lavoratori verso la quale in 

' # # . un quindicennio di regime 

fù 00 ieri democristiano più o meno 

w * v « centrato * non si sono avu- 

riforma e sviluppo sono scesi te che parole, cui sono se- 
edf centrali di Roma. Bologna, guite amare disillusioni. Og- 
a « ( . E ^ AS e F u * gi* ®R© vigilia di una consul- 
ie!ìonn 3 oradiisfhiie «inou^ 6 tazione elettorale, mezzadri 

«go “f o*g7 a ÌÌ S. toSS: ‘ h »""“ «iirluo di Chi*. 

ori in servizio presso le sedi der© a tutti, una precisa 

scelta. . 


La società per azioni Stra¬ 
de Ferrate Meridionali, nota 
col nome del suo fondatore, 
Bastogi, è fra le grandi hol¬ 
ding elettriche colpite dalla 
nazionalizzazione del settore 
elettrico, che • rappresentava 
sinora la piti larga parte del 
suo portafoglio azionario . 
Questa società era un tempo 
proprietaria di ferrovie (è 
rimasta infatti ! l'antica de¬ 
nominazione anche se essa 
non ha più nulla a che fare 
don gli t scopi sociali » attua¬ 
li della Bastogi) che vennero 
espropriate con la naziona¬ 
lizzazione. Coi proventi del¬ 
l'indennizzo, la Bastogi’ di¬ 
venne tra l'altro, specialmen¬ 
te, durante il ' periodo fasci¬ 
sta, una grande holding elet¬ 
trica. Tra l'altro, perchè la 
Bastogi è presènte in diversi 
settori, come la consorella 
Edison. •• • 

Ora la Bastogi perde anche 
il settore elettrico, natural¬ 
mente in condizioni storiche 
completamente diverse. Dal 
punto di vista politico, la na¬ 
zionalizzazione dell’ energia 
elettrica — a differenza di 


quella delle ferrovie — esce 
da un largo movimento po¬ 
polare, condizionato solo nel¬ 
la sua fase finale dalle forze 
politiche di potere le quali 
hanno notevolmente « ridi¬ 
mensionato * il suo carattere 
antimonopolistico. Dal plinto 
di vista economico, la Ba¬ 
stogi ' perde un settore non 
deficitario, come a suo tempo 
le ferrovie nazionalizzate. Es¬ 
sa tuttavia vanterà, per la 
sua parte, crediti di centinaia 
di miliardi verso Ì’ENEL e 
si troverà quindi, tra non 
molto, a .poter disporre di 
fortissime liquidità. « • ■ • 
Quali Saranno i campi di 
inuestimento e di espansione 
della Bastogi, grazie al tipo 
di indennizzo in contanti vo¬ 
luto dalla DC e dai suoi al¬ 
leati del centrosinistra? Ec¬ 
co un problema, il quale si 
collega direttamente al pro¬ 
blema del controllo degli in¬ 
vestimenti delle ingenti som¬ 
me che lo Stato dovrà ver¬ 
sare per conto dèll’ENEL. E’ 
questo un problema nodale 
della futura programmazio¬ 
ne, che sarà democratica alla 


Ieri conferenza-stampa 

s, [ ■ '■*, • • ». ...... , 

lln programma 

della UIL per 

le elezioni 

Insistenti allettamenti ai socialisti 


Insegnanti: trattative conglobamento 

L'Intesa intersindacale della scuola ha deciso ~ieri di in¬ 
sistere presso il ministero della Riforma burocratica affinchè 


INAPLI: astensione e trattative 

' Mentre proseguiva, al secondo giorno, lo sciopero di 72 
ore dei dipendenti dell'INAPLI, si sono svolte trattative 


Facebini: continua l'agitazione 

Continua ’ l'agitazione dei facchini e trasportatori locali, 
per la soluzione dei ' loro problemi previdenziali. Dopo le 
numerose manifestazioni dei mesi scorsi, e dopo la viva 
pressione effettuata da parecchie delegazioni presso il mi¬ 
nistero del Lavoro, sì ebbero assicurazioni circa la sollecita 


L’annuale conferenza-stam¬ 
pa di fine anno della UIL, 
che si è svolta ieri dopo 
quelle indette ■ nelle scorse 
settimane dalla CGIL e dalla 
CISL, è stata in buona parte 
dedicata dal segretario ge¬ 
nerale, Italo Viglianesi, alla 
prossima scadenza elettorale. 
< Noi pensiamo senza peri¬ 
frasi — ha detto Viglianesi 
— che soltanto il successo 
delle forze politiche che so¬ 
stengono Più chiaramente la 
nuova svolta di centro-sini¬ 
stra possa garantire un più 
equilibrato sviluppo, in un 
clima di libertà e di demo¬ 
crazia *.. ; • r 

Con queste premesse. Vi¬ 
glianesi ha illustrato 1 capi- 
saldi del « programma > che 
la UIL sosterrà in occasione 
della consultazione politica 
del 28 aprile: programmazio¬ 
ne - operativa articolata re¬ 
gionalmente; riforma della 
scuola; sistema di sicurezza 


Ultimatum 
unitario per 
la vertenza 
dei marittimi 


I sindacati di categorìa 
dei lavoratori del mare han¬ 
no unitariamente posto un 
« ultimatum » alle associa¬ 
zioni imprenditoriali degli 
armatori, circa le rivendi¬ 
cazioni presentate dai lavo¬ 
ratori in occasione del rin¬ 
novo del contratto. 

: « Qualora entro il 15 non 
venisse avviata una concre¬ 
ta negoziazione sulle riven¬ 
dicazioni poste — afferma 
un comunicato ' congiunto 
dei sindacati FILM-CGIL, 
Federsindan, FILM-CISL e 
UIM — le organizzazioni dei 
lavoratori si riuniranno per 
decidere le azioni sindacali 
da intraprendere a tutela 
degli interessi delle cate¬ 
gorie rappresentate ». 

- La decisione è stata pre¬ 
sa - ieri, nel corso ■ di una 
riunione in cui i sindacati 
del marittimi hanno esami¬ 
nato lo stato della vertenza 
e Patteggiamento delle or¬ 
ganizzazioni padronali: fe¬ 
derazioni marinare e asso¬ 
ciazioni dell’armamento. 

• Le richieste dei lavora¬ 
tori — hanno ribadito i sin¬ 
dacati — si sono rese in¬ 
dispensabili in conseguenza 
del notevole mutamento ve¬ 
rificatosi nella congiuntura 
economica, che ha alterato 
sostanzialmente le condizio¬ 
ni in cui vennero rinnovati 
i contratti nel ’fll, nonché 
della precarietà del rappor¬ 
to di lavoro dei marittimi ». 
Per questo, i sindacati han¬ 
no ' inteso con . P« ultima¬ 
tum » soie cita re energica¬ 
mente gii Imprenditori ad 
Iniziare immediatamente 
cenerete trattative. 


sociale; attuazione dell’arti¬ 
colo - 39 della • Costituzione 
sulle prerogative dei sinda¬ 
cati; • riforma ospedaliera; 
piano di edilizia popolare; 
rinnovamento dell’agricoltu¬ 
ra con una maggior integra¬ 
zione europea; interventi nel¬ 
la distribuzione per salva¬ 
guardare il potere d’acquisto 
dei salari. 

Con un’impostazione tipi¬ 
camente ' socialdemocratica, 
Viglianesi - ha tralasciato 
qualsiasi accenno alle forze 
con le quali realizzare que¬ 
sto programma,. quasi affi¬ 
dandolo ad una seconda edi¬ 
zione del centro-sinistra ed a 
una riformatrice volontà del¬ 
le istituzioni statali. 

Altro grosso tema, che ha 
assorbito considerevole par¬ 
te del tempo, è stato l’insi¬ 
stente allettamento fatto da 
Viglianesi ai socialisti, verso 
; quali ha mostrato compas¬ 
sione per essere «costretti a 
militare nello stesso sinda¬ 
cato ». la CGIL. Mescolando 
adulazione e rimprovero, il 
segretario della UIL ha sco¬ 
pertamente presentato ai so¬ 
cialisti l’unica alternativa di 
abbandonare il sindacato uni¬ 
tario, al quale ha negato ogni 
diritto di autonomia impu¬ 
tandogli « la sua collocazione 
nello schieramento mondiale 
dei comuniSmo ». Viglianesi 
ha rimarcato quelli che la 
UIL giudica oggi i maggiori 
motivi di divergenza con la 
CGIL: r il MEC e il - centro- 
sinistra. . ‘ I 

Con la CISL, Viglianesi è 
stato invece più tollerante, 
dati i maggiori motivi di af¬ 
finità. dimostrati del resto — 
ha dichiarato Foratore — 
«dall’appartenenza alla me¬ 
desima Intemazionale dei 
sindacati ’ liberi ». Fra le 
due organizzazioni, insomma,] 
« nella visione italiana ed in¬ 
temazionale dei grandi Pro¬ 
blemi di fondo, nelle sceltej 
storiche, nelle - valutazioni 
delle alleanze e dei sistemi 
statuali» si continuerà a 
percorrere la strada comune. 

Viglianesi ha poi- illustra¬ 
to i risultati dell’attività con¬ 
trattuale del ’62, valutando 
intorno al 10-14% l’entità ^le. 
gli aumenti salariali, e rile¬ 
vando come purtroppo la ri¬ 
duzione d’orario ottenuta in 
diversi settori non sia sem¬ 
pre effettiva. Sul contratto 
dei metallurgici, Viglianesi 
ha affermata che i principali 
risultati di principio consi¬ 
stono nella contrattazione di 
settore ed : aziendale, e nel 
riconoscimento del sindacatiti 
come unico agente contrat¬ 
tuale a tutti ì livelli. - - 

Viglianesi ha infine dettò 
che la UIL è disposta a rin¬ 
viare le elezioni FIAT, che 
capitano vicine a quelle po¬ 
litiche, ed ha respinto la prò- 
posta del ministro Colombo, 
per una « pausa di rifles¬ 
sione » nella spinta salariale. 


condizione che anche la na¬ 
zionalizzazione j delF energia 
elettrica venga migliorata e 
si intervenga nelle scelte de¬ 
gli investimenti. • ; ; 

Un campo di scelte è rap¬ 
presentato dalle aree edifica- 
bili delle città e delle zone 
suburbane in espansione, un 
campo ben noto alla Bastogi, 
in cui essa è già fortemente 
radicata. Infatti, la Bastogi, 
già holding prevalentemente 
elettrica, è una dei « padroni 
delle citt ». E’ fra coloro che 
hanno . incamerato miliardi 
sul boom- delle aree, degli 
affìtti. La Bastogi ha proget¬ 
ti ambiziosi, essa è già pro¬ 
tesa verso nuove acquisizio¬ 
ni ■■ immobiliari - (stabili e 
aree), prevalentemente nel¬ 
le tre grandi città campo del¬ 
le sue operazioni: Milano Ro¬ 
ma e Napoli. Non certo in 
prima persona, ma attraver¬ 
so le società immobiliari che 
essa controlla e prima fra 
tutte la grande immobiliare 
nota sotto il nome di Istituto 
Romand Beni Stabili. • 

Anzitutto è noto che la Ba¬ 
stogi è un trust che raggrup¬ 
pa diversi monopoli. Sotto 
la } presidenza di '■ Giovanni 
Paratore, il consiglio di am¬ 
ministrazione è composto dal 
vice presidente Mario Ros¬ 
setto (presidente della Edi¬ 
son) e dai consiglieri: Gio¬ 
vanni Agnelli (FIAT), Carlo 
Faina (Montecatini), Luigi 
Gaggia e Neri - Cini Farina 
(SADE), Carlo Rasenti (Ital- 
cementi), • Alberto - Pirelli 
(dell’omonimo impero), Gior¬ 
gio Valerio (consigliere de¬ 
legato della Edison), Massi¬ 
mo Spada, eminenza grigia 
della finanza vaticana. Di¬ 
rettore generale della Bastogi 
è Tullio Torchiani, l’uomo 
onnipresente che media, fra 
Edison, SADE e Italcementi, 
gli interessi Montecatini, 
FIAT e Pirelli. 

Ecco che cos?è*la Bastogi 
(capitale nominale 60 miliar¬ 
di di lire) controllore della 
società Beni Stabili (capita¬ 
le nominale 12 miliardi di 
lire). La Beni Stabili con¬ 
trolla a sua volta la Fidu¬ 
ciaria Mobiliare e Immobi¬ 
liare, la Compagnia Genera¬ 
le Costruzioni-COGECO (ca¬ 
pitale 100 milioni), la Immo¬ 
biliare Bosco (capitale 50 mi¬ 
lioni; con stabili a Genova), 
la Immobiliare Clemente (ca¬ 
pitale 100 milioni; con sta¬ 
bili a Milano), la Immobi¬ 
liare Tecla (capitale 100 mi¬ 
lioni; con stabili a Milano). 

Il capitale della Beni Sta¬ 
bili era valutato in Borsa, ni 
corsi azionari del giugno ’62, 
45 miliardi e 420 milioni di 
lire. Una lira investita nel 
’38 in azioni Beni Stabili, ai 
corsi azionari della fine del 
'62 valeva 219 lire, investita 
nel '48, al giugno del '62 ri¬ 
sultava moltiplicata per 11 
volte e mezzo. Un miliardo 
del '48 era diventato 11 mi¬ 
liardi e mezzo. Questa molti¬ 
plicazione « miracolosa » as¬ 
somiglia a quella dei pani e 
dei pesci, ma con la differen¬ 
za che non la moltitudine ne 
ha goduto, ma un gruppo di 
magnati, e la spesa è toccata 
ai cittadini che oggi non rie¬ 
scono a far fronte al caro-af¬ 
fitti. Senza muovere un dito, 
le grandi immobiliari tipo B i- 
stogi si sono trovate a di¬ 
sporre di miliardi, che natu¬ 
ralmente ■ hanno usato per 
l’autofinanziamento di inizia¬ 
tive varie. In due anni, in¬ 
fatti — dal '59 al '60 — fa 
Beni Stabili ha distribuito 
agli azionisti - « soltanto* 
2248 milioni di utili: una bel¬ 
la cifra, indubbiamente, ma 
parte assai piccola dei pro¬ 
fitti lucrati. 

Alla fine del '60 (secondo 
ì dati disponibili) la grande 
immobiliare Beni-Bastogi a- 
veva 112 stabili situati nei 
centri di Roma Napoli e Mi¬ 
lano, per 18.321 vani suddi¬ 
visi in 2790 appartamenti o 
negoA di cui 413 in gestione 
alla F; ’veiaria, la quale am¬ 
ministra altresì 2492 unità 
immobiliari « per conto ter¬ 
zi »! Le aree , tutte pregiale, 
della Beni Stabili assomma¬ 
vano a fine '60 in 2 milioni 
e 688.825 metri quadrati a! 
Roma e 432.927 metri qua-\ 


cambi 


Dollaro USA 619,85 

Dollaro canadese 574,10 

Franco svizzero 143,28 

Sterlina - 1739,10 

Corona danese 89,85 

Corona norvegese 86,65 

Corona svedese . 199,55 

Fiorino olandese r . 172,25 

Franco belga 12,33 

Franco francese n. . \ 126,57 

Marco tedesco .. 155,03 

Peseta 10,27 

Scellino austriaco - 24,03 
Scudo portoghese 21,48 


drati a Milano. Non si cono- 
tee l'entità delle aree a Na¬ 
poli, situate nella < maggior 
parte lungo la via Maritti¬ 
ma, che risulta essere una 
delle zone più notevoli di 
Napoli. • • ; 1 . . 

Nella Capitale ha acquista¬ 
ta recentemente 100.000 me¬ 
tri quadruti nel centro dcl- 
l'EUR e uno stabile « vecchio 
e malandato * di fianco al 
Viminale, per farvi sorgere 
naturalmente uno stabile 
nuovo. A Milano, sulla di¬ 
rettrice Nord di espansione 
della città, cioè la parte in¬ 
dustrializzata, ha acquistato 
una quarantina di ettari de¬ 
stinati a divynire aree edifi¬ 
catili ad altissimo prezzo. 

Ecco ' dunque chi sono i 
« padroni : \ delle città », i 
grandi \ speculatori, gli eso¬ 
si mercanti di aree ed affìtti. 
E’ facile concludere che se 
non interverrà una legge ur¬ 
banistica, collegata alla pro¬ 
grammazione economica, al¬ 
l'istituto delle Regioni, a una 
più grande autonomia dei 
Comuni, capace di tagliare 
le unghie ai privati padroni 
del suolo urbano, i monopo¬ 
li si prepareranno ad incas¬ 
sare nei prossimi anni altri 
diecimila miliardi, perchè ta¬ 
le sarà la somma risultante 
dall'accrescimento di valore 
del suolo delle grandi città, 
stante le attuali leggi. - • 

Questi temi saranno del re¬ 
sto trattati ampiamente nel 
corso del Convegno naziona¬ 
le indetto dal PCI a Milano 
l’8, 9 e 10 marzo. 

Romolo Galimberti 


Dichiarazioni 
di Valere 

t ...» t ^ 

sulla riforma 
burocratica 

Il segretario della Federsta- 
tali CGIL, Ugo Vetere. ha fatto 
la seguente dichiarazione in 
merito ai lavori della Commis¬ 
sione per la Riforma della pub¬ 
blica amministrazione: 

« Alcuni giornali hanno pub¬ 
blicato in questi ultimi giorni 
notirie tendenti' ad avvalorare 
1'opinione che la Commissione 
della Riforma ha concluso i 
suoi lavori e. per di più, in 
modo largamente soddisfacente. 
Poiché tali informazioni, in as¬ 
senza di una precisazions da 
parte nostra, potrebbero creare 
notevole confusione, mi pare 
necessario dichiarare che le no¬ 
tizie. cui mi riferisco sono de¬ 
stituite di fondamento. 

La Commissione per la Ri¬ 
forma della P.A. non è perve¬ 
nuta ad alcuna organica con¬ 
clusione. né tanto meno, alla 
fine dei suol lavori. - 
- Anzi, nella XI sessione tenu¬ 
tasi lunedi e martedì, dedicata 
ad ascoltare una relazione sullo 
Stato dei lavori, la quasi tota¬ 
lità dei membri della Commis¬ 
sione è Intervenuta appunto per 
sottolineare che è ancora pre¬ 
maturo parlare di « relazione 
finale* della Commissione quan¬ 
do settori della materia devono 
essere ancora discussi come ad 
esempio: controlli, enti pubblici, 
posizione del sindacato nell'am¬ 
ministrazione, pensioni e trat¬ 
tamento retributivo e cosi via. 
E quando vi è una notevole 
divergenza di opinioni su altre 
materie fondamentali: organiz¬ 
zazione dei ministeri, respon¬ 
sabilità dei funzionari, posizio¬ 
ne dei ministri, aziende auto¬ 
nome. carriere e via dicendo. 

Dirò di più: proprio questa 
mattina la Commissione ha sen¬ 
tito l'esigenza di affermare che 
su tutti questi problemi il di¬ 
scorso deve essere ripreso ar¬ 
gomento per argomento per de¬ 
finirli uno per volta. 

Quanto al giudizio della CGIL 
su tutto quello che fin qui è 
stato fatto, l'on. Santi ed io. ab¬ 
biamo dichiarato In Commis¬ 
sione. nella XI ee&sione. che il 
pericolo reale è. oggi, quello di 
ridurre la riforma a semplici 
misure di miglioramento o am. 
modernaYnento tecnico piuttosto 
che di rinnovamento democra¬ 
tico della P.A. 

Sembra a noi che l'obbtet- 
tivo essenziale della rifornì», e 
cioè quello di creare un rap¬ 
porto nuovo tra cittadino ed 
amministrazione, non sia pre¬ 
sente nell’indirizzo dato ni la¬ 
vori della Commissione, poiché 
ci si limita a generiche affer¬ 
mazioni cui non fanno seguito 
misure concrete. 

La questione che abbiamo po¬ 
sto. tra l’altro, è quella di sa¬ 
pere se si è d'accordo nel ri¬ 
tenere che la base per una ri¬ 
forma democratica della P. A. 
è l’attuazione dell’ordinnmento 
regionale e gli articoli 117 e 
118 della Costituzione e se si 
ritiene che ciò debba chiara¬ 
mente essere affermato 

E ciò per tacere delle 
fonde divergenze che esìstono 
per quanto concerne altri pro¬ 
blemi specifici, nonché quelli 
che sono relativi al personale, 
conglobamento e pendoni com¬ 
presi. 
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Parla un ex 
deportato 
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L'SS Saewecke 

è il torturatore 


... : ì 


Gfi imperialisti hanno interesse a un allargamento del mercato nei paesi scarsa¬ 
mente sviluppati; ma al tempo stesso hanno interesse . a < conservare la proprietà 
fondiaria come base dello stato sociale arretrato. Da questo compromesso deriva 

un risultato perlomeno contraddittorio 


Le dichiarazioni alla stampa 
del dottor Giovanni Melodia 


Dalla nostra redazione conversazione con i giorna¬ 
listi. ha ricordato in primo 
MILANO, 6. luogo le nefandezze compiu- 
L’ex capitano delle S.S. te dai nazisti nei campi del- 
Theo Saewecke è il re- la morte di Dachau, — do- 
sponsabile diretto degli as- v'egli fu rinchiuso e torti»: 
sassimi. delle persecuzioni e rato —. Mathausen, Ausch- 
delle deportazioni di antifa- witz. Quindi ha spostato il 
scisti ed ebrei milanesi nel- discorso sull’opera e la iden- 
rultima guerra. Le accuse tità dei torturatori, a comin- 
all’uomo che fino a qualche dare da The 0 Saewecke, che 
giorno fa. nonostante il suo al tempo dell’occupazione di 
passato, è stato vice capo Milano, dall’hotel Regina di 
della polizia politica di Bonn, Milano, dirigeva uno specia- 
già ampiamente documentate, le reparto delle S.S. Da par- 
sono state ribadite dal dot- te tedesca si cerca ora di 
tor Giovanni Melodia, segre- attenuare le responsabilità 
tario • dell’Associazione dei dell’ex capitano delle S.S., 
deportati politici nei campi sostenendo che egli, se confi¬ 
di sterminio, nel corso di una pi delle azioni di repressio- 
conversazione con i giorna- ne, ciò fece in ottemperan- 
listi. Il dr. Melodia ha con- za di ordini ricevuti e non 
fermato anche che i gover- per personale iniziativa. La 
nanti di Bonn, da anni era- sezione milanese del centro 
no stati messi al corrente del- di documentazione ebraica 
le attività criminose del Sae- contemporanea si è invece 
wecke durante l’occupazione proposto di accertare le gra- 
nazista nel capoluogo lom- vi colpe del Saewecke. Per 
bardo; ma dell’ampia docu- questo ha rivolto un appel- 
mentazione da lui fornita lo a tutti i reduci dai campi 
nulla si era saputo sinora, di sterminio nazisti,, in par- 
Merita inoltre di esser ri- ticolare gli ebrei milanesi, 
cordato che il dr. Melodia e precisando altresì, in un co- 
il vice sindaco di Milano Me- municato, che « un primo ri¬ 
da erano stati intervistati sultato, nelle indagini sulla 
sull’argomento da un inviato attività dell’ex-capitano del- 
della radiotelevisione per la le S.S. Theo Saewecke, è sta- 
rubrica < TV 7 »: la conversa- to raggiunto. Larga parte 
zione, filmata, fu poi elimi- delle funzioni da lui espleta- 
nata dal programma, per te dopo l’8 settembre 1943 
« motivi tecnici * e non poli- presso il comando tedesco 
tic! si sostenne in via del dell’Hotel Regina di Milano, 
Babuino, in una debole lascia presupporre che ci si 
smentita alla nostra docu- trovi di fronte al personag- 
mentata denuncia. La televi- gio, che, sia pure, a volte, 
sione si è però impegnata a dietro le quinte, dirigeva tut- 
inserire- l’intervista-4n -una fa l’opera di persecuzione e 
pròssima edizióne di «TV 7». deportazione nei confronti di 
Il dr. Melodia, nella sua numerosi cittadini ». 

, Il dr. Melodia dal canto 

_______ suo precisa queste responsa¬ 
bilità: « E’ provata — egli 
• . • . . ;dice — da numerose testimo- 

LlpSia nianze. alcune già di domi- 

-. nio pubblico, altre che in que¬ 
sti giorni piovono sul mio 
In DiiT tavolo, la responsabilità di 

liU fiftrf Saewecke circa l’assassinio, 

la tortura, la deportazione di 
I ■ partigiani e di ebrei durante 

SOIUTO ' 41 periodo che va dall’autun¬ 

no del 1943 ai giorni della 

^ liberazione. L'ordine di ese- 

DfODOStG cuzione - dei quindici parti- 

*. giani di Piazzale Loreto reca 

■ «■■■«§ inequivocabilmente la sua 

' al WllSOn firma, e lui stesso ha rico- 

*** - ■■ ■■airll nosciuto d’aver dato tale or- 

Dal nostro corrispondente « il pittore James Dobro- 

BERLINO. 5. dzek — aggiunge il dottor 
-E* tempo di eliminare tutt: Melodia — fu torturato da 
gli ostacoli e le discriminazioni Saewecke; cosi Rita Righi, 
nel commercio internazionale -, © Antonio Ingeme — che 
ha dichiarato oggi a Lipsia il mori in campo di concen- 

RnT T.m,? nT t ™ rc, °, 3ell t a tramento - i quali forni- 

documenti di espatrio 
zionale conferenza stampa della 31 partigiani. Questo è 
Piera primaverile, con la pre- certo ». 

senza di giornalisti di un gran ’ «Chi ha fatto uccidere, 
numero di paesi, ha conrenna- poi, Oreste Ghirotti, dei 
to ancora una volta il ruolo G.A.P., rinchiuso a San Vit- 
particolare e di importanza in- tore nel raggio comandato 
Siìfft- della F, f r£ ì stessa nei dai tedeschi? Che ne è di Ca- 
chiesta di Baikow per l’aboli- P e ^* n L anch egli scomparso 
zione degli intralci al commer- editanti altri. Sappiamo che 
ciò risponde indubbiamente alla sono stati uccisi: Saewecke 
aspettativa degli uomini d’aTfa- potrebbe rispondere a molte 
ri dei sessanta paesi rappresen- nostre domande. Era luì il 
a M 1 ? 3 * 3 - . capo deH’ti//icio ebrei. E tut- 

II ministro, nferendosi alle ti sappiamo cosa si celasse 
recenti prese di posizione del j:_, rn ,^ 

-leader laburista inglese, ha det- taIe f * «^ 10 ». Oltre 

to che *« le proposte di Harold e cento ebrei della so- 

Wiison per it riconoscimento di * a Provincia di Milano fini¬ 
fatto della RDT sono interes- rono in Germania e non so¬ 
santi e rispondenti alla realtà no più tornati. Saewecke de. 
e hanno trovato appoggio anche ve sapere come sono andate 
negli USA-, Il riconoscimento le cose». 

della RDT. egli ha pro>eguito . ^ Quattro o cinaue anni fa 
aiuterebbe anche il commercio „’ n ‘ Ia 
fra Est e Ovest « per il etri svi- dr , MeIodia ~ 

' iuppo esistono favorevoli con- f u l in tP r rogato al consolato 
dizioni, come mostra anche Fac- tedesco di Milano circa l'at- 
cordo a lunga scadenza fra RDT tività di Theo Saewecke. For- 
e Italia che prevede per questo nii un'ampia documentazione 
anno un aumento degli scamb J sull’operato dell’ex capitano 
nella misura del 17 r *. E la RDT ma . a quanto mi risulta, uf- 
prevede per il futuro prospet- ficialmente non se ne fece 

01t a rS C rB3kfw° n hà risposto " ulla - Solo recentemente, nel 
ai giornalisti anche il vice mi- novembre scorso, la consorel- 
• n : stro degli esteri. Otto Win- ,a tedesca dell’Associazione 
?er, che ha deplorato gli sforzi ex deportati chiese la docu- 
con cui Bonn ha cercato di im- mentazione. E si è giunti al¬ 
pedire la partecipazione di dit- la rimozione di Saewecke * 

. te federali alla Fiera. Anche 

Winzer ha salutato le dichia¬ 
razioni del dirigente laburisti- gj J 

inglese, rilevando che - oggi c'è »OIIII CalfGIKIC 
più concordanza di vedute fra 

la SED e il partito laburista Jl ■ 

che con la socialdemocrazia dì II CrilYIIVIilIC 

Bonn ». Winzer ha inoltre par¬ 
lato delle questioni tedesche. nfiTietn 

ribadendo che - l'instaurazione 

di normali rapporti fra 1 due • - • - 

Stati tedeschi e la loro succes- rJUiT.N, o. 

siva unione in una confedera- Il governo di Adenauer ha 
zione. • rappresenta l’unica vi-* oggi sfacciatamente difeso il 
realìstica* per una soluzione, criminale Saewecke, pereecu- 
Per quanto riguarda Berlino tore dei patrioti milanesi du- 
Ovest. il vice ministro ha detto rante l'occupazione nazista. In 
fra l'altro che le truppe fran- una dichiarazione al settimana- 
cesi di occupazione non sono le Sterri ij direttore ministe- 

, più soltanto delle forze delio riale Sigfricd Frochlich, che è 
NATO, ma oggi rappresentano capo di gabinetto del ministro 
. un vero grave pericolo in quan degl; intorni hoeoherl ha detto 
to sono * truppe dell’alleanza di infatti che: « La campagna di 
guerra Bonn-Parigi ». Winzer stampa italiana contro Pispol¬ 
ila ripetuto la proposta di so- tore generale della polizia co¬ 
stituire la bandiera del patto litica Saewecke è oggi come :e- 

atiantieo a Berlino Ovest con ri (cioè otto anni fa. quando la 

la bandiera delle Nazioni Unite, attività crlminnie del naziata 

_ venne rivelata, originata da mo- 

9* tivi di politica interna). 




TEHERAN — Contadini immigrati nella capitale in 
attesa di lavoro. 


Stati Uniti 


razziste nel 
Mississippi 

Urgente appello a Robert Kennedy per 
un intervento del governo federale 


Bonn difende 
il criminale 
nazista 


WASHINGTON, 5 

Il Mississippi, teatro nello 
scorso autunno dei noti, 
drammatici scontri tra la 
guardia nazionale e le or¬ 
ganizzazioni razziste in oc¬ 
casione dell’ingresso del¬ 
lo studente negro James 
Meredith alLUniversità, tor¬ 
na a far parlare dì sè per una 
nuova ondata di violenze 
contro la popolazione di co¬ 
lore. - 

Il «Comitato di coordina¬ 
mento degli studenti non vio¬ 
lenti » ha annunciato a Gre- 
enwood. uno dei centri dello 
Stato, che tre attivisti dì or¬ 
ganizzazioni negre sono stati 
attaccati a colpi di arma da 
fuoco mentre lasciavano la 
città a bordo di un’automobi¬ 
le e che uno dei tre, il ven¬ 
tenne Jimmy Travis, di 
Atlanta, è stato gravemente 
ferito da due proiettili. Gli 
altri due Bob Moses di Gren- 
enville e Randolph Blacwell 
di Atlanta, sono miracolosa¬ 
mente incolumi. 

Moses e Blackwell hanno 
riferito che gli attentatori, 
tre bianchi col volto nascosto 
dietro larghi occhiali da so¬ 
le, viaggiavano anch’essi a 
bordo di una vettura, priva 
di targa. Essi hanno aperto il 
fuoco sull’automobile del Co¬ 
mitato da pochi metri di di¬ 
stanza. Il Travis, che guida¬ 
va, è stato colpito subito e 
ha perso il controllo della 
macchina, il cui parabrezza 
è stato forato dai proiettili 
in sette punti. Il giovane è 
stato trasportato all’ospedale 
universitario di Jackson, do¬ 
ve si trova tuttora, in attesa 
di essere operato. 

Il Congresso per l’ugua- 
gl : Tnza-razziale ed altre or¬ 
ganizzazioni negre hanno de¬ 
nunciato analoghi atti di vio¬ 
lenza. Appelli indirizzati al 
governatore del Mississippi, 
Ross Bamett, per sollecitare 
la protezione ai cittadini ne¬ 
gri, sono rimasti senza ri¬ 
sposta. 

Violenze razziste, ad ope¬ 
ra della stessa polizia, sono 
state denunciate a New York 
da eminenti leaders negri, i 
quali affermano che in que¬ 
sta città e in altre dell’omo¬ 
nimo Stato, come Buffalo, 
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Scià. 


Rochester e Albany, i citta¬ 
dini negri membri di orga¬ 
nizzazioni progressiste sono 
oggetto di brutalità e di se¬ 
vizie « degne della Gestapo ». 

La recrudescenza di crimi¬ 
nalità razzista ha fatto se¬ 
guito • immediatamente al 
messaggio speciale che il 
presidente Kennedy ha in¬ 
viato il 28 febbraio scorso al 
Congresso per chiedere una 
legislazione . anti-discrimina- 
toria nei confronti dei negri. 

Nel messaggio, • Kennedy 
rilevava tra l'altro che negli 
Stati Uniti, oggi, un negro ha 
la metà delle possibilità di 
completare gli studi elemen¬ 
tari che ha un bianco, una 
probabilità su tre di compie¬ 
re studi superiori e di diven¬ 
tare un professionista, il 
doppio delle probalità di re¬ 
stare senza lavoro. Il salario 
medio di un negro è pari al¬ 
la metà di quello di un bian¬ 
co e la sua vita media è di 
sette anni inferiore. . 


Johannesburg 

Pena di 
morte per un 
sudafricano 

JOHANNESBURG, 5 

Un africano è stato condan¬ 
nato a morte e altri 21 a pe¬ 
ne detentive varianti da 15 
a 20 anni di reclusione sotto 
l’imputazione di « sabotag¬ 
gio ». E’ la prima condanna 
capitale inflitta dalla Corte 
suprema di Queenstown in 
base alla famigerata legge 
introdotta dal governo raz¬ 
zista e che prevede la pena 
di morte per semplici delitti 
di opinione. . 

. Secondo il presidente del 
tribunale gli africani con¬ 
dannati facevano parte del 
movimento di liberazione na¬ 
zionale « POPQO ». 


• Inaugurando - il « primo 
congresso economico inter¬ 
nazionale dell’Iran », il 27 
febbraio scorso, lo Scià ha 
auspicato una. « evoluzione 
al uertice » per impedire 
« inutili rivoluzioni » alla 
base. La formula kenhe- 
diana ha fatto scuola. In 
America latina, lo ’ stesso 
concetto è stato lanciato 
dal presidente degli Stati 
Uniti come lo slogan fon- 
damentale per propagan¬ 
dare il suo. piano di * al¬ 
leanza per il progresso ». 
Nell’Iran, lo Scià va pure 
ripetendo da un po’ di tem¬ 
po a questa parte che le 
sue riforme sono ■ rivolu¬ 
zionarie. Egli applica que¬ 
sto autoincensamento so¬ 
prattutto ai provvedimenti 
di riforma agraria adottati 
da un anno a questa parte. 
Vediamo dunque un po’ da 
vicino di che cosa si trat¬ 
ta, in particolare e se sia¬ 
no cose che meritino Vai- 
tributo di rivoluzionarie. ' 
Nell’Iran il 75 per cento 
della popolazione è occu- 
. pato nell’agricoltura, e la¬ 
vora su terre che nella 
maggior parte sono secche 
e bruciate dalla mancanza 
d’acqua. I grandi proprie¬ 
tari fondiari detengono il 

■ monopolio della terra e 
. dell’acqua ■ per irrigarla. 

Questi grandi proprietari 
posseggono il 65 per cento 
delle terre coltivabili, pur 
rappresentando solo il 5 
per cento’della popolazione 
agricola. Il 60 per cento di 
questa è composto da con¬ 
tadini senza terra. ; Quelli 
che possiedono un po’ di 
terra sono il 35 per cento, 
in percentuale . e tre mì- 
•lioni di famiglie in cifra 
tonda, in media, un terzo 
d’ettaro per famiglia. Da¬ 
to il bassissimo rendimen¬ 
to della terra, ogni fami¬ 
glia. per sopravvivere, do¬ 
vrebbe possedere da 1 a 3 
ettari di terra fertile. Tutti 
sarebbero dunque costretti 
a prendere terra in affitto; 
ma i proprietari la concedo¬ 
no. come ad un’asta . stimo¬ 
lando la concorrenza . per 
cui in definitiva non più del 
40 per cento dei contadini 
senza terra o con poca terra, 
riescono ad affittarne. 

• In pratica, dunque, si ha 
quasi la metà dei lavoratori 

■ delle campagne che resta 
1 senza terra, senza bestiame 

e senza possibilità di affitta¬ 
re terra:‘è il proletariato 
agricolo. I contadini poveri 
formano il 40 per cento e 
possiedono meno di un et¬ 
taro o una sola vacca e rie¬ 
scono ad avere in affitto un 
altro piccolo appezzamento. 
Cinque per cento sono con¬ 
tadini medi che possiedono 
da I a 3 ettari e due vacche, 
al massimo. Gli altri sono 
contadini agiati, che sfrut¬ 
tano la mano d’opera, pur 
essendo a loro volta sfrutta- 
-". fi dai grandi proprietari 
fondiari. 

-- Il sistema fondamentale 
di sfruttamento è il cosid¬ 
detto « mozare’ eh », una 
sorta di mezzadria che ha 
' varie forme, fra le quali la 
più diffusa è quella secondo 

■ cui il grande proprietario 
fornisce la terra, l’acqua e 
una parte dei mezzi di col¬ 
tivazione (per esempio, le 
semenze) e il contadino dà 
la mano d’opera e — per 
esempio — gli animali da 
tiro. E’ un sistema che sta 
fra il feudalesimo e il cnpi- 
falismo. II. reddito delle fa¬ 
miglie contadine non rag¬ 
giunge il 60 per cento del 
minimo vitale. 

In un articolo della rivi¬ 
sta International Gathering 
of Rural Youth si legge: 
< Gli abitanti del Belucisian 
si nutrono quasi tutto l’an¬ 
no di radici e di noccioli di 
datteri. A Mediabad, i con¬ 
tadini mettono a macerare 
paglia nell’acqua per avere 

■ qualche cosa da mangiare. 
La fame li spìnge a opporsi 
all'impiego di insetticidi: 
questi infatti avvelenano le 
cavallette che sono la loro 
nutrizione di base per una 
parte dell’anno ». Due o tre 

' famiglie vivono in una sola 
stanza. ’ ~ ; 

- Tutto ciò frena lo svilup¬ 
po delle forze produttive 
nell’agricoltura. Il duplico 
monopolio della terra e del¬ 
l’acqua provoca una stagna¬ 
zione grave. I grandi pro¬ 
prietari sf oppongono allo 
svlhtppo di un sistema ca¬ 
pitalistico nelle campagne. 


con l’impiego di macchine, . 
perchè questo signìfìchereb- \ 
be la liquidazione dei red¬ 
diti usurari e i prezzi agri¬ 
coli diminuirebbero. Cosi, 
su 55 milioni di ettari di 
terra arabile, 33 milioni re¬ 
stano inutilizzati. Lo scarto 
fra la produzione agricola ‘ 
e i bisogni del consumo im¬ 
pone la necessità di impor - : 
tare prodotti dall’estero: so¬ 
prattutto grano (300 mila 
tonnellate all’anno). La si¬ 
tuazione delle campagne 
provoca dunque non soltan- • 
to la miseria dei contadini, 
ma pesa su tutta la popola¬ 
zione. . 

- Di qui sorge quella con- • 
traddiziorie 1 in- seno alla 
borghesia stessa, che ha de¬ 
terminato l'esigenza di una 
sorta di riforma agraria. La 
borghesia industriale ha in¬ 
teresse a eliminare il siste¬ 
ma « mozare’ eh » che pa¬ 
ralizza da secoli l’agricol- 
tura; ma i grandi proprie- 

- tari fondiari, che vogliono 
. invece > conservare il siste¬ 
ma, sono alleati ,— offra 1 • 
verso- le loro ricchezze de¬ 
positate nelle banche stra¬ 
niere — alla dominazione 
imperialista. Lo sviluppo di 
rapporti di .produzione ca¬ 
pitalisti nelle città avviene 
molto lentamente; ma i 
contadini fuggono dalle 
campagne nelle città alla 
ricerca anche di sole bri¬ 
ciole di un’esistenza civile 
per cui i proprietari terrie¬ 
ri sono costretti a mecca- 

, aizzare l’agricoltura contro 
il loro interesse perchè co¬ 
sì s’introduce il capitalismo 
. nelle campagne. La crisi è 
insormontabile. Ed ecco la 
borghesia ritrovarsi tutta 
unita nella ricerca di una 
riforma della situazione 

- agraria, che garantisca il 
mantenimento del sistema 
di profitti esistente. La;leg- 

, ge di riforma i fondiaria che 
ha visto la luce nel 1955 è 
infatti l’espressione degli 
interessi congiunti delt’im- 
, perialismo e dell’ala destra 
della borghesia nazionale 
iraniana: prima tappa, il 
tentativo di vendere a una 
piccola schiera di contadini 
. le terre di proprietà dello 
,Scià. Venturiomila famiglie 
. hanno così avuto in cinque 
anni un po’ di terra e han¬ 
no insto moltiplicarsi per 
quattro — secondo i dati 


ufficiali — il loro reddito. 
Questi nuovi piccoli pro¬ 
prietari si sforzano di in¬ 
trodurre un germe di siste¬ 
ma capitalista nelle campa¬ 
gne. Li tiene in inailo In 
« Banca per lo Sviluppo » 

In seguito è stata « lot¬ 
tizzata » una piccola parta 
delle terre demaniali. In¬ 
fine, la terza tappa: secon¬ 
do la legge entrata in ap¬ 
plicazione nel marzo 1962. 
il dominio dei proprietari 
terrieri deve essere limitato 
a un villaggio. Lo Stato 
compra , gli eccedenti g li 
rivende ai contadini che 
devono pagare le terre, con 
gli interessi, in dieci 'anni. 
Ma tl ' proprietario può nar 
turaìmente scegliere il vil¬ 
laggio che terrà per sè e 
quelli che restano da distri¬ 
buire sono quasi sempre 
terre aride o scarsamente 
coltivabili. Non rientrano 
poi nel conto i « villaggi * 
sfruttati con mezzi mecca¬ 
nici. Così la superfìcie col¬ 
tivabile distribuita è solo il 
20 per cento; nel rimanente 
80 per cento rimane in vi¬ 
gore il sistema « mozare ’ 
eh». 

La riforma così fatta è 
stata salutata come un 
grande avvenimento anche 
da Rockefeller della *Cha- 
se Manhattan Bank ». Gli 
imperialisti hanno infatti 
interesse a un certo allar¬ 
gamento del mercato nei 
paesi scarsamente svilup¬ 
pati. Ma hanno anche inte¬ 
resse . alla conservazione 
della proprietà fondiaria. 
In realtà la questione agra¬ 
ria nell’Iran può essere ri¬ 
solta solo con una vera li¬ 
berazione dei contadini e 
quindi deve passare attra¬ 
verso ■ la liquidazione del 
duplice monopolio della 
. terra e dell’acqua. E questo 
è possibile solo attraverso 
una via rivoluzionaria che 
superi, all’interno del fron¬ 
te d’unità nazionale, lo sta¬ 
dio della rivoluzione antim¬ 
perialista per raggiungere 
uno stadio ulteriore: quel¬ 
lo di una rivoluzione demo¬ 
cratica nazionale, condotta 
attraverso l’alleanza della 
ala sinistra della borghesia 
nazionale col proletariato e 
i contadini. Nella lotta per 
una riforma agraria radica¬ 
le può appunto realizzarsi 
Valicamo più stretta. 


Madrid 

Designato 
il successore 
di Franco? 

* '. ’ -, ■ - y ' * * 

Sarebbe il generale Munos Grandes - Bom¬ 
ba incendiaria su un aereo spagnolo? 


- - - MADRID. 5 

Il Consiglio supremo della 
falange è riunito da oggi a 
Madrid. Dell’organo, che venne 
istituito nel 1938. fanno parte 
membri del governo, il presi¬ 
dente delle Cortes e 50 membri 
scelti da Franco, più un rap¬ 
presentante per, ognuna delle 
cinquanta province spagnole. 
La riunione è stata convocata 
da Franco allo scopo di conte¬ 
nere la crescente opposizione 
del popolo spagnolo contro il 
regime franchista. 

Col pretesto di «combattere 
le iniziative del comuniSmo in¬ 
temazionale ». Franco si pro¬ 
pone. tra l'altro, di adottare 
altre misure repressive. Si cre¬ 
de anche che verrà fatto il 
punto dei contatti in corso tra 
la Spagna da una parte e gli 
Stati Uniti e la Francia dal¬ 
l'altra. alla luce della richiesta 
americana per le basi e della 
Arma del patto Parigi-Bonn al 
quale Franco aspira ad aderire. 

Inoltre sarà esaminata quella 
che viene chiamata «irrequie¬ 
tezza • della gioventù spagnola 
e che non è altro che la presa 
di coscienza democratica dei 
giovani spagnoli che aspirano 
ni ripristino della democrazia 
e alla fine della dittatura- In¬ 
fine all'ordine del giorno figura 
l'attività dei movimenti anti- 
franchisti basco c catalano. 

Secondo certo font! madri¬ 
lene non si esclude che durante 
la riunione del Gran Consiglio 
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del ’ fascismo spagnolo venga 
designato, quello che dovrebbe 
diventare il « successore • del 
caudillo. Si tratterebbe dell’at¬ 
tuale vice presidente del con¬ 
siglio. generale Munos Grandes 
che comandò la famigerata di¬ 
visione azzurra franchista che 
combattè sul fronte russo a 
fianco -delle truppe hitleriane. 

- In concomitanza con la con¬ 
vocazione del Gran Consiglio, 
la polizia franchista ha annun¬ 
ciato che nei giorni scorsi gii 
aerei di linea delia società spa¬ 
gnola « Iberia - (la stessa che 
ha avuto l’altra sera la sede 
danneggiata a Rom a dall’esplo¬ 
sione di un ordigno al tritolo o 
al plastico) hanno subito note¬ 
voli ritardi a causa di telefo¬ 
nate anonime che annunciava¬ 
no l’esistenza di ordigni esplo¬ 
sivi neljp carlinghe degli aerei 
che dovevano decollare da Gi¬ 
nevra. 

• Una bomba incendiaria sa¬ 
rebbe stata rinvenuta nella 
toilette di un aereo della linea 
Barcellona-Palma. Però la no¬ 
tizia non è stata confermata. 

n giornale svizzero « La Suis- 
se » ha avanzato l’ipotesi che ■ 
le telefonate siano da colle¬ 
garsi con la diffusione, avve¬ 
nuta a Madrid domenica scor¬ 
sa. di opuscoli attribuiti al 
-Consiglio di Liberazione ibe- , 
rico - che mettevano in guardia 
i turisti stranieri contro il pe¬ 
ricolo di un viaggio in Spngna 
e in Portogallo. 


ERMITAGE 

Scuola olandese e fiamminga 


a cura di M.I. Artamonov . 
e V. F. Levinson ; Lessing 
"Libri d'ano „ 9l tavgle a colori , l>. Ì2.000 

I dipinti di Rembrnndt e Rubons e 1 capo¬ 
lavori doi maestri olandesi e fiamminghi del 
XVII e XV11J secolo custoditi al Museo del- 
i’Ermitage a Leningrado.. 


T.H. Tetens 

LA NUOVA 
GERMANIA 
E I VECCHI NAZISTI 


" Orientamenti” 
pp. 272, L. 2.800 

Quali sono i legami tra il vecchio Stato na¬ 
zista e la “nuova’’ Germania dì Adenauer? 
Quali funzionari detengono ancora posti-chia¬ 
ve nell’ainministrazione tedesca? A queste 
domande risponde, basandosi su una amplis¬ 
sima documentazione, lo storico americano 
Tetens. 


Umberto Cerroni 

MARX 

E IL DIRITTO 
MODERNO 


“Nuova biblioteca di cultura’* 
pp. 240. L. 3^00 -, 

Il problema del diritto e dello Stato nel 
pensiero di Marx. La discussione sulle ten¬ 
denze normalivistiche e sociologiche e sulle 
interpretazioni idealistiche e positivistiche 
di Marx. 


Paimiro Togliatti 

NELLA 
DEMOCRAZIA 
E NELLA PACE 
VERSO 

IL SOCIALISMO 

Rapporti e conclusioni all'VIII, IX 
e X Congresso del PCI 

" Documenti ,, 
pp. 260, L. 900 : 

1 rapporti 'e le conclusioni presentati da 
Togliatti agli ultimi tre Congrossi del Par¬ 
tito comunista italiano. 

l . 

X CONGRESSO 
DEL PARTITO 
COMUNISTA 
ITALIANO 

Atti e risoluzioni 

“Biblioteca politica ” 
pp. 900. L. 3.000 

La l’accolta completa degli atti, con gli in¬ 
terventi dei delegati e degli invitati stranieri 
e l’elenco dei nuovi organi dirigenti del PCI- 

• Samuel Bernstein 

QTDPTA 

DEL SOCIALISMO 
IN FRANCIA 

** Enciclopedia tascabile 

2 volumi, pp. 660, L. 1.900 

Dalla rivoluzione francese alla Comune. la 
storia delle ideo socialiste nclPindagine di 
un noto storico americano di orlontamento 
■ marxista. 

Luca Canali 

LUCREZIO, 

POETA 

DELLA RAGIONE 


“Enciclopedia tascabile“ 
pp. 144, L. 800 

La appassionante modernità di Lucrezio, 
analizzata in questo agile libro da »» (io- 
vane filologo italiano. 
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200.000 lavoratori in lotta contro De Gallile 
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Il successore 
di Adenauer 

Il successore di Adenauer 
dovrà essere gradito non solo 
al gruppo parlamentare demo¬ 
cristiano ma anche al cancel¬ 
liere: è itt questi termini clic 
Voti Brentano ha posto il pro¬ 
blema del criterio che guiderà 
la scelta dell’uomo che dovrà 
. dirigere il governo di Bonn 
quando Adenauer si sarà riti¬ 
rato a vita privata. Non si trat¬ 
ta di un parere personale del¬ 
l’ex ministro degli Esteri ma 
di lina decisione adottata dal¬ 
la direzione del Partilo demo¬ 
cristiano e dal gruppo parla¬ 
mentare, di cui Von Brenta¬ 
no è presidente. • . „ •. 

Adenauer, dunque, lia un 
potere decisivo nella nomina 
del nuovo cancelliere: un po¬ 
tere che può essere considerato 
una via di mezzo tra quello di 
rerti dittatori sud-americani c 
quello del re di certe monar¬ 
chie «costituzionali» di un’altra 
epoca. Ma quel che colpisce di 
più è il fatto che nessuno, 
nella Germania di Bonn, tro¬ 
vi nulla da obiettare all'annun¬ 
cio di Von Brentano: nè 
F.rhard, reterno antagonista di 
Adenauer, nè altri possibili 
candidati alla successione e 
nemmeno i dirigenti del Parti¬ 
to socialdemocratico che pure 
dovrebbero essere vitalmente 
interessati a una questione ili 
così grande importanza per 
l’avvenire del loro paese. Ade¬ 
nauer si vede conferire, così, 
attraverso una sorta di plebi¬ 
scito del silenzio, un potere 
che nessun capo di governo si 
sogna di avere in Europa al 
nostri giorni, ad eccezione, 
forse, della Spagna franchista, 
dove peraltro una norma di 
questo genere non è stata an¬ 
cora almeno ufficialmente co¬ 
dificata. 

Qual è la ragione profonda 
di una tale situazione? Osser¬ 
vatori superficiali riducono 
tutto alla « eccezionale » per¬ 
sonalità del cancelliere H qua¬ 
le sarchile riuscito, attraver¬ 
so chissà quali arti magiche, a 
dominare la vita politica di 
Bonn e in particolare a det¬ 
tare legge all’interno del suo. 
partito. Il fatto è. invece, che 
il potere eccezionale di cui go¬ 
de Adenauer è la conseguenza 
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diretta della fondamentale uni¬ 
tà che nei gruppi dirigenti di 
Bonn si è fatta attorno alla 
sua politica. Qual è, in sostan¬ 
za, questa politica? Dare alla 
Germania di Bonn, prima di 
tutto, un posto di primo piano 
aU’intcmo . dello schieramen¬ 
to atlantico, in modo da riu¬ 
scire, per questa via, a condi¬ 
zionare e a influenzare tutta la 
strategia politica dell’occiden¬ 
te. Adenauer è pienamente riu¬ 
scito a raggiungere questo 
obicttivo. Di qui la sua forza, 
clic si fonda sulla assenza di 
alternative dn parte degli al¬ 
tri partiti politici. Dove sono, 
infatti, nella Germania ; di 
Bonn, le forze che propugna¬ 
no una politica diversa da 
quella del vecchio cancellie¬ 
re? Dove sono i partiti impe¬ 
gnati nella ricerca di un ac¬ 
corcio in Europa Ira l’est e 
l’ovest? Dove sono gli uomi¬ 
ni, in seno ai gruppi dirigen¬ 
ti di Bonn, pronti a battersi 
contro il cancelliere per una 
soluzione ragionevole della 
questione di Berlino ovest e 
dei rapporti tra le due Ger¬ 
manie? 

Ecco dove sta la radice del 
potere di Adenauer. In un pae¬ 
se in cui democristiani, social- 
democratici c liberali hanno 
fatto a gara Ira chi si mostra¬ 
va più intransigente nei rap¬ 
porti con l’altra Germania, e 
nella lotta anticomunista, la po¬ 
litica di Adenauer non poteva 
non vincere e non poteva non 
produrre i risultati cui i vari 
gruppi politici di Bonn si tro¬ 
vano oggi di fronte. 

Adenauer tutto questo lo sa 
molto bene. Perciò ha sempre 
ostentato la massima sicurez¬ 
za anche nei momenti ili crisi 
interna più acuta. Perciò ha 
vinto tutte le battaglie, di cui 
l’ultima è stala la ratifica a 
tamburo battente da parte del 
Rundesrat del trattato franco- 
tedesco. Perciò, infine, proce¬ 
de con metodo nella scelta del¬ 
le mosse più adatte ad assicu¬ 
rare il piazzamento del a suo i> 
candidato alla successione. La 
nomina di Heinrich Krone al¬ 
la carica di vice-presidente del 
« Consiglio della Difesa » è 
abbastanza indicativa. Si trat¬ 
ta. infatti, di lina carica che fa 
di Krone il più diretto colla¬ 
boratore del cancelliere. 


Sci 



r 


piar 


nei pozzi 






Parigi 
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La Francia ferma per 15 minuti - Quarto 
giorno di sciopero senza defezioni nelle 
miniere - La difesa del diritto di sciopero 
suscita la più larga unità dal 1958 


Rivelati i nomi dei 
rapitori di Argoud 

Si fratta di due agenti dello spionaggio francese e di un ex legionario tedesco - Pre¬ 
sentate le richieste di grazia per i tre condannati a morte del Petit Clamart - Bur¬ 
rasca ai Comuni per l'intervista di Bidault alla televisione 



In una lettera 
ai partigiani della pace 


Anf ana di 


U 19 febbraio scorso, il se¬ 
natore Spano, a nome della 
presidenza del Movimento ita¬ 
liano della pace, inviava tra¬ 
mite l’ambasciatore a Roma del 
governo irakeno un messaggio 
nel quale si esprimeva « il sen¬ 
timento di allarme e dj preoc¬ 
cupazione che hanno suscitato 
in vari strati di cittadini ita¬ 
liani le notizie riportate da tut¬ 
ta la stampa occidentale, sulle 
persecuzioni e le violenze eser¬ 
citate contro dirigenti e mili¬ 
tanti del Movimento della pace 
irakeno, del quale sarebbe stato 
ucciso il vice presidente Tauflk 
Munir e arrestato il segretario 
generale Azim Scerif». 

Il documento, dopo aver ri¬ 
cordato che il Movimento ita¬ 
liano della pace ha sempre 
espresso la propria solidarietà, 
anche attraverso energiche lot- 


A Roma 

Conferenza 
dell'ex leader 
degli studenti 


Ieri pomeriggio, nella sede di 
Solidarietà democratica, a Ro¬ 
ma. Nuri : Abdu Razzak Hus¬ 
sein. e presidente degli studenti 
iracheni, ha tenuto l'annunciata 
conferenza stampa per illustra¬ 
re l'attuale situazione politica 
in Irak. dopo il colpo di stato 
di Aref: situazione caratteriz¬ 
zata dal terrore antipopolare e. 
nello stesso tempo, da sempre 
più chiare prospettive di una 
possibile unità di tutte le forze 
democratiche per avere ragio¬ 
ne dei fautori del putsch, nel- 1 
l'obbiettivo di restaurare le li¬ 
bertà democratiche nei paese. 

Razzak Hussein ha confer¬ 
mato punto per punto l'analisi 
già fatta a Praga recentemente 
dal comitato delle nove perso¬ 
nalità irachene, di cui egli sfes¬ 
so faceva • parte, sulla natura 
del colpo di stato, voluto e con¬ 
dotto da forze legate alle com¬ 
pagnie petrolifere internazio¬ 
nali e ai grandi proprietari ira¬ 
cheni. L'oratore ha dichiarato 
che risulta evidente il carat¬ 
tere non omogeneo delle forze 
che hanno condotto il colpo di 
stato, il che non potrà non mi¬ 
nare la stessa compagine che 
attualmente governa l’Trak. 

Razzak ha infine sostenuto la 
necessità di sviluppare in tutti 
gli ambienti democratici inter¬ 
nazionali l’azione di solidarietà 
con 1 patrioti iracheni, crudel- 
meafte perseguitati. 


te. con i popoli che si sono bat¬ 
tuti e si battono per la propria 
indipendenza contro il colonia¬ 
lismo. per l'affermazione della 
democrazia in tutti i paesi, 
chiedeva al governo irakeno di 
non rimanere sordo all'indigna¬ 
zione che questi fatti suscitano 
nell'animo di ogni combattente 
per la pace e di ogni democra¬ 
tico. 

In questi giorni il governo 
irakeno ha risposto con un lun¬ 
go telegramma diretto al sena¬ 
tore Spano in cui si dice di¬ 
spiaciuto che - le informazioni 
sui fatti accaduti nell’Irak sia¬ 
no del tutto errate ». Esse sa¬ 
rebbero una - creazione della 
immaginazione comunista ». Il 
PC irakeno — si dice ancora — 
ha fatto appello alla resistenza 
armata e ha continuato la sua 
resistenza armata « a favore 
della dittatura di Kassem ». Se¬ 
condo il governo irakeno *> sol¬ 
tanto otto persone sono state 
giustiziate» e « il numero delle 
persone' uccise (inclusi 48 mi¬ 
litari) è di 68». Il telegramma 
sostiene inoltre che » i prigio¬ 
nieri sono ben trattati » e che 
-ogni giorno ne è rilasciato un 
gran numero dopo brevi inter¬ 
rogatori ». Il governo di Bagdad 
afferma inoltre che il suo scopo 
è quello di distruggere il go¬ 
verno di un solo uomo e non 
di imporne uno nuovo e che il 
futuro dimostrerà la giustezza 
della sua politica. 

La risposta del governo ira¬ 
keno. che è firmata dal mini¬ 
stro degli esteri Talib Hussein 
Shabib. cerca — come si vede — 
di minimizzare i fatti ed ha 
una evidente impostazione di¬ 
fensiva. Il Movimento italiano 
della pace sente però il dovere 
dj far rilevare: 1) che il go¬ 
verno irakeno non ha risposto 
di fatto alle domande rivolte¬ 
gli: 2) che » le storie di spar¬ 
gimento di sangue e di terro¬ 
re » non sono, come afferma il 
governo irakeno. » creazione 
della immaginazione comuni¬ 
sta». ma risultano invece dalle 
informazioni pubblicate da tut¬ 
ta la stampa. 

Il Movimento della pace non 
ha da esprimere giudizi né sul 
regime di Kassem né sul mo¬ 
vimento che lo ha rovesciato. 
Il movimento italiano che nel 
1958 ha salutato l'abbattimento 
del sanguinoso regime di Nuri 
Said e che più tardi ha più 
di una volta espresso la sua 
preoccupazione per le limita¬ 
zioni che venivano imposte al¬ 
l'attività dei partigiani della 
pace, non può oggi che confer¬ 
mare la sua profonda inquie¬ 
tudine e la sua decisa condanna 
delle repressioni che si abbat¬ 
tono sui partigiani della pace 
irakeni e in generale sulle for¬ 
ze democratiche di questo paese 
del quale I partigiani della pa¬ 
ce auspicano la completa indi- 
pendenza, l’avvenire pacifico e 
il progresso sulla via della de¬ 
mocrazia e del vivere civile. 


PARIGI, 5. 

Sfidando a ranghi com¬ 
pleti l'ordine di * mobilita¬ 
zione » del personale delle 
miniere, i minatori di tutte 
le regioni carbonifere ■■ di 
Francia hanno compiuto il 
quarto giorno di . sciopero. 
Nella stessa giornata, solida¬ 
li con la sfida lanciata dai 
minatori al regime gollista, 
altri cinquecentomila lavora¬ 
tori di diverse categorie han¬ 
no scioperato per un’ora; tut¬ 
ti gli altri hanno osservato 
un quarto d’ora di sospensio¬ 
ne del lavoro per dimostrare 
che i minatori non sono soli 
nella lotta in difesa del dirit¬ 
to di sciopero. La prova di 
forza voluta dal regime, gli 
si ritorce contro. Infatti, non 
soltanto lo sciopero generale 
di un quarto d’ora è stato il 
segno dell’ondata di proteste 
contro il governo, ondata che 
prende le mosse dallo scio¬ 
pero minerario e dalle misu¬ 
re liberticide adottate da De 
Gaulle. Proprio oggi, Parigi 
ha assistito ad una poderosa 
manifestazione di solidarietà 
con i lavoratori in ' lotta. 
Aderendo all’intnto del sin¬ 
dacato nazionale dell’inse¬ 
gnamento superiore, del sin¬ 
dacato nazionale della ricer¬ 
ca scienti/ica. del sindacato 
nazionale dell’educazione na¬ 
zionale e dell’Unione degli 
studenti di Francia, migliaia 
di insegnanti e studenti pa¬ 
rigini hanno dimostrato per 
le strade in favore dei mina¬ 
tori. La - dimostrazione ha 
avuto inizio nel pomeriggio 
nel cortile della Sorbona, do¬ 
ve migliaia di studenti e in¬ 
segnanti avevano votato per 
acclamazione una mozione in 
difesa del diritto di sciopero. 

Alcuni ' oratori avevano 
preso la parola per afferma¬ 
re che « l’Università déve 
lottare al fianco dei lavora- 


La solidarietà 
della CGIL 
ai minatori 
francesi 

La Segreteria della CGIL 
ha inviato ieri il seguente 
telegramma alle tre Confe¬ 
derazioni Sindacali francesi 
che guidano la lotta dei.mi¬ 
natori (CGT, FO, CPTC): 1 
«La Confederazione genera¬ 
le italiana del lavoro segue 
con fraterna ammirazione 
l’eroica lotta dei minatori 
francesi in difesa delle loro 
rivendicazioni economiche e 
del diritto di sciopero minac. 
ciato dalle misure antidemo. 
cratiche e illegittime del go¬ 
verno francese. La vostra co¬ 
raggiosa azione per la tutela 
dell’autonomia del sindacato, 
assume un’importanza e ùn 
significato per tutti i lavora¬ 
tori europei e sottolinea la 
esigenza dell’unità interna, 
zionale fra i sindacati ». 

Il telegramma reca le Arme 
degli onorevoli Agostino No» 
velia. Segretario generale 
della CGIL e Fernando San¬ 
ti, Segretario generale ag. 
giunte., r 


tori in difesa delle libertà ». 
Uno degli oratori ha dichia¬ 
rato: * La lotta dei minatori 
riguarda tutti noi. 'Di fronte 
a un potere sempre più rea¬ 
zionario ed arbitrario non si 
deve mal Indietreggiare ». 

Alcuni scontri con la po¬ 
lizia sono avvenuti quando i 
manifestanti, al grido di « li¬ 
bertà sindacale », hanno ten¬ 
tato di raggiungere la sede 
del ministero dèi Lavoro per 
presentare la loro mozione. 
Ingenti forze di polizia han¬ 
no cercato di sbarrare la 
strada ai manifestanti sulla 
Rue des Ecoles. Alcuni grup¬ 
pi sono riusciti tuttavia a 
forzare il cordone di polizia, 
ma in prossimità del Boule» 
vard Saint-Michel sono stati 
i dispersi. Uno studente sareb¬ 
be rimasto seriamente ferito. 

I minatori, da parte loro, 
hanno tenuto fede — come si 
è detto — al loro impegno 
di lotta. Stamane si atten¬ 
devano alla prova i centri 
carboniferi del Nord, ' dove 
ieri era ■ vacanza. La prova 
ha confermato i dati di ieri 
nelle altre regioni: nonostan¬ 
te l’impiego di ingenti forze 
di polizia e di gendarmeria 
inviate per l'occasione nei 
centri carboniferi, nessuno è 
sceso nei pozzi. Nei bacini 
minerari del Nord, che sono 
quelli più importanti in 
quanto vi lavorano quasi ISO 
mila « musi neti », Io sciope¬ 
ro è totale. 

La ferma e calcolata deci¬ 
sione di tener testa al go¬ 
verno a tutti i costi si legge 
sul volto dei minatori, che 
nemmeno nel 1941 ai piega¬ 
rono all’ordine di mobilita¬ 
zione dei tedeschi. Picchetti 
di sciopero vegliano accan¬ 
to ai pozzi, dove sono sce¬ 
se solo le squadre di sicu¬ 
rézza. La maggior parte dei 
minatori è rimasta a casa 
oppure è riunita sulla piaz¬ 
za principale del paese, a 
discutere. 

Di fronte all’atteggiamen¬ 
to dei minatori il governo 
passerà ora al secondo prov¬ 
vedimento già annunciato: lo 
invio personale ad ognuno 
degli scioperanti di una let¬ 
tera raccomandata in cui pii 
si comunica che è stato mi¬ 
litarizzato e che deve tor¬ 
nare al lavoro. Un ulterio¬ 
re rifiuto significherebbe la 
multa o la prigione . Ma è dif¬ 
ficile che il governo'; davanti 
alla compattezza dei minato¬ 
ri, si esponga al rischio di 
un’altra sconfitta. Tanta più 
che oggi, con lo sciopero ge¬ 
nerale nazionale di un quarto 
d’ora, la grande massa dei 
lavoratori francesi ha fatto 
capire a De Gaulle che la 
partita è aperta con tutti, sul 
piano sociale. Alle diciassette 
in punto tutto si è fermato: 
tram,..autobus, treni, indu¬ 
strie; nemmeno gli aerei de¬ 
collavano da Orly. 

Nessun commentatore pa¬ 
rigino’nasconde oggi la gra¬ 
vità della situazione. Per i 
fogli della borghesia, l’unica 
via d’uscita è la ripresa del¬ 
le trattative . Per i giornali 
di sinistra, socialdemocratici 
inclusi, l’occasione è propi¬ 
ziò per un * rinvigorimento 
dell’unità delle-forze d’òppà- 
sizi one democratica. Il Fi¬ 
garo sostiene che il problema 
€ non può essere risotto sol¬ 
tanto con la polizia ». Combat 
scrive che De Gaulle ha com¬ 
messo l’errore di € trattare 
gli operai come militari. Di 
fronte alla volontà di resi¬ 
stenza dimostrata dai mina¬ 
tori il generale può cedete 
improvvisamente... ». 






PARIGI — 11 furgone della polizia, che trasporta i tre condannati a morte, esce dal forte al termine del 
processo : (Telefoto ANSA-1’« Unità») 


Una lettera di Raul Roa 


Cuba all'ONU: 
di nuovo gli USA 


ci minacciano 


I/AVÀNA, 5. ! 

Il ministro 'degli ; Esteri 
di Cuba Raul Kpa ha inviato 
una' lunga e dettagliata let¬ 
tera' al segretario generale 
dell’ONU U 1 Thant per de¬ 
nunciare i preparativi ché gli 
Stati Uniti stanno compiendo 
per una nuova aggressione 
contro Cuba. Tale aggressio¬ 
ne — ammonisce Róa —• po¬ 
trebbe condurre il : mondo 
alla guerra nucleare. . - ; - 

La lettera a^U Thant è di 
quattromila parole. Roa elen¬ 
ca una serie di dichiarazioni 
del governo e di parlamen- 


Il Coirò F 


tari americani e di esiliati 
cubani: dichiarazioni provo¬ 
catorie e gravi nei confronti 
del , governo cubano. . Con¬ 
temporaneamente Raul ■ Roa 
segnala vari incidenti pro¬ 
vocati dagli Stati Uniti in 
terra e in mare contro Cuba. 
Il ministro degli Esteri cu¬ 
bano rileva che dopo la crisi 
dello scorso autunno nel Ca- 
raibi I « l’umanità si vede 
un’altra volta avviluppata in 
un’atmosfera di minaccia e 
di tensione che potrebbe 
condurre ad un conflitto ter¬ 
monucleare ». 


Voci di 


in Giordania 


IL CAIRO. 5. 1 
La stampa e*Ia radio egizia¬ 
na annuncia no leggi che ieri è 
Stato compiuto L un tentativo di 
assassinare re' Hussein» di 
Giordania. Il - complotto 1 che 
sarebbe stato : scoperto due ore 
prima che avesse - luogo l’at¬ 
tentato sarebbe stato organiz¬ 
zato da » ufficiali liberi delle 
forze armate giordane» per in¬ 
staurare un governo repubbli¬ 
cano. n primo ministro Wasfl 
el Tali sarebbe stato destituito 
dal re. Sempre ' secondo • la 
stampa egiziana, 1 piloti gior¬ 
dani avrebbero ricevuto l’ordi¬ 
ne di non levarsi In volo poi¬ 
ché la loro fedeltà al regime è 
considerata ■ poco sicura- La 
Giordania avrebbe fatto sapere 


che la sua contraerea aprirà il 
fuoco su ogni aereo civile so¬ 
spetto che sorvoli il paese. 

D primo ministro giordano 
Wasfl el Tali ha fatto sapere 
in una dichiarazione ■ ufficiale 
alla stampa. « che. non è asso¬ 
lutamente in discussione nè una 
modifica del governo attuale nè 
una completa sostituzione del 
suo governo con un altro ». » Il 
mio ministero — ha sottolineato 
Wasfl el Tali — gode contem¬ 
poraneamente della fiducia del 
re Hussein e del popolo gior¬ 
dano ». 

D'altra parte ad Amman si 
dichiara di ignorare completa¬ 
mente resistenza di un tenta¬ 
tivo di colpo di Stato che avreb¬ 
be avuto luogo nella giornata 
idi ieri. . 


PARIGI, 5. 

.L’intérvista di Bidault al¬ 
la BBC, le nuove conferme 
che il « rapimento » di Ar¬ 
goud è avvenuto a Monaco 
di Baviera e la richiesta di 
grazia per i condannati a 
morte del Petit Clamart so¬ 
no assieme al grandioso scio¬ 
pero dei minatori, al centro 
della polemica dei giornali 
francesi. - . i 

Il ministero della giusti¬ 
zia bavarese ha confermato 
ufficialmente oggi che il 
«cervello» dell’OAS, Argoud, 
si trovava a Monaco prima 
di essere consegnato alla po¬ 
lizia parigina. E’ stato infat¬ 
ti accertato che Argoud si è 
registrato all’Hotel Eden 
Wolff sotto il nome di « Ci- 
nel » e che il bagaglio ritro¬ 
vato in albergo gli apparte¬ 
neva. Esso conteneva valuta 
tedesca, italiana e francese 
nonché numerosi passaporti 
tutti.con la foto di Argoud, 
ma con nomi diversi. - 

Ilgioi naie.Bild Zeitung di 
Amburgo rivela addirittura 
i nomi dei suoi rapitori: Ro¬ 
bert Duchaine e Michael Cu- 
tier, passati ai servizi segre¬ 
ti francesi in cambio della 
immunità per i loro « prece¬ 
denti », nonché un ex legio¬ 
nario : tedesco, Horst Klepp 
(oppure Horst Seibert o Ha- 
rold Gruen). Nella notte in 
cui fu rapito Argoud,. due 
niacchine nere recanti i con¬ 
trassegni delle forze armate 
francesi superarono il confi¬ 
ne franco-tedesco al ponte tra 
Kehrl e Strasburgo, serven¬ 
dosi della terza carreggiata 
dell’autostrada non soggetta 
al controllo doganale. Infine 
circola la voce che Argoud 
avrebbe avuto nella capita¬ 
le bavarese una segretaria 
di nazionalità tedesca e al¬ 
cuni- dei suoi complici sa¬ 
rebbero di nazionalità ita¬ 
liana. Gli ospiti della sua 
stanza d’albergo parlavano, 
infatti, francese e italiano. 

Mentre ' Bastian Thiery, 
Bougrenet de la Tocriaye e 
Prevost/ i tre condannati a 
morte del processo del Pe¬ 
tit Clamart hanno trascorso 
la loro prima notte nella cel¬ 
la della morte della prigione 
di Fresnes, i difensori hanno 
rivolto domanda di grazia al 
generale De Gaulle. Il giudi¬ 
zio infatti è inappellabile e 
soltanto il presidente della 
Repubblica ha la facoltà di 
concedere la grazia, r 

Molti sono i giornali, tra i 
quali Le Monde, che deplo¬ 
rano che queste condanne 
siano state pronunciate da 
un tribunale d * eccezione, 
senza possibilità di ricorso. 
Le Monde dopo aver ricor¬ 
dato l’amnistia concessa agli 
aguzzini tedeschi Oberg e 
Knochen, afferma che per¬ 
ché De Gaulle sia clemente, 
bisognerà tuttavia... che l’av¬ 
versario consenta a deporre 
le armi. In pari tempo, es¬ 
so invita De Gaulle ad an-' 
nunciare il suo ritiro entro 
due anni e a porre dei limi¬ 


ti alle sue imprese più orgo¬ 
gliose, adattando il regime 
al bene comune dei francesi 
e alle esigenze dei tempi 
nuovi. L’Humanité. invece, 
è scettica sulla reale portata 
delle condanne dopo l’asso¬ 
luzione politica di Salan, e 
dopo la grazia concessa agli 
« assassini in capo » Jouhàud 
e Canal. - ; - 

: Veniamo all’intervista di 
Bidault. A Parigi, dove l’epi¬ 
sodio ha suscitato irritazio¬ 
ne e disappunto, si è segui¬ 
ta con interesse la tempesta 
scoppiata oggi ■ ai Comuni 
dove il governo è stato po¬ 
sto sotto accusa da parte dei 
laburisti e dei liberali. . 

Quanto a Bidault « si cre¬ 
de» che abbia lasciato lo 
Gran Bretagna. Le indagini 
continuano ma senza risulta, 
to! Tra i clamori dei laburi¬ 
sti, ' il leader liberale Gri- 
morid ha osservato che men¬ 
tre la rete dei servizi di im¬ 
migrazione è estremamente 
efficiente per i viaggiatori 
normali, per la gente di ri¬ 
lievo non è così. Se Hitler si 
presentasse in Gran Breta¬ 
gna — egli ha aggiunto con 
aspra ironia — nessuno se 
ne accorgerebbe. Particolare 
gustoso: Bidault è stato re¬ 
golarmente ’ remunerato per 
la sua intervista! 
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ri sera, dopo il discorso di 
Sceiba, molti si chiedevano se 
con questa « sparata » centri¬ 
sta la DC. oltreché al « recu¬ 
pero » di voti di destra non 
abbia pensato di prccostituir- 
si la piattaforma per un « do¬ 
po elezioni » fondato su for¬ 
mule diverse da quelle attua¬ 
li, « monocolori » o di cen¬ 
tro-destra. o di un centro-si¬ 
nistra addirittura scelbiano. 

In sostanza Sceiba ha so¬ 
stenuto — e con estrema pe¬ 
rentorietà — l) Che quel po’ 
di buono che c’è nel centro- 
sinistra è nato ai suoi tempi, 
con la Cassa del Mezzogiorno, 
il Piano Vanoni, il Piano del¬ 
la Calabria. 2) Che i « crite¬ 
ri » con cui si è fatta la na¬ 
zionalizzazione «sono aper¬ 
ti >. 3) Che la fedeltà atlanti¬ 
ca deve. essere « senza riser¬ 
ve ». 4) Che vanto della DC 
è aver « battuto » il PCI « sul 
piano della forza e su quello 
elettorale ». In quanto ai so¬ 
cialisti, Sceiba li ha sprezzan¬ 
temente considerati recupera¬ 
bili, ma ancora lontani « dalla 
democrazia ». E in quanto al¬ 
le formule ’ di governo,_dopo 
aver dichiarato «" fatto » " (cioè 
concluso) il centro-sinistra, 
Sceiba ha sostenuto che la 
vera vocazione democristiana 
è quella del monopolio poli¬ 
tico al quale può servire qual¬ 
siasi formula, purché, appun¬ 
to, dominata dalla DC. 

Tutta la posizione di Scei¬ 
ba si è mossa su questa li¬ 
nea: e il fatto che la DC ha 
scelto il « centro-sinistra » in¬ 
vece del « centro destra » è 
stato presentato come una 
« necessità » sgradevole ma 
non irreparabile. Sceiba ha 
avuto del resto anche la fac¬ 
cia tosta di definire di « cen¬ 
tro-sinistra » il suo governo 
del 1954 e ha concluso pre¬ 
sentandosi come l’uomo della 
« continuità » democristiana, 
legata strettamente a una ri¬ 
presa centrista aggressiva. 

Un episodio, marginale ma 
significativo, è che Sceiba, il 
cui intervento avrebbe dovuto 
essere bilanciato da quello di 
Zaccagnini, ha parlato invece 
soltanto lui, dando così un’al¬ 
tra prova personale della sua 
irruente prepotenza. 

IL GOVERNO E IL CAROVITA 

D.C. e governo corrono ai ri¬ 
pari per la questione dei prez¬ 
zi, di fronte al movimento di 
protesta che si sviluppa nella 
opinione pubblica. Ma le mi¬ 
sure annunciate si annunciano 
di scarsa efficacia — ancora 
una volta — per ottenere sen¬ 
sibili ribassi. Ieri il presiden¬ 
te del Consiglio, on. Fanfani 
ha riunito a Palazzo Chigi il 
ministro del Bilancio, La Mal¬ 
fa, il ministro delle Finanze, 
on. Trabucchi, il titolare del 
dicastero del commercio con 
l’estero, on. Preti, i sottose¬ 
gretari al Tesoro, on. Natali, 
all’industria, on. Cervone, al¬ 
l’agricoltura on. Sedati. Alla 
riunione erano anche presenti 
i] governatore della Banca 
d’Italia, Carli, e il presidente 
dell’Istituto di .statistica pro¬ 
fessor De Meo. 

Il comunicato emesso alla 
fine della riunione inizia con 
un’affermazione stupefacente 
e tale da fare indignare chiun¬ 
que vada la mattina a fare la 
spesa: « Si sono innanzitutto 
constatati — dice il comuni¬ 
cato — i primi positivi risul¬ 
tati dei provvedimenti presi 
nella riunione del 18 febbraio, 
sulle quotazioni dei prodotti 
alimentari e in particolare 
della carne bovina, del burro, 
delle uova. ecc. ». Laddove 
non è possibile per il gover¬ 
no portare il benché minimo 
esempio concreto di diminu¬ 
zione dei prezzi dei prodotti 
citati. . 

Vengono poi annunciate al¬ 
tre importazioni: un ulteriore 
contingento di 36.000 quintali 
di burro, di 50.000 quintali di 
carne suina in tagli, riservan¬ 
dosi il governo di concedere 
entro otto giorni un extra¬ 
contingente di bestiame bovi¬ 
no e relative carni. Infine, 

, preso atto che il MEC ba au¬ 
torizzato riduzioni di dazi do- 
. ganali al disotto della tariffa 
esterna comune, un provve¬ 
dimento relativo verrà propo¬ 
sto oggi al Consiglio dei mi¬ 
nistri. Sospensioni parziali o 
totali di dazi doganali anche 
nel campo delle materie pri¬ 
me destinate aH’industria. sa-* 
ranno pro poste alle autorità 
della CEE. Per il 20 marzo è 
annunciata un’altra riunione 
dei ministri per fare il punto 
della situazione. 

Fin qui il comunicato go¬ 
vernativo. E come per le pre¬ 
cedenti manovre si ripropone 
il problema: chi distribuirà 
sul mercato i quantitativi di 
generi alimentari acquistati 
all’estero a prezzi Inferiori a 
quelli del mercato italiano? 
Se saranno i grandi commer¬ 
cianti e la Federconsorzi i bi¬ 
lanci familiari ne avranno po¬ 
chi benefici. Una nota della 
Lega delle cooperative a pro¬ 
posito della recente importa¬ 
zione, decisa dal governo, di 
un milione e 570.000 quintali 
di zucchero ricorda che le 
cooperative ne avevano chie¬ 
sto una congrua assegnazione 
per distribuirlo a prezzo ri¬ 
dotto. Le licenze di importa¬ 
zione sono state invece con¬ 
cesse dall’on. Preti, per un 
milione e 200.000 quintali agli 
industriali saccariferi e per 
370.000 ad un consorzio di 
grossisti. In tal modo il prez¬ 
zo delio zucchero non verrà 
diminuito di una sola lira. 

Più tardi, i| ministero del 
Commercio estero faceva sa¬ 
pere che i 370.000 q., una vol¬ 
ta raffinati, sarebbero stati 
ulteriormente ridistribuiti, a 
varìi enti, tra cui le coopero* 
tive: il che non fa che coi», 
fermare che a queste si vo¬ 
gliono riservare solo la bri¬ 
ciole. 
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Diamo qui di seguito il te¬ 
sto integrale della prima tra¬ 
smissione del PCI nel nuovo 
ciclo di « Tribuna elettora¬ 
le » alla TV. 


Speaker 


La parola ai partiti: per il 
Partito ; comunista italiano 
parlano l’on. ■ Gian Carlo 
Pajetta, Luciano Barca, l’on. 
Aldo Natoli, Renato Sandri 
e l’on. Giulio Spallone. ; ; , 

Gian Carlo Pajetta 

Cari amici, vogliamo co- 
minciare col dirvi una cosa. 
Per noi, la campagna eletto¬ 
rale non può essere fatta sol¬ 
tanto di candidati, di depu¬ 
tati e di senatori di domani, 
che vi. parlano. Per noi, la 
campagna elettorale è un di¬ 
battito di tutti con tutti : noi 
abbiamo bisogno di un col¬ 
loquio di tutta la nazione, e 
quindi del vostro aiuto. Noi 
pensiamo che le esigenze, le 
rivendicazioni, le riflessioni 
di tutti dovrebbero formare 
una sorta di grande program¬ 
ma dell’opinione pubblica, e 
poi la Camera e il Senato di 
domani dovrebbero realizza¬ 
re questo programma, facen¬ 
do le leggi. Intanto noi ci 
impegnamo a rispondere, co¬ 
me abbiamo fatto sempre, a 
tutte le domande, con fran¬ 
chezza. Scriveteci, domanda¬ 
teci. . 

Una domanda che è ricor¬ 
rente in questi giorni: perché 
voi.comunisti non credete al 
governo della -.Democrazia 
cristiana quando nega a mez¬ 
ze parole la notizia dei gior¬ 
nali, ossia il pericolo rappre¬ 
sentato dai sommergibili ato¬ 
mici, dai missili nei porti ita¬ 
liani? Bene. Quando ci chie¬ 
dono questo, rispondiamo: 
noi al governo non ci cre¬ 
diamo; noi non ci crediamo, 
perchè l’on. Andreotti già sta 
facendo armare degli incro¬ 
ciatori con lancia-missili, per¬ 
chè l’on. Saragat ha già di¬ 
chiarato che bisognerà fare 
tutto ‘ quello che i militari 
americani chiederanno, per¬ 
chè gli americani hanno già 
detto che chiederanno i mis¬ 
sili e persino il Corriere del¬ 
la Sera dice: «Dopo le ele¬ 
zioni si concederà quello per 
cui prima si dice di no ». E 
noi pensiamo, anche, a dopo 
le elezioni. - 

Qualcuno dice ancora: an¬ 
che l’on. Nenni vi rimprovera 
di non aver fiducia nel go¬ 
verno, di non credere. E’ ve¬ 
ro, ma noi non abbiamo cre¬ 
duto nemmeno a proposito 
delle Regioni, quando Pietro 
Nenni ci credeva. A ottobre, 
novembre e dicembre, per 
cinque volte noi abbiamo 
chiesto che si discutesse - la 
legge regionale, e siamo ri¬ 
masti soli. Anche l’on. Pietro 
Nenni credeva che bisognas¬ 
se avere fiducia nelle promes¬ 
se del governo. Poi, alla Ca- 
milluccia. si è accorto di es¬ 
sere stato ingannato, e di 
aver avuto torto a credere. 
Quello che non capisco è per¬ 
chè voglia crederci ancora. 

Per parte nostra, noi non 
abbiamo fiducia nella Demo¬ 
crazia cristiana: le abbiamo 
negato persino il nt delia 
astensione. Continuiamo a 
dire no, ed è per questo che 
chiediamo con tanto vigore 
agli elettori di negare il lo¬ 
ro voto alla Democrazia cri¬ 
stiana. ■ 

■ La seconda cosa che vo¬ 
gliamo dirvi questa sera è 
che abbiamo pochi minuti e 
per questo noi non ne spen¬ 
deremo nemmeno uno solo a 
fare della propaganda. Noi -. i 
rivolgiamo a chi pensa con 
la propria testa, a chi ha una 

' esperienza nella sua vita quo¬ 
tidiana a chi vuol riflettere. 
Per questo porteremo qui so¬ 
lo dei fatti. Veniamo qui con 
le cose davanti a voi ed è 
per questo che siamo venuti, 
come vedete, con i testimoni. 
Cominciamo dunque da un 
fatto, potremmo dire da un 
fattaccio, di queste settimane 

E' mancato un titolo di cro- 
• naca nera sui giornali. Avreb¬ 
be potuto dire, grosso modo, 
cosi: « Mille miliardi scom¬ 
parsi — un milione di fam.- 
' glie italiane derubate di «ni 
milione ». I ladri sono an¬ 
dati nelle loro case? No. La 
Federconsorzi. E siccome una 
commissione d'inchiesta ave- 

■ va cominciato ad indagare, 
hanno chiuso la porta in fac¬ 


cia anche alla commissione 
d’inchiesta. L’on. Aldo Natoli, 
che faceva parte della com¬ 
missione parlamentare che 
ha scoperto questo ammanco 
di 1000 volte 1000 milioni, ve 
ne dirà qualcosa. 

Aldo Natoli 

La - nostra ■; Commissione 
composta, come tutte le com¬ 
missioni parlamentari, • in 
maggioranza di democristia¬ 
ni e con un presidente na¬ 
turalmente > democristiano, 
aveva iniziato in gennaio una 
inchiesta sulla Federconsorzi, 
organizzazione che, come è 
noto, è legata all’pn. Bonomi, 
democristiano. I nostri lavori 
stavano procedendo in modo 
molto promettente, quando 
la vita della commisisone fu 
bruscamente troncata • dal 
presidente della = Camera, 
eletto anche lui nelle liste 
della Democrazia cristiana, il 
quale annullava cosi, in mo¬ 
do del tutto illegale, secondo 
noi, una - precisa decisione 
della Camera dei deputati, 
secondo cui la commissione 
avrebbe dovuto continuare i 
suoi lavori fino all’inizio del¬ 
la nuova - legislatura e cioè 
fino alla metà del prossimo 
mese di maggio. Perchè ciò 
è avvenuto? Perchè, per la 
prima volta dopo vent’anni, 
si stavano sollevando i veli 
sui misteri della Federcon¬ 
sorzi. La nostra commissio¬ 
ne disponeva già dLuno stu¬ 
dio del professor Rossi Do- 
ria, illustre studioso, non cer¬ 
to comunista, dal quale « è 
stato dimostrato che nella 
gestione degli ammassi del 
grano per conto dello Stato, 
la Federconsorzi ha fatto 
sparire in questi anni più di 
1000 miliardi. Con la costante 
protezione del ministro del¬ 
l’Agricoltura (attualmente lo 
on. Rumor, democristiano e 
caro amico , dell’onorevole 
Bonomi), la Federconsorzi 
non si è data neanche il di¬ 
sturbo di presentare i rendi¬ 
conti di una somma di dena¬ 
ro pubblico superiore a mille 
miliardi. Le leggi dello Staio 
non valgono dunque per Sa 
Federconsorzi. •- , • - 

In secondo luogo, attraver¬ 
so la nostra inchiesta, si è po¬ 
tuto accertare il testo di un 
accordo segreto che la Fe¬ 
derconsorzi aveva concluso 
con la FIAT. Con tale accor¬ 
do, la Federconsorzi ri è tra¬ 
sformata nella organizzazione 
esclusiva della vendita dei 
trattori prodotti dalla FIAT. 
Il risultato è stato che i prez¬ 
zi dei trattori sono rimasti 
assai elevati, secondo gli in¬ 
teressi della FIAT, grazie 
anche a un’altissima prote¬ 
zione doganale, contro la qua¬ 
le la Federconsorzi non ha 
mai mosso un dito. 

In un terzo luogo, è stato 
accertato che la Federcon¬ 
sorzi aveva stipulato un al¬ 
tro accordo, anch’esso segre¬ 
to, con le più grandi aziende 
produttrici di concimi chimi¬ 
ci italiane, prima fra tutte 
la società Montecatini. In ba¬ 
se a questo accordo essa ven¬ 
de nelle campagne i concimi 
in regime di monopolio e 
dunque a prezzi più elevati 
di quanto non potrebbe av¬ 
venire se questi fossero fis¬ 
sati sui reali costi di produ¬ 
zione. Con tali accordi, dun¬ 
que, altre decine e decine «li 
miliardi sono stati sottratti 
agli agricoltori a beneficio 
dei monopoli e a benefico 
del gruppo dirigente demo- 
cristiano che domina la /Fe¬ 
derconsorzi. Tutto ciò adesso 
stava per essere chiarito e 
questo in sostanza è stato il 
motivo principale per /cui ’a 
vita della nostra Corqmissio- 
ne è stata . cosi repentina¬ 
mente . interrotta ‘ dèu'inter- 
vento del presidente della 
Camera. Occorroi* altre 
spiegazioni? Forse duella più 
valida è stata datiriindiretta- 
mente dall’on. Miro, quan. 
do ha detto, con rara lealtà: 
« Oggi, come ieri la Demo¬ 
crazia cristiana è sempre la 
stessa ». . / . 

Gian Carlo! Pajetta 

■ Mille miliardi sono mille 
volte mille milioni, tutta la 
Cassa del : M«»zzogiomo per 
10 anni. Si potrebbero com¬ 
prare un milione di appar¬ 
tamenti di due ■ vani: una 
città grande come Torino. 
Chi si è mosso? Certo la Tri¬ 
butaria, la polizia sarà anda¬ 


ta a 'calia dell’on. - Bonomi, prapprezzo di 15 lire. Ma la quella speculazione che'in¬ 
avrà messo i sigilli alla Fe- Federconsorzi 4 si è distinta cide sul costo della casa dal 
derconsorziSy II magistrato? anche nella sofisticazione dei 25 al 50 per cento e nelle 
Qualcuno crederà che quella prodotti • alimentari: due stesse proporzioni sul livello 
commissione . qMnchiesta sia grandi ■ industrie alimentari dell’affitto; a tale fine, dare 
stato sospesa perchè c’è «in di proprietà della Federcon- alla '.pianificazione territo- ! 
processo in corsq. Ma, per sorzi sono state per questo riale il decisivo strumento 
quello che so, c’è ^to un so- denunciate. La riprova della dell’esproprio. - 

10 processo e lo hanno fatto fondatezza delle cifre che vi Quarto: fare della legisln- 

al nostro compagno'Renato ho fornite sta nel fatto che tura che uscirà dalle prossi- 
Sandri, segretario della Fe- le -cooperative di consumo me elezioni la legislatura/ 
derazione di Mantova, >per- hanno venduto il burro con della riforma sanitaria, tale 1 
chè ha denunciato la scom- una riduzione di 250 lire »l da garantire a tutti i città- : 
parsa di mille volte mille chilo rispetto ai prezzi cor- dini. sulla base delle entrate : 
milioni. . x jrenti. - . . fiscali dello Stato, quella as- ; 

vb '-vi '' ■ * • * " ‘ • sistenza medico-ospedaliero. 

Renato Sandri f CoflóPaletta dovrebbero garantire 

11 - >'Amici, ci chiamano'— e almeno al 90 pei 1 ' cento dei 
Si, a Mantova abbiamo af- qualcmio lo fa quasi con di- cittadini italiani, ma che ga- 

fisso un manifesto che segna- leggio -X il partito della de- rantiscono solp in parte e che 
lava la scomparsa _ di mille nuncia., Noi crediamo che finisce per pésare in manie- 
e quarantasette miliardi dai bisogna cohnnciare di qui. ra grave sili bilanci fami- 
r*, ■ *1 C1 della Federconsorzi. avere il coraggio di vedere liari. In questo quadro, na- 
Negli anni scorsi avevamo j e cose come sranno, dì chia- zionalizzifre la 1 produzione - 
condotta una lunga polemi- pi ar ie con il loto nome, di dei medicamenti essenziali, 
ca contro il locale Consorzio d j re pane al pane^e, quando -/ , 

Agrario per la scomparsa dal si tratta della Fedàrconsor- Qìah Carlo PaìettO - 
suo bilancio, di un miliardo. 7 s Der metteteci di dire cru- . ru r ,,u '- 

Forse, il primo di quei mille. sca P aUa crusca.’ \ i -M a è proprio vero,' come 
Ma la Democrazia cristiana p e rò, per ogni problèma, dice l’on. Moro, che con i co- ’ 

nt rirnnnn nnn -* 1 - .. . . . * . A . . _ . 


tiqn Carlo Pajetta 


ca contro il locale Consorzio dire pane al pane^e, quando -/ . ’ 

Agrario per la scomparsa dal si tratta della Fedàrconsor- Qiah Carlo PffieffCV 
suo bilancio, di un miliardo. 7 s oermetteteci di dire cru- . ■ w|OS*w ... 

Forse, il primo di quei mille. sca P a u a crusca.’ \ -Ma è proprio vero,' come 
Ma la Democrazia cristiana p e rò, per ogni problèma, dice l’on. Moro, che con i co- 
ci rispose con il piu impene- noi indichiamo le soluzioni munisti non c’è neppure da 
tra bile silenzio. Per questo concrete, uno sbocco positivo^ discutere? : L’on. Moro . ha 
con il nostro manifesto, ab- •/ Vn amat o la Federconsorzi e 

r/v a Ze”’pe a ^t£e su| n mi- lUCIOnO BOfCO ‘ / S^onomiana « rincamazjo- 
rivolgere 1 per notize sui mi . f ■ -■■■ ne tiella Democrazia eristia- 

liardi introvabili, alla Demo- Non è possibile in i/iio o n a nelle campagne ». Io cre- 
crazia cristiana e ai suoi di- due minuti indicare lé'solu- do cheSnoi abbiamo affron- 
rigenti locali. Sono stato rin- 2 ioni concrete, le proposte tato, amici, dei problemi che 
V1 , t0 cfo R1 j d , 1ZI ° i- n base a ì lG che sono contenuteAel prò- interessane milioni di ita- 

. penale: gra mma del nostrorpartito e liani. Ci irrlpegnamo a par- 
« Diffusione di notizie false, c h e sono dirette a^combatte- lame, con questi milioni, 
tendenziose o comunque esa- re j a speculaziozfe, la piaga Perché, vedete\quando ven- 
gerate». il Tribunale mi ha del sotto governò e più in ge- g0 no a mancareVnille volte 
assolto perchè il fatto non nerale tutti qiièi fattori che mille milioni, tutfki cittadi- 
costituisce ■ reato. Immedia- s i traducono/in sprechi, in n i debbono sentirsi un po’ 
« po la sentenza alti costi, e^che hanno con- amministratori, farsk vigi- 
abbiamo affìsso un altro ma- tribuito, nel'corso degli ulti* lànti. Quando mancano.mil- 
nifesto riproducente il titolo mi tre anni, ad annullare al- i e miliardi è come se ognu- 
e giornale democristiano meno per/il 72 per cento tut- no df voi f ognuno di noi* fòs- 
il quale annunciava: «Il prò- ti i benefici che erano stati se tra i derubati. \ 

cesso porrà fine alla specula- tratti dai lavoratori con gli Vogliamo concludere que-\ 
zione comunista». - ; aumenti salariali. - . • •• - s ta. nostra trasmissione con * 

In verità, avevano sbaglia- Mi limiterò perciò a strai; qualche domanda ai nostri . 
to a fare 1 conti anche col ciare^dal programma del noi competitori: alì’on. Moro, che 
processo. stro/partito alcune proposte ha ordinato ai suoi di chiu- 

B , in quattro campi diversi. dere l’inchiesta, chiediamo: 

bian CattO Paletto «/‘rimo fare della • prossi- perché ha voluto impedire 
- , 1 . ma legislatura la legislatura che si facesse luce sullo . 

• Bene. La notizia dunque ^ a P ace di liquidare tutti gli scandalo dei mille miliardi 
non è né falsa, né tendenzio- enti burocratici parassitari proprio alla vigilia delle ele- 
sa, ‘e nemmeno esagerati c ^ e ? a fll*5fl£i an o . l’erario rioni? ' '• 

Renato Sandri è stato assai- pubblico, i contadini, i con- : E all’on. Bonomi che è fin¬ 
to: vedremo chi giudichél-à sumatori, i dettaglianti; li- plicato in tutto questo noi 
l’on. Bonomi. Già: gli «^e- quidare in primo luogo la chiediamo: quando si deci- 
culatori comunisti ». Ma/non Federconsorzi passandone le derà a rispondere alla do- 
credo che siano le nòstre attrézzature alle Regioni. manda di contraddittorio che 
speculazioni, che conristono Secondo: fare della pros- gli è stata posta dal nostro 
nel dire la verità, quelle che sima legislatura la legislatu- compagno Pietro Ingrao sul. 
fanno aumentare il/ prezzo ra de ^ a riforma agraria, li- VUnità? Beh, amici, può an- 
della vita, con un /processo berando i contadini e in pri- che darsi che l’on. Bonomi 
che in questi giorni interes- mo ^ u °So * mezzadri e i co- sia già qui dietro che aspet- 
sa milioni di italiani e so- ,oni da ra PP° rt l e contratti ta. Tra qualche minuto vi 
prattutto di italiani che van- che , ji affaman o e che metto- sentirete dire qualche cosa, 
no a fare la spesa. •< no l’azienda contadina prati- Comunque noi li awertia- 

Qui abbiamo/l’on. Giulio came nte indifesa nelle mani mo: Moro e Bonomi sanno ' 
Spallone, presidente i delle monopolisti dell’interme- che mancano 53 giorni. In- 
Cooperative fii - consumo, ^iazioue^ e della trasforma- teressa anche ai contadini e 
Forse potrà dire qualche co^ P rodott i agricoli. ' ai consumatori che hanno 

sa di interessante. ' ™ eTZO ; fare della prossi- votato per lo scudo crociato, 

/. ..■■ ma legislatura una legisla- sapere dove sono finiti quei 

rìnltA ' tuia lotta alla speculazio- miliardi prima di dare il lo- 

UfuffO spallone oe sulle aree fabbricabili: ro voto. 


Giulio 


Spallone 


Certo, perché la Federcon¬ 
sorzi è in tutto il giro delle 
importazioni dei prodotti ali¬ 
mentante più in particolare 
della ùnportazione del bur¬ 
ro, delle carni e dell'olio. Si 
deve sapere che su ogni chi¬ 
lo di/burro importato si sono 
lucrile 300 lire. Per trecen- 
toimla quintali di burro im¬ 
portato in un anno si sono 
lucrati nove miliardi di lire. 
Anche per questo, un panet¬ 
to di burro costa 130 lire in¬ 
vece di 105. Per ogni chilo 
di carne importata si sono 
lucrate 400 lire; per il milio¬ 
ne di quintali di carne bo¬ 
vina importata nell’ultimo 
anno si sono cosi lucrati qua¬ 
ranta miliardi di lire. Anche 
per questo la carne è arri¬ 
vata agli attuali costi proi¬ 
bitivi. Si sono importati. in 
Italia - un milione circa ; di 


Partito comunista italiano 


AVVISO 


La campagna elettorale 
è un momento essenziale 
della vita della nazione: 
il dibattito e le proposte 
non possono interessare 
solo i candidati. Tatti i 
cittadini devono parteci¬ 
pare al dibattito; ognuno 
deve poter rivolgere do¬ 
mande ai candidati, rice¬ 
verne una risposta chia¬ 
ra prima di scegliere con 
il voto. 

Dalle richieste dei cit- 


quintali di olio, acquistato Dalle richieste del cit- 
340 lire al chilo. Questo olioi tadlni e dei lavoratori 
è rivenduto in questi giorni può nsclre ana sorta di 
m Italia a 800 lire al chilo programma, alla eoi for- 
presso grossisti. con una ra- inalazione tutta la nazio- 
pma, perciò, ai danni dej ne abbia contribuito e che 
consumatori, di 46 miliardi | a Camera del Deputati e 

ninniti » Senato della Repuhbli- 

non* hi U Jf S lì e * t * raffiC i v e ez dovrebbero poi tra- 
ncn solo di questi — la Fe- -r Ann , n .. 

derconsorzi è stata ed è il . „ nd i dati -«monisti «I 
centro. Cosi T i consumatori i^ 

debbono, ad esempio, sapere SSPSSTnii 

che le mele e le pere che lo f 11 * domande degli elet- 

ro acquistano a prezzi Ira le U>li ’ a “ «f" 1 

150 e le 200 lire al chilo sono proposta c ogni suggeri- 
state pagate ai contadini a nwnto. Essi sanno che 
prezzi compresi tra 30 e r»0 P«r lavorare utilmente 
lire La differenza va a fini* nell'Interesse di tutti so¬ 
re in gran parte nelle casse oo necessarie la collabo ra¬ 
nella Federconsorzi, che nn rione, l’esperienza, la ri- 
i! monopolio della catena del flessione di tutti. . 
freddo. Cosi ancora: per ogni 1 Alla Televisione, su 
uovo conservato bei suol fri- l’Unità, nelle assemblee e 
goriferi essa Impone un su- . nei rombi elettorali I 


: comunisti risponderanno 
agli italiani che si rivol- 
| gono loro; i loro eletti 
porteranno in Parlamen¬ 
to la voce che viene dal 
' Paese. 

Scrivete al Gruppo dei 
deputati comunisti - Mon¬ 
tecitorio - Roma o al 
Gruppo dei senatori co- 
i munisti - Palazzo Mada- 
» ma - Roma. 

' - CHE OGNI ELETTORE 
CHIEDA, E’ IL SUO DI¬ 
RITTO. OGNI CANDI¬ 
DATO DEVE RISPON¬ 
DERE, E' IL SUO DO¬ 
VERE. 

- L'organizzazione del col¬ 
loquio permanente e di¬ 
retto con gli elettori de¬ 
ve essere una delle preoc¬ 
cupazioni essenziali di 
I ogni nostra organizzalo-- 
ne, di tutti I nostri diri¬ 
genti, propagandisti, can¬ 
didati. 

' Nell’organizzazione del-' 
le « Tribune . politiche », 
dei dibattiti, anche dei 
comizi ci si deve preoc- 
óupare di raccogliere do¬ 
mande, suggerimenti, opL 
moni, anche attraverso 
moduli . stampati, da di¬ 
stribuirsi nei giorni pre- 
. cedenti. Davanti alle se¬ 


tta detto ieri sera 
il capo della pro¬ 
paganda de: 

SCELBA 

rappresenta 
«alcuni del 
momenti più 
significativi 
dei vent’anni 
della DO» 

Ecco alcuni 
di questi 
momenti , 

• *• , ’ y 

MODENA /* 

MELISSA 

TORREMAGGIORE - 
MONTESCAGLIOSO 
LENTELLA 
CELANp:;". • 

sono alcuni soltanto de¬ 
gli / eccidi . consumati 
negli anni 1949-1950, 
con Sceiba . ministrò 
dell'Interno. 

Complessivamente ne¬ 
gli «anni ruggenti» di 
Sceiba: . 

lavoratori uccisi 1 95 

feriti . . . . 5.500 

arrestati . . . 92.169 
condannati . . 19.206 
anni di carcere 
comminati . 8.441 

--■-*** ' v ‘. 

Ed un altro 
« significativo 
momento 
della DC» 
Sceiba , 
rappresenta: 

Lo LEGGE 
TRUFFA 

del 1953, con la quale 
si voleva mettere defi¬ 
nitivamente il bavaglio 
al popolo italiano. 

• ' * • * " 

Tornato al potere S cei¬ 
ba come presidente del 
Consiglio nel 1954-’55, 
si scatenano di nuovo 
la repressione polizie¬ 
sca, la discriminazione 
tra i cittadini, gli at¬ 
tacchi al «culturame». 
Nella sola provincia di 
''Bologna in 15 mesi tra 
i\l954 e il 1955: ;.. 
lavoratori arre¬ 
stati :. . ... 546 

processati . . . 1.315 
condannati . . 541 

anni di carcere 211 


Gli altri partiti 


Questo 


è Può 


e r uomo 
che la DC dè^ 
. « centro¬ 
sinistra» 
ripresenta 
agli elettori 
italiani 
come proprio 
campione! 


zioni, ovunque è possibi -. 
le, si possono porre cas¬ 
sette di raccolta per le ; 
lettere e per i moduli, 
sotto il segno « Gli italiani 
domandano, i comunisti - 
rispondono». 

’ I propagandisti, gli ora¬ 
tori, i candidati devono ■ 
fare riferimento alle do¬ 
mande poste dai lavorato. 
ri, anche alle lettere che . 
compaiono sull'Unità. A 
nostra volta dobbiamo 
porre domande e invitare : 
gli elettori a fare aìtret- : 
tanto nei confronti degli 
oratori e dei candidati di 
tutti i partiti. 

E’ necessario creare un . 
clima nel quale tutti i 
candidati si sentano in 
dovere di rispondere esau- 
rientemente agli elettori, 
di parlar chiaro; un cli¬ 
ma • di vivace ■ interesse 
democratico. 

• Tutte le sezioni, tutte le 
federazioni sono impegna- : 
te a considerare questa 
attività come un momento 
importante della campa- ' 
gna elettorale del Partito 
comunista e come la ca- 
. ratteristica che ne sottoli¬ 
nea il carattere democra¬ 
tico c di massa. 


Là D € rilancia 
l'iiOmo della 

y'* •- ;• ' • •. •/./ •; • • • 

• " f '■ ■ 

legge truffa 
é degli eccidi 

Il PSDI aspetta il « miracolo» del suo successo 
elettorale - Lauro: demagogia da strapazzo -1 
« mazziniani » parlano dell'edilizia scolastica 


. Gli « show » leleuisiui dei 
partiti sono cominciati ieri 
con il secondo turno di « Tri¬ 
buna elettorale TV ». Non 
tutti i * numeri » che i par¬ 
titi avevano preparato sono 
stati ammessi dalla Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza (e così i socialdemo¬ 
cratici. ad esempio, hanno 
dovuto rinunciare alla parte¬ 
cipazione di quel fior di so¬ 
cialista che è Indro Monta¬ 
nelli, * giornalista del « Cor¬ 
riere della Sera »), ma la DC 
è riuscita ugualmente a fare 
sensazione - portando sulla 
scena una sua vecchia gloria. 
Si tratta di Mario Sceiba che 
non tutti gli italiani conosce¬ 
vano-bene fisicamente per¬ 
ché ai tempi in cui la sua po¬ 
lizia manganellava e sparava 
nelle piazze o arrestava i co¬ 
munisti, la Televisione non 
c’era o non si occupava di po¬ 
litica. Ora gli elettori hanno 
potuto conoscere anche quel 
volto della DC che sembrava, 
ma non era, dimenticato da¬ 
gli attuali dirigenti c di si¬ 
nistra ». 

« Quante vicende in questi 
anni, e quanti personaggi si 
sono avvicendati sulla ribal¬ 
ta. democristiana —* ha detto 
con tono commosso Adolfo 
Sarti, moroteo, attualmente 
capo della propaganda de 
che introduceva il dibattito. 
— Stasera ne abbiamo qui 
uno con noi, il Presidente 
Sceiba, colui il quale ha rap¬ 
presentato nella storia della 
DC in questi 20 anni e nella 
storia del movimento catto¬ 
lico che è più antica della 
storia della DC, alcune pa¬ 
gine, alcuni momenti tra i 
più seri e tra i più significa¬ 
tivi... gran parte dei 20 anni 
delta DC, alcune delle prin¬ 
cipali conquiste democrati¬ 
che del dopoguerra, sono in 
qualche modo legate al nome 
di Mario Sceiba ». Còsi intro¬ 
dotto fin termini addirittura 
scandalosi) il * vecchio cam¬ 
pione della repressione poli¬ 
ziesca che la DC ha rispolve- 
i'Xflto per tenersi buono l’elet- 
fftrafo di destra, ha mostrato 
I ovviamente grande gratitu- 
dinetrtla * nuova DC », quel- 
I la — shdice va — degli « anni 
sessanta v ». La sua è stata, più 
che una\esposizione, una 
esaltata illustrazione dell’ol¬ 
tranzismo, dèi conservatori¬ 
smo congenitoSlella DC che 
indubbiamente, na detto, re¬ 
sta sempre la stenta. « Nes¬ 
suno può onestamefite soste¬ 
nere che negli anni'ÌMssatì 
l’iniziativa privata sia\tata 
limitata o mortificata, tónto 
è vero che gli operatóri pa¬ 
rafi si fanno - giustamente 
vanto del progresso econo . 
mico »; « La fedeltà all’al¬ 
leanza atlantica si è espressa 
nel passato con l’accettazio¬ 
ne senza riserve di tutte le 
misure tecnicamente ritenu¬ 
te necessarie alla difesa co¬ 
mune, si trattasse dì campi 
di aviazione, di basi navali 
o per missili atomici; oggi, 
esclusi { comunisti, nessuno 
discute • più la validità di 
queste scelte in politica in¬ 
ternazionale » (ed ecco smen¬ 
tite clamorosamente le vel¬ 
leità distensive fanfaniane e 
insieme consegnato al PS1 
un poco onorevole certificato 
di atlantismo). ■- Sceiba ha 
continuato a muso duro: 
« Quelli che gli - avversari 
chiamavano ” trepido peco¬ 
rume clericale ” hanno bat¬ 
tuto i comunisti sul terreno 
dello forza e su quello elet¬ 
torale ». : fi ricordo della 
« forza * scelbiana era aelan- 
te, come il volto delì’ex-mì- 
nistro mentre pronunciava 
queste parole e avrà certo 
fatto tirare un sospiro di sol¬ 
lievo ai € pescecani » di tutta 
Italia. 

Il comizio è continuato, fi 
centrosinistra non ha « libe¬ 
rato ancora » il PSJ dal PCI 
e ciò ha costretto la DC a € ri¬ 
considerare» lo esperimento 
in attesa che i socialisti ces¬ 
sino di ' essere un « partito 
classista, quale si definisco¬ 
no, a differenza di tutti i par¬ 
titi socialisti europei ». Del 
resto del centro-sinistra non 
c’è da avere paura finché re¬ 
sta in piedi « una DC sempre 
più forte ». Non era forse un 


centro-sinistra — ha detto 
Sceiba raggiungendo j verti¬ 
ci del grottesco — « anche 
quel mio governa del ’54 nel 
quale erano presenti socìal- 
nemocratici come Saragat. 
Romita e Vigorelli (oggi so¬ 
cialista) e liberali come Vil¬ 
labruna (oggi radicale)? ». 
Sceiba parlava, parlava e 
Zaccagnini che avrebbe do¬ 
vuto prendere la parola dopo 
di lui sbirciava l’orologio 
quando la telecamera non lo 
inquadrava. Ma il tempo ' è 
tiranno e Sceiba lo è anche 
di più: si è mangiato tutti i 
22 minuti concessi alla DC e 
il povero Sarti, sconfortato, 
ha - dovuto annunciare che 
« dato che Sceiba si è man¬ 
giato, fruttuosamente, il tem¬ 
po a nostra disposizione, sla¬ 
mo costretti a rinviare alla 
settimana prossima l’inter¬ 
vento dell’on. Zaccagnini ». 

Che dire di Lauro? Il volto 
stanco del « comandante » ha 
campeggiato per 12 minuti 
sul « video » e, francamente, 
erano troppi. * Siamo per lo 
ordine, ha detto, ma qui in¬ 
vece si estendono pii scioperi 
perfino ai magistarti e ai me¬ 
dici »; e ancora, con l’allegra 
approssimazione di un mo¬ 
narchico senza più re: « La 
DC per arrivare all’alleanza 
con i socialisti ha fatto suo 
il programma di Lombardi 
che è poi il programma di 
Togliatti ». Ma la DC, Lom¬ 
bardi e Togliatti, tutti, di¬ 
menticano «il .Mezzogiorno 
che è il 43 per cento della po¬ 
polazione italiana ». E qui 
Lauro —dimenticando lui in 
quali condizioni di squallore 
e misèria furono abbando¬ 
nati i napoletani durante le 
sue lunghe gestioni — ha fat¬ 
to delta demagogia da stra¬ 
pazzo presentandosi come 
campione del €diseredati me¬ 
ridionali ' Per quanto ri¬ 
guarda la « fuga » che ha di¬ 
mezzato nella passata legi¬ 
slatura il gruppetto dei par¬ 
lamentàri monarchici. Lauro 
ha detto che si è trattato « di 
scorie delle quali ci siamo 
liberati». Nei monarchici il 
Paese dovrebbe vedere, dice 
il « comandante », «un ele¬ 
mento di ordine, di rinnova¬ 
mento, una forza viva, mo¬ 
derna, nazionale, cattolica, 
democratica e libera di pri¬ 
vilegi di casta ». E non è 
poco. v - ' 

Quanto drammatica era 
stata, per i cupi ricordi che 


suscitava, la comparizione di 
Sceiba, tanto patetica e In 
parte divertente è stata la 
esposizione di, Orlandi, di 
Averardi e di Righetti del 
PSDI. Orlandi era festoso: 
« Dopo aver lottato per 15 
anni tra l’indifferenza e la 
ostilità generale, ora cl sen¬ 
tiamo incoraggiati perchè fi¬ 
nalmente anche nel nostro 
Paese sta per scoccare l’ora 
del socialismo democratico ». 
E ancora, con audace gioco 
di parole: « Solo noi siamo 
impegnati senza facili disim¬ 
pegni in questo indirizzo nel 
quale noi crediamo ». Il mi¬ 
racolo economico é’è stato, 
dice Orlandi, ma « dato che 
non c’è stato il rafforzamen¬ 
to del nostro partito non ab- 
oiamo potuto avere il mira¬ 
colo che ci sta più a cuore ». 
E Averardi, di rincalzo, ha 
osservato che il successo im¬ 
mancabili del PSDI è « una 
impressione ' sensitiva, epi¬ 
dermica». Cosa si è verifi¬ 
cato neqtl ultimi tempi? si 
è poi domandato. Semplice 
la risposta: « Che noi racco¬ 
gliamo adesioni < ovùnque, 
dappertutto: t voti vengono 
a noi dal movimento sociale, 
dal partito ■comunista, dal 
partito socialista, dalla DC. 
Questi partiti sono in crisi, 
sono in crisi all’interno ». E 
qui, fiero del ruolo di « col¬ 
lettore generale » jattribuito 
al PSDI, Averardi ha citato 
che ben tre deputati — fra 
cui il « laurino » Romano — 
sono negli ultimi tempi af¬ 
fluiti al PSDI e a Bari, nien¬ 
tedimeno, anche tre consi¬ 
glieri provinciali. E chi po¬ 
trà fermare una simile tra¬ 
volgente avanzata? 

■ l repubblicani sono venuti 
in due. Gatto e Salmoni, e 
hanno dedicato t loro dodici 
minuti a parlare del proble¬ 
ma della scuola, della edili¬ 
zia scolastica. Dati interes¬ 
santi, un po’ di esaltazione 
dell’opera del governo, un 
accento di onesti e modesti 
servitori della idea « mazzi¬ 
niana della scuola » e infine 
un po’ della consueta mega¬ 
lomania. * Tutte le volte che 
mi faccio portatore delle idee 
e dei programmi repubblica¬ 
ni — ha detto Salmoni con 
sincero stupore dipinto sul 
volto — vedo puntualmente 
convergere su quelle idee le 
opinioni degli altri partiti e 
ciò si è verificato anche per 
il centro-sinistra ». 


Se vuoi arrivare 


con noi 


e non con la DC 


; ' ■ V ' 

Il capo della STES de¬ 
mocristiana, od. Sètti, ha 
fatto diramare ieri «tolla 
agenzia « Italia » una sua 
violenta quanto inutile rb^ 
primenda contro il nostro 
partito, accusato di avere 
sottratto alla DC lo slogan 
elettorale: «Cammina con 
i tempi, cammina con noi» 

L’episodio, Io confessi» 
mo, ci fa sorridere, essen 
do l’accusa manifestamen 
te falsa e soprattutto ridi 
cola. Comprendiamo, tot 
tavia, che l’on. Sarti, co 
statando che i comunisti 
avevano coniato prima di 
lui una parola d’ordine 

cosi aderente alla loro politica, si sia adirato; tanto 
più che proprio ieri sera egli stesso ha vantato alla 
TV il suo ingegno propagandistico e le sue « in¬ 
venzioni» di slogans. A dimostrare, del resto, che i 
. plagiari non siamo noi sta il fatto incontrovertibile che 
uno slogan come questo non può essere utilizzato — a 
meno di non perdere la faccia — dai dirigenti di quel 
partito che ha marciato, or sono appena tre anni, con 
l’uomo del luglio ’W, nel tentativo di instaurare nn 
regime autoritario di chiara marca reazionaria. La DC* 
del resto, non è il partito della legge truffa e del riarmo 
atomico della Germania occidentale, ossia degli eredi 
di Hitler? Lo slogan adatto alla DC è, dunque: «cam¬ 
mina aU’indletro, cammina con I gamberi». Od anehe, 
in armonia con l'on. Moro: « cammina con noi por non 
arrivalo ». ; 


cammina 
coi tempi 
cammina 
con noi 

(Sj 

-cS^vota 

comunista 
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l'Unità 5 A mereoledì 6 marzo 1963 


17) CfJ MA* la funzione dell'Enel al convegno promosso dal 
_ vAnllM « Comitato regionale della CGIL a Montecerboli 

la Larderello deve 

■ _ / 

la pesante 




Catanzaro : un Comune retto dai de 




da circa 8 mesi 



Una agricoltura in crisi ed una industria che stenta a svi¬ 
lupparsi mentre c'é a disposizione una rilevante fonte di 
energia - Centinaia di milioni spesi senza un piano organico 

La lotta dei lavoratori 


Dal nostro inviato 

MONTECERBOLI, 5. 

Dare un contenuto de¬ 
mocratico alla nazionaliz¬ 
zazione dell’energia elettri¬ 
ca; questo l’obiettivo ' di 
fondo che si è proposto il 
grande convegno tenuto in 
un paesetto della Val di 
Cecina promosso dal Co¬ 
mitato Regionale . della 
CGIL. 

Nello svolgere questo te¬ 
ma il convegno, nella re¬ 
lazione del segretario del¬ 
la Camera del Lavoro di 
Pisa, Virgilio Bendinelli, 
negli interventi, nelle con¬ 
clusioni tirate dal compa¬ 
gno Rinaldo Scheda, è riu¬ 
scito a dare un quadro 
esatto delle nuove condi¬ 
zioni maturatesi per una 
azione ' ed una iniziativa 
autonomi e conseguenti 
del sindacato unitario in 
direzione dello sviluppo 
della Larderello. ' 

Partendo da ciò è stato 
svolto un attento esame 
delle possibilità di svilup¬ 
po esistenti per le fonti di 
energia e quindi per la 
economia della Regione e 
più in generale, vista l’im¬ 
portanza del =~ complesso 
c Larderello ». del Paese. 

Da parte di tutti — era¬ 
no presenti il segretario 
regionale degli elettrici Ot- 
tati, i segretari delle Ca¬ 
mere del Lavoro di tutta 
la Toscana, l'on. Raffaeli!, 
Conti e Calvani, sindaci di 
Castelnuovo e di Pomaran¬ 
ce, ‘ rappresentanti delle 
commissioni interne, rap¬ 
presentanti di fabbrica del¬ 
la Cisl — è stato posto in 
evidenza che se le condi- 


Perugia: un'esperienza interessante 



, Dal nostro corrispondente 

- - • PERUGIA, 5 

Prendendo occasione da una visita 
organizzata per consentire alla stampa 
di rendersi conto degli ammoderna- 
menti apportati all’ azienda, la dire- 
zione dello Stabilimento Poligrafico . 
Buitoni di Perugia ci ha dato modo di 
partecipare ad una esperienza veramen- _ 
te interessante: il teatro in fabbrica, i; 

E’ la prima volta che è avvenuta una y 
cosa del genere nella nostra Provincia; 
vogliamo dire che è la prima volta che 
in una fabbrica si fi del vero teatro e 
non degli spettacoli dopolavoristici con¬ 
venzionali o dei trattenimenti a base 
di frasi qualunquistiche o di battute 
.equivoche. .. ^ ; 

■ Lo spettacolo è stato organizzato dal J 
dopolavoro 7 interaziendale « Perugino- 
Poligrafico Buitoni » che ha presentato ’-j 
un « recital » della Compagnia del « Pie- '• 
colo Teatro » de « La Fonte Maggiore ». ’ 
E* questa una compagnia costituitasi 
nel 1948 e che da allora è riuscita ad 
imporsi alla attenzione del pùbblico e 
della critica puntando sempre a due re- • 
1 qiàsiti essenziali: una rigorosa scelta di 
testi di ogni epoca dal teatro classico a } 
quello di avanguardia; una cura 'conti-- 
. fiua alla caratterizzazione attraverso , 
una incessante opera di perfezionamen- 
. to di contenuti e di stile. ' 

La compagnia del € Piccolo Teatro », , 
quindi, è una di quelle formazioni tea- ' 
■ trali che la provincia italiana sta espri¬ 
mendo, formata da attori e registi non - 
. professionisti, ricca di una eccezionale 
carica di entusiasmo, di serietà e di pas- ' 
sione artistica. . 

Dicevamo, quindi, che l’iniziativa del 
Dopolavoro interaziendale è la prima , 
nel suo genere che sia stata presa nella ' 
nostra Provincia e dobbiamo aggiungere ■ 

. che è stata presa in mezzo a grosse 
esitazioni: comprenderanno gli operai? . 

. Apprezzeranno lo spettacolo? -.Non 'si , 
annoieranno? 

Certo* it sì tien dietro alla media del 


livello degli spettacoli televisivi, e se si 
tiene a base del giudizio il tipo e la 
quantità di educazione teatrale che si 
fornisce al pubblico del nostro paese, 
erano giustificabili interrogativi del 
genere. -, y -* ■ 

Evidentemente, però, negli operai et 
sono riso/se di intelligenza e di buon 
gusto a cui, autori ed attori coscienti, 
possono sempre appellarsi al momento 
di chiedere un giudizio serio. 
y Infatti, benché la Compagnia del «Pic¬ 
colo Teatro » ’ non avesse fatto, nella 
scelta del programma, concessioni alla 
banalità, lo spettacolo è stato seguito 
tutto d■* un fiato e calorosamente ap¬ 
plaudito dagli operai. - 

Particolarmente apprezzate le esecu¬ 
zioni de « L’Aumento » di D. Buzzatti e 
de < La tragedia friulana » di Pùrenti- 
Fo-Durano; applaiiditissime le pantomi¬ 
me di Giampiero Frondini. 

■ Al regista Sergio Ragni abbiamo do¬ 
mandato le sue impressióni dopo ‘ lo 
spettacolo: « Lo spettacolo di oggi ha 
dimostrato che gli operai del Poligra¬ 
fico Buitoni hanno una sensibilità tea¬ 
trale enormemente ' più ricca dei fre¬ 
quentatori del Teatro Morlacchi; evi¬ 
dentemente quei dirigenti aziendali che 
- nutricano preoccupazioni per il carat¬ 
tere troppo intellettuale dello spettaco- 
lo r sottovalutavano le capacità degli 
operai». -- • ‘ - *■ ' 

■ Ed i programi per il futuro? " •" 

i : « intanto là prossima volta che reci¬ 
teremo in fabbrica, faremo seguire la 
recita da un dibattito tn modo che si 
crei uh dialogo tra attori ed operai. 
Come attività sono in corso trattative 
per allargare l’ottima esperienza del 
Poligrafico allo stabilimento Perugina 
. ed allo stabilimento Buitoni di Borgo 
S. Sepolcro ». • 

., Lodovico Maschietta 

r ; NELLA FOTO: la compagnia del 
Piccolo Teatro di Perugia nella panto¬ 
mima « Il concerto », di G. Frondini. 


zioni obiettive sono quali¬ 
tativamente migliorate e 
perciò più favorevoli, vi so¬ 
no ancora molti e seri osta¬ 
coli da superare per cui 
ancora una volta sarà deci¬ 
siva la lotta dei lavoratori 
e delle masse popolari. 


• i 

f a • 

VIZI 

d'origine 


Si tratta di una lotta che 
deve riuscire a superare i 
vizi di origine della nazio¬ 
nalizzazione. i ritardi nella 
strutturazione dell’ENEL, 
ponendo con forza i pro¬ 
blemi del controllo demo¬ 
cratico. del decentramento, 
del rapporto fra l’Enel e 
> l’industria a partecipazio¬ 
ne statale per far sì che 
questo provvedimento cor¬ 
risponda veramente ad una 
politica di ■ rinnovamento 
democratico, diretta ; in 
senso antimonopolista, su¬ 
perando tutti quei compro¬ 
messi che si •- sono avuti 
nella costituzione dell’Enel. 
_■ Non solo. Come ha rile¬ 
vato il compagno Bendi¬ 
nelli si tratta « di lottare 
contro una triste r eredità 
che le vecchie gestioni han¬ 
no lasciato. Occorre cam¬ 
biare radicalmente tutta 
una linea ed una conce¬ 
zione, rompere con la vec¬ 
chia politica e metterci su 
un terreno veramente nuo¬ 
vo e rispondente alla realtà 
che si apre davanti ». 

Questo il valore politico 
del Convegno che ha fatto 
leva sui problemi concreti, 
scaturendo dalla realtà di 
uno dei più grandi com¬ 
plessi italiani dove si pro¬ 
duce . l’energia elettrica, 
riuscendo a dare un quadro 
esatto dei compiti che spet¬ 
tano oggi, al movimento 
operaio ed alle forze demo¬ 
cratiche. • 

L’analisi che si è fatta 
dei problemi della « Larde¬ 
rello » e della « S. Barba¬ 
ra » mette in mostra chia¬ 
ramente la stridente con¬ 
traddizione fra le esigenze 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale ■ della Toscana e la 
politica portata avanti dai 
gruppi che hanno diretto la 
« Larderello ». Si è assisti¬ 
to ad una volontà preordi¬ 
nata di comprimere con 
tutti i mezzi Io sviluppo 
produttivo, sia della parte 
elettrica sia di quella chi¬ 
mica, nell’esclusivo inte¬ 
resse del monopolio pri¬ 
vato. \ . /. 

Il • condizionamento del 
monopolio è andato a tutto 
svantaggio ■■ dell’economia 
del paese, dello sviluppo 
delle due aziende, dell’oc¬ 
cupazione e del tenore di 
vita dei lavoratori. 


Soffioni 
« inutili » 


Come ha fatto rilevare 
Scheda, in Toscana l’agri¬ 
coltura nel corso degli anni 
è andata sempre più depe¬ 
rendo, l’industria stenta a 
svilupparsi, ad andare 
avanti, mentre si ha a di¬ 
sposizione una grande fon- 
'te di ricchezza che scaturi¬ 
sce dal sottosuolo. - ,— 

Questa contraddizione sì 
presenta oggi all’Enel: le 
responsabilità del ' Consi¬ 
glio di Amministrazione 
della Larderello, degli uo¬ 
mini di nomina governati¬ 
va che hanno diretto il 
complesso facendone : uno 
dei tanti «carrozzoni» de¬ 
mocristiani sono gravis¬ 
sime. • - • 

Il nuovo ; . Ente ■ dovrà 
spazzare via questo stato di 
cose: centinaia di milioni 
sono stati spesi senza un 
piano orgànico di svilup¬ 
po e senza precisi obiettivi 
da realizzare nel tempo; ; 
numerosi « soffioni ». una 
volta trovati, sono stati 
imbrigliati e poi lasciati 
inutilizzati, somme enormi 
sono state spese per varie 
attrezzature mai messe in 
funzione, lo sviluppo della 
produzione chimica non vi 
è stato al solo scopo di non 
invadere il campo dei mo¬ 
nopoli chimici, della Mon¬ 
tecatini. 

Nel corso degli anni che 
vanno dal 1954 al 1956, per 
esempio, furono spesi ben 
sette miliardi per la co¬ 
struzione di un impianto 
per la lavorazione del bo¬ 
race. Questo impianto fu 
costruito con criteri già 
superati a quel tempo, mai 


è stato possibile utilizzarlo 
completamente. • • .- v- y- 
' In questo quadro va vi-. 
sta la politica che si è con¬ 
dotta nei confronti dei la¬ 
voratori. « Si è assistito — 
ha detto Bend ! nelli —al¬ 
lo svilupparsi del più aper-, 
to paternalismo e delle di¬ 
scriminazioni più odiose. 
E mentre sotto la spinta 
dei lavoratori si costruiva¬ 
no un certo numero di abi¬ 
tazioni, contemporanea¬ 
mente si esercitava la din 
scriminazione ed il ricatto. 
Mentre si spendevano mi-, 
lioni per i giardini ed al¬ 
tre opere esteriori contem¬ 
poraneamente si limitavano 
gli investimenti per l’am¬ 
modernamento degli im¬ 
pianti e lo sviluppo della 
produzione ». ... 

Questo è avvenuto nel 
complesso . di Larderello. 
Anche per la ; S. Barbara 
la situazione non è stata 
molto diversa. E’ la più 
importante centrale ter¬ 
moelettrica del Paese, è 
sorta come risultato della 
eroica lotta dei minatori 
negli anni 1948-56. Le sue 
due sezioni di 250.000 Kw 
di potenza media nomina¬ 
le hanno prodotto nel 1961 
1.280 milioni di Kw ad un 
costo di L. 4.20 il Kw ora. 


Opera 
di rapina 


Anche qui ci siamo tro¬ 
vati di fronte all’opera di 
rapina del monopolio. Do¬ 
po aver preso possesso di 
tutto il bacino lignitifero, 
ha spinto alla chiusura al- 
‘ cune miniere, producendo 
. in poco tempo una riduzio¬ 
ne della occupazione mine¬ 
raria da 2500 unità alle at¬ 
tuali ’ 480 impiegate nella 
escavazione della lignite e 
170 addette alla centrale 
. elettrica. Mentre tutta la 
zona avrebbe potuto risen¬ 
tire positivamente della at¬ 
tività produttiva, l’Intero 
territorio è statò trasfor- 
; mato in zona depressa; mi¬ 
gliaia di lavoratori ogni - 
giorno * per lavorare ' sono 
costretti a recarsi dal Vai- 
damo alla Provincia di Fi¬ 
renze. r -‘ 1 ■' : -y.-y 

Il trattamento risèrvato 
alle maestranze tfova la 
sua giusta collocazione, in 
questa situazione di crisi — 
tutt’oggi esistente -— e di 
dispotismo esercitato dal 
monopolio elettrico: è no¬ 
tevolmente inferiore alle 
reali esigenze ed all’appor- 
to dato alla produzione ed 
alla produttività azienda¬ 
le. Alla Larderello esisto¬ 
no ben tre contratti di la¬ 
voro e due alla S. Barbara. 
Lo stesso trattamento con¬ 
trattuale risulta, sotto al¬ 
cuni aspetti, inferiore al 
trattamento previsto . dal 
contratto nazionale. ' V. 

Da questa analisi discen¬ 
dono compiti precisi per il 
movimento - operaio e lé 
forze democratiche. La bat¬ 
taglia durata per ben 15 
anni, portata avanti dalla 
organizzazione sindacale 
unitaria, dai comuni popo¬ 
lari, dalle amministrazioni 
provinciali, dai partiti ope¬ 
rai, dai lavoratori e dalle 
popolazioni delle zone di 
Larderello e della S. Bar¬ 
bara, per liberare i bacini 
dalla presenza del capitale 
monopolistico, come ha fat¬ 
to rilevare il compagno 
Scheda non è conclusa. Si 
conduce su un terreno più 
avanzato, più favorevole 
per portare avanti una po¬ 
litica di sviluppo produt¬ 
tivo e per un diverso trat¬ 
tamento economico e. nor¬ 
mativo dei lavoratori. 

Il convegno che si è svol¬ 
to a Montecerboli ha de¬ 
lineato con chiarezza l’im¬ 
pegno degli operai, della 
organizzazione sindacale a 
dare ampie prospettive a 
queste battaglie. La par¬ 
te positiva che è scaturita 
fuori dalla analisi e dalla 
denuncia sopraddette — 
sulla quale torneremo con 
un - prossimo servizio — 
tende a riportare il pro¬ 
blema della nazionalizza¬ 
zione delle fnnti di energia 
elettrica alla sua origine: a 
quella volontà di rinnova¬ 
mento politico che è stata 
alla base della lotta di 
massa per concepire uno 
sviluppo delle attività pro¬ 
duttive al servizio di una 
reale sviluppo economico e 
sociale del Paese. / - - - 

Alessandro Cardulli 

NELLA FOTO: un « sof¬ 
fione» nella zona di Lar- 
derello. 


FANO: a colloquio con i contadini che han¬ 


no partecipato 


recente manifestazione 




più voti al 




Terni 


! 



i preti-insegnanti 
nel Sindacato 


Dal nostro corrispondente 

> V - ; • TERNI,' 5 * 

- Quaranta preti ’ si sono 
iscritti al sindacato. . 

- Si tratta di insegnanti di 

relizione nelle scuole tema¬ 
ne, preti naturalmente. Han¬ 
no aderito in massa al Sinda¬ 
cato Nazionale Scuola Media. 
Perchè? . .... . yy .. 

E’ noto che proprio in que¬ 
sti giorni si dovranno eleg¬ 
gere i delegati ai congressi 
provinciali del SNSM. 

•. Si vota, quindi, su diverse 
mozioni. A Temi, la mozio¬ 
ne n. 1 è stata presentata 
dai cattolici, mentre.la n. 4 
raccoglie insegnanti laici, de¬ 
mocratici che si battono per 
un nuovo ordinamento della 
scuola e per una dignitosa 
posizione del corpo inse¬ 
gnante. . . . 

. Necessitano voti alla mo¬ 
zione n. 1. Così come acca¬ 
de per ogni competizione 
elettorale, il clero non vie¬ 
ne meno al suo ormai noto 
impegno politico. _ _ 

Ma ci deve essere qualche 
cosa d'altro se non uno, ma 


40 preti si sono iscritti al 
sindacato. •• - . 

: La « sortita » clamorosa e 
generale degli insegnanti 'di 
religione è quindi frutto di 
precise direttive. La Curia 
ternana è di quelle che si è 
fatta sostenitrice di uno stra¬ 
no disegno di «centro sini.- 
stra ». In questo quadro gli 
accordi e le battute intercor¬ 
se tra Curia e Democrazia 
Cristiana hanno determinato 
una metamorfosi nelle posi¬ 
zione del partito di maggio¬ 
ranza relativa. Ed ora, la 
DC chiede come sempre ap¬ 
poggio ^ alla chiesa. Lo sta 
chiedendo di già per le eie 
zioni politiche, soprattutto 
per le preferenze ai candi¬ 
dati. .. 

In questi giorni si scari¬ 
cano pacchi della Pontificia 
Opera di Assistenza, che ser¬ 
viranno per influenzare gli 
elettori. Questo non basta. 
Se occorre un appoggio'di¬ 
retto anche per reiezione del 
sindacato dei professori, an 
che in questa circostanza 3i 
fa ricorso ai preti. 

Alberto Provantini 


NOTIZIE 


TOSCANA 
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• ' - - PONTEDERA. 5. 

>’ La battaglia sostenuta dal 
Comune di Pontedera e dal» 
TAmministrazione provincia- 
Jc di Pisa per far gestire dal¬ 
l'azienda pubblica dell'ATIP 
il servizio automobilistico ur¬ 
bano di Pontedera. è stata 
definitivamente vinta. 

L'ATIP ha già acquistato 
gli automezzi necessari e do¬ 
menica prossima avrà luogo, 
alla presenza delle autorità 
comunali e provinciali, l’inau¬ 
gurazione ufficiale del ser¬ 
vizio. • ... • • - 

Si tratta di una realizza¬ 
zione importante, che viene 
incontro alle richieste dei la¬ 
voratori e degli studenti, par¬ 
ticolarmente di coloro che vL 


vono nelle zone periferiche e 
nella frazione di La Rotta. 

Non è escluso che prossi¬ 
mamente il tracciato del ser¬ 
vizio automobilistico urbano 
possa essere intensificato ed 
ampliato, per adeguarlo alle 
necessità di alcune borgate 
periferiche, le quali devono 
superare notevoli difficoltà 
per raggiungere il centro. 

Viareggio: premio 
di poes i e «Cordocci» 

< VIAREGGIO, 5. . 
Il Comune e TAzienda au¬ 
tonoma Riviera della Versi¬ 
lia, hanno bandito il tredi¬ 
cesimo concorso nazionale di 
poesia * Premio Giosuè Car¬ 
ducci 19S3* che sarà dotato 
di 500.000 lire, allo scopo di 
onorare il poeta Giosuè Car¬ 
ducci, nato a Pietrasanta. - < 
11 premio, unico e indivisi¬ 
bile. verrà assegnato a - una 
poesia in lingua italiana edi¬ 
ta dopo il primo gennaio 19C2 
o inedita. 


Dalla nostra redazione 

’ : ■ ANCONA. 5. : 

I - contadini che domenica 
scorsa hanno manifestato a Fa 
no per rivendicare il risarci¬ 
mento degli ingenti danni del 
gelo, innalzavano cartelli le cui 
scritte erano tanti appelli ai 
cittadini a votare per il PCI il 
28 aprile. 

Moltissimi fra essi non erano 
iscritti ai nostro Partito e nu 
marosi non avevano mai parte 
dpato ad una manifestazione 
i ridetta in prima persona dal 
PCI. ■ - ■ - .. . 

Quella loro adesione, quel 
loro appello sopratutto, erano 
uno sfogo della esasperazione 
e della indignazione dovute al 
totale abbandono in cui il go 
verno il ha • lasciati dopo che 
il maltempo aveva distrutto le 
loro colture? - 

Un interrogativo pertinente 
Ce lo siamo fatto spiegare da¬ 
gli stessi mezzadri e coltiva¬ 
tori diretti. Perchè quel vostro 
invito a dare più voti ai PCI 
il 28 aprile? Ed ecco alcune 
risposte: •' ; -, 

«■ Da quando conosco i comu¬ 
nisti essi hanno sempre chie¬ 
sto la riforma agraria che è 
una cosa buona ver noi con¬ 
tadini. Se la situazione in cam¬ 
pagna fosse stata migliore la 
perdita del raccolto di questo 
inverno sarebbe stata ' si un 
grosso guaio, ma mica al punto 
di stroncarci e farci piangere 
dentro le nostre case! ». 

Un altro:--Solo * comunisti 
si sono battuti per noi. So che 
in Parlamento la mozione dei 
comunisti è stata respinta à>i 
tutti. Anche i socialisti si sono 
astenuti. Chi ti aiuta nel male 
è un amico Per me « comuni¬ 
sti si sono comportati da amici 
dei contadini ». 

' Un terzo: -Io ho dato spes 
so il voto anche per le Mutue 
alla bonomlana. Ci dicevano 
che nelle campagne a star me¬ 
glio saremm 0 stati proprio noi 
coltivatori diretti Invece? Ec¬ 
coci oggi alla fame. Ed al po 
sto dei bonomiani abbiamo avu¬ 
to a fianco i comunisti. E poi 
mi sono accorto che que'lo che 
i comunisti dicono è dò che 
io e 1°nti altri come me To¬ 
gliamo. Perchè non debbo dare 
loio fiducia? ». 

Un quarto: - Perchè chiedo 
più voti per il PCI? Per tanti 
motivi. Lasciamo perdere il 
gelo per il quale le cose sono 
chiare. Ad esempio, mi vedo 
sempre più convincendo che 
contro gli agrari e la Feder 
consorzi, fra tanti partiti uno 
solo, quello comunista, ha il 
coraggio di battersi senza ce¬ 
dere nulla e per nulla 
Ed ecco un’ultima risposta: 
-Perchè voglio d»e in campa¬ 
gna chi lavora stia meglio. Ve¬ 
de come siamo ridotti oggi? E 
poi non ha sentito alla televi¬ 
sione? Chi non vuole i Polari» 
sono quelli del Partito comuni¬ 
sta. Gli altri non vogliono par¬ 
lare ed i comunisti sotto ad 
insistere per sapere la verità. 
Mi dica lei, io dovrei stare 
dalla parte dei missili? ». 

Lo scoramento e .il dramma 
che si i abbattuto nelle cam¬ 
pagne dei Metauro fa riflette¬ 
re. Ci sono fatti passati e re¬ 
centi che hanno indotto questi 
contadini a ■ meditare. Certo 
anche l’esperienza di questo 
invem 0 ha avuto il *uo effetto 

Walter Montanari 

NELLA FOTO: un - aspetto 
della manifestazione a Fano. 


Una assemblea cit- ; 

- . . . . : i j • ' \ pr 

ladina convocata 
dal PCI - Gravi pro¬ 
blemi insoluti 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 5 

Il Consiglio comunale di 
Catanzaro non si riunisce da 
otto mesi circa, nè si profila ", 
all’orizzonte 1 il benché mi¬ 
nimo cenno di convocarlo. 

I de, malgrado le reiterate 
richieste presentate dai co¬ 
munisti e da altri gruppi con¬ 
siliari, non convocano il Con¬ 
siglio, specie in questo perio¬ 
do preelettorale, per evitare, 
ogni dibattito che abbia al 
centro i problemi di C:*.nn- ■ 
ZarO. 

• E’ naturale che un dibattito 
sui problemi di Catanzaro, ir ; 
questo momento, per la DC, - 
si trasformerebbe in un vero 
e proprio atto di condanna 
perchè ben poco è stato fatto 
nell’arco di questi anni che 
ci separano dalle ultime eie- ' 
zioni amministrative.' 

Quali sono questi problemi • 
è presto detto. 

' Altre volte abbiamo scrit- • 
to degli alloggi a Catanzaro: • 
4.000 e più tuguri, che igni » 
anno aumentano sempre di 
più.. La speculazione edili- ; 
zia, frattanto, fa salire le pi- - 
gioni vertiginosamente: per 
due camere vengono pagate • 
di fitto 20.000 ed anche 25.000 
lire al mese. Ogni vano viene 
venduto all’incirca 1 milione, 
un milione e 200 mila lire. 
Sono cifre e dati che impres¬ 
sionano perchè portano la cit¬ 
tà di Catanzaro al livello, in • 
questo settore, della città di 
Milano e di altri grossi cen¬ 
tri del centro e nord Italia. 

C’è inoltre il problema del- . 
l’acquedotto che si affaccia 
inesorabilmente ad ogni ini- ■ 
zio di stagione estiva. L’ac¬ 
qua manca a Catanzaro per > 
diverse ore al giorno. I de, 
cóme è loro costume, ripro¬ 
mettono la soluzione del pro¬ 
blema ogni qualvolta inizia ■ 
una campagna elettorale. Poi • 
tutto toma a tacere. - • - 

• Accanto a questi problemi 
vi sono quelli del mercato, 
dei trasporti, del lavoro che - 
manca, e i problemi stretta- 
mente aihministrativi quali 
il bilancio, ' il lavoro delle 
commissioni, le opere pub- .* 
Miche da fare nella città, f 
problemi scolastici ecc. 

Sono tutte questioni di vi¬ 
tale interesse che malgrado 
le continue sollecitazioni dei 
consiglieri comunisti non pos- - 
sono essere affrontati e risol¬ 
ti in quanto la DC paralizza 
la vita del Consiglio comu¬ 
nale. 

Contro tale andazzo i cit¬ 
tadini di Catanzaro protesta- ’ 
no continuamente. 

II PCI, dinanzi a ' questa ■ 
situazione di grave disagio 
in cui viene a trovarsi la cit¬ 
tà, ha deciso di convocare 
una assemblea cittadina. . 

Antonio Gigliotti 


Giovedì a S. Giovanni 


Assemblea 
dei dirigenti 
e attivisti 
del 



S. G. VALDARNO, 5 
' Giovedì 7, alle ore 21, nel¬ 
la sala della Casa del Popolo 
di San Giovanni Valdarno, 
si svolgerà un’assemblea dei 
Comitati di Sezione e degli 
attivisti del PCI di tutto il 
Valdarno. ' 1 . 

All’assemblea, che ha lo 
scopo di sottolineare l’impe¬ 
gno del Partito per la batta¬ 
glia elettorale, interverrà il 
compagno Mario Alleata, 
membro della Direzione del 
PCI e direttore de l’Unità. • 


L’Unità 
ghmgerà 
in aerai 
in Calabria 

’ Da venerdì 8 Mano 
l’Unità, utilizzando il ser¬ 
vizio aereo per Crotone 
(Isola Capo Rizzato), ge¬ 
stito dalla .Società «Ita- 
via », giungerà a CRO¬ 
TONE, CATANZARO, 
NIC ASTRO, S. EUFEMIA 
LAMEZIA e nelle località 
della Ionica nelle prime 
ore del mattino, anticipan¬ 
do Inoltre l’arrivo nelle 
altre località della Ca¬ 
labria. • 




■t.T\ . 

1 fi> • 


7 . 


7.'.ìyVà'4^i- • ’-i* : •,'v,/..” v ^ \< ’ 'hkivMiyJ}‘&*?**., :v>v • y., -'-v /V'.t.v’*, v .-•» ; ■ 

_ ....; .. . -- , r . ..il-" . • ■ •' ^ _— . .. < * _. J -- • i l I ■ ’ - - ■ - ; ■ -— - ---- ■ < V rr« i i»n i i i t — 























